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UN CLIMA DI PALESE IMBARAZZO APRE IL CONVEGNO DI MONTECATINI 


NEL PARTITO SI PARLA DI UNITÀ MA PER IL MOMENTO LE CORRENTI DETTANO LEGGE 


Il sindacato «in difesa» 
punta sulle retribuzioni 


Modifica della scala mobile - Liquidazione: 
100.000 lire in più per ogni anno lavorato 
Minimi pensionistici: adeguamento - Salario 
sociale - Più «peso» ai contratti aziendali 


DAL NOSTRO INVIATO 
MONTECATINI — Il sinda- 
cato cerca di ricucire il rap- 
porto con la proprietà pro- 
mettendo maggiore impegno 
nelle lotte per il salario. La 
relazione introduttiva al con- 
vegno: unitario del segretario 
confederale della Cisl Del Pia- 
no ha evidenziato la constata- 
zione di un sindacato sulla 
difensiva che, pur non abban- 
donando le parole d’ordine di 
impegno politico, in generale 
mira essenzialmente al ‘sodo. 
Tuttavia l'assenza, fra i 1200 
delegati, di autentici rappre- 
sentanti-della classe, rimanda 
ad altre occasioni un confron- 
to vero con i lavoratori, 

Sulla politica generale, il 
sindacalismo della Cisl ha ri- 
flettuto il giudizio dei sinda- 
cati. Il governo è poco affida- 
bile, promuove una stretta 
creditizia, chiede sacrifici ai 
lavoratori però distribuisce 
soldi a categorie già privile- 
giate. Non basta però trattare 
con il governo, occorre anche 
aprire un tavolo di trattative 
conla Confindustria, anche se 
il presidente degli industriali, 
Merloni, va ripetendo che il 
sindacato non è più rappre- 
sentativo. 

Lia tendenza del padronato 
a scavalcare i sindacati e sta- 
bilire rapporti diretti con i 
lavoratori va respinta. Quan- 
to alia politica economica, il 
sindacato deve averne una 
propria, capace di aggredire 
in modo specifico e concreto i 
nodi strutturali che sono le 
cause reali dell'inflazione, che 
sono alla radice della disoccu- 
pazione, delle condizioni del 
Mezzogiorno. 

Con questa premessa, Del 
Piano ha voluto avvertire che, 
anche se il sindacato per il 
momento avanza proposte 
precise solo in materia di re- 
tribuzioni, questo non signifi- 
ca un ritorno ad una visione 
esclusivamente rivendicazio- 
Nalistica. 

Scala mobile. Il sindacato 
denuncia il fatto che la con- 
tingenza ormai copre soltanto 
una parte degli aumenti del 
costo della vita. Occorre quin- 
di una modifica. Tra l'altro, 
alcune voci ormai di uso, co- 
mune in continuo aumento 
non sono comprese nel panie- 
re. Una modifica però non può 
essere fatta partendo da una 
variazione del punto unico. 
Su questo problema all’inter- 
no della federazione unitaria 
le idee divergono. 

Liquidazioni. Su questo te- 
ma Del Piano ha annunciato 
una proposta delle confedera- 
zioni, che apriranno un dibat- 
tito tra i lavoratori per poi 
passare ad un confronto con 
la Confindustria. Il sindacato, 
Tibadendo l'opposizione al re- 
ferendum contro la legge che. 
sterilizza le liquidazioni, pro- 
pone di aumentare di 100.000 


lire. per ogni anno lavorato 


l'indennità. In pratica un 
lavoratore con 10 anni di an- 
zianità dovrebbe aver un 
aumento nella liquidazione di 
un milione. 

Questo però fino a questo 
anno. A partire dal prossimo 
le liquidazioni dovrebbero es- 
sere calcolate sulla retribuzio- 
ne base maggiorata di due 
terzi degli scatti di contingen- 
za. Come è noto, attualmente 
la contingenza è ferma al 
1976. Con questa modifica po- 
trebbe essere recuperato un 
terzo di quanto si è perso nei 
cinque anni in cui è operante 
la legge del "71. 

. Pensioni. Il sindacato chie- 
de l'adeguamento dei minimi 
e l'effettiva rispondenza della 
pensione all’ottanta per cento 
della retribuzione con 40 anni 
di anzianità. La quadrime- 
stralizzazione della scala mo- 
bile per ì pensionati è un fatto 
positivo ma il sindacato non 
rinuncia ad avanzare la ri 
chiesta di una piena parifica- 
zione fra pensionati e lavora- 
tori in attività. 

Equo canone. Il sindacato, 
insieme all'associazione degli 
inquilini, proporrà un disegno 
di legge di iniziativa popolare 
per una modifica della legge 
sull’equo canone. 

Salario. La difesa del salario 
è una dei obiettivi del sinda- 
cato. I problemi da risolvere 
sono di due tipi, Primo, la 
difesa dei livelli minimi, Se- 
condo, premiare la professio- 
nalità e il lavoro pesante e 
nocivo; Per Quanto riguarda i 


‘minimi si avanza la richiesta 


i ‘un salario Sociale. Que 
tatno che dovrà essere xe 
bilito per legge e quindi avere 
valore per tutti, dovrebbe es. 
sere la base di Ogni contratta. 
zione, sotto la Quale non si 

ò andare. 
P'Éon questa Proposta il sin. 


dacato tende a garantire per 
ogni categoria un minimo sa- 
lariale. Il salario sociale sarà 
composto dalla contingenza, 
così come è adesso, e da un'al- 
tra somma da stabilire. 

Le altre novità in materia di 


Giuseppe Sanzotta 
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Un'immagine d’impotenza 


DAL NOSTRO INVIATO 

MONTECATINI — E’ stata, 
quella di Del Piano, una rela- 
zione lunga, monotona, a vol- 
te ripetitiva. In tre ore di di- 
scorsi iniziali sì è espressa 
‘pienamente l’immagine di un 
sindacato alla difficile ricerca 
di una strategia per gli anni 
Ottanta. Mediazioni verticisti- 
che, contrasti fra le varie 
componenti della unitaria 
rendono difficile il compito di 
offrire ai lavoratori quella 


chiarezza di strategia che pu- 
te molti riconoscono neces- 
saria. 

Allora spesso cì sì rifugia 
nella difesa di alcune conqui- 
ste e, là dove si aprono nuove 
prospettive, si ha la sensazio- 
ne di un sindacato a rimor- 
chio. C'è una proposta sulle 
liquidazioni che arriva però 
dopo il successo di iniziative 

G. S. 
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EI RADICALI E DEI MISSINI 


Approvata dal Senato 


Ora la legge torna alla Camera per approvare i miglioramenti 


ROMA — Con l’approvazio- 
ne degli ultimi cinquanta arti- 
coli il Senato ha definitiva- 
mente approvato la riforma 
della polizia, contrari solo ‘i 
missini e radicali. Poiché il 
testo varato a suo tempo dal- 
la Camera è stato modificato 
in più parti, la legge torna ora 
‘a Montecitorio dove, si preve- 
de, potrà «passare» entro 
sabato 14 e rendere così ope- 
rante la riforma. 


DIPLOMATICO TURCO ASSASSINATO 


Il ministro dell’interno, Ro- 
gnoni ha commentato il varo 
di questa legge affermando 
che «il dibattito al Senato ha 
consentito di introdurre alcu- 
ni miglioramenti pur lascian- 
do inalterate le linee fonda- 
mentali del provvedimento. 
Si è trattato di un dibattito 
serio e costruttivo, che ha 
confermato come è già avve- 
nuto alla Camera — l’ampia 
collaborazione delle forze po- 


DAGLI ARMENI 


Attentato 


a Parigi 
Ms 


Parigi — La guerra dei nazionalisti armeni al governo di 


Ankara ha fatto un’altra vittima. In pieno centro a Parigi è 
stato ucciso ieri un diplomatico turco: Resat Morali, consi- 
gliere sociale dell'ambasciata. Un collega, Tecelli Ari, è 
rimasto gravemente ferito. Una terza persona, in compagnia 
dei due diplomatici, è uscita miracolosamente incolume sotto 
le raffiche di mitra. Due gli attentatori che si sono dileguati a 
piedi. L'attentato è stato rivendicato, poco dopo, con una 
telefonata a nome dell’esercito segreto armeno». Nella telefo- 
to Afp: ilcorpo del diplomatico subito dopo il tragico agguato. 


litiche costituzionali di mag- 
gioranza e di opposizione, nel- 
la delicata formulazione del 
testo legislativo». 

Cosa cambierà in concreto 
dopo il varo dj questo provve- 
dimento? Vediamo le novità 
più significative. 

LA NUOVA POLIZIA — Sa- 
rà costituita una nuova 
amministrazione della pub- 
blica sicurezza alle dirette di- 
pendenze del ministro degli 
interni. In seno alla nuova 
‘amministrazione si costituirà 
un dipartimento ché servirà a 
coordinare l’azione ariche del- 
le altre polizie, carabinieri e 
guardia di finanza, ché resta- 
no invece corpi militarizzati, 
In sede locale la polizia dipen- 
derà dal prefetto e dal questo- 
re. Nelle zone dove non siano 
istituiti commissariati di poli- 
zia le attribuzioni di autorità 
locale di pubblica. sicurezza 
sono. esercitate dal sindaco 
che diviene anche ufficiale di 
governo. 


BANCA DEI DATI — Tutte 
le informazioni di polizia af- 
fluiranno in un centro comu- 
nemente detto banca dei dati, 
a disposizione di tutte le bran- 
che di polizia e della magi- 
stratura. La «banca» provve- 
de alla classificazione, all’ana- 
lisi e alla valutazione delle 
informazioni e dei dati raccol- 
ti. Precise norme tendono ad 
impedirne un uso distorto. 

DIRITTI SINDACALI — 
Gli appartenenti alla polizia 
di stato hanno il diritto di 
associarsi in sindacato. Tale 
sindacato dovrà essere forma- 
to, diretto e rappresentato so- 
lo da poliziotti in servizio o 
assoggettabili ad obblighi di 
servizio. I sindacati dei poli- 
ziotti «non possono ‘aderire, 
affiliarsi o avere relazioni di 
carattere organizzativo con 
altre associazioni sindacali». 

DIRITTO DI SCIOPERO 
— Gli appartenenti alla poli- 
zia di Stato non possono eser- 
citare il diritto di sciopero «né 
azioni sostitutive di esso che 
effettuate durante il servizio 
siano idonee a pregiudicare le 
esigenze di tutela dell’ordine 
pubblico e della sicurezza 
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Crisi del preambolo 
nel rinnovamento de 


Riunioni di dorotei, area Zac, andreottiani, forzanovisti 
Intanto si continua a discutere sulla proposta Visentini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La linea politica 
della De è ancora quella del 
preambolo che vinse il con- 
gresso? O, se non è più quellà, 
quali sono gli aggiustamenti e 
i ritocchi ad essa apportati 
dopo l'accordo unitario con le 
minoranze? E quale è la posi- 
zione della De sulla proposta 
Visentini, che in un certo mo- 
do riapre il discorso del rap- 
porto con i comunisti? 

A questi interrogativi do- 
vrebbe rispondere la direzio- 
ne della De che si tiene oggi e 
che è stata preceduta da una 
serie di notizie e di-voci sull’a- 
zione insistente e metodica 
svolta da Fanfani per riacqui- 
stare un ruolo centrale e per 
essere il punto di riferimento 
unitario. 

Il presidente del Senato ha 
avuto una quantità di incon- 
tri nelle ultime settimane e ha 
svolto un’opera di raccordo 
fra gli esponenti della De. 
Un'azione parallela e di soste- 
gno a quella di Piccoli o di 
concorrenza? La domanda se 
la pongono in molti, anche se 
gli amici di Fanfani insistono 
nel dire che il presidente del 
Senato è un leale sostenitore 
della segreteria e. del governo 
Forlani. 

In vista della riunione di 
oggi, che precede di una deci- 
na di giorni quella del consi- 
glio nazionale, la varie corren- 
ti sì sono riunite ierì sera: 
dorotei, area Zac, andreottia- 
ni e forzanovisti. Con tanti 
saluti ‘al superamento delle 
correnti da tutti auspicato, 
tante volte promesso e prean- 
nunciato, 

Soprattutto la riunione dei 
dorotei è stata interessante 
perché è vita da. verifica 
dei Yappo: ta i due leaders 
della corrente, Piccoli.» Bisa- 
glia. Si ‘era detto che Bisaglia 
fosse in dissidio aperto ton 
Piccoli per una differente im- 
postazione di linea politica 
(Bisaglia giudica che Piccoli 
si è troppo spostato a sinistra, 
dimentico degli impegni del 


MENTRE 


«preambolo»); si era detto che 
Bisaglia intende addirittura 
rimanere fuori della direzione 
per non avallare una linea 
politica che non condivide. 
Ma il dissenso è sembrato 
ridursi a divergenze di poco 
peso politico, tanto che sì par- 
la di una sostanziale conver- 
genza delle posizioni dei due 
personaggi. Alla finestra, in 
attesa di conoscere la relazio- 
ne che Piccoli farà oggi in 
direzione, è l'on. Donat Cattin 
coni suoi amici di Forze nuo- 
ve. Anche gli esponenti dell’a- 
Tea Zac aspettano Piccoli al 
varco. Ne è un sintomo il fatto 
che l'on. Galloni, uno dei diri- 
genti dell'area, in un articolo 
dà della proposta Visentini 
una interpretazione non mol- 


to distante da quella di Picco- 
li e di Fanfani. 

Con queste premesse la re- 
lazione di Piccoli potrebbe es- 
sere approvata a grande mag- 
gioranza se non all'unanimi- 
tà. I punti dell'intesa su cui le 
varie correnti potranno con- 
vergere sono i seguenti: 1) ap- 
poggio leale e deciso al gover- 
no Forlani; 2) rifiuto della pro- 
posta Visentini in quanto in- 
dicazione di una formula di 
governo sganciata da un eor- 
retto rapporto costituzionale 
con i gruppi parlamentari e 
con i partiti, ma constatazio- 
ne che i mali indicati da Vi. 
sentini sono, reali e. devono 

R. R. 
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Roma— Giancarlo Pajetta al ritorno da Mosca 


(Tel. Ansa) 


CONFERENZA STAMPA A FIUMICINO DEL DELEGATO DEL PCI AL CONGRESSO 


Pajetta al ritorno da Mosca 
«Divergenza, non rottura» 


Il funzionario del Pcus Zagladin conferma: «Noi accettiamo critiche amichevoli» 


ROMA — «Non mi è venuto 
neanche.in mente di prendere 
il primo aereo e rientrare a 
Roma quando mi hanno detto 
che non avrei parlato al con- 
gresso, L'ho pensato quella 
mattina che non ho visto il 
resoconto ‘sulla Pravda. Poi, 
chiarito l'equivoco; non è sta- 
to necessario disturbare T'Ae- 
roflot». Lo ha detto l'on, Gian: 
carlo Pajetta di ritorno da 
Mosca, nel corso di un'im- 
provvisata conferenza stam- 
pa tenuta all'aeroporto di 
Fiumicino. Con Pajetta erano 
il sen. Bufalini e gli altri mem- 
bri della delegazione del Pci 
al XXVI congresso del Peus. 


A ricevere la delegazione sono 
‘andati il numero due della ‘ 
segreteria comunista, Natta, e 
il responsabile della sezione 
esteri Rubbi. 

«Quello che mi interessava 
— ha aggiunto Pajetta — era 
di dire quello che avevo da 
dire». 

— Si è detto che i dirigenti 
sovietici abbiano tentato di 
farle cambiare il testo del suo 
intervento... 

«Per quel che mi riguarda 
ho soltanto discusso la tradu- 
zione, che ho rivisto parola 
per parola e mi sono accorto 
perfino che capisco bene il 


NEL PARTITO SI RAFFORZA LA PRESENZA DEL KGB 


Breznev saldo al vertice 


promuove figlio e genero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Vincitore incon- 
trastato del XXVI congresso 
del Pcus, il «leader» del Crem- 
lino Leonid Breznev ha sfrut- 
tato l'occasione per rafforzare 
un po' anche il potere della 
famiglie e ha fatto promuove- 
re sia il figlio che il genero a 
membri del comitato centrale 
del partito. 

Allo stesso tempo, nel mas- 
simo organo di direzione del- 
l’Urss è stata rafforzata la pre- 
senza del Kgb, l’onnipresente 
polizia politica, e quella del 
ministero degli esteri con l’in- 
gresso dei:vice-capi delle due 
istituzioni. 

Stando a quanto risulta dal- 
la lista dei membri pubblicata 
ieri per la prima volta dalla 
«Pravda», il nuovo comitato 
centrale del Pcus eletto al 
termine del congresso è stato 


allargato da 428 a 470 membri 
(di cui 151 «candidati», privi 
cioè del diritto di voto). 

Le facce nuove sono ottanta 


Ancora scosse 
e paura ad Atene 


ATENE — Una nuova vio- 
lenta scossa sismica, seguita 
da altre quattro minori, ha 
gettato stanotte nel panico 
ancora una volta la popola- 
zione di Atene, anche se per 
ora non si segnalano vittime 
né danni. 

La scossa principale ha 
avuto un'intensità di 6,2 gra- 
di Richter, con il medesimo 
epicentro, 70 km ad Ovest di 
Atene, del terremoto del 24 


febbraio scorso, 


ENTRO L'ANNO SARÀ REALTÀ IL SERVIZIO FEMMINILE VOLONTARIO 


e stellette anche per le donn 


I criteri dell’arruolamento nelle relazioni presentate ieri alla stampa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Presto, in Italia, 
avremo le donne con le stellet- 
te. Il ministro della difesa La- 
gorio è deciso a bruciare le 
tappe dopo che per molti anni 
l'argomento è stato solo 
oggetto di opinioni e di pole- 
miche. A_giugno sarà pronto 
un progetto di legge sul servi- 
zio militare femminile volon- 
tario da sottoporre al Consi- 
glio dei ministri e, con tutta 
‘probabilità, entro l’anno le 

rime donne saranno ammes- 
se ai corsì per ricoprire inca- 
richi con la qualifica di uffi- 
ciale e sottufficiale. Accade- 
mie e scuole dì specializzazio- 
ne apriranno le porte, finora 
così esclusive per il mondo 
’maschile, alle donne. In que- 
sto modo l'Italia si allinea con 
un numero considerevole di 
paesi in cuîì la donna în uni 
forme, al servizio delle esigen- 
ze della difesa, è un fatto 
scontato, accettato e apprez- 
zato. 


Ieri, il Centro alti studî mili- 
tari (Casd) ha presentato a 
Palazzo Barberini ì risultati 
delle ricerche compiute in 
questi mesi e le motivazioni 
per far aderire le donne alla 
carriera militare sono più 
abbondanti di quelle che ne 
impedirebbero l'adesione. 

In sintesi, cosa propone il 
«Centro alti studî militari»? 
Dopo aver analizzato la situa- 
zione esistente in molti paesi 
della Nato (Usa, Gran Breta- 
gna, Canada, Francia, Gre- 
cid) e del Patto di Varsavia 
(Urss, Polonia, Cecoslovac- 
chia, Ungheria, Romania, 
Bulgaria) oltre che Israele e 
Jugoslavia il «Centro» ‘propo- 
ne innanzi tutto che il servizio 
militare femminile sia ‘volon- 
tario. 

Il «Centro» propone che 
l'inserimento del personale 
femminile avvenga nei ruoli 
maschili già esistenti, perché, 
fra l’altro, non richiede modi. 
fiche sostanziali nelle struttu- 


re. Come negli altri paesi del- 
la Nato (dove la presenza nel- 
le forze armate varia dallo 0,6 
per cento della Grecia al 10 
per cento degli Usa) si consi- 
glia di limitare, almeno nella 
fase iniziale, l'accesso delle 
donne solo in quei settori che 
offrono migliori condizioni di 
vita, cioè sanitario, ammini- 
strativo, logistico, dei tra- 
sporti e delle telecomunica- 
gioni, 

Naturalmente dovranno es- 
sere preparati nuovi alloggi 
nelle caserme, infermerie, 
predisporre le sanzioni disci- 
plinari, le modalità dei con- 
corsiuna cosa è certa ed è che 
alle donne in divisa sarà 
interdetto «l’impiego în com- 
piti che împlichino, come fun- 
zione primaria, il contatto fi- 
sico diretto con il nemico», 
come ha precisato con un lin- 
guaggio involontariamente 
«ambiguo» l'ammiraglio Car- 
lo Alberto Vandini. 

L’atiuazione del servizio mi- 


litare femminile comporta dif- 
ficoltà che nessuno può mini- 
mizzare, ha ammesso lo stes- 
so ministro Lagorio il quale 
intende «stimolare un ampio 
dibattito» in tutti gli ambienti 
prima di presentare la legge 
in Parlamento: E chiaro che 
questa iniziativa comporterà 
anche alcune spese non «ag- 
giuntive» (perché gli organici 
rimarrebbero identici) ma per 
la realizzazione delle cosid- 
dette strutture, a cominciare 
dagli alloggi. 

Partendo dall'esame della 
condizione femminile in Ita- 
lia, il Centro studi ha quindi 
cercato di verificare le attitu- 
dini delle donne alla vita mili- 
tare. «Possono fornire presta- 
zioni fisiche mediamente infe- 
riori a quelle dell’uomo — ha 
illustrato il generale di briga- 
ta Sergio Onnis — mentre dal 
punto di vista fisiologico non 
sussistono differenze notevoli, 
anche se le giornate lavorati- 
‘ve perdute sono più numerose 


rispetto a quelle dell’uomo. 
«Sul piano attitudinale — 
ha aggiunto — non sono state 
riscontrate differenze tra i 
sessi, mentre ai fini dell’ap- 
prendimento la donna risulta 
migliore dell’uomo». Per rica- 
vare questi dati, sono state 


esaminate organizzazioni co- . 


me la Croce rossa, la polizia 
femminile, i vigili urbani e le 
ferrovie dello Stato. 
L'ammiraglio Marulli, pre- 
sidente del Casd, a conclusio- 
ne delle relazioni, ha sottoli- 
neato le difficoltà di pervenire 
ad una soluzione del proble- 
ma «che sia esatta» e quindi 
la necessità di accettare una 
soluzione di compromesso, ri- 
spondente, per quanto possi- 
bile — ha detto — ai principi 
fondamentali di equità e di 
giustizia, alle aspirazioni del- 
le donne e non incidente ne- 
gativamente sull'efficienza e 


M. R. P. 
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e i non rieletti 53, in gran 
parte perché mortì o perché 
hanno già perso le cariche che 
davano loro diritto al seggio 
.nel comitato centrale. 

Il comitato centrale si riuni- 
sce non più di due o tre volte 
all'anno, ma è da esso che 
dipendono la nomina e la re- 
voca di tutti i principali diri- 
genti dell’Urss, compreso il 
segretario generale del par- 
tito. 

Tra i nuovi membri candi- 
dati figurano in particolare il 
quarantacinquenne Yuri 
Breznev unico figlio maschio 
del Presidente sovietico, già 
da tempo in' predicato, nella 
sua qualità di primo vice- 
ministro del commercio este- 
ro, perla successione al titola- 
re del dicastero Nikolai Pato- 
licev, che’ si: dice sia grave: 
mente malato — e il genero del 
«leader» del Cremlino Yuri 
Ciurbanov, vice-ministro de- 
gliinterni e marito della figlia 
di Breznev, Galina. 

Promossi sono stati anche 
due degli «assistenti persona- 
li» del Presidente sovietico 
(Andrei Aleksandrov, passato 
da membro candidato a mem- 
bro pieno, e Anatoli Blatov, 
entrato ber la prima volta nel 
comitato centrale come mem- 
bro candidato), il principale 
consigliere di Breznev per gli 
affari americani, Gheorghi Ar- 
batov (che è anche presidente 
dell'Istituto Stati Uniti del- 
l'Accademia delle scienze) e il 
primo vice-responsabile della 
sezione esteri del Pcus (e spe- 
cialista in relazioni con i par- 
titi comunisti occidentali), 
Vadim Zagladin: gli ultimi 
due sono passati da membri 
candidati a membri pieni. 

Si è poi rafforzata la rappre- 
sentanza in seno al comitato 
centrale. di due importanti 
centri di potere, il Kgb - che è 
ora rappresentanto da ben tre 
dei suoi vice-capi, Semion 
Tsvigun, Gherghi Ziniev e 
Viktor Cebrikov— e il ministro 
degli esteri, rappresentato dai 
due primi vice-ministri 
Gheorghi Kornienko e Viktor 
Maltsev. 

Il capo del Kgb Yuri Andro- 
pov e il ministro degli esteri 
Andrei Gromiko fanno parte 
da tempo del comitato cen- 
trale 

Fabio Cannillo 


— L'incidente è chiuso? 

«Per adesso non c’è nessuna 
questione aperta che non sia 
quella che noi abbiamo detto 
quello che pensavamo e conti- 


nuiamo a pensare. L'anda- 


mento del congresso non ci ha 
indotto a cambiare le nostre 
opinioni». 

— L'incidente c'è stato. Lo 
sgarbo al più grande partito 
comunista dell'Europa occi. 
dentale c'è stato. Rimane una 


traccia nei rapporti tra Pci e 


Pcus? 


«Io veramente mi sono sem- 
pre occupato più di politica 
che di protocollo. Rimarrà la 
traccia di un dibattito che, se 


L'INCONTRO PROPOSTO 


Reagan: Mosca 
dia un segno 
di distensione 


WASHINGTON — In una 
intervista alla rete radio-tv 
americana Cbs, il Presidente 
Ronald Reagan ha risposto 
ad alcune domande sui temi 
più scottanti della politica 
americana: i rapporti con 'U- 
nione Sovietica e la situazio- 
ne in Salvador, il Paese scon- 
volto dalla guerra civile nel- 
le immediate vicinanze degli 
Stati Uniti, 

Reagan ha affermato che 
un vertice Usa-Urss potrebbe 
essere favorito da una dimo- 
strazione di buona volonta 
da parte dell’Unione Sovieti- 
ca, magari in' Afghanistan. 

In merito all'impegno mili- 
tare statunitense in Salva- 
dor, che secondo alcuni mem- 
bri'del Congresso rischiereb- 
be di trsformare il paese in 
un altro Vietnam, Reagan ha 
detto che i motivi che hanno 
indotto a inviare consulenti 
militari in Salvador sono 
«profondamente diversi» da 
quelli che ispirarono una de- 
cisione analoga nelle prime 
fasi del conflitto nel Viet- 
nam: «Ciò che stiamo facendo 
ci è stato chiesto da un gover- 
no di uno dei paesi a noi 
vicini», ha detto ‘Reagan, 


Polonia: Kania 
in un vertice 
al Cremlino 


MOSCA — Appena termi- 
mato il 26.0 congresso del 
Pcus, la Polonia sembra tor- 
nata, a essere la principale 
preoccupazione dei dirigenti 
societici: il «leader» di Varsa- 
via Stanislaw Kania ha avù- 
to ieri al Cremlino un incon- 
tro con Breznev e tutti gli 


altri principali dirigenti del- . 


l'Urss. i 

Un lungo comunicato uffi- 
ciale diffuso dall’agenzia 
«Tass» al termine del collo- 
quio — previsto da tempo 
data la presenza di Kania a 
Mosca per il congresso — ha 
nuovamente denunciato il 
pericolo «per l’intera comu- 
nità socialista» e per le sue 
capacità difensive rappre- 
sentato dal «disordine e dal- 
l’anarchia» che regnano in 
Polonia. 

E sembrato al tempo stesso 
riconfermare la fiducia che 
l’Urss ancora nutre negli at- 
tuali dirigenti di Varsavia, 


l'incidente c’è stato, dimostra 
di essere ancora in atto. Vale 
a dire che su questioni anche 
importanti ci sono dei punti 
di vista diversi tra i nostri due 
partiti. Del resto lo stesso 
Breznev ha detto che la cosa 
non è innaturale. Mi ha fatto 
piacere che l'abbia detto», 

A Montecitorio ierì si diceva 
che ambienti filosovietici so- 
stenevano che la protesta per 
il fatto che non.l'hanno fatta 
parlare dalla tribuna del con- 
gresso sarebbe stata prete- 
stuosa, dato: che lei non fa 
parte della segreteria... 

«Di questa questione non si 
è parlato. Ho visto che ne 
hanno parlato qui duè autore- 
voli esponenti del Psi: mi pare 
Paris Dell'Unto e Martelli. Sa- 
tà perché Martelli in America 
è riuscito soltanto a vedere un 
giornalista che ha detto che 
unsuo amico conosce uno che 
forse poteva anche essere as- 
sunto nell’amministrazione 
Reagan, che voleva trovare 
qualcosa da dire nei miei con- 
fronti». 

— Ma veramente l'ha detto 
Zagladin... 

«Zagladin ha detto ad un 
certo momento che, dato il 
numero di delegazioni presen- 
ti, avrebbero parlato soltanto 
i segretari generali, i presiden- 
ti e lrappresentanti dei parti- 
ti comunisti al governo. Sic- 
come noi al governo ci stiamo 
per andare, ma non ci siamo 
ancora, la giustificazione è 
stata data. Quello che non ha 
convinto Bufalini e me è che 
questa giustificazione potesse 
tenere». Pi, 

— Come è andato il collo- 
Quio con Ponomariov, per la 
mancata pubblicazione -del 
suo discorso sulla «Pravda» di 
domenica? è 

«Un giornale italiano lo ha 
definito vivace. Debbo dire 
meno vivace da parte di Po- 
nomariov». 

Insomma, chi sperava di 
trovare nel racconto del «re- 
duce» di Mosca il bandolo 
della matassa circa le reali 
dimensioni della polemica 
Pci-Pcus, è rimasto ancora 
una volta deluso. Da una par- 
te, Pajetta. ha cercato di ‘get- 
tare acqua sul fuoco, circo- 
scrivendo la portata della 
«rottura»; dall’altra, non ha 


«nascosto che în realtà qualco- 


sa è accaduto nei rapporti tra 
i due partiti «fratelli». 

Sui rapporti tra Pci e Pcus 
martedì sera si è fatta sentire 
anche la «campana» sovieti- 
ca. In un'intervista rilasciata 
in diretta da Mosca alla radio 
statale francese, il vicecapo 
della sezione internazionale 
del Comitato: centrale del 
Pcus Vadim Zagladin ha am- 
messo che «ci sono effettiva- 
mente delle differenze tra il 
Pe sovietico e il partito comu- 
nista italiano, ma non si può 
parlare di rottura». 

«Noi accettiamo che si criti- 
chino-amichevolmente i no- 
stri difetti», ha spiegato Za- 
gladin. «Quelle che non accet- 
tiamo sono le critiche ostili 
che negano praticamente l’e- 
sistenza del socialismo nel no- 


stro paese e portano acqua al 


mulino della propaganda dei 
nostri avversari». Deplorando 
che in Occidente ci si interessi 
troppo ai rapporti tra il Peus e 
i Pe italiano e spagnolo, Za- 
gladin ha tuttavia affermato 
che «le divergenze e le differe- 
ze non impediscono la.com- 
prensione e la solidarietà nel- 
la lotta conune», 
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QUATTROCENTOMILA LIRE AL MESE: 


Aumento ai deputati: 
non ancora operativo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Rimarrà soltanto 
a 2.780.023 lire nette, ora, lo 
stipendio dei parlamentari 
italiani. L'aumento di 400 mi- 
la lire di cui si è tanto parlato 
in questi giorni e che sembra- 
va essere diventato operativo 
è definitivamente slittato. 

Martedì sera si erano riuniti 
i rappresentanti dei partiti, 
membri dell’ufficio di presi- 
denza della Camera, per deci- 
dere se si doveva rispettare 
l'aggancio automatico, stabi- 
lito da una legge del ’65, degli 
stipendi dei parlamentari a 
quelli dei presidenti di sezio- 
ne, aumentati con il varo del- 
la legge 19 febbraio 1981. 

Caruso e Giuralongo del Pci 
avevano proposto che gli sti- 
pendi fossero adeguati soltan- 
to all'87% e non al netto mas- 
simo, Esistono infatti esempi 
precedenti di non automatico 
aggancio che sono stati ri- 
chiamati dai parlamentari co- 
munisti. La proposta è stata, 
‘però, respinta a larga maggio- 
ranza da tutti gli altri membri 
dell’ufficio di presidenza, fa- 
vorevoli a un aumento pieno 
dell’indennità parlamentare. 
La conclusione è stata di inca- 
Ticare la presidente Nilde Iotti 
di contrattare il presidente 
del Senato Fanfani per verifi- 
care se gli orientamenti di 
Palazzo Madama in materia 
incidono con quelli della Ca- 
mera. 

Di nuovo, ieri c'è stata una 
nota del gruppo comunista 
del Senato, che si è dichiarato 
«decisamente contrario» al 
trasferimento automatico sul- 
l'indennità parlamentare 
degli aumenti di stipendio 
spettanti ai magistrati. 

Oggi la Commissione affari 
costituzionali discuterà la 
proposta dei tre questori Puc- 
ci (De), Caruso (Pci) e del 
socialista Servadei di istituire 
un servizio di segreteria per i 
deputati che non debbono es- 
sere «costretti, di volta in vol- 
ta, a fare i legislatori, gli archi- 
visti, i dattilografi o gli scriva- 
ni». Il progetto dei tre questo- 
ri fa esplicitamente riferimen- 
to a persone altamente spe- 
cializzate, e quindi, è da pre- 
sumere, con tanto di laurea. 

Ma i dipendenti delle due 
Camere sono tra i più pagati 
del mondo e i parlamentari 
complessivamente sono 952 
(cifra record in Europa e tra le 
più alte del mondo). Come 
fare a pagare questi nuovi 
super segretari? Si pensa di 
«distaccare» alla Camera i di- 
pendenti pubblici, che secon- 
do una legge del 1970, posso- 
no essere trasferiti da un uffi- 
cio all’altro anche se soltanto 
per una legislatura. 


Nuovo incendio 
di natura dolosa 
nel Pordenonese 


PORDENONE — Si allunga 
nella Destra Tagliamento la 
catena degli incendi dolosi. 
L'altra notte, ignoti piromani 
hanno preso di mira una mo- 
desta attività commerciale, la 
trattoria di Carlo Zogani, di 
61 anni, di origine istriana, 
che si trova in località Villotte 
di San Quirino, una zona che 
una trentina d’anni orsono fu 
assegnata a numerosi profu- 
ghi dell'Istria. I danni com- 
plessivi ammonterebbero a 
una decina di milioni. 

Poco distante dal locale i 
carabinieri di Aviano, che 
stanno conducendo le indagi- 
ni, hanno rinvenuto il mate- 
riale di cui si sono certamente 
serviti gli autori: una tanica 
con tracce di benzina, un im- 
buto e un lugo tubo di 
gomma. 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, i malviventi 
si sono introdotti nell’eserci- 
zio dopo aver forzato una fine- 
stra al pianterreno ed hanno 
quindi cosparso del liquido 
infiammabile quattro locali, 
tra i quali la cucina e il bar. 
Dopodiché, dall’esterno, han- 
no appiccato il fuoco. 

Carlo Zogani, che dormiva 
al piano di sopra, è stato sve- 
gliato dalla deflagrazione con- 
seguente all’innesco e così 
pure gli abitanti delle case 
vicine. 

E questo il quinto incendio 
doloso. perpetrato nel Porde- 
nonese ai danni di attività 
commerciali nel volgere di tre 


mesi. 
T.Z. 


Sospeso lo sciopero 


dei ferrovieri 


ROMA — Il sindacato dei 
macchinisti aderente alla Fi- 
safs (Sma) ha sospeso lo scio- 
pero di 24 ore in programma 
a partire dalle 21 di ieri sera, 
avendo il comitato centrale 
dell’organizzazione espresso 
un giudizio «complessiva- 
‘mente positivo» sull’incontro 
svoltosi l’altra sera con il 
ministro dei Trasporti For- 
mica. 

Lo Sma-Fisafs ha informa. 
to che durante l’incontro so- 
no state trovate «soluzioni 
circa la revisione del premio 
industriale e per altri proble- 
mi quali i trasferimenti mac- 
chinisti Tm e capideposito». 
Lo Sma-Fisafs ha tuttavia 
fatto presente che «restano 
alcune difficoltà», per cui è 
stato convenuto di «riconsi- 
derarle con maggiore appro- 
fondimento in apposite riu- 
nioni tecniche». 


L'industriale Lercari 
arrestato a Nizza 


GENOVA — L’industriale 
genovese Attilio Lercari, di.60 
anni, è stato arrestato ieri 
pomeriggio a Nizza dalla poli: 
zia francese in collaborazione 
con gli uomini della «Digos» 
di Genova. 


Lercari, ex segretario am- 
ministrativo del Msi genove- 
se, era ricercato perché colpi- 
to da alcuni mandati di cattu- 
ra della magistratura italiana. 
Lercari è stato condannato, 
con sentenze peraltro non an- 
cora passate in giudicato, al 
processo di Roma per la «rosa 
dei venti» e a Genova per 
appropriazione indebita di 
fondi della società «La Gaia- 
na», già di proprietà del 
defunto industriale genovese 
Andrea Mario Piaggio. 


IL CONSIGLIO S UPERIORE STA VAGLIANDO IL CASO 


Recuperati dalla. «Klearchos» 


60 fusti di acido formico 


OLBIA —1 tecnici della 
«Ssos», la società che sta 
recuperando il carico del- 
la «Klearchos», la nave ca- 
rica di sostanze velenose 
affondata tra le isole di 
Molara e Tavolara, ad Est 
della Sardegna, il 20 lu- 
glio del 1979, hanno ripor- 
tato in superficie 60 fusti 
| contenenti acido formico. 

I lavori, cominciati il 28 
gennaio, hanno raggiunto 
ieri questo risultato, dopo 
i rilevamenti eseguiti per 
accertare le sostanze tra- 
sportate dalla nave e deci- 
dere in quale modo proce- 
dere a riportarle in super- 
ficie. 

La destinazione dei pro- 
dotti chimici recuperati è 
ancora in discussione e le 
possibilità prospettate 
vanno dalla restituzione 
ai fabbricanti, allo smalti- 
mento presso industrie 
chimiche che potrebbero 
riutilizzarli. 

Il recupero riguarderà 
anche il gasolio contenuto 
nei serbatoi della «Klear- 
chos» che, quando affon- 
dò, era diretta da Marsi- 
glia al Pireo. 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO DEPONE AL PROCESSO PER I FALSI DANNI DI GUERRA 


Colombo: «clausole di stile» 
er li risarcimenti 


MILANO — Per circa un’ora 
il ministro degli esteri Emilio 
Colombo ha deposto iéri co- 
me teste al processo in corso a 
Milano, per i falsi danni di 
guerra denunciati dalla Ca- 
proni, Riva-Calzoni, Siai- 
Marchetti e Breda. 

L'interrogatorio ‘ha riguar- 
dato due circostanze: 1) il 
comportamento della segrete- 
ria. particolare del ministro 
(allora capo del dicastero del 
tesoro) diretta da Dario Cro- 
cetta, imputato di corruzione 
‘al processo; 2) la gestione del- 
la pratica Caproni ed i rappor- 
ti tra Colombo e l’accusatore 
Amos Carletti. 

«Il mio ufficio — ha detto il 
ministro, rispondendo alla 
prima delle due questioni po- 
stegli dal presidente Esposito 
— era strutturato su due fun- 
zioni: quella del capogabinet- 


Il trasferimento incombe 


sul magistrato Alibrandi 


All’origine le disavventure giudiziarie del figlio Alessandro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Il giudice istrut- 
tore Antonio Alibrandi, che 
conduce alcune scottanti in- 
chieste, come quelle sui «fon- 
di bianchi» dell’Italcasse e sui 
finanziamenti alla Sir, rischia 
di essere trasferito d'ufficio in 
‘un’altra sede. Il Consiglio su- 
periore della magistratura, su 
sollecitazione della prima 
commissione referente, ha in- 
fatti deciso di avviare un pro- 
cedimento nei confronti del 
discusso giudice in base al- 
l’articolo 2 della legge sulle 
guarentigie della magistratu- 


Processo concorso Inps: 


citate 4000 persone 

ROMA — Quattromila 
persone che nel maggio- 
giugno 1980 presero parte 
al concorso Inps sfociato 
in una denuncia penale 
presentata da un gruppo 
di concorrenti che titen- 
nero «imbarazzanti» i test 
formulati, sono state cita- 
te a comparire al dibatti- 
‘mento con facoltà di costi- 
tuirsi parte civile. 

La decisione è stata pre- 
sa ieri mattina dal pretore 
Gianfranco Amendola 
nella prima udienza del 
processo che vede imputa- 
ti l’ex presidente dell’Inps 
Giuseppe Reggio, l’ex di- 
rettore generale Emanue- 
le Mereu e il vicedirettore 
generale Giovanni Villia. 

La richiesta di citazione 
delle quattromila persone 
era stata avanzata pro- 
prio dal difensore del 
dott. Reggio, l’avv. Anto- 
nio Scialaffia. Il legale, in- 
fatti, tra le numerose ecce- 
zioni di nullità illustrate 
ieri mattina, ne ha presen- 
tata una nella quale ha 
sostenuto che il pretore ha 
citato come parti lese sol- 
tanto i dodici firmatari 
della denuncia, ignorando 
tutti gli altri concorrenti. 

Amendola, sentite le al- 
tre parti, ha respinto tutte 
le istanze, a eccezione di 
quella relativa alla cita- 
zione dei quattromila par- 
tecipanti al concorso. 


ra, il quale prevede il trasferi- 
mento del magistrato che, an- 
che se incolpevole, non possa 
svolgere le sue funzioni con la 
dovuta serenità. 

Secondo la prima commis- 
sione referente, a turbare l'at- 
tività del dottor Alibrandi, 
che nei giorni scorsi è stato 
promosso a presidente di se- 
zione del Tribunale dallo stes- 
so Csm, sarebbero le disav- 
venture giudiziarie in cui è 
incappato suo figlio Alessan- 
dro. Noto estremista di de- 
stra, il giovane è stato in pas- 
sato più volte arrestato e 
recentemente si è dato alla 
latitanza, dopo che i magi- 
strati di Bologna che indaga- 
no sull’eversione nera aveva- 
no spiccato contro di lui un 
ordine di cattura per parteci- 
pazione a banda armata. 

Più precisamente, a rendere 
consigliabile il trasferimento 
di Alibrandi sarebbe la tensio- 
ne dei rapporti creatisi tra lui 
@ alcuni colleghi che si sono 
occupati del figlio. Ad esem- 
pio, alcuni mesi fa Alibrandi 
avrebbe espresso aspri ap- 
prezzamenti nei confronti del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Pietro Giordano 
che aveva emesso contro suo 
figlio un ordine di compari- 
zione. 

In sede di Consiglio superio- 
re della magistratura è stato 
poi ricordato che Alessandro 
Alibrandi è tuttora inquisito a 
Roma per l’uccisione dell’a- 
gente di pubblica sicurezza 
Maurizio Arnesano, anche se, 
dopo essere stato arrestato 
per ordine del pubblico mini- 
Stero Pietro Catalani, venne 
scarcerato 

Dopo aver svolto gli accer- 
tamenti preliminari, la prima 
commissione referente ha 
proposto l’apertura di un pro- 
cedimento per il trasferimen- 
to d'ufficio di Alibrandi. Ieri 
l'assemblea plenaria del Csm 
ha accolto la richiesta e ora 
gli atti sono tornati alla stessa 
commissione davanti alla 
quale il giudice dovrà compa- 
rire per difendersi. Una volta 
completata l’indagine, spette- 
rà al Consiglio superiore rati- 
ficare le decisioni della com- 
missione. 


A Roma il nuovo 


ambasciatore francese 


ROMA — Il nuovo amba- 
sciatore francese presso il 
Quirinale, Jacques Senard, è 
giunto nel pomeriggio di ieri a 
Roma per prendere possesso 
dell’incarico. 

Senard è già stato amba- 
sciatore nei Paesi Bassi e in 
Egitto. All'arrivo all’aeropor- 
to di Fiumicino il diplomatico 
si è detto «molto felice» del- 
l’attuale incarico. «Le relazio- 
ni tra i nostri due paesi sono 
eccellenti», ha aggiunto. «È 
nell’auspicio di tutti che ven- 
gano ulteriormente raffor- 
zate». 


MISTERIOSA «SPARIZIONE» DEL P.M. INFELISI 


to e quella di segreteria che si 
occupava della vita e dell’atti- 
vità del ministro e che riceve- 
va varie sollecitazioni. Io non 
avevo ragione di occuparmi 
dell’attività ordinaria di Cro- 
cetta, che non era politica- 
mente rilevante. 

«Ho piena fiducia del consi- 
gliere Crocetta — ha aggiunto 
Colombo — e non ho mai 
avuto elementi che abbiano 
sollevato in me dubbi sulla 
sua attività». 

‘Per quanto riguarda le sol- 
lecitazioni che Crocetta invia- 
va ai funzionari dell’ammini- 
strazione dello stato per af: 
frettare la liquidazione dei 
presunti danni di guerra a 
grandi industrie; il presidente 
ha fatto notare al ministro 
che in alcune lettere si usava 
la formula «d'ordine del mini. 
stro». Colombo ha risposto 
che «è una clausola di stile 
per sollecitare un parere, ma 
che non incide e non influenza 
la decisione sul merito», 

Quando il presidente ha 
mostrato a Colombo una let- 
tera di Crocetta all’intenden- 
za di finanza di Milano (per 
sollecitare le pratiche di risar- 
cimento) il ministro degli 
esteri, leggendo la missiva ha 
detto: «Non trovo assoluta- 
mente nulla che si discosti 
dalla consuetudine già detta. 
Qui si chiede che la procedura 
venga accelerata», ed ha spie- 
gato: «La sollecitazione della 
procedura dei danni di guerra 
era ordinaria amministra- 
zione». 

Ma il presidente è interve- 
nuto: «Ci sono sollecitazioni 
che vanno fuori dai limiti pre- 
stabiliti e lo stesso giudice 
istruttore fu di avviso con- 
trario». 

AI che la risposta di Colom- 
bo è stata: «La mia opinione è 
diversa, e.mi scuso se è diver- 
sa anche da quella del giudice 
istruttore». 

Di molte sollecitazioni co- 
munque, l’allora ministro del 
tesoro ha detto di non essere 
stato informato. 


Quando gli è stato chiesto 
se conoscesse l’ex giornalista 
parlamentare Angiolo Berti 


i solleciti p 


Milano — Il ministro Colombo mentre risponde alle domande 


(imputato nel processo), Co- 
lombo dapprima ha risposto 
No, poi ha precisato «non sa- 
prei individuarlo ed è persona 
che incontro alla Camera. 
Non ho però un rapporto per- 
manente», 

Prima del ministro erano 
stati sentiti Amos Carletti, 
uno dei fondamentali testi di 
accusa (è la seconda volta in 
pochi giorni) e Pietro Fortu- 
nato, eb capo di gabinetto di 
Colombo ora presidente Tar 
delle Puglie. 

Questi è il funzionario da 
cui Carletti ricevette un «rab- 
buffo» (come il teste l’ha defi- 
nito), per non aver rispettato 
le regole del «galateo curiale» 
denunciando i fatti all’avvo- 
catura dello Stato ed alla le- 


Per «L’ape.e il comunista» 
la sentenza slitta di 24 ore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La sentenza del 
processo contro «L'ape e il 
comunista» è slittata di venti 
quattro ore. Prevista per ieri, 
la camera di consiglio è stata 
rinviata ad oggi, per consenti- 
re una replica alla pubblica 
‘accusa. ma a parlare non sarà 
probabilmente il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luciano Infelisi, che il 13 feb- 
braio ordinò l’arresto degli 
avvocati Eduardo Di Giovan- 
ni e Giovanna Lombardi e dei 
redattori di «Corrispondenza 
internazionale» Carmine Fio- 
rillo e Gianfranco Paciello. 
Dopo aver pronunciato la sua 
requisitoria ed aver chiesto 
per gli imputati tre anni di 
reclusione, Infelisi è misterio- 
samente scomparso. Si dice 
che sia impegnato in alcune 
indagini fuori Roma e che tor- 
nerà in sede a fine settimana. 
la sua assenza ha comun- 
que suscitato stupore e inter- 
rogativi, visto l'impegno con 
il quale aveva affrontato il 


| processo, deciso ad ottenere 


la condanna degli imputati. 
L'abbandono del banco del- 
l’accusa alla vigilia della sen- 
tenza è stato interpretato da 
qualcuno come una «diserzio- 
ne», a tutto vantaggio della 
difesa, che ha svolto i suoi 
interventi senza il minimo 
contrasto da parte della pub- 
blica accusa, 

«Forse il dottor Infelisi ha 
voluto evitare una brutta fi- 
gura nel caso in cui gli impu- 
tati vengano assolti» ha com- 
mentato un avvocato mali 
gnamente., Negli ambienti 
della procura della Repubbli- 
ca, tuttavia, non si dà alcun 


peso a questo fatto. «Il ruolo ! 


del pubblico ministero — si 
dice — non è personale. il 
magistrato che siede sul ban- 
co dell’accusa rappresenta 
l’ufficio ed è intercambiabile. 
Non è la prima volta che un 
magistrato sostituisce un col- 
lega impegnato in un altro 
lavoro». È 

E difatti da un paio di giorni 
il posto di Infelisi è stato pre- 
so dal collega Nicolò Amato al 


LE RAMIFI CAZIONI IN TERNAZIONALI DELLO SCANDALO DEL GREGGIO 
Petrolio saudita: indagine alla Farnesina 
SO O One AI GEZIIO allo a aL dUsia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le indagini della 
magistratura romana sull’ac- 
quisto del petrolio saudita da 
parte della Cogis di Dino Gen- 
tili si sono estese alli Banca 
d’Italia e al ministero degli 
esteri. Per incarico del sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Antonio Marini, la 
Guardia di Finanza ha rac- 
colto presso la sede dell'Isti- 
tuto di emissione e alla Farne- 
sina documenti riguardanti 
l'affare petrolifero. Per depor- 
re sullo scottante argomento, 
inoltre, è stato citato per que- 
sta mattina al Palazzo di Giu- 
stizia il vicedirettore della 
Banca d’Italia Mario Sarci- 
nelli. 

Già coinvolto nell’inchiesta 
sui finanziamenti alla Sir, 
l’alto funzionario, che sarà 
sentito come testimone, do- 
vrebbe fornire al pubblico mi- 
nistero chiarimenti sulla pro- 
cedura-lampo con la quale 
Dino Gentili fu autorizzato a 
importare in Italia per la raf- 


finazione il petrolio acquista- | 


to in Arabia Saudita. - 
Il magistrato, in particola- 


| re, vuol:sapere come mai la 


Banca d'Italia concesso il 
permesso nel giro dì 24 ore, 
quando invece normalmente 
occorrono non meno di quin- 
dicì giorni. La domanda di 
autorizzazione della Cogis 
giunse infatti all’ufficio italia- 
no dei cambi di Milano, che 
ha sede presso la locale filiale 
della Banca d’Italia, il 18 no- 


vembre dello scorso anno e 
dopo un giorno la richiesta fu 
accolta. 

Tanta celerità ha fatto 
nascere. delle perplessità nel 
dottor Marini, anche perché, 
secondo voci raccolte negli 
ambienti della Banca d’Italia, 
il governatore dottor Ciampi 
non sarebbe stato informato 
dell'operazione. Sul delicato 
punto, nei giorni scorsi il ma- 
gistrato ha ascoltato un altro 
funzionario dell'Istituto di 
emissione, il dottor Catalano, 
il quale ha escluso che ci sia- 
no state «pressioni esterne» 
perché l'autorizzazione fosse 
concessa alla Cogis a tempo 
di record. Il testimone ha so- 
stenuto che fu lo stesso presi- 
dente della società milanese, 
Dino Gentili, a premere per- 
ché la sua richiesta fosse 
accolta entro le ore 17 del 19 
novembre scorso; altrimenti 
l'affare con l'Arabia Saudita 
per l'acquisto di un milione di 
tonnellate di greggio sarebbe 
sfumato. 

Sullo stesso argomento vie- 
ne ora sentito Sarcinelli nella 
sua veste di sovrintendente al 
servizio per l’estero della 
Banca d'Italia. 

Al vice direttore generale il 
dottor Marini chiederà come 
mai solo dopo aver concesso 
l'autorizzazione vennero chie- 
ste garanzie alla Cogis circa 
la temporanea importazione 
in Italia del petrolio saudita. 
Anche a Sarcinelli verrà 
domandato se ci furono pres- 


sioni per la rapida definizione 
detla pratica. Sembra comun- 
que che l’alto funzionario dirà 
di non aver seguito l’opera- 
zione, dato che tutta la proce- 
dura sì svolse a Milano. 

Per ordine del magistrato, 
la Guardia di finanza si è 
recata nella sede del ministe- 
ro degli Esteri, chiedendo l’e- 
sibizione dei documenti ri- 
guardanti l'affare petrolifero. 
In particolare, gli investigato- 
ri hanno chiesto alla direzio- 
ne generale per gli affari eco- 
nomici tutto il carteggio rela- 
tivo alle forniture di petrolio 
che l’Italia ha ottenuto dall’I- 
raq e dall’Arabia Saudita. 

In sostanza, con questi ac- 
certamenti il pubblico mini- 
stero Marini vuol conoscere i 
termini degli accordì inter- 
corsi a livello diplomatico tra 
il nostro Paese ed il governo 
di Bagdad, prima che l'Iraq 
entrasse în conflitto con V’I- 
ran, nonché quali intese ci 
furono con l’Arabia Saudita, 
che si offrì di sostituire nelle 
forniture di greggio gli irache- 
ni, impossibilitati a vendere il 
petrolio a causa della guerra 
con l'Iran. 

Su questi aspetti della vi- 
cenda sarà sentito nei prossi- 
mi giorni il direttore generale 
degli affari economici della 
Farnesina, che è l'ambascia- 
tore Maurizio Pucci. Gli sarà 
chiesto quali passi fece il mi- 
nistero per riallacciare i rap- 
porti con l’Arabia Saudita, 
dopo che il governo di Riad 


aveva bloccato la vendita al- 
l’Italia del petrolio in seguito 
ai clamori suscitati nel nostro 
Paese dal pagamento di una 
provvigione di cento milioni 
di dollari per l'acquisto di 
una grossa partita di greggio. 

Lo scopo ultimo delle inda- 
gini avviate dal dottor Marini 
è quello di accertare se, 
tagliata fuori l’Eni dal merca- 
to saudita, il suo posto fu 
preso dalla Cogis per decisio- 
ne del governo italiano. Se 
così fosse, il comportamento 
della società milanese che, 
rivendendo il greggio all’este- 
ro, ha privato l’Italia della 
grossa partita di petrolio, po- 
trebbe far concretare possibili 
illeciti penali. 

Sergio Geraldini 


se 


Sequestrati flaconi 


di candeggina 


PIACENZA — È vietato 
vendere candeggina in conte- 
nitori privi di chiusura erme- 
tica. Il pretore di Piacenza, 
dott. Angelo Milana, ha dispo- 
sto il sequestro sull’intero ter- 
ritorio nazionale dei flaconi di 
plastica contenenti candeggi- 
na messi in commercio da 
alcune ditte italiane. 

Il provvedimento è stato 
assunto sulla base di una de- 
nuncia presentata dal Comi- 
tato difesa consumatori di 
Piacenza e dopo il prelievo di 
alcuni campioni di prodotti 
nei supermercati locali. 


quale spetta il compito di fare 
le replica, senza che abbia 
una profonda conoscenza dei 
temi delicati e scottanti di- 
battuti nel corso del processo. 

Teri ha parlato VYultimo di- 
fensore, l'avvocato Oreste 
Flamminii, che assiste Di 
Giovanni, accusato come gli 
altri di apologia di reato e di 
istigazione a commettere de- 
litti contro la personalità del- 
lo Stato per aver curato la 
pubblicazione dell’«Ape e il 
comunista», una raccolta di 
scritti di brigatisti rossi dete- 
nuti in cui si esalta la violenza 
e si concentrano le ideologie 
eversive. 


«Questo processo — ha det- 
to Flamminii — può trasfor- 
marsi in uno scoglio contro il 
quale la nave della Repubbli- 
ca può sbattere e affondare. 
Infatti sono in discussione i 
principi fondamentali della 
democrazia, come la libertà di 
pensiero e il diritto all’infor- 
mazione, ed una eventuale 
sentenza di condanna ci por- 
terebbe indietro di mezzo se- 
colo». 


Il penalista, esaminando il 
fenomeno del terrorismo, che 
ha definito «una malapianta 
che da un decennio produce 
frutti velenosi», ha esortato i 
giudici della Corte d’assise a 
ribellarsi «a chi vuole usarvi 
come strumenti per l’applica- 
zione di norme che si vogliono 
utilizzare per perseguire fatti 
nei quali, per la nostra Costi- 
tuzione, non possono configu- 
rarsì reati». 

S. G. 


Morto a Napoli. 
l'ultimo strillone 


(era una donna) 


NAPOLI — È morta «Nan- 
nina a’ jurnalista», l’ultimo 
esempio napoletano di strillo- 
ne. Aveva 77 anni, e da 39 
gridava le testate napoletane 
e dei maggiori quotidiani ita- 
liani nell’androne della. que- 
stura, in via Medina, dove si 
era scelto il suo posto di ven- 
dita dopo la morte del marito, 
avvenuta nel dicembre del ’42 
sotto il primo bombardamen- 
to diurno subito dalla città. 


«Nannina a’ jurnalista», al 
secolo Anna Cammarano, è 
morta in seguito a un inciden- 
te stradale. Riforniva di gior- 
nali i funzionari della questu- 
ra, ai quali gridava le opera- 
zioni compiute dalla Mobile, e 
i giornalisti della sala stampa, 
che ormai la chiamavano 
«collega». 

Teri mattina sì sono svolti i 
funerali: l’ultimo viaggio di 
Nannina è stato fatto passare 
davanti alla questura, dove 
c’era il suo «bancariello» vuo- 
to, dopo tanti anni, senza 
nemmeno una copia di gior- 
nale. 


gione dei carabinieri di Mi- 
lano. 

La commissione inquirente 
non si occuperà, in relazione 
al processo, delle posizioni dei 
«politici». Il tribunale, infatti, 
con un’ordinanza emessa ieri 
sera alle ore 19, ha respinto la 
richiesta di trasmissione degli 
atti all'Inquirente chiesta.dal 
legale del principale degli im- 
putati al processo, Giancarlo 
Guasti. Contrario alla remis- 
sione degli atti alla commis- 
sione citata si era dichiarato 
anche il pm. 


La richiesta era stata for- 
mulata dall’avvocato Del 
Guasti al termine della depo- 
sizione resa dall’on. Luigi Pre- 
ti il 23 febbraio scorso. I giudi- 
ci si erano riservati di decide- 
reé cosa che hanno fatto ieri 
sera. 


Circa la sparizione della let- 
tera di Andreotti a Malagodi, 
gli atti saranno invece inviati 
al pubblico ministero affinché 
accerti se in questo episodio 
siano ravvisabili reati. Infine 
lo stesso p.m. potrà fare ulte- 
riori indagini nell’ambito del- 
la denuncia per calunnia 
sporta dall'ex ministro delle 
finanze Luigi Preti a'carico di 
Giancarlo Guasti. A sua volta 
il p.m. potrà, qualora emer- 
gessero ipotesi di reato a cari- 
co di ex ministri, trasmettere 
gli atti lall’Inquirente. 

Sempre ieri sera il tribunale 
ha dichiarato chiusa l’istrut- 
toria dibattimentale ed ha ag- 
giornato il processo al 16 mar- 
zo prossimo per l’inizio della 
discussione. 

Comincerà la serie degli 
interventi l'avvocato dello 
Stato, parte civile per il mini- 
stero delle finanze, seguito dal 
pubblico ministero. 


Giovedì, 5 marzo 1981 


Preambolo in crisi 


Dalla prima pagina 


essere affrontati con una ri- 
presa di iniziativa politica; 3) 
rinnovamento del partito, 

Non sono mancate ieri una 
serie di prese di posizioni di 
vari esponenti Dc. Da segna- 
lare quello di Belci dell’area 
Zac, il quale osserva che la 
ripresa del dibattito all’inter- 
no del partito è una cosa posi- 
tiva, purché non si resti pri- 
gionieri di simboli e di nomi- 
nalismi o di tentazioni di far 
riemergere le decisioni con- 
gressuali. 

Per l’area Zac il dibattito 
deve orientarsi sull’esigenza 
di costituire una linea che 
ridia pienezza di ruolo alla De. 
Sul superamento della linea 
del preambolo almeno in certi 
limiti sembrano d'accordo gli 
stessi dorotei (il più riottoso, 
come s'è accennato, è Bisa- 
glia). 

Intanto la proposta Visenti- 
ni continua a far discutere 
tutti i partiti. Il comunista 
Natta, in un articolo scritto 
per «Rinascita», riconosce 
che attualmente esiste una 
confusione di funzioni e di 
potere per cui sia il governo 
sia le assemblee rappresenta- 
tive subiscono un condiziona- 
mento eccessivo da parte dei 
partiti, ma «le proposte di 
correzione si muovono. pro- 
prio nel senso di aumentare 
ulteriormente il potere dei 
vertici politici. 

Non so — scrive — se Visen- 
tini voglia macchiarsi della 
colpa di cui l’accusano i più 
esagitati e cioè di riportare 
nel gioco governativo il Pci. 
Per quanto ci riguarda, noi 
non ci sentiamo tentati né 
interessati a seguire vie sur- 
rettizie e subalterne per giun- 
gere al governo». 

Natta si fa interprete della 
linea oltranzista e, oltre a stig- 
matizzare l’ultima intervista 
televisiva di Forlani, giudica 
le*tesi congressuali di Craxi 
uno scarto di cultura e di 
prospettiva rispetto al proget- 
to socialista del precedente 
congresso. 

R. R. 


referendali. Si cerca di con- 
trastare la logica di far deci- 
dere agli imprenditori quali 
siano le professionalità da 
premiare,ma in alternativa si 
ricorre ad una contrattazione 
poco più che privata. 

C'è anche un'immagine di 
impotenza quando Del Piano 
è costretto a contestare l’af- 
fermazione del presidente del- 
la Confindustria, secondo il 
quale i sindacati non rappre- 
sentano più i lavoratori. La 
risposta però è debole, se non 
altro perché il sindacato'si è 
‘presentato a questa grande 
assemblea senza avere com- 
piuto una vera consultazione 
nelle fabbriche e senza aver 
chiesto ai lavoratori stessi di 
eleggere i propri delegati. 

Nel dibattito di oggi e doma- 
ni si vedrà se i quadri sinda- 
cali presenti a Montecatini 
sapranno riportare in assem- 
blea le incertezze e il malcon- 
tento presenti nelle fabbriche. 
Una constatazione va fatta 
sualla politica salariale. 

Per la contingenza, il sinda- 
cato da l’impressione di non 
avere la forza per aprire una 
trattativa con la Confindu- 
stria. Ma se con la Condinu- 


Situazione: l’area, depressiona- 
ria sull’Italia e l’annessa perturba- 
zione tendoho a portarsi gradual- 
mente verso oriente, Un'altra per- 
turbazione atlantica sì muove ver- 
so levante ed è destinata ad inte- 
ressare anch'essa l'Italia. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni centro meridionali adriati 
che, su quelle joniche e su quelle 
del basso versante tirrenico nuvo- 
losità irregolare anche intensa con 
rovesci anche temporaleschi e re- 
sidue nevicate sulle Alpi orientali 
Su tutte le altre regioni dapprima 
nuvolosità alta e stratificata dal 
pomeriggio ad iniziare dalle regio- 


ni Nord occidentali e dalla Toscana. La nuvolosità tenderà ad 
estendersi poi alle altre Tegioni del Nord e del Centro e sulla 
Sardegna mentre precipitazioni saranno probabili sulle regioni 
Nord occidentali e sulla Toscana con nevicate sulle Alpi occiden- 


tali. 


Temperatura: in temporaneo aumento. 


Mari: in prevalenza mossi, 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 8; Bolzano 1, 


15: Verona 4, 8: Venezia 3, 10: Milano 1, 1 


‘Torino -3,16:; Cuneo -2, 
Pisa 3,12; Falconara 4, 


"T; Perugia 5, 10; Pescara 6, 14; L'Aquila 3,9: 
Fiumicino 11, 15; Campobasso ‘4, 8; Bari 12, 17; Napoli 11, 14; 


Potenza 5, 9; Santa Maria di Leuca 13, 14; 


teggio Calabria 10, 17; 


Messina 12, 16: Palermo 13, 15; Catania 8, 20: Alghero Il. 15. 
TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno), 
Amsterdam nebbia 3, 6; Atene n. 8, 16; Bangkok s. 24, 33; Belgrado p. 3, 


9; Berlino n: 0, 4; Bruxelles p. 3, 1l 
Chicago s. -3, 1; Copenaghen n. 


Buenos Aires p. 
+ 1; Dublino n. 3, 
Helsinki s.—-12,-3; Hongkong s. 16, 21; Johannesburg n. 


27; 11 Cairo n. 8,20; 
Ginevra p. 4, 
5, 18; Lisbona n. 


8, 15; Londra p. 6, 9; Madrid s. 0, 16; Montreal neve -2, 2; Mosca n. -7,-2; 
New York n. 5, 9; oslo s.-13,—-5; Parigi n. 6, 10; Rio de Janeiro s. 21,38; San 
Francisco s. 11, 15; Stoccolma n. -2, 0; Syaney s. 22, 29; Tel Aviv s. 10,17; 


Tokio n. 1, 10; Vienna p. 0, 3. 


stria la trattativa è difficile, il 
sindacato aspetta invece di 
strappare al Parlamento il 
salario sociale. Lì dove le 
categorie non riescono a 
strappare miglioramenti sa- 
lariali si cerca dì fissare per 
legge dei minimi che':abbiano 
valore di legge e che costrin- 
gono gli industriali a rispet- 
tarle. 

Ma se il salario sociale può 
rappresentare in molti casì 
un'esigenza di giustizia, di- 
verso è il discorso sulla con- 
trattazione aziendale, che 
sembra essere privilegiata da 
Del Piano. Il rischio è che si 
crei una miniconflittualità 
nelle aziende, un pericolo che 
gli industriali credevano di 
aver parato con l’introduzio- 
ne del punto unico di contin> 
genza. 

Ancora di più privilegiare:i 
contratti aziendali rispetto a 
quelli nazionali significa pre- 
miare chi ha la maggiore for- 
za a scapito dei più deboli 
delle aree depresse o. delle 
aziende in crisi, in sostanza 
alimentare tinte corporative, 
creare diseguaglianze nell’in- 
terno della classe operaia... 

Questi appaiono i limiti‘di 
queste relazioni introduttive: 
Il dibattito, però, nei prossimi 
due giorni potrebbe apporta- 
re delle correzioni e rendere 
più credibile la strategia del 
movimento sindacale per i 
prossimi anni. 

G..S., 


Sindacato 


retribuzione riguardano la 
contrattazione. Proprio per 
garantire un maggior ricono: 
scimento della professionalità 
si avanza l’ipotesi di un au- 
mento in percentuale e non 
più eguale per tutti come 
chiedeva sino ad ora. La con- 
trattazione nazionale dovrà 
essere solo base di partenza 
per una trattativa più com- 
plessa da compiersi a livello 
di azienda. 

Diritti sindacali. Anche 
questo argomento è materia 
di un referendum dove si chie- 
de l'estensione dello statuto 
dei lavoratori anche per lé 
aziende con meno di 15 dipen- 
denti. Il sindacato, contrario 
al referendum, propone una 
legge di iniziativa popolare. 

Fisco. I risultati raggiunti 
negli incontri con il governo 
sono un primo successo. Oc; 
corre però fare di più soprat. 
tutto per le famiglie in cui 
entra un solo reddito. Anche 
gli assegni possono essere ri- 
valutati. 

Orario di lavoro. Il sindaca- 
to ribadisce l’esigenza ‘di una 
riduzione dell'orario di lavoro 
in presenza di processi che. 
portano ad una crescita della 
produttività. 

G. S. 


Riforma 


pubblica o le attività di poli: 
zia giudiziaria», D 

NORME DI COMPORTA- 
MENTO POLITICO — «Gli 
appartenenti alle forze di poli- 
zia debbono in ogni circostan: 
za mantenersi al di fuori delle 
competizioni politiche e non' 
possono assumere comporta: 
menti che compromettano' 
l'assoluta imparzialità delle. 
loro funzioni. Agli apparte. 
nenti alle forze di polizia è 
fatto divieto di partecipare in 
uniforme, anche se fuori servi- 
zio, a riunioni e manifestazio!! 
ni di partiti, associazioni e 
organizzazioni politiche o sin- 
dacali salvo quanto disposto 
dall'articolo seguente. È fatto; 
altresì divieto di svolgere pro-- 
paganda a favore o contro, 
partiti, associazioni, organiz- 
zazioni politiche o candidati 
ad elezioni». 

ACCORDI SINDACALI — 
Il trattamento economico‘ 'e! 
normativo dei poliziotti, 
(esclusi i dirigenti) sarà stabi-: 
lito da accordi sindacali tra le 
parti. 

Gli accordi sindacali pos: 
sono riguardare anche l’orario 
di lavoro, le ferie, i permessi, i' 
congedi, le aspettative i trat- 
tamenti economici del lavoro: 
straordinario, di missione e di 
trasferimento, i criteri di mas- 
sima per la formazione e l’ag- 
giornamento professionale. 


Stellette 


sulla capacità operativa delle 
forze armate. 

L’on. Accame, intervenuto 
alla conferenza con numerosi 
altri parlamentari e con ‘le 
massime gerarchie militari 
ha voluto sottolineare iche 
ogni discriminazione fatta nel 
corso delle relazioni a sfavore, 
delle donne (ad'esempio nella 
carriera militare il massimo 
grado raggiungibile è quello 
di colonnello) è inaccettabile; 

I militari italiani sono pror- 
ti a considerare le donne sol- 
dato pari a loro in tutto e per 
tutto? Certe frasi lasciano an- 
cora dei sospetti: «Sono state 
valutate le caratteristiche so- 
matico-funzionali e psico: 
attitudinali delle donne per 
accertare come possano esse- 
re impiegate in campo milita 
re», è stato detto. E ancora; 
riguardo alle donne: «L'otga- 
nizzaione delle forze armate 
non consente iniziative che ne 
potrebbero intaccare l'effi-. 
cienza riducendo così la 
capacità di garantire la pace 
e la sicurezza dei cittadini». 
Oppure «nell’ambito militare 
la donna potrà mostrare pro- 
pensione per i settori in cui 
opera già positivamente in: 
campo civile e per attività. 
congeniali alla sua natura e 
ai suoi interessi». Molti punti 
andrebbero approfonditi. 

MOR. P. 


Giovedì, 5 marzo 1981 
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ronache della Va! di Zoldo 


ERSO la fine dell’estate 

‘del 1863 quegli infatica- 
bili camminatori che erano 
Josiah Gilbert e George C. 
Churchill, gli autori di «The 
Dolomite mountains», assie- 
me alle loro mogli e a un 
portatore cadorino, lasciaro- 
no.il paese di Valle d’Am- 
pezzo e dopo aver superato il 
fiume. Boite cominciarono a 
risalire.la strada che porta al 
Passo Cibiana e di lì in Val di 
Zoldo. Arrivarono a Forno 
corì. le prime ombre della 
sera, mentre le creste dei 
grandi monti intorno fiam- 
meggiavano alle luci del tra- 
monto. Li attendeva una po- 
vera locanda, di proprietà di 
un.tale Cercena. L'ingresso 
dava direttamente in cucina. 
Un, fuoco di legna sonnec- 
chiava sul focolare in mezzo 
all’impiantito e, intorno alle 
pareti fuligginose c’era un 
sedile. Il vecchio Cercena si 
diede da fare per la cena. 
Voleva fare buona figura con 
i quattro ospiti inglesi. Nelle 
camere degli ospiti i letti 
erano, così alti che bisognò 
accostarci delle sedie per sa- 
lite con meno fatica. 


Il giorno dopo Gilbert e 


Churchill scesero lungo la‘ 


stretta valle del Maé. Una 
gola che sarebbe stata solita- 
ria se non vi fossero passate 
di continuo file di muli che 
trasportavano in salita ceste 
di materiale ferroso e in di- 
scesa prodotti lavorati, spe- 
cialmente. chiodi. Il sentiero 
che andava giù fino a Longa- 
rone era a quei tempi ancora 
balordo e dissestato: Appena 
diciotto. anni dopo quelli di 
Zoldo si decisero a fare una 
strada vera e propria. Lo 
ricordarono con orgoglio su 
una lapide che si può ancora 
leggere: «I Municipi di Zoldo 
aprendo negli anni 1878-1880 
questa nuova strada a. vità 
nuova del loro paese segnano 
a documento ad esempio a 
conforto dei posteri che nel 
memorando 1848 loro padri 
fraternamente congiunti coi 
convicini Agordo e Cadore 
nella difesa alpina dell’indi- 
pendenza d’Italia dalla domi- 
nazione straniera unanimi 
nell'opera e nel sacrificio...», 
le lapidi, si sa, sono sempre 
un po’ retoriche, ma i fatti 
restano, 

Negli ultimi giorni del 
marzo 1848 gli zoldani for- 
marono un comitato insurre- 
zionale e si armarono per 
respingere gli austriaci, come, 
avevano fatto Calvi e i cado- 
rini nelle alte valli del Boite e 
del Piave. Nelle officine, do- 
ve si confezionavano chiodi e 
arnesi da lavoro, prepararo- 
no febbrilmente le munizioni 
per:i fucili e le carabine da 
caccia. Gli avamposti sparsi 
Sui monti verso Longarone 
segnalarono l’avanzata delle 
truppe nemiche, tutte. le 
campane suonarono a stor- 
mo e gli zoldani si posero 
sulla difensiva. L'attacco au- 
striaco fu rinnovato più volte 
ma quei montanari annidati 
nelle gole sopra il Maé, ben- 
ché .molto inferiori per 
numero, non si fecero sor- 
prendere. Si distinsero Pelle- 
grino Pellegrini, l’arciprete 
don Angelo Marzari, il cap- 
pellano don Luigi Olivo. Per 
quaranta giorni il piccolo ter- 
ritorio zoldano. rimase libero 
finché. soverchianti. forze, 
provenienti. da varie parti, 
non lo: invasero. I più validi 
montanari scesero fino a Ve- 
‘niezia dove, nelle file dell’e- 
sercito rivoluzionario, resi- 
stetterd' fino. alla. capitola- 
zione. tiv 

‘Dopo! questo episodio di 
guerra, in Val di Zoldo si 
parlerà solo di lavoro e, spes- 
so anche, di mancanza di 
lavoro. Riccardo Volpe, au- 


SS 
DAG 


tore di una guidina, stampata 
a Belluno nel 1884, scrive 
testualmente: «A chi percor- 
re la strada che mena al 
Cadore, poco prima di arri- 
vare a Longarone, là dove 
essa comincia a chiudersi fra 
la roccia e il Piave, si presen- 
ta sulla sinistra una bella e 
verdeggiante vallata, rivesti- 
ta di rigogliose macchie di 
bosco e di ricchi prati, in 
mezzo a cui fanno contrasto 
le messi che biondeggiano 
sulle piccole terrazze conqui- 
state dalla mano industre ed 
operosa di quei montanari». 
Il Volpe, certo a fin di bene, 
si è lasciato. prendere la 


-mano, Non ci fosse, opportu- 


namente piazzata, una tabel- 
la, uno neanche si accorge- 
rebbe che lì. comincia una 
valle, altro che messi bion- 
deggianti! Tl Maé vien giù per 
una gola arcigna e chiusa, 
solo dopo un bel pezzo di 
strada — quasi venti chilo- 
metri — si tira il fiato, a 
Forno, che è un insieme di 


‘piccole borgate sparse. Sa- 


lendo ancora, a. Zoldo Alto 
la vallata si allarga sempre 
più, si sente il respiro della 
montagna vicina, Pelmo e 
Civetta dominano sovrani. 
Nei tempi andati gli zoldani 
erano pastori, boscaioli, ope- 
rai nelle officine dove si face- 
vano chiodi, soprattutto. Nu- 
merosi gli armenti, ottimi il 
latte e il burro, che era rico- 
nosciuto «resistente e dolcis- 
simo»; le specie forestali più 
importanti erano il faggio, 
l’abete, il larice, in particola- 
re; anticamente venivano 
sfruttate miniere di ferro, poi 
si preferirono i rottami che 
provenivano da varie parti 
del Veneto e anche da 
Trieste. 

Gli zoldani ebbero il palli- 
no della cooperativa e le cose 
gli andarono bene per qual- 
che tempo. Cooperative per 
la produzione del latte, per la 
lavorazione del ferro e così 
via. Dice una cronaca: «Alla 
Esposizione Nazionale di To- 
rino i fabbri di Zoldo hanno 
presentato un campionario 
completo dei loro prodotti, 
cioè chioderie, broccami, 
attrezzi rurali, succhielli, tri- 
velle, arnesi da boscaiolo ed 
altro, e li hanno disposti con 
tale garbo, una eleganza ed 
un buon gusto: artistico da 
attirare l’attenzione dei  visi- 
tatori». ; 


Col superamento e talvolta 
il fallimento di certe iniziati- 
ve molti furono però costretti 
ad emigrare in territorio na- 
zionale e anche all’estero, 
dove fecero i lavori più 
disparati. Curiosamente, al- 
cuni si distinsero nella lavo- 
razione dei gelati, diventan- 
do ottimi è richiesti artigiani 
in questo ramo. ‘Ricordo che 
mio padre mi poîtava più di 
una volta in una gelateria 
triestina dove si poteva vede- 
re ad una parete un grande 
quadro con certi paesi della 
Val di Zoldo. Egli osservava 
con piacere quell'immagine 
che, in qualche modo, gli 
parlava di sua madre. Giova- 
Nissima, essa, ché era nativa 
di Astragal, una frazione di 
Forno, era venuta a Trieste a 
cercar lavoro. Stentavo a cre- 
dere che mio padre fosse 
anche un poco montanaro e 
così, senza esserci mai stato, 
mi affezionai anch'io a quella 
valle che aveva il curioso 
nome di Zoldo. Negli ultimi 
anni della sua esistenza egli 
volle andare per alcune estati 
a Forno, quasi intendesse 
rintracciare chissà quali segni 
del passato è, incredibilmen- 
te, trovò ancora in vita uno 
zio, di nome Apollonio (da 
quelle parti ci sono parecchi 
Apolloni e Apollonie), il 
quale doveva essere vecchis- 


simo ma sempre in gamba, 
tanto che non si emozionò 
gran che a vedere questo suo 
nipote non:di primo pelo. Lo 
fece entrare in casa, dopo 
averlo tenuto un po’ sulle 
spine e poi gli disse che 
somigliava a sua sorella Lina, 
ch’era poi mia nonna. Che 
storie complicate! Quando 
mi decisi a visitare, a mia 
volta, la valle, questo Apol- 
lonio, che aveva fatto anche 
l'operaio negli Stati Uniti, 
era morto. Nel camposanto 
di Dozza, la frazione di For- 
no dove si trova la cattedrale 
col campanile dalla cuspide 
aguzza, ne rintracciai la cro- 
ce di legno su cui lessi il suo 
nome é appresi ch’era vissuto 
quasi novant'anni. Dalla cro- 
ce, alzando; gli. oèchi, lo 
sguardo correva su per la 
valle, fino al supremo coro- 
namento del Civetta. 

Quante volte, passando 
per Longarone, o per Valle 
(donde parte la strada per 
Cibiana) non ho saputo resi- 
Stere e sono tornato, magari 
per un'ora, nella vecchia 
Forno. Solo per passare oltre 
il Maé e, fatti pochi passi, 
per il sentiero che risale la 
bellissima piccola valle late- 
rale di Pramper, guardare un 
po’, nell’insieme, quei paesi 
che sono, per una frazione 
infinitesima, anche mici. 


Giustoper quella ragazza, di 
nome Lina, che. tantissimi 
‘anni fa, venne a cercar fortu- 
na a Trieste, senza trovarla: 
Rinaldo Derossi 


MEETING INTERNAZIONALE A ROMA CON Mi 


ICI E FARMACOLOGI | 


Il 


laneta «terza età» 


Oggi in Italia gli ultra sessantacinquenni sono il 13 p.c.: nel 2050 saranno il 25 p.c. 
Malattie cardiache e fattori di rischio - Il jogging? Fa più male che bene alle ossa 


ROMA — I pubblicitari, for- 
se, non se ne sono ancora resi 
conto e continuano a bombar- 
darci con i loro slogan sui 
jeans ei motorini. Ma prima 0 
poi dovranno arrendersi al- 
l'evidenza, innalzando inni di 
gloria alla poltrona più como- 
da e alla vestaglia più calda. 
Macché mondo giovane, mac; 
ché teen-agers. L’'Occidente 
industriale sta invecchiando: 
calano drasticamente le na- 
scite, aumenta il numero di 
coloro che giungono fino alla 
tarda età. Un fenomeno diffu- 
so.che imporrà un completo 
rivolgimento sociale, che 
spiazzerà l’attuale industria 
dei divertimenti e dell'abbi- 
gliamento, che impone già 
ora nuovi problemi dì medici- 
na sociale. 

Le indagini antropologiche 
indicano che mille anni prima 
di Cristo neanche l'un per 
cento degli individui oltrepas- 


.sava la soglia dei sessant’an- 


ni; all’epoca di Giulio Cesare 
la vita media era di poco 
superiore ai trent'anni a cau- 
sa dell’altissima mortalità 
infantile e ì pochi anziani era- 
no celebrati e riveriti. 

Poi, all’inizio del nostro se- 
colo, ecco î primi effetti dell'i- 
giene, della medicina, delle 
migliorate condizioni econo- 
miche delle masse: la vita me- 
dia sì aggira sui cinquant’an- 
ni. e, salirà gradualmente — 
nonostante: la falcidie delle 


due guerre mondiali — fino 
agli attuali settant'anni (un 
po' di più per le donne, un po’ 
di meno per gli uomini). Oggi, 
în Italia, ìl 13 per cento della 
popolazione ha più di 65 anni. 
Nel 2050 gli ultrasessantenni 
saranno il 25 per cento, Un 
quarto della popolazione to- 
tale. 

Se andiamo a guardarci i 
dati Istat regione per regione 
(aggiornati al 1.0 gennaio 
'80), saltano fuori cose abba- 
stanza curiose e interessanti. 
La regione in cui c'è îl minor 
numero di ultraottantenni è 
la Campania, dove rappre- 
sentano l’1,5 per cento. Colpa 
delle secolari sacche di mise- 
Tia che attanagliano il Sud? 
In parte certamente, ma la 
spiegazione è perlomeno 
riduttiva visto che la regione 
italiana dove sì raggiungono 
più facilmente gli ottant'anni 
è la Sicilia (4,07 per cento). Un 
dato collegabile a fattori ge- 
neticì, esattamente come av- 
viene per quelle regioni del- 
l'Unione Sopietica che pullu- 
lano di ultracentenari. 

I dati relativi al Friuli- 
Venezia Giulia sono invece i 
seguenti: 50-60 anni: 13,7 per 
cento; 60-70 anni: 10,3 p.c.; 
70-80 anni; 8,5 p.c.; oltre 80 
anni: 2,8 p.c. Cifre che rispec- 
chiano più o meno la media 
riscontrabile nell'Italia del 
Nord. Un caso del tutto parti- 
colare, naturalmente, è quello 


[ TRIESTE D'ALTRI TEMPI | 


Nobili allievi in collegio famoso 


Pare che agli inizi del ’700 il 
Nobile Collegio Ducale di Par- 
ma avesse acquisito una fama 
tanto rinomata al punto da 
esser frequentato dai rampolli 
della migliore società europea 
di quel tempo. A renderlo tan- 
to famoso sarà stato certa- 
mente la severità degli studi 
che vi venivano impartiti, op- 
pure la grande preparazione 
scientifica degli insegnanti, 
quasi tutti religiosi; sta di fat- 
to. che il collegio veniva racco- 
mandato a quanti dovevano 
avviare agli studi i loro figli in 
un ambiente confortevole e 
provvisto di tutte le migliori 
attrezzature didattiche. 

Scorrendo una «Nomencla- 
tura Convictorum» dell’anno 
1705, si trovano riportati i\no- 
mi di allievi provenienti dalle 
casate più. insigni non solo 
d'Italia, ma anche dell’Au- 
stria, Svizzera, Spagna e Ger- 
‘mania. Pochi i nomi di comu- 
ni borghesi accanto ai molti 
nobili ed altisonanti, alcuni 
dei quali noti anche nella no- 
stra regione, sia per motivi del 
loro ufficio, che per essere sta- 
ti qui residenti. 

In quell’anno scolastico 
1705 frequentò il nobile colle- 
gio di Parma anche il patrizio 
triestino Gabriele Giuseppe 
Marenzi di Lodovico, ed al 
riguardo una corrispondenza 
tra padre e figlio dove il geni- 
tore raccomanda più diligen- 
za nello studio del latino e 
della rettorica, mentre il con- 
Vittore si limita a chiedere del 
vestiario, biancheria, e qual- 
che oggetto di svago. Consul- 
tando una nota di spese .invia- 
ta.dal rettore del collegio al 
barone Lodovico Marenzi nel- 
l'ottobre del.1707, sì trova che 
il giovane Gabriele usufruì di 
particolari prestazioni e servi. 
zi da parte dell'istituto scola- 
stico. Tra l'altro figurano spe- 
se lire 33 «per un paio di 
calzette di seta nera», inoltre 
sono segnate lire 36.4. «per 
medicinali e rinfrescativi». Se 


Scudo del ducato di Parma 


le medicine erano piuttosto 
care, la tariffa del dentista 
sembra. alquanto modesta, 
poiché risulta che «per onora- 
rio al cavadenti, che glie ne 
cavò due» bastarono 6 lire. 
Quello era il classico tempo 
delle parrucche, ed anche il 
giovane Gabriele ci teneva se- 
guire la moda, tanto.che spese 
ben 44 lire per «un parrucchi- 
no»; riguardo alle scarpe l’al- 
lievo Marenzi doveva essere 
stato un gran camminatore 
oppure uno sciupone di pri- 
m'’ordine, poiché risulta che 
in due anni ne consumò cin- 
que paia. Nel collegio di Par- 
ma, al tempo del duca Fran- 
cesco I, oltre alle varie classi- 
che materie di studio, veniva- 
no impartite anche lezioni di 
scherma, violino, liuto e ballo; 
nessuna meraviglia quindi se 
la retta a carico dei convittori 
fosse alquanto salata. 

Oltre al giovane Gabriele 
Marenzi studiarono in quel 
raffinato collegio anche altri 


DOMANI LA CERIMONIA DELLA CONSEGNA 


J. L. Borges a Roma 
per il Premio Balzan 


ROMA — A ottantadue an- 
ni, ormai cieco, Jorge Luis 
Borges, il più grande scritto- 
re argentino e tra i massimi 
di lingua spagnola sarà a 
Roma oggi, accompagnato 
dalla fedele Maria Kodama, 
pèr ricevere venerdì dalle 
mani del Presidente della Re- 
pubblica Pertini il premio 
Balzan. 


Per l’autore di «Finzioni» e 
dell’ «Aleph», da sempre can- 
didato al Nobel per la lettera- 
tura e da sempre trascurato 
dalla reale accademia svede- 
se, il premio Balzan, con i 
Suoì 250 mila franchi svizzeri 
di dotazione, sarà il terzo 
riconoscimento ufficiale di 
una vita dedicata alla poesia 
e agli studi di filologia e criti- 
ca letteraria, Nel 1961 gli fu 
assegnato, assieme all’irlan- 
dese Samuel Beckett, il pre- 


mio internazionale degli edi- 
tori, due anni fa in Spagna il 
«Premio Cervantes», conse- 
gnatogli da Juan Carlos. 

Borges è nato nel 1899 a 
Buenos Aires, da famiglia di 
ascendenze anglosassoni, che 
SI ripercuoteranno sulle sue 
Vvastissime letture e sulla sua 
prosa. 

Nel 1973, da un incidente 
cominciò la sua progressiva 
cecità, ormai divenuta tota- 
le: gli ultimi libri li ha detta- 
ti. Fieramente contrario a Pe- 
ron e al peronismo, con gli 
anni il suo conservatorismo 
si è radicalizzato, sinò a por- 
tarlo ad un elogio di Pino- 
chet, che da molti gli è stato 
rimproverato. |, 

La cerimonia della conse- 
gna del Balzan si svolgerà 
all’istituto italo-latino ame- 
ricano il 6 marzo, presente il 
Capo dello Stato.. 


nobili triestini, che in quel- 
l'anno erano i conti Leopoldo, 
Antonio, Giuseppe e Nicolò 
Petazzi, che stranamente nel- 
l'elenco vengono nominati co- 
me «Goritiensis». Ma i nomi 
più prestigiosi che s’incontra- 
no sono il principe Francesco 
Giovanni de Hohen-Zollern, il 
nobile veneziano Pietro Fo- 
scarini, lo spagnolo Sebastia- 
no Pimentel marchese della 
Florida, il conte del S.R.I. 
Giuseppe Giorgio de Herber- 
stein, il marchese Monaldo 
Bourbon del Monte, il vicenti- 
no Giulio Cesare Valmarana, 
il cavaliere Giovanni Giaco- 
mo de Tassis (Tasso) berga- 
masco, don Pietro Cebrian 
conte di Fuenclara (spagnolo 
di Saragozza), e tanti altri an- 
cora. Fra tanti. titolati, un 
semplice borghese di nome 
Nicolò Schumacher, svizzero 
di Lucerna, fa la figura del 
classico cane in chiesa. 

Nella corrispondenza inter- 
corsa tra Gabriele Marenzi ed 
il padre si possono trovare 
anche delle notizie di una cer- 
ta importanza storica. In una 
lettera inviata il 18 luglio 1707 
da Parma al padre Lodovico 
residente a Trieste, il giovane 
Gabriele informa il genitore 
«che si da per certo che l’Alle- 
manni sijno entrati non sola- 
mente in Napoli, ma anche in 
tutti li Castelli rendutisi ho- 
norevolmente, essendo poco 
avanti il Vicerè fugito a Gae- 
ta, e si crede che a quest'ora 
saranno padroni di tutto», In 
una precedente missiva (21 
dicembre 1705) Gabriele par- 
tecipa al padre che «Ji ribelli 
(ungheresi) abbino avuto una 
gran rotta», inoltre informa di 
aver inteso della conquista 
«dell’isole di Majorca e Minor- 
ca», Le, notizie di carattere 
militare trasmesse al padre 
dallo studente triestino ri- 
guardano episodi della guerra 
di successione spagnola. 

È noto che nei secoli scorsi 
molti nobili triestini inviava- 
no i loro figli a studiare nelle 
università italiane di Padova 
e di Bologna, o nei collegi di 
Gorizia e Cividale, e solo sal- 
tuariamente in quello di Par- 
ma; ma l'importante era di 
studiare in Italia: a Vienna e 
Graz ci avrebbero pensato in 
un secondo tempo. 

Pietro Covre 


offerto dalla città di Trieste, 
dove queste percentuali sono 
nettamente superiori. 

Questa serie di notizìe sono 
scaturite da un convegno te- 
nuto nei giorni scorsi a Roma, 
all'Hotel Excelsior, auspice la 
Schiapparelli Farmaceutici, 
sultema «La funzione miocar- 
dica: aspetti biochimici, fisio- 
patologici e clinici». Un mee- 
ting internazionale dedicato 
alla creatina-fosfato, una so- 
stanza tuttora allo studio ma 
che gioca comunque un ruolo 
importante nel metabolismo e 
quindi nell'attività del cuore e 
del cervello, soprattutto. Una 
sostanza distribuita in note- 
vole misura a livello dei mito- 
condrì, quei corpuscoli che 
costituiscono la principale 
fonte di energia della cellula, 
specie di quella miocardica, 
consentendone ,la contratti- 
lità. 

Di. qui l'interesse per la 
creatina-fosfato quale ‘coa- 
diuvante dell'attività cardia- 
ca,. anche se — ha tenuto a 
ribadire ìl prof. Vincenzo Ma- 
sini, primario della divisione 
cardiologica dell'Ospedale 
«San Camillo» di Roma — 
“non c'è naturalmente alcun 
farmaco che possa realizzare 
il mito faustiano dell'eterna 
giovinezza: anzi, l'anziano de- 
ve assumere i farmaci con 
estrema prudenza, visto che 
poi li elimina assai lenta- 
mente». 

L'aumento del numero degli 
anziani ha fatto balzare în 
primo piano le affezioni tipi- 
che della «terza eta»: le 
malattie cardiocircolatorie in 
generale, le affezioni dell’ap- 
parato respiratorio e digeren- 
te,itumori, tipiche malattie di 
tipo degenerativo. 

Le disfunzioni cardiache ri- 
mangono quindi al primo po- 
sto sia come morbilità, sia 
come causa di morte, anche 
perché i migliori metodiî dia- 
gnostici oggi disponibili con- 
sentono di scoprire queste 
malattie meglio d'un tempo. 
Per essere più esatti — come 
ha rilevato il prof. Masini — 
sono calate în questi anni le 
cardiopatie reumatiche, sono 
rimaste stazionarie. quelle 
congenite o ereditarie, sono în 
aumento quelle di tipo ische- 
mico, che portano all’infarto. 
I fattori di rischio.sono noti: il 
fumo in eccesso, l’ipertensio- 
ne arteriosa, il diabete, il 
troppo colesterolo. 

In recenti indagini è emerso 
il fatto che molti disturbì del- 
l'apparato circolatorio ven- 
gono alla luce con il pensio- 
namento nell'uomo e. con il 
climaterio nella donna. Ma 
mentre nel Nord e nel Centro 
l'individuo che ha raggiunto 
la «terza età» chiede con una 
certa frequenza il consiglio 
del medico e cerca di fumare 
di meno e di mangiare un po’ 
meglio, nel Sud quest'opera di 
prevenzione trova tuttora 
molta difficoltà. 

Sisono fatti interessanti pa- 
ragoni con altri paesi. Negli 
Stati Uniti sì è notato negli 
ultimi anni un regresso delle 
malattie cardiache: gli uomi- 
ni fumano meno d'un tempo; 
nella dieta i grassi saturi (più 
pericolosi) lasciano spesso il 
posto a quelli insaturi; sono 
disponibili più «unità corona- 
riche» per l’intervento rapido 
în casi di infarto. Anche nel- 
l’Unione Sovietica — ha con- 
fermato il biochimico prof. 
Valdur A. Saks, dell’Accade- 
mia delle scienze mediche — 
la cardiopatie sono la causa 
di morte più frequente e ten- 
dono oggi a colpire individui 
anche di 30-35 anni, un tempo 
pressoché immuni. 

E la ginnastica, il jogging 
che oggi va di moda? «L’eser- 
cizio fisico moderato fa sem- 
pre bene», ha risposto il prof. 
Mariani, «ma il'jogging mi 
mare che faccia più male che 
bene negli'‘ultracinguantenni. 
Potrà migliorare forse la cir- 
colazione cardiaca, ma pro- 
voca altri guai, specie allo 
scheletro. Sta emergendo tut- 
ta una patologia osteoartico- 
lare provocata dal jogging». 

E lostress psico-fisico di cui 
tanto si parla? «Stiamo atten- 
ti a questa parola tanto abu- 


sata», ha replicato, il prof. 
Fausto Rovelli, primario car- 
diologo del centro «A. De Ga- 
speris» dell'Ospedale Maggio- 
te di Milano. «Stress non vuol 
dire carico di lavoro e di re- 
sponsabilità. Questi sono fat- 
tori che, in certa misura, sono 
tutt'altro che negativi per'la 
salute, anzi possono. essere 
anche positivi: l'organismo 
ha bisogno di venire stimolato 
e tenuto in attività sia sul 
piano emotivo, sia su quello 
fisico e intellettuale. Ciò che 
veramente danneggia l'orga- 


nismo e il cuore è lo stato 
d’ansia. Sono gli atteggia- 
menti psicologici depressivi, 
la frustrazione, l’insoddisfa- 
zione a influire negativamen- 
te sull'organismo». 

Fabio Pagan 


E morta i 
Consuelo Rubio 


MADRID — Dopo una lun- 
ga malattia, a soli 53 anni di 
età, è morta la celebre sopra- 
no spagnola Consuelo Rubio, 
moglie dello scrittore Jorge 
Uscatescu. 

Consuelo Rubio, alla quale 
andò nel 1953 il Premio nazio- 
nale di canto spagnolo e quel- 
lo internazionale di Ginevra, 
era conosciuta e apprezzata, 
non solamente nel suo paese, 
ma in tutto il mondo. 


Roma — Laura Saraceni e Rossana Podestà saranno madre e 
figlia in «Tutti insieme tempestosamente», una commedia 
sketch che verrà inserita prossimamente nella trasmissione 


«Domenica In». La regia è di Luigi Bonori 


(Ansa) 


RIFLESSIONI DOPO IL CONVEGNO REGIONALE DI GORIZIA 


Ma cosa fa cultura? 


Per decidere come rifare 
una legge che disciplini l’atti- 
vità culturale nella nostra 
regione, si è organizzata una 
conferenza aperta a Gorizia: 
l'assessore Dario Barnaba ha 
spiegato che cosa intenda 
personalmente proporre, e lo 
storico Giuseppe Galasso, 
presidente della Biennale ve- 
neziana, si è impegnato a deli- 
neare quale dovrebbe essere a 
suo avviso il rapporto non 
facile tra ente pubblico e ma- 
nifestazioni culturali. Tutti gli 
altri (moltissimi, oltre ottanta 
in due giornate) hanno speso 
il loro spazio per annunciare 
la propria silenziosa e solerte 
esistenza, oppure per uno sco- 
po più dialettico, che forse 
non lascerà molta traccia nel 
legislatore, quanto piuttosto 
nella coscienza razionale di 
tutti, 


Quello scopo, parlando di 
fronte al potere e a tanti mas- 
simi e minimi autori di cultu- 
ra, è stato di dar voce molto 
piena a tutti i dubbi che certa- 
mente non mancano. Cosa è, 
per esempio, questa cultura 
che nelle due giornate gorizia- 
ne ha reclamato il proprio 
diritto d’esistenza in nome 
della tradizione locale, del ci- 
nema d’essai, del teatro, delle 
riunioni tra emigrati, del coro, 
della mostra d’arte, della vita 
di una vallata e degli èsperan- 
tisti? Chi ha diritto di essere 
sostenuto e in nome di che 
cosa? E giusto che gli enti 
pubblici inventino manifesta- 
zioni culturali (Roma, Milano 
e Venezia insegnano), oppure 
così facendo essi si arrogano 
unr nopolio che da cultura- 


le + enta immediatamente 
poì E se decidono di fun- 
ziou. = come accorti re- 
gisti, 1. n marovrano ugual- 


mente il balletto delle idee 
con il «ricatto» del finanzia- 
mento? Barnaba aveva anti- 
cipato così: «Occorrerà. con- 
centrare le risorse finanziarie 
‘a disposizione prima di tutto 
di poche iniziative affermate, 
e che hanno già una collauda- 
ta esperienza, evitando la di- 
spersione dei fondi in mille 
rivoli e selezionando con 
estremo rigore (più che nonin 
passato) le proposte di enti e 
associazioni». 
Detto tanto in questi termi- 
i ni, tutto il resto è stato allora 


| La rassegna deì libri 


Pier Latino Guidotti - Sabi- 
na Manes: «L'altro bambino. 
Manuale per genitori e inse- 
gnanti» (Eri-Edizioni Rai, To- 
rino 1981 - Rai-Tv - Diparti- 
mento scuola educazione. 
Studio 6; pagg. 344, L. 12.500). 


Nato il programma radiofo- 
nico «Noi come voi» coordina- 
to da Adriano Mazzoletti, 
«L'altro bambino. Manuale 
per genitori e insegnanti» è 
una pubblicazione che svilup- 
pa il tema dell'handicap nei 
suoi molteplici aspetti, dando 
così una ricca serie di infor- 
mazioni ove utilità e umanità 
trovano una efficace e signifi- 
cativa fusione. 


Protagonisti del libro dun- 
que, i bambini, quelli diversi, 
autistici, cardiopatici, disles- 
sici, epilettici, cerebrolesi, e 
più in generale quelli con pro- 
blemi fisici e psichici ai quali 
la presente trattazione dedica 
specifici capitoli costituiti a 
loro volta da paragrafi, men- 


tre le schede offrono la possi- 
bilità di affrontare il proble- 
ma in vari modi. Suggerimen- 
ti pedagogici poi, materiali 
didattici, consigli medici e le- 
gislativi, analisi psicologiche, 
indirizzi di istituti ed enti spe- 
cializzati, associazioni e alber- 
ghi, danno a «L'altro bambi- 
no» quella motivazione ap- 
punto di guida pratica per 
genitori e insegnanti che è la 
fisionomia stessa di questo 
libro, 


Gli autori sono Pier Latino 
Guidotti e Sabina Manes: il 
«primo, giornalista e regista, è 
Stato corrispondente e inviato 
speciale all’estero, e ha ideato 
e curato i cicli di trasmissioni 
«Noi come voi» e «L'altro 
bambino». La Manes invece, 
si occupa da anni dei proble- 
mi dell'infanzia; psicopedago- 
gista, ha curato numerose tra- 
Smissioni radiofoniche e tele- 
visive di psicologia. 
GP. 


una vastissima passerella di 
relazioni, richieste e annunci, 
segno di un brulicare di idee e 
spesso di un onesto volonta- 
riato da parte di chi spesso 
lavora senza alcun profitto, e 
Che magari di tutta l’intera 
questione ha colto più che 
altro quella faccenda sonante 
che sono i finanziamenti. Il 
«partecipo dunque sono» si è 
avvertito in moltissimi inter- 
venti; le minoranze etniche 
hanno lanciato un appello; un 
comitato Gianfrancesco da 
Tolmezzo ha difeso la proprio 
opera di diffusione dei giorna- 
li dove quasi non arrivano e la 
«civiltà» snatura le terre; e 
poi enti, centri, istituti, con- 
sorzi, accademie, club, biblio- 
tecari, emigranti, cineamato- 
ri, musicanti, registi, professo- 
ri, assessori... Era impossibile 
che da una congerie così 
vasta (s’era vista l'ultima vol- 
ta solo a Villa Manin di Passa- 
riano nel 1977, per la prima 
conferenza sulle attività cul- 
turali) non sortisse un quadro 
complesso, costruito su molti 
livelli. 

Una specie di franca rispo- 
sta è venuta da Galasso. «Per- 
sonalmente odio le sfilate in 
costume — ha affermato. — 
Non voglio credere che vestire 
in abito tradizionale una co- 
lonna di persone e poi farle 
sfilare sia un avvenimento di 
cultura. Stiamo attenti a non 
cullarci troppo in questo amo- 
re per il locale: i microcosmi 
sono degli esperimenti ìincom- 
pletif e ”’cultura” non è certo 


risvegliare delle braci ormai 
tutte spente». 

Una bella e coraggiosa fra- 
se, che avrà fatto sobbalzare 
sulla poltroncina chi aveva 
appena rivendicato per sé 
denaro a sufficienza, procla- 
mandosi operatore indispen- 
sabile, Chi sarebbe disposto 
‘ad ammettere di star spen- 
dendo fatica pet resuscitare 
fantasmi inutili e freddi? Chi 
potrà accettare di guardarsi 
allo specchio e decidere di 
«non fare cultura», malgrado 
la sua intenzione fosse stata 
propriamente quella? L’equi- 
voco madornale si, è esteso a. 
macchia d'olio; a quanti han- 
no affermato di voler destina- 
re denaro pubblico solo ai.me- 
ritevoli, lo stesso Galasso ha 
infatti rivolto uno spontaneo 
e cortese ammonimento: me- 
ritevole, insomma, chi è? Nes- 
suno ha il coraggio di predir- 
lo, pena l'accusa di arroganza 
culturale. 

Così infine, tra gli immanca- 
bili termini in rima che da soli 
tessono la storia di occasioni 
come questa (acculturazione, 
manifestazione, comunicazio- 
ne, legislazione, partecipazio- 
ne, animazione, socializzazio- 
ne, colonizzazione, sponsoriz: 
zazione e perfino spettacola- 
rizzazione); è sgusciato di 
straforo anche un «clienteli- 
smo» del tutto dissonante: 
termine sospetto, brutto e 
alieno, e come tale immedia- 
tamente e collegialmente de- 
pennato. 


Gabriella Ziani 


= 


GUNNAR MYRDAL 


L'ELEMENTO 
POLITICO 
NELLO SVILUPPO 
DELLA 
TEORIA ECONOMICA 


NUOVI SAGGI 


e Sansoni 


Un testo classico, opera di un premio 
Nobel per l'economia. Un contributo 
essenziale a una migliore compren- 
sione dei meccanismi economici po- 
sti a base della società e dello stato. 


E ditore 


GRUPPO RIZZOLI 


CORRIERE DELLA SERA 


GIOVEDI: LEZIONE DI VINO 
nes LA MIA 
CANTINA .2 


LIBREX 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Giovedì, 5 marzo 1981 


NONOSTANTE LE SOLLECITAZIONI DA VIENNA 


Mancano da tre anni 
i contributi di Roma 
al Centro di fisica 
3.0. sl FISICA 


Eloquenti e allarmate dichiarazioni di de Ferra e Budini 


Dal 1978 il governo italiano 
non versa il proprio contribu- 
to per il Centro internazionale 
di fisica teorica di Miramare, 
fissato da un apposito «accor- 
do di sede» in 620 milioni di 
lire all'anno. L'Agenzia atomi- 
ca di Vienna (di cui il nosto 
Centro è parte integrante per 
garantirne lo statuto di inter- 
nazionalità) ha: così dovuto 
finora anticipare i fondi an- 
nuali con notevoli perdite fi- 
nanziarie, visto l’attuale costo 
del denaro. Di fronte a tale 
situazione, a Vienna c'è già 
chi si chiede se vale ancora la 
pena mantenere a Trieste il 
Centro, visto che il governo 
italiano si dimostra così poco 
sollecito sul piano finanziario. 

La notizia, messa in questi 
termini, è grave e allarmante. 
Quando il Centro di fisica 
venne creato, il nostro gover- 
ho si era impegnato — attra- 
Verso un «accordo di sede» da 
rinnovare ogni quattro anni 
— a versare un contributo 
annuale pari a 620 milioni. 
Fino al 1978 tutto si era svolto 
normalmente, i finanziamenti 
erano stati versati regolar- 
mente assicurando un bilan- 
cio costante al Centro. L’ulti- 
mo «accordo di sede» firmato 
dal ministro degli esteri dove- 
va coprire il periodo che va 
dal 1.0 luglio ’78 al 30 giugno 
'82. Ebbene — a quanto risul- 
ta ai diretti interessati — a 
tutt'oggi il nostro governo 
non ha ancora versato i con- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Virgilio martire — Il sole 
sorge alle 6.36 e tramonta alle 17.57; 
la luna si leva alle 6.15 e cala alle 
16.50. 

Ieri: temperatura massima gradi 8, 
minima gradi 4,5; pressione millibar 
1006,9 in aumento; umidità 74 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
‘con temperatura di gradi 6,6; pioggia 
caduta millimetri 4,4. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aeronau- 
tica militare di Trieste alle ore 18 di 
ieri). 

Maree: oggi alta alle 8.44 con em 46 
e alle 21,35 con cm 50 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 2.56 con cm 30 e alle 
15.09 con cm 61 sottotil livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 
16:piazza San Giovanni, 5; campo S. 
Giacomo, 1; via Soncini, 179 (Servo- 
la); via Revoltella, 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza S.Giovanni 5, tel. 
65959 Campo S. Giacomo I, tel. 
1190212; via dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
741447; piazza Garibaldi 5, tel. 
‘790015; via Diaz.2, tel. 760605. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
ribaldi, 5; via Diaz, 2. 


tributi degli ultimi tre anni 
previsti dall'accordo attual- 
mente in vigore, risultando 
quindi «moroso» per un totale 
di un miliardo e 860 milioni. 

Dice il prof: Giampaolo de 
Ferra, rettore della nostra 
Università. e rappresentante 
Ufficiale ‘del governo italiano 
presso il Centro di Miramare: 
«La situazione è perlomeno 
strana. L'accordo di sede tra il 
governo e l’Agenzia di Vienna 
deve venire approvato di vol- 
ta in volta dal parlamento, 
diventando così legge dello 
Stato. Per quanto ne so io, 


l’ultimo «accordo di sede» è 


già stato approvato in com- 
missione e almeno da una del- 
le due Camere. Poi tutto sem- 
bra essersi arrestato. In data 4 
novembre ’80 ho inviato per- 
sonalmente un telegramma al 
ministero degli esteri, segna- 
lando il mancato versamento 
dei coritributi dal 1978 in poi, 
A tutt'oggi non ho ricevuto 
alcuna risposta. Certo, può 
anche darsi che la legge sia 
stata approvata, che il contri- 
buto sia stato già versato. Ma, 
ripeto, à me questo non è 
stato ancora segnalato», 

«A Vienna sono irritatissimi 
per questa situazione», affer- 
ma di rincalzo il prof. Paolo 
Budini, principale creatore 
del Centro di Miramare, di cui 
è stato vicedirettore fino al 
"79. «Hanno dovuto anticipare 
di tasca loro i soldi del manca- 
to contributo italiano, per- 
dendo così centinaia di milio- 
ni. Il direttore dell’Agenzia 
atomica, Eklund, ha scritto 
più volte in termini ufficiali al 
ministro degli eteri tramite il 
nostro ambasciatore a Vien- 
na, sollecitando i versamenti 
dovuti. Io stesso ho fatto pres- 
sioni sui nostri parlamentari a 
Roma. Ma finora, a quanto 
pare, senza successo», 

E' vero che tale situazione 
di morosità del nostro gover- 
no potrebbe anche portare al- 
la sospensione dell'attività 
del Centro di Miramare? «Non 
voglio prendere neppure in 
considerazione un’eventuali- 
tà del genere», risponde Budi- 
ni. «A Vienna si rendono con- 
to che non si tratta di malafe- 
de del nostro governo, che è 
soltanto, evidentemente, un 
intoppo burocratico momen- 
taneo, anche se a loro cose del 
genere appaiono inconcepibi- 
li, di fronte a un impegno 
internazionale. Certo è però 
che. tutto questo incoraggia 
quei governatori dell'Agenzia 


DOMANI PER ULTERIORI QUATTRO ORE 


Stillicidio di scioperi 
dei dipendenti comunali 


I dipendenti comunali scen- 
deranno nuovamente in scio- 
pero domani; si tratterà di 
‘un’altra astensione di quattro 
ore, come quella effettuata ie- 
ri: le ultime quattro ore di 
servizio per tutti i dipendenti, 
ad eccezione delle lavoratrici 
delle scuole materne e degli 
asili nido, che sciopereranno 
le prime quattro ore. Nell’oc- 
casione i dipendenti comunali 
sfileranno in.corteo, muoven- 
do alle 10 da piazza Unità, per 
le vie cittadine. 

Lo sciopero rientra — infor- 
ma la segreteria della federa- 
zione lavoratori enti locali 
Cgil-Cisl-Uil — nella vertenza 
con la giunta comunale per 
l'assunzione in ruolo di nuovo 
personale (superano i 400 i 
posti scoperti in organico), 
per la riorganizzazione dei 
servizi e per il nuovo inqua- 
dramento del personale. Per 
sollecitare la giunta a una 
decisione e per sensibilizzare 
tutte le forze politiche cittadi- 
ne sui temi della vertenza, i 
comunali avevano occupato 
lo scorso venerdì la sala del 
Consiglio, Ieri essi si sono riu- 
niti in assemblea in un cine- 


Non mancano 
sigarette e fiammiferi 


Assicurato da ieri il riforni- 
mento delle sigarette ai ta- 
baccai (ai quali è stato con- 
sentito il rifornimento diretto 
alla Manifattura tabacchi, in 
presenza dello sciopero nazio- 
nale dei distributori), si ha 
notizia che nella nostra città 
non vi sono problemi neppure 
per l’approvigionamento. di 
fiammiferi da parte dei riven- 
ditori. In diverse parti d’Italia 
è in agitazione il personale del 
Consorzio fiammiferi, e nelle 
rivendite scarseggiano le sca- 
tole di «cerini». A Trieste, in- 
vece, il deposito di vendita, 
sito in zona industriale, è nor- 
malmente aperto e i tabaccai 
possono fare i loro abituali 
rifornimenti. 


ma cittadino e hanno valuta- 
to negativamente, giudican- 
dole «insoddisfacenti», le ulti- 
me proposte avanzate dalla 
giunta. Di qui la conferma 
dello sciopero di domani, 
mentre continua l’astensione 
dalle prestazioni straordi- 
narie. 

La segreteria della Fiel al- 
spica che la vertenza venga 
risolta in tempi brevi «per 
evitare un inasprimento delle 
forme di lotta e per evitare 
ulteriori disagi alla cittadi- 
nanza», 

Dal canto suo il sindacato 


i, autonomo dipendenti comu- 


nali Fiadel-Cisal ricorda d’a- 
Ver aperto anch'esso una ver- 
tenza sulla ristrutturazione 
dei servizi (con precedenza 
per il centro elaborazione da- 
ti), per l'immissione in ruolo 
del personale precario (come 
quello degli animatori dei ri- 
creatori, che da anni svolgono 
la propria attività e che ora 
dovrebbero sostenere un con- 
corso pubblico), per la solu- 
zione dei problemi della scuo- 
la materna (dove si utilizza un 
numero elevatissimo di sup- 


. lenti), per una gestione del 


personale «che prescinda da 
criteri clientelari». La nota 
del sindacato autonomo pole- 
mizza poi con la giunta per 
aver disposto, e Ottenuto, che 
durante uno sciopero di pro- 
pri aderenti il centro elabora- 
zione dati fosse attivato da un 
dirigente della Uil, benché 
non si trattasse di un opera- 
tore. 


Villaggio Sereno — Nell'ambito 
dei corsi di educazione sanitaria 
promossi dal Villaggio Sereno, og- 
gi alle 20.30, nella sede di via 
Lazzaretto Vecchio 12, Roberto 
Andreassich. parlerà sul tema: 
«L'apparato masticatore: igiene e 
cura». L'ingresso è libero. 


Logoterapia — L'ufficiale sani: 
tario comunica che hanno avuto 
inizio i corsi di logoterapia istituiti 
dal Consorzio sanitario della no- 
Stra provincia, a beneficio degli 
alunni affetti da disturbi del lin- 
guaggio. 


che non ci sono amici a parla- 
re contro Miramare, ad oppor- 
si a richieste di nuovi finan- 
ziamenti. E' una situazione 
che certamente ci danneggia 
sul piano internazionale». 
«Tanto più — fa notare 
ancora de Ferra — chel’attua- 
le contributo del governo ita- 
liano, eroso com'è dall’infla- 
zione, risulta già insufficiente 
per l’attività del Centro| spe- 
cie se si vuole che Miramare 
possa assumere una funzione 
di raccordo con analoghi cen- 
tri di ricerca pura e applicata 
che si intende fondare in vari 
paesi del Terzo Mondo, grazie 
soprattutto all’azione promo- 
zionale svolta da Salam: C'è 
proprio da augurarsi, insom- 
ma, che la situazione possa 
sbloccarsi al più presto», 


SCIOPERO DI TRE ORE 


Stamane manifestazione 


dei metalmeccanici 


Sì terrà stamane alle 10.30 
in piazza Goldoni l’annuncia- 
ta manifestazione dei lavora- 
tori della metalmeccanica e 
della siderurgia, organizzata 
dalla FIm in coincidenza con 
uno sciopero generale di tre 
ore, a sollecitazione di una 
rapida chiusura delle numero- 
se vertenze aperte nel settore. 


Per partecipare al comizio 
in piazza Goldoni i lavoratori 
sfileranno in corteo lungo le 
vie cittadine, muovendo alle 
9.30 dalla torre del Lloyd, do- 
ve avrà luogo il concentra- 
mento dei dipendenti dell’I- 
talcantieri, dell’Alto Adriati- 
co, dell'Arsenale San Marco, 
dell’Italsider e della Grandi 
Motori Trieste; 


Delegazione della. Provincia 
a Fiume e in Îstria 


Una delegazione della Pro- 
Vincia ‘si recherà stamane a 
Fiume per un incontro con la 
comunità dei Comuni di Fiu- 
me e dell'Istria e con l'Unione 
degli italiani. Domani la dele- 
gazione della Provincia avrà a 
Capodistria. un secondo in- 
contro con gli analoghi orga- 
nismi del litorale sloveno. 


NOTA DELLA DG E APPELLO DEL SINDACO BORDON 


DOPO L’ESAMI DELLE POSIZIONI DI VENTI IMPUTATI 


Polemiche 


e iniziative 


per i comizi in sloveno 


, «Profondo sconcerto» perla 
Tisposta espressa dal sindaco 
di Muggia, Bordon, in merito 
all’interpellanza presentata 
dal consigliere d.c. Rizzi per 
l'assenza di un oratore in lin- 
gua slovena durante la mani- 
festazione in piazza Unità in 
difesa del cantiere Alto Adria- 
tico: questo il giudizio che il 
gruppo consiliare democri: 
Stiano muggesano ha espres- 
so in un comunicato, ; 


«Tralasciando ogni com- 
mento sull’atteggiamento as- 
sunto dal sindaco Bordon — 
conclude la nota — il gruppo 
consiliare Dc esprime la sua 
più profonda convinzione che 
il complesso e sempre delica- 
to problema riguardante i le- 
Bittimi diritti dei cittadini di 
lingua slovena, non possa es- 
ser risolto con proposte dema- 
gogiche, ma con alto senso di 
responsabilità, respingendo 
qualunque tentativo di specu- 
lazione o di strumentalizza- 


% 
zione da parte di chiunque». 


Il sindaco di Muggia Bor: 
don ha frattanto inviato una 
lettera aperta a tutti gli/altri 
sindaci, al presidente della 
Provincia, ai parlamentari lo- 
cali, al vescovo nonché a par- 
titi, sindacati e uomini di cul- 
tura. Bordon sì appella a tutti 
costoro affinché, attraverso 
pubbliche dichiarazioni, 
«venga eliminato il veto, non 
formale ma sostanziale, di far 
parlare oratori sloveni in piaz- 
za Unità d'Italia». 

Precisando di non voler vio- 
lare le autonome competenze 
di altre sedi istituzionali, pri- 
mi fra tutti i sindacati, il sin- 
daco di Muggia ripete, con 
questo atto autonomo, l’invi- 
to ad organizzare in piazza 
Unità-la festa unitaria del 1.0 
maggio, in cui avrà spazio 
anche un oratore di lingua 
slovena, al fine — ha detto «di 
arrivare al superamento di 
vecchie fratture ». 


Stasera calerà il sipario 


sul 


party di droga e sesso 


Ultima udienza. quella 
odierna del processo per i 
party di sesso e droga di via 
Buonarroti 36. Sarà è ed è 
facile prevederlo — un’'udien- 
za fiume: devono ancora con- 
cludere una decina di difenso- 
Ti e poi avrà inizio la lunga 
camera di consiglio. Vagliare 
le posizioni di venti imputati 
non è-operazione che si risol- 
ve in breve. tempo. 


Sta, dunque, per finire ìl 
dibattimento che il grosso 
pubblico aveva seguito con 
l’interesse che, di solito, susci- 
ta uno spettacolo. La figura 
degli imputati, l'ambiente, l’i- 
nedito tipo di droga sono in- 
gredienti che eccitano la cu- 
riosità della gente. Campioni 
sportivi, fotomodelli, attori di 
tomanzi fotografici, indossa- 
tori, titolari di discoteche, 
proprietari di negozi d'’abbi- 
gliamento i cui capi seguono 
le fogge imposte dai figli dei 


ACQUA LUCE E GAS: AUMENTI NON GIUSTIFICAT 


I DA MIGLIORAMENTI 


Processo dei sindacati all’Acega 


L'attuale «stangata» deriva dall'accumulo di troppe mensilità tariffarie arretrate 


Quanto pagheremo i consumi domestici 


Processo pubblico dei sin- 
dacati all’Acega proprio nel 
momento in cui cominciano a 
piovere le prime, salatissime 
bollette del 1981. Gli aumenti 
programmati dal bilancio di 
previsione per luce, acqua e 
gas — questa l’accusa mossa 
in una conferenza stampa dal- 
la federazione provinciale 
Cgil-Cis-Uil — non sono giu- 
stificati da un miglioramento 
del servizio ma dal persistere 
di una vecchia politica di 
sprechi. I sindacati hanno de- 
Nunciato di essersi trovati di 
fronte a un documento già 
approvato dalla commissione 
‘amministratrice, e ciò in spre- 
gio alla norma che rende ob- 
bligatoria una consultazione 
preventiva dei rappresentanti 
dei lavoratori. 

L'azienda municipalizzata 
che già pratica ‘le tariffe più 
alte d’Italia — hanno detto in 
sintesi Cgil, Cisl e Uil — fa 
pagare alla collettività, trami- 
te le tariffe, il suo cattivo fun- 
zionamento. Ciò era intuibile 
fin dal 1979, quando fu messo 
a punto il piano quinquennale 
di risanamento: in quell’occa- 
sione si fornirono alla compo- 
nente sindacale promesse di 
una razionalizzazione del ser- 
vizio, promesse che — si è 
sottolineato — si volle pren- 
dere per buone. Purtroppo, da 
allora, niente è cambiato e le 
promesse sono rimaste tali, Ai 
vecchi motivi di sperpero (fu- 
ghe della rete del gas e dell’ac- 
qua, ritardi cronici nella ri- 
scossione delle bollette ecc.) 
se ne sono aggiunti di nuovi, e 
in principal modo il troppo 
lento avvio del servizio‘di in- 
formatica. Questo, provocan- 
do disastrosi ritardi nell’invio 
delle bollette, ha dato ai citta- 
dini una vera «stangata» a 
causa dell'accumulo di troppe 
mensilità tariffarie arretrate. 
Ed ecco, più in dettaglio, la 
«radiografia» degli sprechi 
quale è emersa dalla relazione 
Sindacale e dal dibattito che 
ne è seguito. 

Perdite della rete — Le fu- 
ghe del gas sono stimate dal- 
l'azienda intorno al..13 per 
cento, mentre quelle dell’ac- 
qua toccano la cifra record del 
33 per cento. Nel.ricordare 
come tali perdite siano alla fin 
fine fatte pagare dall’utenza, i 
sindacati hanno ricordato co- 
me lo spreco di un'terzo del- 
l’acqua immessa nella rete 


1981 
Elettricità 60,3 
Gas metano 283,7 
Acqua, |. 303,7 
oppure 
272,4 


1982 1983 

77,2.094,9 Kimndtira 
3AgN Paragon a 
373,9: 442.80 posano 


(Dati desunti dal bilancio dî previsione del 1981) 


venga a costare — solo in 
termini. di spese di energia 
elettrica per il sollevamento 
— un miliardo e duecento mi- 
lioni all'anno. 

Ritardi nei pagamenti — 


. Gli unici a pagare tempesti- 


vamente sono ì singoli cittadi- 
ni: i ritardi più gravi verrebbe- 
TO — secondo i sindacati — 
dai.Comuni minori allacciati 
alla rete, dalle aziende indu- 
striali e commerciali e soprat- 
tutto dagli amministratori di 
Stabili. Questi ultimi — si è 
detto — speculerebbero sulle 
bollette, incassandole tempe- 
stivamente nelle spese condo- 
Iminiali e pagandole dopo me- 
si di fruttuoso deposito ban- 
cario, con il solo onere di una 
modesta penale. 

Centro di informatica — Lo 
si è voluto sostituire al vec- 
chio sistema di inoltro delle 
bollette senza un periodo di 
sperimentazione (nel dibatti- 
to si è parlato addirittura di 
«un inutile, costoso doppione 
del centro meccanografico co- 
munale»): da qui il disastroso 
avvio del «cervellone», le cui 
conseguenze sono ben note. I 
ritardi nella riscossione pro- 
vocherebbero — secondo i sin- 
dacati — una crescente man- 
canza di liquidità nell’azien- 
da; il «buco», che ora si aggira 
sui 20 miliardi, toccherebbe a 
giugno i 34 miliardi per ridursi 
poi a dicembre a 24 miliardi. 
Per tapparlo, l’Acega è 


STATO CIVILE 


NATI: sMalalan Mitja, Iodice 
Ciro, Guargnali Lorena. Vascotto 
Sabrina. 

MORTI: Bachi Olga, di anni 90; 
Ilich Giovanna, 59; Ipauz Carlo, 
66: Fidanzia Luigi, 70; Fantuz Va- 
lentino, 49; Orazem Guido, 81; 
Pontelli ved. Pascoli Maria, 57; 
Mornig-Bertini Giovanni, 70. 
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costretta a chiedere mensil- 
mente ‘alle banche ben due 
miliardi, che non fanno che 
aggiungersi ai tre e mezzo do- 
vuti — sempre mensilmente 
— alla Snam. 


Rappurto:con il Comune — 
Le delibere dell’Acega, una 
volta inoltrate all'ammini- 
strazione comunale, stanno 
citca otto mesi prima di tor- 
nare all'azienda: una situazio- 
ne questa — si è precisato — 
che perdura ormai da molti 
anni. Ciò provoca uno stato di 


tensione all'interno dell’Ace- 
ga, soprattutto per quanto ri- 
guarda le delibere di appalto, 
dal momento che si tratta di 
procedure con precise scaden- 
ze per l'avvio dei lavori. I 
ritardi, inutile dirlo, si rivela- 
no disastrosi per l'aggiorna- 
mento prezzi. 

Quali sono i rimedi proposti 
dai sindacati? Accanto a una 
serie di miglioramenti nell’u- 
so del personale mediante 
Una razionalizzazione del ser- 
vizio interno, la Cgil-Cisl-Uil 
propone un riequilibrio eco- 
nomico-finanziario attraverso 
i seguenti punti: tariffe ad 
andamento progressivo basa: 
te sul puro costo d'esercizio; 
concordare con i sindacati i 
lavori dati in appalto; ringio- 
vanimento della rete e ricerca 
diretta delle «fughe»; pro- 
grammazione degli investi- 
menti; nuovo rapporto tecni- 
co-politico con la Snam (l’ero- 
gatrice del metano per conto 
dell’Eni); stabilire una volta 
per tutte il raggio d’azione 
dell’azienda (interprovinciale, 
consortile, comprensoriale o 
provinciale). 


Alla Tripcovich: 
astensione dal lavoro 


e niente straordinario 


Sciopero di 24 ore oggi e 
sospensione immediata di 
tutte le prestazioni straordi. 
narie: queste le decisioni dal- 
la Filt Cgil e dalla Film Cisl, 
per i dipendenti della società 
Tripcovich, i 

Alla base dell’agitazione, 
come informa un comunicato 
sindacale, sta «l'atteggiamen- 
to dilatorio della società sulle 
questioni inerenti l’'applica- 
zione del contratto nazionale 
e soprattutto sulla turnistica 
e sulla riduzione di arma- 
mento». 

Per illustrare i termini della 
vertenza le segreterie hanno 
convocato per stamane alle 
ore 8 nella Casa del lavoratore 
portuale di piazza Duca degli 
Abruzzi 3, un'assemblea gene- 
rale di tutti i lavoratori, 


Incontro fra sindaci 
per la grande viabilità 


Il sindaco, di San Dorligo 
della Valle, Svab, si è incon- 
trato con il.sindaco Cecovini 
per discutere la costruzione 
del terzo lotto (dalla statale 
202 alla GmT) della grande 
viabilità Padriciano-molo VII. 
I due sindaci si sono accordati 
che le due amministrazioni 
procederanno nei prossimi 
giorni alla verifica degli atti 
amministrativi e tecnici rela- 
tivi alla nuova infrastruttura, 


LA «DIVINA» POTRÀ ORA ENTRARE IN BACINO 


All'Alto Adriatico in pagamento 
gli stipendi per il mese scorso 


Buone novità per le mae- 
stranze del cantiere Alto 
Adriatico: oggi infatti gli ope- 
rai riceveranno lo stipendio di 
febbraio, e domani sarà la vol: 
ta degli impiegati. Lo ha co- 
municato ieri pomeriggio la 
direzione dell'azienda in un 
incontro avvenuto fra il consi- 
glio di fabbrica e il curatore 
fallimentare dott. Tomasin. 
In particolare, è stato specifi- 
cato che oggi e domani sarà 
corrisposto l'acconto (che 
avrebbe dovuto essere pagato 
il 27 scorso), mentre il saldo 
avverrà regolarmente il 12 
marzo. 

A questa decisione si è 
potuti arrivare solo dopo che 
il giudice delegato dott. Fer- 
Imo aveva disposto lo «sconge- 
lamento» di una cifra pari a 


E tempo di Qu 


Si è rinnovato ieri sera a San Giusto il trai 
per la Chiesa, il tempo della Quaresima, 
religiosa svoltasi in cattedrale ha presenziat 


d 


aresim 


dizionale rito dell'imposizione delle Ceneri, che apre, 
come preparazione alla Pasqua. Alla funzione 
0 il vescovo, mons. Bellomi 


(Italfoto) 


227 milioni che il cantiere ave- 
va depositato in una banca 
cittadina e che le disavventu- 
te giudiziarie avevano fatto 
porre sotto sequestro. 

In seguito all'arrivo degli 
stipendi, le maestranze hanno 
deciso di «liberare» la motoci- 
sterna «Divina», che avevano 
usato quale ostaggio nei gior- 
ni' scorsi. La nave entrerà 
quindi nel bacino di carenag- 
gio già domani, mentre per 
martedì prossimo sono previ- 
ste le prove in mare, ultimo 
atto prima della consegna al- 
l’armatore D’Alesio. 

Nel corso della medesima 
«riunione si è parlato anche di 
cassa integrazione: l’azienda 
ha informato le maestranze di 
aver avviato tutte le pratiche 
necessarie perla richiesta del- 
la cassa integrazione guada- 
gni per nuovi dipendenti: per 
ora sarebbero solo cinque im- 
piegati, ma quando la «Divi- 
na» sarà stata consegnata si 
prevede che altri 40 operai 
siano di troppo. La domanda 
di cassa integrazione, che do- 
vrebbe durare da febbraio a 
maggio, dovrà essere appro- 
vata dal ministero del lavoro, 
ma è stato assicurato che non 
dovrebbero esserci problemi 
in tal senso. 

Oggi, com'è noto, le mae- 
stranze partecipano allo scio- 
pero della navalmeccanica. 
Domani invece l’assessore re- 
gionale all'industria De' Carli 
si incontrerà con i sindacati e 
il curatore fallimentare pe 
analizzare le prospettive del 
cantiere, e in particolare stu- 
diare i modi per trovare nuovi 
carichi di lavoro. 


SFORTUNATO CARNEVALE 


Aggredita e ferita 
sulla pista da ballo 


L'ultima notte di Carnevale 
avrà probabilmente seguito 
giudiziario per due giovani 
donne, una delle quali è finita 
all'ospedale con la frattura 
delle ossa nasali, ferite da ta- 
glio al sopracciglio e contusio- 
ni all'occhio sinistri. 

Dell’episodio sì stanno in- 
fatti interessando ora gli 
agenti del commissariato di 
Duino-Aurisina, ai quali è sta- 


to inviato il referto redatto 
dal medico astante dell’Ospe- 
dale maggiore, il quale ha vi- 
sitato e fatto ricoverare nella 
divisione otorinolaringoiatri- 
ca l'impiegata Patrizia Sain, 
di 21 anni, abitante al n. 110 di 
Borgo San Nazario. La giova- 
ne donna, che è stata giudica- 
ta guaribile in una ventina di 
giorni, salvo complicazioni, è 
giunta all'Ospedale maggiore 
‘con un automezzo privato. 

Al sottufficiale di servizio fa 
raccontato di avere riportato 
le lesioni mentre stava ballan- 
do al ristorante «Alla Bora» di 
Borgo Grotta Gigante. Si tro- 
vava in pista, quando — ha 
detto — veniva affrontata da 
una giovane donna, una certa 
Lucia. che dopo averla colpi- 
ta, la gettava a terra. 


Malore nel bagno 


Colta da malore nel bagno a 
causa di sbalzi della pressione 
arteriosa, un'anziana signora, 
la pensionata Lina Marks ve- 
dova Mreule, di 70 anni, abi- 
tante in via Revoltella 107, è 
stata soccorsa in axtremis da 
agenti della Volante accorsi 
sul posto assieme al figlio che 
aveva telefonato alla polizia, e 
a un fabbro. og 


Il presidente dott. Brenci 


Jiori sono indubbiamente per- 
sonaggi che non possono pas- 
sare inosservati. C'era poi 
quell'odore di peccato che 
turbava l'immaginazione: 
prima del.dibattimento sem- 
brava si dovesse celebrare il 
processo alla città, e la fanta- 
sia della gente aveva visto 
sfilare attraverso l'apparta- 
mento di Riccardo Dainese — 
anche lui fotomodello — le si- 
gnore e le ragazze di mezza 
Trieste-bene. 

La delusione dev'essere sta- 
ta grossa quando ha dovuto 
constatare, suo malgrado, 
che quasi mai la fantasia non 
collima con la realtà. La 
minorenne dello scorso anno 
è oggi diciottenne e, per di 
più, non ha deposto: a casa 
con l'influenza e — delusione 
somma — non sono state lette 
nemmeno le sue deposizioni 
istruttorie, che avrebbero do- 
vuto essere pagine piuttosto 
osée. Il pubblico non ha avuto 


Ù È ti. 


Riccardo Dainese 


nemmeno u piacere divedere 
gli atleti dell’Hurlingham: su- 
bito dopo la ritrattazione, 
Barnes, che era stato incrimi- 
nato per falsa testimonianza, 
è tornato a Filadelfia ed 
anche Laurel e il messicano 
Mina sono ripartiti. 

Gli spettatori hanno alme- 
no potuto allungare il collo 
nel passato degli imputati: 
uno di costoro — attualmente 
titolare di una discoteca - 
ebbe il'primo incontro-:con la 
coca anni fa quando, a Roma, 
stava girando un fotoroman- 
zo. Ma chi l'avrebbe mai det- 
to? Certo nessuno anche per- 
ché buona parte della gente 
non rimane assolutamente 
impressionata dal, fatto che 
un giovanotto eserciti questa 
particolare attività artistica. 
C'è ben altro di che meravi- 
gliarsi a questo mondò. 

Il processo stà volgendo al 
termine e questa, sera sul qua- 
drante di questa storia in bili- 
co tra «Clochemerle» e «Pec- 
catori di provincia» spunterà 
l’ora della verità. Non certo 
quella definitiva: la strada 
della giustizia è lunga, e ci 
sono ancora due tappe: la 
Corte d'appello e il supremo 
Collegio. 


m. r 


Foto CERETTI 


Una qualità 
al giusto prezzo 
CORSO ITALIA, (13 


POLIAMBULATORIO” 
perla DIAGNOSI e la' 
CURA delle CEFALEE 


SANATORIO 
TRIESTINO 
Via Rossetti. 62 


Per appuntamenti tel. 793456 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA'43 © TEL 61740 
(angolo via G. Carducei) 


STUDIO SPECIALISTICO 


PER 


PROTESI 


DENTARIA 


Preventivi gratuiti 
ore 18-19 tutti i giorni 


VIA PALESTRINA 3 
Tel. 767077 


AMMINISTRAZIONE STABILI 
VIA G. PARINI, 6 - TELEFONO 750717 - TRIESTE 


SPARMIARE sulle 
spese condominiali 
rivolgetevi a 


FINESTRE. - PORTE 
VERANDE .- SCURI 
IN ALLUMINIO 
ditta veneta 

consegna e posa in opera 


IN 30. GIORNI 


TRIESTE via Zanetti 1p 
telefono 733373 


IL NEGOZIO 


GIUBILO. TAPPETI: ORIENTALI 


. 


K.o. semaforo 
colpito da un'auto 


Uno dei semafori di piazza 
Foraggi è stato messo k.o. da 
un'Alfa Romeo. Arbitri di 
questo «incontro» notturno 
sono stati gli agenti di una 
pattuglia della squadra Vo- 
lante i quali sono finiti sul 
posto pochi attimi dopo l'inci- 
dente. Gli agenti hanno visto, 
l’Alfa Romeo targata Ts 
203378 su un’aiuola spartitraf- 
fico e, sotto il suo muso, diste- 
so a terra, il semaforo. 

Al volante della macchina 
c'era ancora il conducente, 
che è stato identificato per 
Francesco Burubu, di 37 anni, 
abitante in, via Udine 4, il 
quale è rimasto illeso. Ai poli- 
ziotti egli ha detto di essere 
stato costretto a sterzare di 
colpo, perdendo così il con- 
trollo della propria vettura, a 
causa di una macchina che gli 
aveva tagliato la strada e che 
si era subito allontanata. 


DI CORSO ITALIA in seguito alle nume- 


rose richieste 


Giovedì 5 e venerdì 6 marzo 


ULTIME 2 TORNATE D'ASTA 


DALLE 17 IN'PoI 
per realizzo al miglior offerente fino ad 


esaurimento d 


LOTTO DI TAP 


di vecchia e re 


organizza 


i un i 
PETI ORIENTALI 


cente lavorazione a mano 


ESPOSIZIONE: giornalmente dalle 9 alle 12 


Tutti i tappeti sono corredati da certificato d'autenticità 


__LLI 


TI 


Giovedì, 5 marzo 1981 


IL PICCOLO i Parlo 
"e _—————i=—-==À&#f— @}}è i @£ =» 1. dll’ uo.’ ia i Raid 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN PRIMATO INDISCUSSO DEL PORTO ] 


Trieste è sempre 
leader del caffè 
nel Mediterraneo 


Ben 129 milioni di tonnellate d'«oro verde» 
passati l’anno scorso per la nostra dogana 


Provenienze 


BRASILE 

COSTA D'AVORIO 
ZAIRE 

CAMERUN 
INDONESIA 
PARAGUAY 


1980 1979 
49.884 41.091 
24.519 13.995 
10.809 6.236 
10.031 10.410 
7.294 2.843 
4.383 8.066 


(D,L.) Trieste è sempre la 


. prima piazza nazionale per gli 


arrivi e la distribuzione del 
caffè verde, ed ha altresì il 
primato indiscusso in questo 
settore fra tutti i porti medi- 
terranei. 

Nel 1980 sono stati sbarcati 
nell’Eapt 2.219.200 sacchi da 
60 kg, contro 1.967.770 della 
precedente annata. Pertanto 
si è registrato un incremento 
negli arrivi via mare, del 12,2 
per cento. 

Nella tabella cui sopra sono 
indicati gli arrivi per mare in 
tonnellate, secondo le prove- 
nienze, durante lo scorso an- 
no e in quello precedente. 

Oltre .che degli sbarchi, nel 
nostro porto bisogna, peraltro 
tener conto degli ingenti 
quantitativi di caffè giunti 
con ferrovia: lo scorso anno 
#04 mila sacchi da 60 kg, di 


‘cui 356.216 provenienti da al- 


tri ‘porti nazionali; il resto fi- 
gura arrivato dalle piazze del 
Mare del Nord, che notoria- 


[Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Doma- 
ni riunione nella sede di via 
Cologna 30. con all’ordine del 
igiorno,. fra l’altro: lavori di 


‘ristrutturazione di uno stabi- 


le; commissione tributaria co- 
munale; iniziative della com- 
missione sport e tempo libero; 
proposta di indire un dibatti- 


‘to sulle ‘tossicodipendenze 


giovanili; orario di un pubbli- 
co esercizio; fondo economa- 
le; licenze per cibi e bevande. 


«gr Altipiano Est — Domani al- 


le 18.30 riunione nella sede di 


sw via di Prosecco 28 (Opicina) 


con ‘all'ordine del giorno la 
propostaXai istituire una pale 
‘Stra'tionale che sarà discussa 
con presidenti di società spor- 
tive e di consigli scolastici; 
terreni soggetti.a uso civico; 
licenze per cibi e bevande, 


mente hanno imponenti stock 
per la ridistribuzione ai vari 
mercati. È 

Sempre nel 1980 sono ripar- 
titi con ferrevia dal nostro 
porto verso varie destinazio- 
ni, con nettissima prevalenza 
il resto d’Italia, 396.866 sac- 
chi. Fra i clienti stranieri da 
notare la Svizzera, la Cecoslo- 
vacchia e la Jugoslavia. In 
particolare va segnalato che 
lo scorso anno sono. partiti 
alla volta della Jugoslavia 
770.833 sacchi, contro i quasi 
291 mila sacchi del 1979, 

Il totale degli arrivi a Trie- 
ste, con tutti i mezzi di tra- 
sparto, è stato lo scorso anno 
di 3.372.583 sacchi da 60 chilo- 
grammi di caffè verde. Dalla 
nostra piazza sono ripartiti 
per varie destinazioni (con 
netta prevalenza verso quelle 
nazionali) 1.727.000 sacchi a 
mezzo autotreno, 418.466 con 
ferrovia, e notevoli quantità a 
mezzo nave. Gli stock rimasti 
nelle aree portuali sono di- 
seretamente sostanziosi. 

Il primato triestino nella 
commercializzazione del caffè 
verde in campo nazionale è 
confermato anche dalie stati- 
stiche doganali. Nei dodici 
mesi «dicembre 1979- 
novembre 1980», le dogane 
triestine hanno rilasciato per- 
messi di uscita per 128.745 
milioni di chilogrammi, pari 
al 56 per cento di tutti gli 
sdoganamenti contabilizzati 
in Italia. 

Genova, che si colloca al 
secondo posto, ha sdoganato 
52,4 milioni di sacchi, equiva- 
lenti al 22,79 per cento. 

Segue al terzo posto, la do- 
gana di Torino con 18,89 mi- 
lioni sacchi e quarta quella di 
Napoli con 13,384 milioni di 
sacchi. In totale, attraverso 
queste quattro dogane è pas- 
sato quasi il 93 per cento di 
tutto il caffè immesso lo scor- 
so anno sul mercato nazio- 
nale. 


| SEGNALAZIONI 


Arcangeli sul video: 
la parola al regista 


Egregio direttore, permetta 
‘anche al regista della trasmis- 
sione. televisiva «Arcangeli 
del focolare» alcune conside- 
razioni, 

Pseudo-servizio, ha, detto 
qualcuno, pseudo-inchiesta. 
Effettivamente non era un'in- 
chiesta sociopolitica. Era 
piuttosto un giornale d’im- 
pressioni. Avremmo. potuto 
avvicinare le organizzazioni 
femminili, i partiti, i sindaca- 
ti. Non l'abbiamo fatto. Ci 
spaventava la montagna di 
dati e di valutazioni ‘che ne 
sarebbe uscita e che avtemmo 
poi dovuto arbitrariamente 
rimpicciolire o tagliare. 

Abbiamo affrontato il tema 
— la donna triestina com'era 
e com'è — da un punto di 
vista soggettivo: un uomo tor- 
na a Trieste dopo anni di 
lontananza, chiede pareri qua 
e là, si affida all’intuizione, 
tenta anche di provocare ne- 
gli altri un dibattito. Alla fine 
sa di non aver raggiunto veri- 
tà sensazionali; però si è mos- 
so in una Trieste riconoscibi- 
le, ha cercato di captare conle 
sue domande ciò che è nell’a- 
ria. Lo spettatore è libero di 
non condividere le molte opi- 
nioni esposte. 

Ma questo tipo di program- 
ma sulla Terza rete non s'ha 
da fare né oggi né mai, intima- 
no alcune colleghe della Rai 
di Trieste. Mi pare che per 
nobili fini (più spazio all’infor- 
‘mazione sulla donna e sui mo- 
vimenti femminili) si adopera- 
no mezzi scorretti: dissocia- 
zioni astiose di responsabili- 
tà, aggressioni verbali a un 
collaboratore, citazioni fasul- 
le, ecc. Tutte cose che un 
minimo di etica professionale 
avrebbe dovuto sconsigliare. 

Caro direttore, una trasmis- 
sione così, se è noiosa, la si 
dimentica subito. È stata 
invece l’unica trasmissione 
della Terza rete, prodotta dal- 
la nostra sede, ad occupare 
tanto massicciamente le co- 
lonne della stampa locale. A 
questo punto anche le polemi- 
che sono lusinghiere. 

Distinti saluti, Fabio Ma- 
lusà. 


Lapide spezzata 
Care«Segnalazioni», vi scri- 
Vo per denunciare un ‘fatto 
molto grave. Sulla Statale 
202, un anno e mezzo fa, mio 
fratello Renato Garofalo, per- 
deva, a causa della strada 
sconnessa, pur andando a 


bassa velocità, il controllo 
della moto, andando a sbatte- 
re la testa contro un paracar- 
ro, lasciandoci la vita. In quel 
punto preciso, i suoi amici 
decisero di mettere una lapi- 
de in sua memoria. 

Giorni fa, sono andata per 
mettere un fiore e, dapprima 
incredula, ho visto che non 
c'era più la lapide e poi; men- 
tre mi si stringeva il cuore, ho 
notato alcuni pezzi della stes- 
sa, sparsi nel burrone sotto- 
stante. 

Non sto a dirvi che cosa ho 
provato. 

Sul muretto non c’era alcu- 
na traccia d’incidente e quin- 
di, non capisco proprio che 
cosa possa essere accaduto. 
Prego chiunque per un inci- 
dente avesse rotto la lapide o 
sapesse: il motivo per cui è 
stata buttata nel burrone di 
farsi vivo con me. Laura Garo- 
falo. 


Regno dei camionisti 
la costiera di notte 


Il 27 febbraio, intorno alle 
20, nel tratto di strada costie- 
ra tra Sistiana e Barcola ho 
incrociato, in vari punti del 
percorso, ben sette autotreni 
con rimorchio e autoarticolati 
(tra l’altro, tutti ad andatura 
notevolmente sostenuta); il 
problema sembra ormai an- 
noso: che cosa ne pensano la 
polizia stradale, i carabinieri, 
e per quanto loro compete i 
vigili urbani? Di pattuglie 
non ne ho vista nemmeno 
l'ombra, Si aspetta una cata- 
strofe? Complici appunto, 
quasi sempre, come sulle au- 
tostrade, gli autotreni. Giulia- 
no Righi. 


Percorrere la strada costie- 
ra dopo il tramonto è sempre 
più pericoloso a causa del 
continuo transito di autotre- 
ni. Una sera fra Sistiana e 
Trieste ne ho contati otto. 


Oltre alla scarsa vigilanza da 
parte di chi dovrebbe eserci- 
tarla e al fatto che i grossi 
veicoli, una volta imboccato il 
viale Miramare non hanno la 
possibilità di tornare indietro, 
va lamentata l'assenza di car- 
telli opportunamente siste- 
mati in città e a Sistiana con 
ben visibili indicazioni dei 
percorsi vietati agli autotreni 
e di quelli da seguire per en- 
trare e uscire da Trieste. Vit- 
torio Velari. 


Dalle 22 sino al mattino la 
costiera diventa regno incon- 
trastato dei grossi Tir. Se ciò 
non bastasse, c'è sempre il 
guidatore pazzo che vuole ad 
ogni costo superare un altro 
«Gigante della strada», più 
lento a causa del carico. Esi- 
ste ancora per gli autotreni il 
divieto di percorrere la costie- 
ra o è stato abolito? G. G. 


Cani fuori della porta 


Dal presidente dell’Associa- 
zione zoofila triestina rice- 
viamo: 

Moltissimi zoofili cittadini 
si sono rivolti all'Enpa e al- 
l'Associazione zoofila triesti- 
na, indispettiti e irritati sia 
per l'ordinanza del Comune, 
datata 8 ottobre 1980, sia per 
il tono autoritario con il quale 
l'Ufficio’ pubbliche relazioni 
del Comune ha ritenuto di 
porre fine alle polemiche e 
alle proteste che la citata or- 
dinanza ha sollevato. Si trat- 
ta, per chi non lo ricordasse, 
delle disposizioni che vietano 
l’accesso nei locali pubblici ai 
cani, anche se accompagnati 
e muniti di guinzaglio e muse- 
ruola; 

Alle lagnanze dei cittadini, 
l’ufficio p.r. del Comune nonsi 
è peritato di rispondere che 
«dopo le precisazioni già for- 
nite nei giorni scorsi, ulteriori 
disquisizioni su una norma di 
chiara utilità pubblica non 
possono apportare agli inte- 
ressìi della cittadinanza aleun 
positivo vantaggio». Ciò dopo 
aver tranquillamente affer- 
mato che l’ordinanza era sta- 
ta emanata per «l'adozione di 
cautele atte a impedire il dif- 
fondersi della rabbia ecc. 

Come a dire: si fa così e 
basta perché .lo dico io! 


segna delle gallerie 


Concorso «due per cento» del- 
’l'autoporto di Fernetti a Palazzo 
Costanzi. La legge che impone di 
assegnare il 2% della spesa per 
‘Qgnì nuova ‘sede di servizi agli 
interventi di pittori e scultori è 
l’unica forma di committenza pub- 
blica sistematica e continuativa. 
‘Ciononostante, questa è la prima 
esposizione dei risultati di uno di 
tali concorsi. Trattasi dell'Auto- 
porto di Fernetti: l'unica grande 
infrastruttura recente che poten- 
zia le relazioni fra il porto di Trie- 
ste e il retroterra. 

Il bando dava facoltà ai concor- 
‘renti di progettare opere d'arte da 
collocare in due siti: l'aiuola fra le 
due corsie, a ridosso delle sbarre 
mobili; e.la facciata anteriore del- 
‘edificio degli uffici dell’Auto- 
orto. 

«It piazzale del valico accoglierà 
a scultura-segnale di Bartoli 
Cassetti-Della Martina: giocosa 
oritura di superfici arcuate; ros- 
‘so-mero-bianco in un sapiente con- 


he delle parti, così da contrastare 
‘la necessaria. piattezza funzionali 
‘sta dell'impianto viario e dei ma- 
‘gazzini: 

o TLa facciata dell'edificio darà 
spazio alla fantasia narrativa e 
favolistica di Giorgio Cisco: mo- 
saico grezzo ad alto rilievo in pasta 
vetrosa e pietra, trasfigurazione 
della «carta topografica» di quella 
zona, con qualche ricupero dei se- 
‘gnali di Miela Reina: strisce giallo- 
Tosse della strada nel verde dei 
boschi. 

Visitando la mostra, sarebbe 


elette IO peppe, 


sbagliato sostituire il proprio ver- 
detto a quello della giuria. La mo- 
stra è da leggere in quanto tale. 
Tenterò, ad esempio di ciò, un 
collegamento fra alcuni bozzetti in 
‘un percorso «storicizzato». 

Giuseppe Negrisin: la sua «Fron- 
taliera» non è un simbolo; realizza- 
ta, verrebbe caricata dai simboli 
che noi andremmo a depositare 
sulla statua, doppio del corpo 
umano -che rovescia, come un 
guanto, la poetica giacomettiana 
nell’attualità geometrica del gioco 
delle parti; analogo, benché for- 
malmente del tutto diverso, l’altro 
intervento di Negrisin: archeolo- 
gia del contemporaneo, lievi rugo- 
Sità a rilievo, bianco sul bianco, in 
‘aperta disponibilità, libera e lirica, 
sui temi di «Attesa» e di «Volo di 
uccello». 

Antonino Virduzzo. espande il 
respiro nella sua sigla individuale 
— aAstrattismo geometrico dei 
«puntini» ordinativi — fino a inelu- 
dervi, a ritroso, radici futuriste, 
meccanicistiche, scoperte nel no- 
vecentismo è, in'avanti, mobilità 
percettiva dell'arte cinetica: am- 
pia sintesi storica, ispirata da una 
‘Trieste sveviana e joyciana, fuori 
d'ogni retorica celebrativa. 

Nino Perizi: la generatrice mini- 
malista — un prisma avente base e 
tetto uguali, trapezi disposti a ver- 
si contrapposti rispetto alla diret- 
trice di convergenza dei lati obli- 
qui — subisce l’effetto d'una cur- 
vatura — gesto lirico, sigla indivi- 
duale — lungo la crescita della 
grande struttura, alta sette metri, 
per dare a chi ci gira intorno espe- 
rienza scenica di lettura asimme- 
trica di un testo simmetrico: sia- 


SUCCEDE A TRIESTE: 
ECCEZIONALE INASPETTATA 


VACA 


L'inflazione avanza e, da 
più parti, suonano i campa- 
nelli di allarme per l caro- 
vita. Il lavoratore medio pren- 
de le. sue contromisure per 
salvaguardare il bilancio fa- 
miliare: ed inizia a limitare 
“quelle spese cosiddette super- 
flue. La prima voce che. ne 
risente direttamente è quella 
relativa agli svaghi ed al tem- 
‘po libero. Purtroppo, in que- 
sto modo di vivere, particolar- 
mente frenetico, si cela, è risa- 
puto, Una delle insidie Diù 
temibili per la salute RATE 
‘mo: lo stress. Ecco quindi che 
“la vacanza si trasforma in una 
indispensabile ‘Valvola di sicu. 
rezza per l'individuo. Come 
‘conciliare Queste esigenze al- 
la necessità di limitare le spe- 
se familiari? Il problema è 
‘stato risolto in maniera ma 
‘spettatà da Un capofamiglia 
triestino di 32 anni, il sa 


Angelo B. Costui, dipendente 
di un’azienda privata e sposa- 
da circa 4 anni si è trovato 

‘a settimana scorsa nella ne- 

Cessità di dover spendere un 
milione in acquisti vari per la 
casa. Attingendo ai piccoli ri- 
Sparmi destinati alle vacanze, 
il signor Angelo B. si è recato, 
con il suo preziosissimo milio. 
ne, in un negozio della nostra 
città, del quale non citiamo il 
nome per ovvi motivi pubbli- 
citari. Scelta, insieme alla mo- 
glie, la merce desiderata il 
signor Angelo ha avuto la pia- 
cevole sorpresa di scoprire 
che questo negozio era con- 
venzionato al sistema di ven- 
dita PRESTICOM con il quale 
si possono effettuare acquisti 
fino ad un milione senza aleun 
interesse (!) e pagando como- 
damente in un anno. Acquisto 
effettuato e vacanza assicura- 
ta è proprio il caso di dire. Per 


Îmo dunque già su una delle molte 
Strade dell'amato e detestato post- 
modern e la scultura-architettura 
di Perizi funge da pietra miliare. 
Claudio Palcich: se simbolo de- 
V'essere, sia univoco, limpido, se- 
reno; sia un volo di colombe a 
significare la pace. Va dato atto a 
Palcich del suo solitario coraggio! 
nel proporre con l'efficienza del 
grafico pubblicitario, e all’'appa- 
renza sacrificando il proprio talen- 
to individuale e lirico, ciò che un 
tempo si sarebbe definito «conte- 
nuto» o «messaggio» dell'opera 
d’arte. Invenzione elementare, ma, 
non,certo banale, Dalla tecnica — 
in una costruzione a capanna, le 
colombe vengono ritagliate e solle- 
vate dal lembo oltre la piegatura 
mediana — proviene la negazione 
della retorica monumentalista. 
Stefano Tessadori: se simboli 
debbono esserci, ch'essi vivano le 
ore della giornata: fiume di luce da: 
un riflettore nella notte, intarsio di 


Approdo della pittura e della scultura all’autoporto di Fernetti 
ee ata dle QUTODOFTO GLI eh 


pietre carsiche è di pietre istriane 
al sole; a far da «costante», da 
«permanenza», ci sono quei due 
battenti triangolari d'una porta 
che non si sa se si stia aprendo o se 
si stia rinchiudendo. Gli: estremi 
del mio percorso, «storicizzato» si 
toccano: in Negrisin e in Tessadori 
il senso dei simboli dipende dalla 
nostra volontà futura. 

Com'è mia abitudine, dò al letto- 
re il compito di rifiutare il mio 
percorso e di tracciarne altri sce- 
gliendo fra le opere di: Bartoli: 
Cassetti-Della Martina, Claudio 
Cernigoj, Giorgio Cisco, Gino Ciul- 
la, Elisa Corsini, Giovanni Franzil, 
Nino Gortan, Giorgio Jacontcic, 
Claudio Moretti, Giuseppe Negri- 
sin, Claudio Palcich, Nino Perizi, 
Giulio Piccin, Francesca Piccin, 
Teodoro Russo, Renata Sirotich, 
Sergio Stocca, Stefano Tessadori, 
Claudio Villatora, Antonino Vir- 


duzzo. 
G.M. 


Pozzati alla Planetario 


Nella galleria Planetario di via 
Diaz si ‘inaugura stasera alle 
18.30 una mostra di Concetto Poz- 
zati dal titolo «Io, voi, gli altri». A 
presentare l'artista sarà Guido 
Ballo, critico, poeta e docente di 
storia dell’arte. 

Concetto Pozzati nato nel 1935, 
veneto d'origine e bolognese per 
formazione ha esposto alle bienna- 


(adededadada da ie OE] 


NZA DI UN TRIESTINO 


coloro che desiderassero uti- 
lizzare la formula scoperta dal 
signor Angelo B. indichiamo 
qui di seguito i nomi e gli 
indirizzi dei negozi triestini 
convenzionati PRESTICOM 


.e.. buoni acquisti a tutti. 


(w.e.s.) 


BON PAS (via Battisti 14), 
AUTODIAGNOSI (via Tacco 
32), AZ Centro ottico (roton- 
da del Boschetto 1), Gioielle- 
ria BIN GIANCARLO (via 
Giulia 10), DIMENSIONE 
SPORT (via Milano 21), Cera- 
miche DOMUS CARSO (via 
Nazionale 71, Opicina), Elet- 
tricità RIZZOTTI (via dell’I- 
stria 216), ESSEBI (via S. 
Francesco 14), IL MODULO 
arredamenti (via Carducci 
10), Pelletterie VERGANI 
(campo .S. Giacomo 6), TUL- 
LIO NATALE «negozio NEC- 
CHI» (via Battisti 18). 


li veneziane, alle quadriennali ro- 
mane e, all’estero, da Parigi a To- 
io, dagli Stati Uniti al Sud Africa, 
da San Paolo del Brasile a Mosca. 


E' stato assistente all'Istituto 
d'arte di Bologna e dal 1956 al 1967 
ha insegnato grafica pubblicitaria. 

Net1962 e nel 1964 realizza alcu 
ne scenografie per i teatri stabili. 
Dal 1968 insegna all'Accademia di 
Belle Arti di Urbino che dirige sino 
al 1973. Ha insegnato all'Accade- 
mia di Firenze e attualmente è 
titolare di una cattedra di pittura 
dell’Accademia di Bologna, 

Dal 1955 partecipa alle principa- 
li manifestazioni artistiche nazio- 
nali ed internazionali dove ottiene 
mumerosi premi e riconoscimenti, 


Sigrun Miller 
al Goethe Institut 


Stasera alle 18 nella sede di via 
del Coroneo.15 del Goethe Institut 
satà inaugurata una mostra della 
pittrice Sigrun Muller, che sì potrà 
Visitare sino al 30 aprile dalle 10 
alle 13 e dalle 16.alle 19. L'artista è 
nata a Dresda; dal 1960 al 1962 ha 
studiato privatamente disegno a 
Norimberga. Nel 1962 si è trasferi- 
ta a New York dove ha approfondi- 
to i propri studi, 
000I0000DENDIAIANNONOD 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Piazza Vecchia, 6 
GIANNI BRUMATTI 
J000000ANNNOONONNAnHOnNA 
Palazzo Costanzi 
Rassegna 
«Opere d’arte per 
l’autoporto di Fernetti» 


Agli illustri signori delle 
pubbliche relazioni mi per- 
metto di far osservare che le 
precisazioni fornite non preci- 
sano proprio niente e che la 
scusa della rabbia silvestre è 
speciosa, deboluccia e sa tan- 
to di ipocrisia. 

Per due buone ragioni: 1) 
Tutti i cani che, al guinzaglio 
e con museruola, assieme ai 
loro proprietari, entravano 
nei locali pubblici (bar. risto- 
ranti e trattorie) sono vacci- 
natissimi. 2) Non ci si vorrà far 
credere che i cani possano 
mordere solo nei locali pub- 
blici. La strada, le gallerie, le 
rive, le scale di casa sono 
altrettanto adatte. E. allora 
perché non vietare addirittu- 
ra la circolazione in città di 
questi pericolosi portatori del 
terribile morbo? In tal caso 
chi si sentirà di affrontare 
l'impopolarità e firmerà una 
nuova ordinanza in tal senso? 

E ancora: quale sorte toc- 
cherebbe all’ignaro turista 
che, accompagnato dal fedele 
amico a quattro zampe giun- 
gerà a Trieste col treno 0 con 
mezzi non “suoi? Digiuno ‘e 
notti all’addiaccio e rapidissi: 
mafuga verso lidi più'ospitali! 
E in questo modo che si vuole 
incrementare il turismò nella 
nostra città? 

Nel gènnaio scorso sono sta- 
to in Val.Venosta, a Malles. In 
quella zona sì il pericolo della 
rabbia silvestre è realmente 
incombente, tanto che è stato 
diramato, e prontamente ese: 
guito, l'ordine di abbattimen- 
to di tutte le volpi e dei cani 
vaganti. Giunto all'albergo ho 
esibito, su richiesta, il certifi- 
cato di'vaccinazione del mio 
cane e non ho avuto nessuna 
difficoltà a essere ospitato, 
alloggiato e nutrito, 

Qui da noi viene riesumata 
una vecchia ordinanza del Po- 
destà del 1931 (solo cinquan- 
t’anni fa!) e si instaura una 
proibizione tanto più odiosa, 
in quanto inutile. 

Mi sembra, pertanto, dimo- 
strato che la norma non è di 
chiara utilità pubblica, che le 
precisazioni non sono suffi- 
cienti e che ulteriori chiari- 
menti o meglio provvedimen- 
ti abrogativi potrebbero ap- 
portare positivi vantaggi agli 
interessi della cittadinanza. 
Li attendiamo fiduciosi. Vita- 
liano Battellini. 


Vagoni da pulire 
Viaggio Spesso in treno, 
quindi i ritardi ferroviari sono 
diventati pet me un’abitudi- 
ne. Però mi sembra esagerato 
che il treno delle 8.55 prove- 
niente da Belgrado per Vene- 
zia sia «puntualmente» in ri- 
tardo di ore. Sabato mattina 
si è avuto l'apice del ritardo. 
Nessuno ne capiva il motivo; 
finalmente, grazie ad un capo- 
treno gentilissimo e responsa- 
bile, si è saputo che il treno 


Santificare le feste 


L'abete a scacchi. 


Un cameriere di quarant'anni, 
tenendo per mano la propria figlioletta, bussò, una già 
lontana antivigilia dì Natale, alla prta di una stazione 
dei carabinieri. Venne fatto entrare negli uffici e, appena 
giunto alla presenza di un sottufficiale, lo ‘investi con 
vituperì d'ogni genere, minacciando fra l’altro di.rom: 
pergli il muso. L'insultato e alcuni militari tentarono di 
rabbonirlo ma fu come parlare al vento. 

Venne arrestato e, mentre la piccola fu accompagna- 
ta dalla madre, egli venne scortato al Coroneo. Interro- 
gato all'indomani da un magistrato, il cameriere gli 
confessò tra le lacrime che aveva fatto quello che aveva 
fatto per trascorrere le festività in carcere: non andava 
d'accordo con sua moglie e non se la sentiva di passareil 
Natale a casa. Verne accontentato e fu imputato di 
oltraggio e minaccia a pubblico ufficiale. 

Giudicato dal Tribunale penale, si buscò per la 
prima accusa due mesi e 20 giorni di reclusione e andò 
assolto dalla minaccia perche il fatto non sussiste. 
Patrocinato dall'avv. Padovani, ricorse contro la senten- 
za, e della sua particolare notte santa si riparla alla 
Corte d'appello, presieduta dal dott. D'Amato e formata 
dai consiglieri dott. Salerno e dott. Moscato, p. g. il dott. 
Gervasi, cancelliere il dott. Paolich, che conferma in 
pieno le deliberazioni di primo grado. 

Un Natale lo ha trascorso secondo i suoi desideri e, 
non avendo ottenuto alcun beneficio, forse potrà avere la 
stessa gioia anche per Pasqua, 


non poteva partire perche 
l'ufficio igiene doveva proce- 
dere alla pulizia dei vagoni 
non italiani, 

Risultato: moltissime per- 
sone, dopo ore di attesa, sono 


, dovute scendere. Io. chiedo: 


non è possibile che questo 
treno parta finalmente in ora- 
rio e parta con vagoni puliti? 

Ho scritto un tanto non sol- 
tanto nell'interesse di’ noi 
viaggiatori, ma anche e so- 
prattutto di quel capotreno 
che era così dispiaciuto di non 
poter portare a termine il suo 
lavoro. Dal momento che ci 
sono ancora persone respon- 
sabili, è giusto darne loro 
atto. M. A. 


Grazie di cuore 

Un grazie di cuore alla com- 
pagnia teatrale «La Barcac- 
cia» da tutti gli ospiti della 
Casa di riposo «Domus Ma- 
riae» per il piacevole pomerig- 
gio trascorso assieme. 

Le insegnanti e gli alunni 
delle classi terze A,.B, C, D, E 
ed F e delle classi quinte A, e 
D della scuola ‘elementare 
«Dardi» ringraziano con pro- 
fonda riconoscenza Giorgio 
Cusma per la sua opera di 
collaborazione allo studio de- 
gli aspetti caratteristici del 
nostro Carso. 


Rotary club. Trieste 


L'odierna riunione conviviale del 

Rotary club Trieste si terrà con 
inizio alle 13. In chiusura il prof. 
Arrigo Polacco parlerà ai coi ci del- 
la «Frattura dell'anca nell'anziano», 
corredando la sua conferenza con 
proiezioni. 


Immagini di Israele 


Domani sera nella sede della Spi- 

rale via Felice Venezian 7. con 
inizio alle 20.30. Rossana Molinatti. 
reduce da un recente viaggio in Îsrae- 
le presenterà una serie di diapositive 
dal tema: Gerusalemme. L'ingresso è 
libero ai socì. 


Pro Senectute 


Questa sera alle 19 nella sede di 

piazza San Giovanni 6 si riunirà il 
Consiglio direttivo di «Pro Senec- 
tute». 


Elena Talleri al Cds 


Stasera con inizio alle 17.15 al 

Circolo della Stampa di corso 
Italia 12, i critici Ennio Emili e Clau- 
dio Martelli presenteranno il volume 
di poesie di Elena Talleri «Gli occhia 
guairono». Alcune liriche verranno 
lette dall'autrice. I quadri ispirati ai 
versi sono dipinti dalla Talleri con lo 
pseudonimo di Jossiam. 


Lega Nazionale 


La Lega Nazionale ha in program- 
ma per stasera con inizio alle 19 
nferenza del dott. Ferdinando 

di , presidente nazionale del- 
l'Anrra sul tema «La mia generazione 
e le sue guerre». L'ingresso è libero. 


Pastorale familiare 


La commissione per la Pastorale 

della famiglia è convocata în riu- 
nione plenaria per la serata odierna 
alle 20.45, nella sede delle Opere par- 
rocchiali di Sant'Antonio Taumatur- 
go invia, Paganini 6. 


Appuntamento Fidapa 


La raccolta di poesie «Fiori di 
loto» di Fidelia Damato sarà pre- 
sentata.da Ketty Daneo e Rinaldo De 
Rossi alle partecipanti all'incontro 
della Fidapa che è in programma 
all'albergo Jolly per le 17 di stasera. 


Corso di esperanto 


‘Avrà inizio domani un corso ele- 

mentare di primo grado di lingua 
internazionale esperanto nella sede 
esperantista triestina di via Trento 1 
(tel. 60523). Le lezioni saranno tenute 
‘ogni martedì e venerdì dalle ore 18.30 
alle 20. Le iscrizioni sì accettano in 
sede. 


Alpina delle Giulie — Domenica 
prossima, 8, la società Alpina delle 
Giulie, Sezione di Trieste del Cai, 
effettuerà una gita nelle prealpi 
Carniche, con la traversata escur- 
sionistica da Alesso (Lago di Ca- 
vazzo) alla Val d'Arzino per la 
Forca Armentaria (806 m). Parten- 
za in corriera alle 7.30 da piazza 
dell'Unità d’Italia. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


Gita parrocchiale — La parroc- 
chia della B.V. Addolorata con 
sede in piazzale Valmaura 7 orga- 
nizza per domenica 8.marzo una 
Bita a ‘Tarvisio. Le iscrizioni si 
accettano entro il 28 prossimo, Per 
informazioni telefonare dalle 8.30 


alle 10,30 dei giorni feriali al nume- | 


to 812217. 


Cattolici popolari 


Nell'ambito degli incontri 
sulla storia dei cattolici popo- 
lari e della Democrazia cri- 
Stiana in Italia, con particola- 
re riguardo alla nostra città, 
organizzato dalle sezioni de di 
Servola Baiamonti e di Val- 
maura, domani con inizio alle 
18.30 nella sede di strada Vec- 
chia dell'Istria 122, sarà tenu- 
ta la seconda conferenza- 
dibattito su: «Il Partito popo- 
lare italiano, la nascita della 
Democrazia cristiana e il pri- 
missimo dopoguerra sino alle 
elezioni amministrative di 
Trieste del 1949», 

Parleranno Lucio Vattovani 
e Raoul Pupo. L'ingresso è 
libero a tutti. 


Convegno medico 


Un filmato sul «Ruolo degli 
urati nei calcoli renali di cal- 
cio» sarà presentato questa 
mattina con inizio alle 8, nel- 
l'aula magna dell’unità didat- 
tica dell’Università, con un 
commento del prof. Salvatore 
Rocca Rossetti, primario del- 
la divisione urologica dell’O- 
spedale Maggiore e. dell’an- 
nessa scuola di specializzazio- 
ne, che è stato chiamato a 
presiedere un convegno medi- 
co scientifico sull'argomento. 


mir 


«Dante Alighieri» 

«Il melodramma italiano 
dell'Ottocento» è il tema che 
il musicologo Vito Levi, trat- 
terà domani con inizio alle 
18.15, nell'aula magna del li- 
ceo Dante con gli auspici del 
Comitato triestino della So- 
cietà «Dante Alighieri», orga- 
nizzatrice d’una serie di confe- 
renze dedicate soprattutto 
agli studenti delle scuole me- 
die superiori. 


Enrico Berti alla De 


«Stato e società civile nel 
personalismo cristiano» è il 
titolo dell'annunciata confe- 
renza che sarà tenuta questa 
sera «con inizio alle 18, nella 
sede di piazza San Giovanni 
della Democrazia cristiana, 
dal prof. Enrico Berti, ordina- 
rio di storia della filosofia del- 
la politica nell’Università di, 
Padova. 


Difesa civile 

Con gli auspici del «Club 
atlantico» del Friuli-Venezia 
Giulia, domani con inizio alle 
18, il dott. Luigi Sartori, presi- 
dente del Cior terrà nella sede 
di via Roma 15 dell’Associa- 
zione italo-americana una 
conferenza sul tema: «Difesa 
civile e protezione civile: con- 
siderazioni». 


Amnesty 

Per giovedì 12 con inizio alle 
18.30 nella sede del Circolo 
della Cultura e delle arti in via 
San Carlo 2, il gruppo di Trie- 
ste di Amnesty international 
propone un incontro con il 
pubblico sul tema «L'uomo in 
lotta contro la tortura e la 
violenza». 

Nel corso dello spettacolo, 
coordinato da Liliana Babm- 
boschek, saranno letti brani 
di lettere di prigionieri libera- 
ti con la cooperazione di Am- 
nesty international e saranno 
«presentate liriche significati- 
ve. sull'argomento con l'inter 
vento di quattro poeti triesti- 
ni: Ketty Daneo, Franco Fer- 
ranti, Guido Tamaro e Liliana 
Bamboschek. La signora An- 
drea Scheibner accompagne- 
tà la lettura con musiche ese- 
guite alla chitarra classica. 


Non allineati 


Il Pci informa che domani, 
con inizio alle 18, nella sala di 
via Madonnina 19, Jozé Smo- 
le, membro del comitato cen- 
trale della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia e presidente 
della commissione esteri della 
Lega dei comunisti di Slove- 
nia, terrà una conferenza sul 
tema: «Il ruolo dei paesi non 
allineati nell'attuale fase del- 
la politica internazionale». 


ORE DELLA CITTA’ 


000d0PPPPOIIOIIITITITIIIIOIOIITIIITII0I. 


Messa per il Duca 


Su iniziativa delle sezioni triesti- 

ne dell'associazione Arma aero- 
nautica e Reduci rimpatriati d'Africa 
domani. con inizio alle 19, nella chie 
Sa della B. V. del Rosario. celebrata 
Una messa in suffragio della Medaglia 
d'oro Amedeo Duca di Savoia Aosta, 
cittadino onorario di Trieste, 


Mutilati e invalidi 


L'Associazione fra mutilati e in- 

validi di guerra fa presente che il 
limite massimo di reddito fissato dal- 
l'art. 70 del D.P.R. 915 in lire 2,400,000 
annue, al lordo degli oneri deducibili 
di cui all'art. 10 del D.P.R. 597/73, è 
stato elevato a lire 3.520.000 ‘annue 
con effetto dall'anno 1980. Coloro che 
SÌ trovano in queste condizioni e non 
ricevono la tredicesima mensilità sul- 
la pensione di guerra possono farne 
domanda ‘alla direzione provinciale 
del Tesoro, ufficio Pensioni di guerra. 
Per maggiori informazioni gli interes- 
sati si presentino all’Anmie (Casa del 
Combattente) dalle 10 alle ore 11.30 
dei giorni feriali, escluso il sabato. 


Piccolo albo 


Il rinvenitore d’un mazzo di 
chiavi che è stato smarrito in 
via Bonomo o in via Pinde- 
monte voglia telefonare al 
568067. 


L’automobilista che dome- 


nica 1.0 marzo tra le 18 e le 19 
ha danneggiato la Mini-Minor 
posteggiata all'altezza del nu- 
mero 5 di via Raffineria, abbia 
la correttezza di telefonare al 
941880 dalle 14 in poi. 


Nei paraggi del Politeama 
Rossetti è stato smarrito un 
portacipria piatto, quadrato, 
caro ricordo di famiglia. Chi 
l'ha trovato voglia telefonare 
nelle ore d'ufficio al numero 
60444 o 62505. 


Chi ha rinvenuto le chiavi di 
una vettura Lancia voglia te- 
lefonare al 64534. 


quesssossso000000000000000000000000004 


Rito del. Pasfa 


La messa per le patronesse assi- 

stenza alle Forze armate (Pasfa) 
sarà celebrata domani mattina con 
inizio alle 11 nella chiesa del Rosario. 
La consueta conferenza’ mensile è 
fissata per le 16.30. 


Alpini: assemblea 


Martedì 10 marzo p.v. alle ore 19 

presso la sala delle riunioni del- 
l'Unione dei commercianti in via S. 
Nicolò n. 7 si terrà l'annuale assem- 
blea generale ordinaria deì soci della 
sezione «Guido Corsi», dell’Associa- 
zione nazionale alpini di Trieste. Trai 
vari argomenti dell'ordine del giorno: 
rinnovo parziale del consiglio diretti- 
vo, 54.a adunata nazionale a Verona 
9-10 maggio. All'assemblea oltre gli 
alpini, sono invitati ad assistere an- 
che gli «amici». 


RTRT TI 
Attività di Minerva 

Sabato 7 con inizio alle 17.45, 

nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica di piazza Hortis 4, 
don. Piero Zovatto tratterà per la 
Società di Minerva il tema «I cattolici 
a Trieste», 


Circolo del: bridge 


E” convocata l'assemblea ordina- 

ria dei soci del Circolo del Bridge 
per domani alle 21, nella sede sociale 
di via San Nicolò 6. 


Genitori del. Galilei 


L'assemblea dei genitori del Li- 

ceo scientifico G. Galilei è convo- 
cata in seduta ordinaria per le 17 di 
oggi nella sede di via Mameli. 


Sciatori in toga» 

I magistrati, avvocati e procura» 

tori delforo di Trieste che deside- 
rano partecipare al secondo trofeo di 
slalom gigante in programma per le 
10.30 di sabato 7 marzo a Piancavallo 
possono rivolgersi per informazioni 
più particolareggiate al proprio Ordi- 
ne professionale. 


Unicef 


La presidenza del gruppo regio- 

nale Unicef di Trieste informa che 
la sede di via XXX Ottobre 2 (tel. 
630040) è a disposizione del pubblico 
il lunedì e il giovedì dalle 8.30 alle 9,30 
€ il sabato dalle 10 alle 12. 


CANALE 41 


‘TELEPICCOLO 


00098 


ORE 21.30 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


Riptide 


(Salta, salta!) 


ORE 23 


L'Ispettore Regan 


<00000dILIOIOIOOIO: 


Questa sera vi proponiamo: 


Ancora e sempre 


Con Ray Milland ; 


DAALAAAAAIIIAAAZIZAIZAALMAIAARZAIIIITT 
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CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


DITTA 


AGIS - Amleto Starace 


di G. e M. STARACE $ 


TRIESTE 


Via Cosulich 2 - Tel. 040/823477 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 marzo 1981 


Autobus contro una casa 


Illesi i tre passeggeri - Si esamina la posizione dell’autista 
| Ì e ? Lu : 


pa 


(Italfoto) 


L'autobus della linea «D» subito dopo lo schianto contro lo stabile di via San Giusto 2 


Schianto notturno in via 
San Giusto. Un autobus della 
linea «D» (Campo Marzio, 
piazza Goldoni, piazza Peru- 
gino, via Cumano) con tre 
passeggeri a bordo nello svol- 
tare da largo Canal è finito 
sul marciapiede andando a 
sbattere con violenza contro 
il muro dello stabile n. 2. Una 
pioggia di cristalli ha inve- 
stito l’autista, Rino Flego, di 
34 anni, abitante in via Cesa- 
re dell'Acqua 15, mentre il 
motore andava su di giri ri- 
manendo bloccato ad alto re- 
gime. 

Dalla vicina trattoria «Al 
Campanon» sono usciti per- 
sonale e clienti, che hanno 
poi dato l'allarme telefonan- 
do alla Croce Rossa e ai cara- 
binieri del nucleo radiomobi- 
le di via dell'Istria. 

Per fortuna, nel veicolo 
pubblico (Ts 126606) c'erano 


to de J 
Alessandra Zgur 


solo tre passeggeri oltre al- 
l’autista: due giovani donne, 
Loredana Parovel (19 anni, 
via Albona 10), Alessandra 
Zgur (20 anni, Muggia, via 
Oberdan 6) e un operaio sar- 
do, Salvatore Frau, di 29 an- 
ni. La Parovel, rimasta vitti- 
ma alcuni mesi or sono di un 
incidente stradale («go un 
ciodo nel femore») ha accusa- 
to dolori alla gamba destra, 
quella lesionata. Si è recata 
all'ospedale con un automez- 
zo di passaggio. L’autista, in 
preda a choc (non voleva esi- 
bire la patente ai carabinieri) 
è stato giudicato guaribile in 
una settimana per ferite ed 
escoriazioni al volto e al pol- 
so destro. I carabinieri stan- 
no esaminando la sua posi- 
zione, 


Loredana Parovel 


PENA RIDOTTA IN APPELLO AL LADRUNCOLO PENTITO 


da 


Un particolare dell'interno 


Rubò per necessità 
i soldi dell’amico 


«Peccati» determinati dalla 
necessità. Nel pomeriggio del 
9 giugno del 1979, Giorgio 
Delpin, via Belpoggio 13, si 
recò a Barcola assieme a 
Marino Juras, 23 anni, via del 
Ponzianino 3. Si spogliarono, 
sistemarono gli abiti nella pi- 
neta e, quindi, si tuffarono. 
Primo a uscire dall'acqua fu 
Juras, che venne raggiunto 
poi dall'amico. 

Soltanto in serata, Delpin sì 
accorse che dalla tasca dei 
calzoni gli era sparito il porta- 
fogli con 30 mila lire e vari 
documenti, e quattro giorni 
dopo denunciò il furto. Verso 
la fine del mese, Delpin si recò 
a visitare Juras, e lasciò l’auto 
nei pressi della sua casa, Al 
momento di ripartire, trovò 
su un sedile un biglietto che, 
minacciosamente, gli intima- 
va di collocare 100 mila lire 
nel giardinetto di Ponziana: 
avrebbe riavuto così i docu- 
menti e avrebbe altresì evita- 
to un guaio. 

Gli investigatori brancola- 
rono nel buio sino al successi- 
vo mese di ottobre quando un 
parente di Juras telefonò a 
Delpin per informarlo che, re- 
catosi nella casa del suo ami- 
co per prendere un documen: 
to, aveva trovato in un casset- 
to una busta contenente tutte 
le sue carte. Il fatto venne 


segnalato ai carabinieri, i- 


quali interrogarono l’indi- 
ziato, 

Juras confessò onestamen- 
te di essersi impadronito del 
portafogli perché spinto dal 
bisogno e riconobbe anche la 
paternità della minacciosa 
missiva. Imputato di furto ag- 
gravato e di tentata estorsio- 
ne, il 26 giugno del 1980 Juras 
venne giudicato dal Tribuna- 
le e, con le «generiche» e l’at- 
tenuante perla particolare te- 
nuità del danno, fu condanna- 
to a sette mesi di reclusione e 
100 mila di multa con i benefi- 
ci di legge. 

Ricorse, e del suo momento 
di crisi si riparla davanti alla 
Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Salis e formata dai 
consiglieri dott. Cossu e dott. 
Bassi, p.g. il dott. Gervasi, 
cancelliere Milocovich. A ri. 
chiesta del difensore, avv. 
Giovanni Ghezzi, il presiden- 
te ordina la rinnovazione par- 
ziale del dibattimento per in- 
terrogare Delpin. 

Durante la sua deposizione, 
questi precisa di avere riavu- 
to sia il denaro sia i documen- 
ti precedentemente al giudi- 
zio di primo grado. Il p.g. 
chiede che all'imputato sia 
accordata anche l'attenuante 
del danno risarcito e conse- 
guente riduzione della pena a 
5 mesi di reclusione e 80 mila 


di multa. 

Il patrono sollecita una pe- 
na ancor più mite in conside- 
razione anche del fatto che 
Juras ha trovato unlavoro e si 
è perfettamente inserito nella 
vita di tutti. Recepite le ri- 
Chieste dell'accusa la Corte 
riduce la pena all’appellante a 
5 mesi di reclusione e 80 mila 
di multa con i già concessi 
benefici. 

Automobilista pirata 

in via Rossetti 

Un automobilista pirata ha 
investito ieri sera ìl signor 
Alessandro Loi, mentre stava 
chiudendo la propria auto 
(una Fiat 124 coupé rosso scu- 
ro, tragata Ts 213694) senza 
fermarsi per soccorrerlo dopo 
l'incidente, 

Il fatto è avvenuto alle 18.25 
in via Rossetti, all'altezza del 
n. 45: il Loi è stato investivo 
da un'auto che sopraggiunge- 
va alle sue spalle, sbalzato su 
un’altra vettura in sosta ed è 
Quindi rotolato a terra per 
alcuni metri, riportando gravi 
ferite al capo che i medici del 
reparto neurochirurgico giu- 
dicano guaribili in 30 giorni, 

Poiché in quel momento il 
traffico era intenso, i vigili 
urbani, accorsi sul posto col 
maresciallo Vescovo e la guar- 
dia Quadrelli, sono certi che 
qualche persona possa aver 
visto la scena. Eventuali testi- 
moni sono pertanto pregati di 
mettersi in contatto col corpo 
dei vigili telefonando al cen- 
tro radio (631111), 


Assemblea generale 
del Circolo della stampa 


Domani si terrà al Circolo 
della stampa l'assemblea ge- 
nerale dei soci. Nel corso della 
riunione saranno presentati 
per l'approvazione i bilanci 
consuntivo 1980 e preventivo 
1981. Al termine sarà aperto il 
seggio elettorale per il com- 
pletamento del nuovo consi- 
glio direttivo con l’elezione di 
otto consiglieri. La riunione è 
fissata alle 15.30 in prima con- 
vocazione e alle 16.30, 


Telefono amico: numeri 766666 - 
7168667. 


vità lavorative, 


tiche, 


partire dalle ore 9. 


Come inserire nel lavoro 
le persone handicappate 


La Provincia di Trieste, assieme al «Gruppo regio- 
nale di lavoro per l'inserimento lavorativo degli handi- 
cappati», sta organizzando, sotto il patrocinio della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, un convegno regionale 
sull’inserimento delle persone disabili in normali atti- 


In particolare, si intende affrontare il problema della 
legislazione regionale, anche alla luce delle proposte di 
legge sull'argomento presentate da alcune forze poli- 


Il gruppo regionale di lavoro, con la partecipazione 
dell'amministrazione provinciale di Trieste, ha attiva- 
mente contribuito, in armonia con l'assessorato regio- 
nale all'assistenza e lavoro, alla stesura della proposta 
di legge giuntale, attraverso la proposizione di una 
serie di osservazioni tecniche. 

Il convegno si svolgerà venerdì 20 marzo presso il 
Circolo della stampa di Trieste, in corso Italia 12, a 


UNA LEGGE DELLA REGIONE PER TUTELARE L'AMBIENTE 


LA PREZIOSA OPERA DEGLI ASSISTENTI VOLONTARI AGLI AMMALATI 


Per raccogliere funghi 
dovremo fare la licenza 


Un provvedimento di parti- 
colare interesse per la tutela 
ambientale e degli ecosistemi 
vegetali in particolare è stato 
approvato dalla commissione 
agricoltura del Consiglio re- 
gionale, presieduta dal consi- 
gliere Chinellato: si tratta del 
disegno di legge che reca nor- 
me per la tutela della flora 
spontanea e per la disciplina 
della raccolta dei funghi e di 
alcune specie della fauna mi-' 
nore, al quale era abbinata 
una proposta di legge d’ini- 
ziativa del Msi-Dn avendo 
analogo contenuto. 

Nell’ultima riunione, dopo 
gli interventi dei consiglieri 
Del Gobbo e Morelli, del rela- 
tore Ermano e dell'assessore 


Tripani, il provvedimento, co- | 


me si è detto, è stato approva- 
to a maggioranza; si sono 
astenuti ì rappresentanti del 
Pci, della Lista' per Trieste, 
del Msi-Dn e di Dp. 

Sì tratta di un disegno di 
legge organico che interessa 
una serie dì specie di flora 
spontanea per le quali è vieta- 
ta la raccolta (scarpette della 
Madonna, brassi capalustre, 
Giylio dorato, giaggioto, stella 
alpina, narciso, peonia, orec- 
chie d'orso, ecc.) ed altre per 
le quali la raccolta è limitata 
a 10 steli florali. Per altre 
specie invece rientranti fra le 
erbe officinali o da erborista è 
consentita la raccolti per un 
massimo. dì un chilogrammo | 
per persona allo stato fresco 
al giorno (ruta, ortica, menta, 
lupolo, lampone, mora di ro- 
vo, crescione, mirtillo, ecc.). 

Di particolare interesse poi 
il capo della legge che riguar- 
da la‘raccolta e îl commercio 
deì funghi. Per questo settore 
il provvedimento coinvolge le 
comunità montane e gli enti 
locali nel fissare, con apposi- 
to regolamento su uno sche- 
ma-tipo predisposto dalla Re- 
gione, i quantitativi massimi 
di raccolta giornaliera per 
persona e il rilascio dei relati- 
vi permessi. 

Infine il provvedimento ri- 
guarda alcune specie di fau- 
ma minore. Per qualcuna (for- 


mica rossa, comprese le uova 
e le larve. e gambero d’acqua 
dolce) si fa divieto assoluto di 
raccolta e danneggiamento: 
mentre per altre la cattura è 
limitata (per lerane il periodo 
è limitato dal primo luglio al 
31 dicembre per un quantita- 
tivo massimo di due chilo- 
grammi per persona al gior- 
no; per la chiocciola la cattu- 
ra è limitata pure a 2 chilo- 
grammi per persona al giorno 
nel periodo primo ottobre al 
primo giugno). Per entrambe 
le specie la cattura è vietata 
nelle ore notturne, 


, Inoltre il provvedimento re- 
gionale, in attesa di una legge 
organica per la tutela foresta- 
le, stabilisce il divieto di com- 
piere percorsì fuoristrada 
(motocross) neî territori sotto- 
posti a vincolo idrogeologico, 
tranne che in località a ciò 
destinate da Comunità mon- 
tane e Comuni territorialmen- 
te competenti, 


SI appagano di un sorriso 
gli «angeli delle corsie» 


Il 13 marzo inizia il terzo corso di formazione per i nuovi iscritti 


VA 


(P.B.B.) Per interessamento 
del parroco dell'ospedale 
Maggiore, mons. Nereo Beari, 
nel gennaio "79 fu rivolto un 
appello a coloro che fossero 
disposti a dedicare gratuita- 
mente parte del loro tempo 
libero al servizio degli amma- 
lati, soprattutto a quelli soli 
al mondo e abbandonati e in 
particolare alle persone an- 
ziane. 

All’appello rispose un grup- 
po di settanta persone di tut- 
te le età e condizioni sociali, 
con o senza esperienza ospe- 
daliera. Dopo un breve corso 
di formazione, in cui gli aspi- 
ranti volontari avevano preso 
contatto con l'ambiente nel 
quale avrebbero dovuto pre- 
stare la loro opera e approfon- 


dite alcune cognizioni sulla 
psicologia dell'anziano e del 
malato in genere, e dopo aver 
preso coscienza su ciò che 
veramente significa «volonta- 
riato» (discrezione, equilibrio, 
rispetto della personalità 
umana, senso di responsabili 
tà e saper donare), alla fine 
del corso, in seguito alla valu- 
tazione degli aspiranti, fu co- 
stituita anche a Trieste, (Mila- 
no, Roma, Torino e alcuni 
centri in Sicilia sono già ope- 
ranti), con atto notarile, l'As- 
sociazione volontari ospeda- 
lieri (Avo), con sede in corso 
Italia 37. L'associazione è 
d'ispirazione cristiana, acon: 
fessionale, apartitica, apoliti- 
ca senza distinzione di razze, 
credo politico o religioso. 


Amnesty International 


Germania Est: 
diritti umani 


e pena di morte 


Il gruppo di Trieste di Am- 
nesty International è attual- 
mente impegnato in una nuo- 
va campagna di informazione 
e solidarietà. Infatti, il segre- 
tariato internazionale a Lon- 
dra, che in passato già aveva 
denunciato le situazioni di co- 
stante violazione dei diritti 
dell’uomo in aleuni stati con 
svariati tipi di regime politi- 
co, sta svolgendo in questi 
mesi di febbraio e marzo una 
vasta opera di informazione 
presso l'opinione pubblica 
mondiale sulle condizioni del- 
la Repubblica Democratica 
‘Tedesca riguardo il rispetto 
dei diritti umani sanciti da 
alcuni patti internazionali 
delle Nazioni Unite, sotto- 
scritti anche dalla Rat. 

Fra le violazioni vi è fra 
l'altro quella dell’art. 22 del 
Patto internazionale sui dirit- 
ti civili e politici (diritto alla 
libertà di associazione) e del- 
l’art. 12 dello stesso patto (di- 
ritto a lasciare il proprio Pae- 
se). Proprio riguardo l’art. 12, 
il gruppo triestino di A.I. ha 
fra i prigionieri di coscienza 
adottati direttamente la cop- 
pia dei coniugi Klaus e Rena- 
te. Wille di Berlino Est che 
sono stati incarcerati con l’ac- 
cusa di «incitamento ostile 
allo Stato» per avere legal- 
mente e ripetutamente fatto 
domanda alle autorità di un 
visto per emigrare dal proprio 
Paese e raggiungere la figlia 
residente in occidente, 

Presso la sede di via XXX 
Ottobre 4 può essere consul- 
tato il rapporto di Amnesty 
sulla Rdt nella versione italia- 
na, durante l'orario di apertu- 
ra, ogni venerdì, dalle ore 17, 


Il prof. Piero Pietri al Circolo ufficiali sui traumi arteriosi 
Il Progetto d’intesa per la tutela giuridica dei culti ammessi 


Nell'ambito di un ciclo di confe- 
renze che il Circolo ufficiali di 
Presidio dedica alla medicina e 
‘alla chirurgia, il prof. Piero Pietri, 
direttore dell'Istituto di semeioti- 
wa chirurgica dell'Università di 
Trieste, al quale va ascritto il meri- 
to di aver creato il Centro regiona- 
le di chirurgia vascolare, ha tenuto 
un'interessante conversazione su 
«I traumi arteriosi in tempo di 
pace e di guerra», Il prof. Pietri ha 
sottolineato anzitutto che sia in 
tempo di guerra che in pace la 
lesione di un'arteria di una certa 
importanza è un evento frequente: 
nel primo caso essa è dovuta a 
ferite spesso da arma da taglio, nel 
secondo a incidenti stradali e al- 
l'infortunistica del lavoro, 

Ha quindi ricordato che le varie 
metodiche ricostruttive oggi in 


uso per la riparazione di un'arteria 
lesa sono un'acquisizione relativa- 
mente recente. Ha rilevato inoltre 
che durante la seconda guerra 
mondiale le percentuali di ampu- 
tazioni degli arti in seguito‘a gravi 
ferite ‘arteriose si aggirava sul 60- 
‘70 per cento; nella guerra di Corea, 
dove per la prima volta furono 
applicate su larga scala le nuove 
tecniche, la percentuale scese all'8 
per cento. I motivi di insoddisfa- 
zione che riguardano i risultati 
però permangono, poiché le tecni- 
che d'intervento sono miscono- 
sciute ed è inadeguata l'organizza- 
zione dei primi soccorsi. 

Il prof. Pietri ha quindi illustrato. 
1 mezzi di soccorso su cui il marine 
‘americano ferito può contare, poi- 
ché l'organizzazione è basata prin- 
cipalmente sull'uso degli elicotte- 


ri, che portano in breve tempo sul 
tavolo operatorio il ferito, questo 
fatto si rivela di particolare impor- 
tanza poiché il trattamento deve 
essere quanto mai tempestivo, Ha 
pertanto auspicato che quanto ac- 
quisito nel corso di diversi conflitti 
possa essere applicato anche in 
tempo di pace. Molto spesso — ha 
proseguito Pietri — i traumatismi 
arteriosi gravi si accompagnano a 
lesioni di altre strutture anatomi- 
che importanti, che vanno riparati 
per quanto possibile, dando però 
la precedenza alle lesioni vasco- 
lari. 

A questo scopo nelle maggiori 
città italiane vi sono i centri di 
traumatologia. A Trieste comun- 
que il ferito può contare su un’assi- 
stenza di ottimo livello; fondamen- 
to principale di successo è in ogni 


COSA CHIEDONO I ME 


Dobbiamo eliminare le cause della sofferenza 


DICI PSICHIATRI ALLE ISTITUZIONI PER POTER OPERARE UN’ASSISTENZA EFFICACE 


(I. D.) Le forze politiche e 
sindacali triestine comincia- 
no a pronunciarsi sulla ver- 
tenza dei medici psichiatri 
che le individua come princi 
pali interlocutori. Con la di- 
chiarata disponibilità del pre- 
sidente Carbone e dell'ammi- 
nistrazione provinciale, con 
quella della Cgil, del presi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione dello Iacp e delle 
circoscrizioni che sì sono già 
pronunciate, gli operatori dei 
Centri di salute mentale stan- 
no ottenendo in questi giorni 
una precisa serie di verifiche 
sulle questioni di politica sa- 
nitaria e sociale che all’inizio 
di febbraio li avevano spinti a 
‘promuovere un'agitazione. 

Con questa gli psichiatri 
hanno voluto investire tutti 
gli‘organî ritenuti direttamen- 
te o indirettamente responsa: 
bilì della realizzazione inte- 
grale della legge 180 e della 
conseguente. efficienza dei 


servizi da essa previsti. «Non 
per giocare ad una derespon- 
sabilizzazione nostra — dico- 
no — ma al contrario per 
richiedere agli amministrato- 
ri un rigore e una responsabi- 
lità che sia în sintonia con 
quella che diamo noi», 

Precisione e puntualità 
degli interventi amministrati- 
vi; volontà politica di coinvol- 
gere anche gli enli (Regione, 
Comune, Eca, Iacp) non im- 
mediatamente investiti dalla 
riforma; rigore nell’inforina- 
zione e opera di educazione 
socio-sanitaria sono per gli 
operatori dei C'sm le condizio- 
ni indispensabili allo sviluppo 
dei servizi di salute mentale e 
alla incisività della loro azio- 
ne: «vogliamo che sia parte 
della consapevolezza colletti 
va che tanto più a monte vi 
sono ritardi, tanto più gravi e 
molteplici divengono gli stessi 
a valle». 

«Il nostro lavoro in questi 


dieci anni — proseguono i me- 
dici — è sempre stato quello di 
leggere dietro le sofferenze 
delle persone le esigenze reali 
che esprimevano. Ne sono 
emersi bisogni che la psichia- 
tria in passato nascondeva». 
Il vecchio che più volte si 
rivolge al Csm di S. Giacomo 
chiedendo un buono Eca per 
la coperta periodicamente 
mangiata dalle «pantigane», 
La signora cinquantenne che, 
ammalata e con una vecchia 
madre a carico, vuole suici- 
darsi perché in tutta la città 
non trova alcuna possibilità 
di sostegno o di riabilitazione 
né ospedaliera né domiciliare 
al male cronico che la porta a 
perdere l’uso delle gambe. 
Sono casi tra i più frequenti 
che gli operatori dei Csm di- 
cono di trovarsi di fronte. Ca- 
si forse non.di pertinenza psi- 
chiatrica ma che sommergo- 
no gli operatori in forme quo- 
tidiane di assistenza alle qua- 


li non vogliono comunque sot- 
trarsi. «Non ci sentiamo di 
mandar via la gente, cerchia- 
mo di dare a tutti una rispo- 
sta surrogando anche quello 
che competerebbe ad altri». 

«I problemi che oggi affron- 
tiamo — spiegano i medici — 
non sono che în piccola parte 
quelli degli ex-ospiti del mani- 
comio; ma riguardano invece 
migliaia di ’’nuovi utenti” 
portati a noi dalla miseria 
della loro vita». «Miseria» che 
spesso è vecchiaia, solitudine, 
mancanza di comprensione e 
solidarietà; molto spesso è 
anche miseria materiale, po- 
vertà, bisogni concreti: casa, 
lavoro, denaro; sempre è 
miseria di rapporti umani e 
sociali. 

E la drammaticità di questi 
problemi che spinge gli opera- 
tori a richiedere una risposta 
più tempestiva e rigorosa da 
parte dei vari enti. In questa 
azione hanno potuto contare 


sull’appoggio concreto del- 
l'amministrazione provincia- 
le da cui dipendono, che sì è 
fatta promotrice di incontri e 
verifiche con organismi e isti- 
tuzioni interessate, 

Ma «quel che ci interessa — 
dice il dott. Rotelli — è stabili 
re un dialogo costruttivo, 
franco e informato con la cit- 
tà e con la gente, che serva a 
sconfiggere fantasmi, pregiu- 
dizi, disinformazione e anche 
eventuali errori del passato». 
Come l’esperienza di Trieste è 
notissima in tutta Europa, co-. 
sì, dice Rotelli, la città deve 
conoscere attività e problemi 
dei Centri, verificarli puntual- 
mente », 

A propostto della risonanza 
internazionale dell’esperien- 
za triestina, è di questi giorni 
la nomina del dott. Rotelli a 
consulente per ì servizi psi- 
chiatricî territoriali da parte 
dell’Organizzazione mondiale 
della sanità. 


| caso la tempestività e l'urgenza 


del soccorso ricostruttivo. Ricor- 
diamo sempre infatti, le parole di 
Percivalle Potts: «Solo poche ore 
sono quelle che fanno la differenza 
trala salvezza e la perdita dell’arto, 
colpito». 

ad ardiandi 

Nel quadro delle iniziative prese 
.Su piano nazionale delle Chiese 
Valdese e Metodista per protesta- 
re contro l’ingiustificato rinvio del 
Governo della firma del progetto 
d’intesa tra lo Stato italiano e le 
Chiese stesse, le comunità triesti- 
‘ne delle due Chiese hanno organiz- 
zato una tavola rotonda, 

I relatori, dott. Giovanni Carra- 
ri; soprintendente del Circuito Val- 
dese e Metodista e rag. Mario Mac- 
chioro, segretario del Consiglio 
della Comunità Valdese, hanno 
ricordato lo sviluppo storico della 
lotta per la libertà religiosa soste- 
nuta dagli Evangelici italiani. Tale 
lotta ha portato. all'inserimento 


nella Costituzione della Repubbli- 


ca dell'art. 8 che assicura a tutte le 
confessioni religiose eguale liber- 


pra 


à. 
Inspiegabilmente il governo, ve- 
Înendo meno a uno dei suoi impe- 
gni programmatici, dilaziona an- 
cora la firma del progetto d'intesa 
siglato sin dal 4 febbraio 1978. Nel 
frattempo rimangono in vigore le 
leggi fasciste del 1929-30 sui «Culti 
ammessi», leggi discriminatorie e 
repressive, 

‘Tra i 20 articoli che compongono 
il progetto, i più significativi sono 
quelli in cui si dichiara che le leggi 
sui culti ammessi perdono ogni 
efficacia e applicabilità (art. 1); in 
cui lo Stato riconosce l'autonomia 
@ indipendenza dell'ordinamento 
Valdese e che l'esercizio del mini- 
stero pastorale non è più subordi- 
nato ad alcuna autorizzazione di 
polizia (art. 27); si riconosce a val- 
desi è metodisti il diritto all'assi- 
stenza spirituale dei propri mini- 
‘stri di culto negli ospedali, caser- 
‘me e istituti di pena (artt. 5, 6, 8); si 
riconosce agli alunni valdesi e me- 
todisti il diritto all'esenzione del- 
l'insegnamento di religione (gli 
Evangelici non richiedono un'ora 
di religione «evangelica» ritenen- 
do che l'istruzione religiosa e la 
catachesi sono «di specifica com- 
petenza delle famiglie e delle chie- 
se anziché dello Stato») (art. 9); la 
rinuncia da parte delle due Chiese 
a quaksiasi sovvenzione da parte 
dello Stato. 


QUATTRO GIOVANI RINVIATI A GIUDIZIO PER FURTO 


Un poker 


di «topi» 


in guai giudiziari 


Rinvio a giudizio per un 
«poker» di presunti topi di 
appartamento. Si tratta di 
Igor Sever, 20 anni, via Forti 
20, Sergio Musizza, Borgo San 
Nazario 72, Gianfranco Zam- 
busi, 23 anni, via Cattaruzza 
8, e Bruno Valenti, 21 anni, via 
dell'Industria 12. La loro atti- 
vità avrebbe avuto inizio il 3 
agosto ancora quando Die- 
trich Karner, abitante in un 
villino della zona residenziale 
dei Tigli, denunciò ai carabi- 
nieri che durante una sua as- 
senza, sconosciuti avevano 
sfondato una finestra ed era- 
no penetrati nella casa. 

Gli ignoti avevano fatto 
man bassa di argenteria as- 
sortita ed altro, causandogli 
un danno di 20 milioni. Dopo 
un paio di giorni, un altro 
colpo fu perpetrato nell’ap- 
partamento, di Bruna Micol- 
Clementi, via Udine 42, dove.i 
ladri sottrassero oggetti as- 
sortiti per un valore di mezzo 
milione. 

Subito dopo venne preso di 
mira il negozio di vestiario di 
via San Maurizio 9, da dove 


sparirono diversi capi. Il 18 
settembre, infine, prese il volo 
la, Citroen che Nevio Danieli 
aveva posteggiato in via Ca- 
boto. 

L'automobilista denunciò il 
furto e poi incominciò a batte- 
re la città con un furgone 
nella speranza di ritrovare 
l'auto. Intercettò la vettura, 
guidata da uno sconosciuto in 
via Forti, si mise trasversal- 
mente alla strada ma l’indi- 
ziato riuscì a sfuggire. La 
Citroen, priva dell'autoradio, 
fu poi ricuperata, 

Le indagini originariamente 
interessarono otto persone, 
tra le quali una donna. Con 
propria sentenza, il consiglie- 
re istruttore dott. Boschini ne 
ha scagionate 4 e ha rinviato 
le altre a giudizio per rispon- 
dere di concorso in furto ag- 
gravato. 

In questi: giorni, Musizza, 
Zambusi e Valenti sono stati 
posti in libertà provvisoria 
(per i primi due è condiziona- 
ta da alcuni obblighi) mentre 
Sever, indiziato di altri fatti, è 
rimasto in carcere, 


L'Avo, presi gli opportuni 
contatti con aleuni primari e 
con tutti gli organismi degli 
Ospedali Riuniti; ha iniziato 
la sua opera in cinque divisio- 
ni dell'ospedale Maggiore, ‘in 
due al Lungodegenti e in uno 
alla Maddalena. 

In tutte queste divisioni il' 
lavoro è regolato da un coor- 
dinatore centrale e da un ré- 
golamento approvato dal- 
l'’amministrazione ospedaliè- 
ra, al quale tutti i volontari si 
debbono attenere rigorosa- 
mente. 

Così, da quasi due anni «gli 
angeli silenziosi delle corsie» 
passano fra gli ammalati e 
ascoltano con serenità: e 
pazienza le loro sofferenze, 
sempre pronti a porgere loro 
aiuto o una parola di conforto, 
ricompensati soltanto da un 
sorriso o da una domanda: 
«La vien anche domani»? Il 
loro ingresso nelle corsie, agli 
inizi, non fu sempre ben accol- 
to dal personale; oggi però si è 
instaurato un prezioso spirito 
di collaborazione ed è 'stato 


particolarmente apprezzato il. 


loro intervento. durante le 
giornate di sciopero dello 
scorso anno. 

L'intenzione ora dell’Avo è 
di intensificare i rapporti con 
la «Pro Senectute» e con altre 
istituzioni a carattere umani- 
tario, e continuare a riunirsi 
nella sede per scambiare 
esperienze e proposte. L'asso- 
ciazione si mantiene ‘con i 
contributi offerti dagli iscritti 
e da amici. 

Il 13 marzo si aprirà il terzo 
corso, che si auspica richia- 
merà un folto gruppo di nuovi, 
aderenti, in modo da permet- 


tere ai volontari di allargare 


la loro attività e di rendere il 
loro servizio adeguato ai biso- 
gni, per raggiungere il livello 
di efficienza dell’associazione 
di Milano, 


Come avvicinarsi 


— alla geometria 
Oggi alle 16.30, nell’audito- 


rium di fisica del liceo «G. 
Oberdan», avrà luogo linaù- 


| gurazione del corso'di‘mate-. 


matica, con la prolusione del 
prof. Arno Predonzan, diretto» 
re dell'Istituto di matematica 
dell'Università di Trieste, che 
avrà per tema «Come avvici- 
narsi alla geometria». 


In memoria di Ubaldo Cossutti 
nel IV anniv. (5.3) da Vanilla e 
Luciana 10.000 pro Uildm, 10.000 
pro Centro tumori e 5000 pro 
Astad, rifugio animali. 

In memoria di Nini Brumat peril 
compleanno (5.3) dalla moglie Io- 
landa 10.000 pro Reparto neuro- 
chirurgico Ospedale Maggiore 
(prof. Giamusso) e 10.000 pro 
Ospedale S. Maria Maddalena, III 
Reparto geriatria (prof. Bonini). 

In memoria di Ernesto Cadelli 
(5.3) dalla moglie e dai figli 20.000 
pro Assoc. naz. carabinieri, 20.000 
pro Chiesa s, Vincenzo de' Paoli e 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Bruno 
Gran nel IX anniv. (5,3) dalla mo- 
glie Bice 10.000 pro Ospedale Bur- 
lo Garofolo (lettino dott. Bruno 
Gran); dai fratelli Adolfo e Alberto 
Kosmina 10,000 pro Ospedale Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Amalia Jahni nel 
XV anniv. (5.3) da Claudia e Fulvia 
10.000. pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno e Laura 
Malle nel IX anniv. della loro 
scomparsa nel mare dei Caraibi 
(5.3) dalla mamma 150.000 pro Isti- 
tuto nautico (borsa di studio Vida- 
li, Cont, Malle), 10.000 pro Istituto 
Speranza e 10.000 pro Centro re- 
gionale riabilitazione mastecto- 
mizzate. 

In memoria di Silvano Valdiste- 
no (5.3) dai familiari 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Nino Caputo nel 
40.0 anniv. (5.3) dalle sorelle Ar- 
gentina, Lucia e Alba 30.000 pro 
Fica. 

In memoria di Oreste Maraspin 
nel II anniv. (5.3) dalla moglie 
Berta 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Elsa Benedetti 
Chirassi nel IS anniv. (5.3) dal 
marito ‘50.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de' Paoli (anziani biso- 
gnosi don Speranza). 

In memoria di Paolo Brusaferro 
nell'VIII anniv. dalla moglie e dal 
figlio 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 
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DUYD-FAST TENDIREGGIA 


In memoria del dott, Oreste Roz- 
zo nel 17.0 anniv. da Pia Rozzo e 
figli 30,000 pro Fondazione per il 
benessere di Trieste e del Carso. 

In memoria di Romeo Maschiet- 
ti nel IT anniv. (4.3) dalla moglie e 
figlie 20.000 pro Rifugio animali 
Astad e 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Antonia Toppan 
per il compleanno (3.3) dalla figlia 
Ortensia 25.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Maria Annieri nel 
V anniv. (1,3) dai figli e nipoti 
100.000 pro Amiei del cuore, 
100.000 pro Pro Senectute e 
100.000 pro Chiesa S. Andrea e S. 
Rita. 

In memoria di Mafalda Antollo- 
vich da Mario Gianpiccoli 20.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Fedora ved. Fel- 
luga nel XII anniv. (28.2) dalla 
sorella Lina 5000 pro Eca (anziani). 

In memoria del grand'uff. Vitto- 
rio Delfiol nel XVII anniv. (1.3) da 
Maria, Anna e Bruno Nattek 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Luigi Castellan 
per il compleanno (5.3) dalla mo- 
glie Emilia Castellan 50.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Augusta Melingò 
da Liliana e Luciano Michelani 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria dei genitori da N. N. 
10.000 pro ‘Chiesa Madonna del 
Mare. 


In memoria di Giustina Strami 
in Iellusich da Costantino Iellu- 
sich 30.000, da Lodovico e Nerina 
Strami 30.000, da Giorgio e Fiorel- 
la Strami 30.000, da Violetta Ven- 
chi 20.000 pro Uil distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Marcella Moretti 
da Lidia e Gianni Cesca 40.000, da 
Vinicio e Ada 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Olivetti in 
Marini da Anna Perlain 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Costantino Peco- 
Tella dalla moglie 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 


In memoria di Tea Piccino Ros- 
setti da Giorgina e Rita Bon 10,000 
pro Domus Lucis; da Ondina Cor- 


rente 5000 pro Ospedale infantile; 


Burlo Garofolo; da Gabriella Ma- 
rince 10.000, da Adriana e Tiziana 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elsa Foschi- 
Starich dalla sorella Berta 19,000 
pro Pro Senectute e 10.000 pro 
Domus Lucis; dalla famiglia Olivo 
5000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo; da Luciano é Mile- 
na Marega 10.000, da Dolores Del- 
ben 5000, da Silvana Redivo e Pina 
'Tominz 40.000 pro Centro tumori; 
da Lucia Spaccini e Silvana Ferlu- 
ga 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Pettenerda 
Lisetta Rovis e Maria Predonzani 
10.000 pro Voce di San Giorgio. 

In memoria della ‘signora Fait 
ved. Peruzzi da alcuni amici inqui- 
lini del n. 1 di via Mantegna 43.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Starz- 
Starec dalle famiglie Cervini, Brù- 
no, Roberto e Vittorio Velari, Gali- 
midi, Adamolli e Gregori 50.000 
pro Associazione italiana assisten- 
za spastici. 

In memoria del dott. Alfredo 
Sauli da Maria Palese 5000 pro 
Chiesa Immacolato Cuore di 
Maria. 

In memoria di Guglielmo Salva- 
tori dai familiari 100.000, da Cate: 
rina Marenzi 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Licia Sergi da 
Dario e Bruna 10,000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Roberto Tafuro 
dal personale medico e paramedi- 
co della Clinica universitaria psi- 
chiatrica 100.000 pro Centro' tu- 
mori. 


In memoria di Renato Timeus 


da Maura e Gianni Cesca 20.000 
‘pro Scuola media G. Corsi (Fondo 
genitori), 

In memoria di Lorenzo Vescia 
dai colleghi di lavoro 60.000 pro 
Centro tumori. 


IMBALLO FISSO 


di A. PICCIONI 


i Vostri prodotti con un imballo sicuro 


FERRO SENZA SIGILLO 
A MANO E PNEUMATICHE 


ATTREZZATURE E MATERIALI PER IMBALLARE 
AGGRAFFATRICI A MANO E PNEUMATICHE 


HAUBOLO 


CHIODATRICI CUCITRICI SPILLATRICI 
RIGETTATRICI AUTOMATICHE E SEMIAUTOMATICHE 


UMETTATRICI ELETTRICHE E A MANO 
LEGATRICI A FILO E CUCITRICI A FILO 
TENDITORI PER REGGETTA DI PLASTICA E FERRO 


\HOLZ HER) 


P. V. G. PUNTI METALLICI TUTTI | TIPI 
CHIODI E SPILLI 


Interpellateci per i Vostri problemi d’imballo 
VIA COLOGNA 72 - TEL. 040-51148 
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PIENO FERVORE DI ATTIVITÀ NELL’AULA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE |DOMANI PRIMO INCONTRO A PORDENONE 


Passa al Consiglio la legge \ndagine in regione 
su impianti sportivi 


DI 


ul riassetto assistenziale 


In discussione un disegno legislativo sui provvedimenti a favore delle cooperative 


Al Consiglio regionale pro- 
ségue il «tour de force» legi- 
slativo, che terrà occupata 
l'aula sino a tutto domani. 
Ieri, intanto, è stata posta la 
parola fine alla lungamente 
dibattuta legge per la promo- 
zione e il riordino dei servizi e 
degli interventi in materia so- 
ciò-assistenziale, il cui iter è 
stato ampiamente illustrato 
nel corso del suo giornaliero 
svolgimento. 

In mattinata è proseguito il 
«round» finale al termine del 
quale il provvedimento è pas: 
sato con i voti favorevoli dei 
gruppìî De, Psi, Psdi, Us e 
LpT; contrario il gruppo Pci; 
astenuti Pdup, Dp, Msi-Dn e 
MF; assenti al momento del 
voto in aula Pri e Pli. 

Le ultime battute sugli 
emendamenti e sui rimanenti 
articoli hanno nuovamente 
portato alla ribalta i due rela- 
tori, Vigini ei maggioranza e 
Franca Miani di minoranza, 
l'assessore Renzulli e i porta- 
voce dei rispettivi gruppi sul- 
le'proposte di emendamento: 
Tonel (Pci), Giuricin (LpT), 
Cavallo, (Dp), Persello (De), 
Bologna (LpT, Puppini (MF), 
Battello e Pascolat (Pci). 

Vi è stato anche un inter- 
vérito dell'assessore ai lavori 
pubblici, Biasutti, per pun- 
tualizzare un problema di edi- 
lizia abitativa connesso con 
uha proposizione esposta in 
emendamento. Si sono 
espressi per dichiarazione di 
voto sulla globalità della leg- 
ge, Bologna (LpT), Barazzutti 
(Pdup), Cavallo (Dp), Tonel 
(Pci) e, Casula (Msi-Dn). 

L'Assemblea ha quindi af- 
frontato, senza soluzione di 


Fabio Mauro 
nuovo presidente 
“della «Friulia-Lis» 


Fabio Mauro è il nuovo 
presidente della Finanzia- 
ria regionale del Friuli- 
Venezia Giulia - Locazioni 
industriali di sviluppo 
(«Friulia-Lis» Sp.A.). Lo 
ha.deliberato il consiglio 
disamministrazione. della 
isocietà nel corso della riu-. 
-nione tenutasi ieri matti- 
ma‘a Udine. Alla vicepresi- 
denza risulta eletto Gasto- 
ne Centa, mentre del co- 
mitato, esecutivo faranno 
parte, oltre al presidente 
Mauro ed al vicepresiden- 
.te.Centa, i consiglieri Ar- 
duino Colombo, Paolo Ma- 
lignani e Gianni Renzulli. 

Fabio Mauro, che suben- 
tra a Egone Lodatti, è sta- 
to. consigliere regionale, 
melle liste del Pri per la 
legislatura 1973-1978, ‘as- 
sumendo, successivamen- 
te, la carica di assessore 
regionale ai servizi del- 
l'artigianato e della coo- 
‘perazione prima ed alla 
pianificazione al bilancio 
poi. Proprio nella veste di 
‘assessore. alla pianifica- 
zione ed al bilancio, Mau- 
ro ha presieduto — su 
‘mandato della Giunta re- 
gionale — alla redazione 
del Piano regionale di in- 
stallazione dei prefabbri- 
‘cati per 34-mila friulani 
disastrati dal terremoto 
del 1976. 


continuità, un nuovo argo- 
mento legislativo che appare 
sin dalle prime battute spino- 
so; e che dividera l'aula: il 
disegno di legge giuntale che 
vasotto il nome riassuntivo di 
«provvedimenti a favore della 
cooperazione», ma che i consi- 
gliéri di ogni parte politica 
analizzano con estrema seru- 
polosità. per. approfondire. il 
discorso cooperativistico che 
sì inquadra in maniera sem- 
pre più incisiva nell'economia 
della nostra regione. 
La materia è stata imposta- 
ta dalla IV commissione per- 
manente (industria, commer- 
cio, artigianato) dove diedero 
parere . favorevole democri- 
stiani, socialisti e repubblica- 
ni; vi si astennero i comunisti; 
contrari LpT, Dp e Pdup. Re- 
latore del d.d.l, è il de Spa- 
gnol. Nella sua disamina egli 
parte da premesse storiche 
sul movimento operaio e sulla 
genesi della cooperazione fra 
le nostre popolazioni. Inqua- 
dra quindi le cooperative nel. 
lo sviluppo economico e so- 
ciale del Friuli-Venezia Giulia 
e il'ruolo da esse svolte nella 
ricostruzione delle zone colpi 
te dal terremoto. È 
‘Spagnol si diffonde quindi 
negli impegni finanziari della 
legge sintesi a coprire buona 
parte delle esigenze settoriali, 
introducendo fra l’altro, inno- 
vazioni anche per mutui de- 
‘stinati al ripianamento dei bi- 
lanci; garanzie della Regione 
per il ricorso al medio e lungo 
termine; l'autorizzazione a fi- 
nanziare Cooperative per la 
produzione di energia elettri- 
ca e idroelettrica. 
nel nuovo contesto legislati- 
vo vi è pure l’autorizzazione a 
concedere alla Cooperative 
operaie di Trieste, Istria e 
o TT rYr_o]©—rmo—--: 
* DONATE SANGUE 
| — SALVERETE UNA VITA 


dr“ 


Friuli un contributo annuo di 
200 milioni di lire per la dura- 
ta di 10 anni. A giustificazione 
dell’entità di tale intervento, 
si tiene conto del ruolo che 
queste cooperative svolgono 
nel tessuto connettivo popo- 
lare in tutte le sue sedi nella 
regione. 

Ieri si sono registrate alcu- 
ne valutazioni sui contenuti 
del d.d.l. Sono intervenuti i 
primi sette consiglieri le cui 
ottiche in chiave soprattutto 
politica e socio-economica, 
danno ancora un'immagine 
incerta del provvedimento, Il 
missino Morelli ha espresso 
contrarietà, criticando 
soprattutto il concetto di sa- 
natoria dei bilanci passivi, il 
che determinerebbe sopravvi- 
venza di gestioni cattive. Ne- 
gativo anche Cavallo di Dp, 
che non condivide le scelte 
giuntali.e dice che «facendo la 


carità alle imprese non si pro- 
gredisce né economicamente 
né culturamente». 

Di diverso avviso il social. 
democratico Dal Mas: è pie- 
namente d’accordo sul modo 
di intervenire come il testo 
della legge prevede, accettan- 
done anche la filosofia. Si dif- 
fonde sulla validità degli aiuti 
alle Cooperative operaie e sui 
crediti agevolati. Barazzutti 
di Pdup è causticamente con- 
trario sulla «stragrande mag- 
gioranza dei contenuti del 
d.d.l. che corrispondono al- 
l’immobilismo giuntale». Il 
comunista Scampolo sostiene 
che con questo strumento «si 
inizia male e si continua peg- 
gio», Non è una buona legge. 
Uno sperpero di circa 5 miliar- 
di di lire che vede contrario ìl 
suo partito. 

Il socialista Ermano riassu- 
me il suo intervento in termi- 


ni brevi per mancanza di tem- 
po. a disposizione, ma si pro- 
nuncia in toni favorevoli sof- 
fermandosi.su aspetti positivi 
in senso assoluto e su altri da 
accettare con riserva. È per lo 
sviluppo del discorso sulla 
produzione energetica attra- 
verso le cooperative. Il demo- 
cristiano Dominici, l'ultimo 
oratore della giornata, è in 
linea con lo spirito se non con 
la lettera delle considerazioni 
fatte dal relatore e dalla 
Giunta. 

Stamane il dibattito prose- 
gue e continua nel pome- 
riggio. 3 

Nella riunione di domani 
preannunciata la discussione 
delle mozioni sulla situazione 
della Zanussi di Pordenone. 
Vi sono sull'argomento docu- 
menti dei gruppi comunista e 
democristiano, e altri di con- 
tenuto analogo. 


L’amministrazione regiona- 
le, attfaverso l'apposito servi- 
zio, cui Sovraintende l’asses- 
sore Bomben, ha affidato al- 
l’arch. Silvano Varnier ed alla 
sua «équipe» l’incarico di pre- 
disporre uno studio sull'im- 
piantistica sportiva nel Friuli- 
Venezia Giulia. 


Lo studio si articolerà sulla 
traccia di un'indagine cono- 
scitiva, in via di ultimazione, 
atta a fornire quegli elementi 
che consentano una corretta 
pianificazione ed un’attenta 
programmazione dei futuri in- 
terventi finanziari per il setto- 
re. L'importanza e l'utilità 
dell'iniziativa sono intuibili, 
in quanto, finalmente, sarà 
possibile avere un quadro del- 
la situazione degli! impianti 
sportivi nelle varie località 
per cercar di gradatamente 
eliminare carenze e scom- 
pensi. 

Allo scopo di verificare i 
risultati di questo censimento 
preliminare, svolto da funzio- 
nari dello stesso servizio e 


Interrogazioni al Comune 


I consiglieri Cattaruzzi, As- 
santi e Poli (Pci) hanno pre- 
sentato un’interpellanza, illu-* 
strata da Cattaruzzi, sul ruolo 
dell’Amministrazione comu- 
nale nella vertenza alla GmT, 

Ha risposto l’assessore 
Gambassini, per sottolineare 
che alla recente assemblea 
cui.hanno partecipato tutti i 
parlamentari, i. responsabili 
degli enti locali e delle forze 
politiche cittadine. «è stato 
possibile constatare l’assolu- 


° ta unità d’intenti che accomu- 


na tutte le forze politiche e 
sociali nell’appoggio alle ri- 
vendicazioni in corso». 

La stessa giunta comunale 
— ha dichiarato — «è piena- 
mente d’accordo e solidale». 
Infatti «l'aspetto più apprez- 
zabile e innovatore della ver- 
tenza è la sua impostazione 
non già. su rivendicazioni 
meramente economiche è'sa- 
lariali, ma sulla presa di co- 
scienza delle maestranze del- 
la realtà complessiva della 
fabbrica e della sua attività 
produttiva, che giustificano 
fondate preoccupazioni per il 
possibile addensarsi all’oriz- 
zonte di segnali premonitori 
di una crisi futura se dovesse- 
ro continuare metodi gestio- 
nali e operativi che vengono 
giudicati superati e passibili 
di una profonda revisione», 
L'assessore Gambassini ha 
poi dichiarato che il giudizio 
della Giunta. sull'atteggia- 
mento sinora tenuto dalla 
Fincantieri è negativo «specie 
per la limitazione che deriva 
dai vertici romani all’autono- 
mia della direzione della 
GmT di Trieste». 

Ed «ancora più negativo» è 
il giudizio sul ruolo della Fiat 
«che in tutta la vicenda della 
GmT è apparso largamente 
criticabile: l’attuale parteci- 
pazione al capitale con un 
residuo 12,5 per cento, oltre a 
essere ormai insignificante, 
prelude a un rapido azzera- 
mento, in quanto la Fiat non 
partecipa più ad alcun 
aumento di capitale sociale e 
quindi la sua quota è destina- 
ta a ridursi continuamente, a 
riprova della ben nota volon- 
tà di sganciamento totale, 


‘una volta portate a termine le 
operazioni che le interessa 
vano». 

Per quanto riguarda i passi 
concreti, essi sono quelli con- 
cordati unitariamente fra gli 
enti locali e le forze politiche e 
sindacali, passi che Gambas- 
sini ha rielencato: 1) la richie- 
sta di un incontro dei rappre: 
sentanti degli, enti locali, alla 


' presenza dei sindacati e del 


consiglio di fabbrica, con la 
direzione. della GmT; 2) l’or- 
ganizzazione di una conferen- 
za di produzione della GmT; 
3) la sollecitazione in tempi 
brevi di una conferenza regio- 
nale delle partecipazioni sta- 
tali, alla presenza del ministro 
De Michelis. 

«E auspicabile — ha conclu- 
so Gambassini — che questa 
incisiva azione unitaria possa 
favorire una,rapida e;soddi- 
sfacente; soluzione della ver, 
tenza e assicurare un più sere- 
no futuro alla fabbrica». 


NEL: QUARTIERE FIERISTICO DI’ MONTEBELLO 


Sulkutilizzo dell’area sotto- 
stante il Palasport, di cui ‘il 
Comune ha la disponibilità da 
parte dell’Anas che n'è pro- 
prietaria, l'assessore Salva- 
gno ha fornito la seguente 
risposta al consigliere Sai 
(De). 

Essendo in atto una tratta- 
tiva per una permuta di terre- 
ni, anche alla scadenza della 
convenzione per l'utilizzo di 
quell'area da parte del Comu- 
ne quest’ultimo ha conserva- 
to il consenso a disporne, a 
patto che vi venga reso agibi- 
le un parcheggio e vi possano 
aver luogo spettacoli cosid- 
detti viaggianti, cioè. quelli 
dei circhi equestri. 

Quando il Comune ne avrà 
la totale disponibilità, con il 
perfezionamento della permu- 
ta, sarà possibile individuar- 
nessun funzionale utilizzo per 


| attività sportive. 
xk 


I consiglieri Maccan e Di 


Da sabato il «via» 
alla «Nauticamp 81» 


Con la primavera' alle porte e. l'inverno alle sue ultime 
battute, il quartiere fieristico di Montebello sta per aprirsi 
alla rassegna che più tipicamente evoca la bella stagione e il 
piacere delle vacanze: la «Nauticamp» l'ormai affermata 
mostra della nautica da diporto, del campeggio e del caravan- 
ning, giunta quest'anno alla sua quinta edizione, porterà da 
sabato prossimo alle schiere di appassionati del mare e della 
vita all'aria aperta il suo invitante messaggio di novità e di 
idee, un bagaglio prezioso di suggerimenti e di occasioni per 
chi deve provvedere ad attrezzarsi o a verificare i propri 
equipaggiamenti. 

La rassegna — che resterà perta dal7 al 15 marzo — è infatti 
lo strumento ideale e più pratico per constatare quanto di 
meglio l’industria internazionale è oggi:in grado di offrire. 
Saranno presenti i marchi più prestigiosi della produzione 
italiana e straniera e il panorama merceologico si preannun- 
cia ricco di spunti d'interesse, sia per le esigenze dell’utenza 
più sofisticata, sia per le tante necessità, spesso modeste ma 
non meno importanti, delle semplici evasioni di fine settima- 
na. Tutto, quindi, dal cruiser di gran classe e dall’autocaravan 
per i viaggi più lunghi e impegnativi fino al gommone, alla 
roulotte supereconomica, al surf, alla «canadese», o agli 
accessori da campeggio e da pic-nic. 


Piena solidarietà della Giunta ai lavoratori della Grandi Motori 
L’area sottostante il Palasport - Scuole materne - « Variante 25» 


Giorgio (Msi) hanno lamenta- 
to che venga ridiscusso dac- 
capo, anche per le parti così 
faticosamente concordate 2 
suo tempo, .il regolamento 
delle scuole materne comuna- 
li approvato dal Consiglio 
municipale nell'aprile 1978 e 
successivamente bocciato dal 
comitato di controllo ma limi- 
tatamente a tre articoli. 

Ed ecco la risposta dell’as- 
sessore Gisella Boschini: «E* 
vero che sono stati eccepiti 
soltanto tre articoli, ma da 
allora il continuo evolversi 
della realtà ha imposto la 
necessità di vari aggiorna- 
menti, come quelli in tema 
d’inserimento degli handicap- 
pati, di organi collegiali, di 
decentramento». 

Su tutta la materia del rego- 
lamento è stato perciò ritenu- 
to utile vn' confronto, proprio 


i per accelerare. l'iter del prov-. 


vedimento. Replica, insoddi- 
sfatta, di Maccan; «Si tratta 
di un ’utile confronto” che 
dura ormai da due anni!». 

{ KA 


Ai consiglieri De Rosa e Co- 
sta (Pci), che all'indomani del- 
l'approvazione della «varian- 
te 25» da parte della Regione 
avevano sollecitato una di- 
scussione «su quanto rimane 
del piano dei servizi dopo le 
rilevanti modifiché a esso ap- 
portate dalla stessa Regione 
specie per quanto la gestione 
complessiva di tale strumen- 
to urbanistico», ha. risposto 
l'assessore Rossi. 

«E tuttora attesa — ha det- 
to — la pubblicazione ufficiale 
della documentazione defini- 
tiva, e nulla vieta che sull’ar- 
gomento venga effettuata una 
discussione, se richiesta, a 
esempio in seno alla compe- 
tente commissione consiliare 
o in aula sulla base di even- 
tuali mozioni»... 


Corso educatrici 
scuola materna 


Presso l'Associazione italia- 
na maestri cattolici (via Maz- 
zini 26) avrà inizio il 13 marzo, 
alle ore 17, un corso gratuito 
di propedeutica alle attività 
del bambino nella scuola ma- 
terna. 


della direzione della pianifica- 
zione, con il sistema delle 
schede informative, è stato 
deciso di indire delle riunioni 
con tutti i sindaci e còn i 
delegati provinciali del Coni: 
nel corso delle riunioni si di- 
scuteranno la tipologia delle 
strutture, il grado di utilizza- 
zione e la potenzialità del ter- 
ritorio; inoltre verra illustrata 
la tipologia di lavoro per la 
seconda fase verso la realizza- 
zione dello studio, seconda fa- 
se che prevede i criteri per la 
localizzazione sul territorio, 
nonché i compiti d'indirizzo 
dell'Amministrazione regio- 
nale. 

Le consultazioni avranno 
luogo nel.modo seguente: do- 
mani, venerdì alle 17, nella 
«sala rossa» della sede muni- 
cipale di Pordenone; lunedì 
prossimo, 9 marzo, alle 17, 
nella sala consiliare dell'Am- 
ministrazione provinciale di 
Gorizia; venerdì 13 marzo, 
alle 17, nella sala consiliare 
del municipio di Udine; mar- 
tedì 17 marzo, alle 17, presso il 
servizio regionale delle attivi 
tà ricreative e sportive, a Trie- 
ste, in via San Francesco, 37. 


Indagine Act 
origine-destinazione 


All'azienda consorziale tra- 
sporti si è svolta una riunione 
tra i presidenti delle consulte 
circoscrizionali, il presidente 
della commissione ammini- 
stratrice dell'Act e i dirigenti 
dell'azienda stessa, per illu- 
strare il bilancio di previsione 
per l'esercizio 1981. 

Dopo la relazione del presi- 
dente, Paolo de Gavardo, i 
rappresentanti delle consulte 
si sono soffermati sul proble- 
ma dell'indagine origine- 
destinazione, auspicando che 
la stessa venga conclusa al 
più presto, e che i risultati che 
ne deriveranno vengano im- 
mediatamente analizzati, 
congiuntamente al Comune 
di Trieste, al fine di poter 
procedere il più celermente 
possibile alla ristrutturazione 
del servizio, secondo quelle 
che risulteranno le reali esi- 
genze dell'utenza. 


Foglio di via — Quarantotto 
stranieri (34 jugoslavi, 13 egiziani e 
un turco) sono, stati. denunciati 
alla polizia: di frontierazin stato di 
irreperibilità, perché; contravven- 
tori del foglio di via obbligatorio. 


OCCUPATA SIMBOLICAMENTE DA 150 GIOVANI LA SEDE DEL CONSORZIO SANITARIO 


Sollecitano un inserimento stabile 
gli accompagnatori di handicappati 


Gli operatori del servizio di 
accompagnamento di minori 
handicappati o in assistenza 
— circa 150 giovani, per 10 più 
donne — ieri hanno simboli- 
camente occupato la sede del 
consorzio sanitario provincia- 
le, per. ancora una volta ri- 
chiamate le autorità compe- 
tenti e l'opinione pubblica sui 
problemi legati alla loro atti- 
vità; che — nel quadro dell’as- 
sistenza — rappresenta un at- 
to qualificante e concreto. 


'In particolare gli accompa- 
gnatori, assieme alla Cgil 
funzione pubblica, chiedono 
al consiglio del consorzio la 
definitiva approvazione delle 
delibere riguardanti l’entrata 
in servizio di 2/3 dell'organico. 

Gli «accompagnamenti», 


creati circa 5 anni fa dalla 
Provincia come sostegno 
provvisorio a una decina di 
casi particolarmente gravi, si 
sono col passare degli anni 
estesi a circa 150 interventi, 
creando nuovi problemi, in- 
nanzitutto di normativa con- 
trattuale, «Paradossalmente 
— afferma Antongiulio Bua, 
della Cgil — funzione pubbli- 
ca — al personale vengono 
richieste conoscenze specifi- 
che e impegno non indifferen- 
te, ma a distanza di quasi 5 
anni quasi nulla è cambiato a 
proposito delle condizioni la- 
vorative ed economiche del- 
l’accompagnatore». 


Infatti la precarietà di que- 
sti operatori deriva dal tipo di 
contratto stipulato («delibera 


ACCOLTO 


IL RICORSO DI UNO DEGLI IMPUTATI 


Ridotta in appello 


Valzer dell’eroina alla Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Salis e formata dai consiglieri 
dott. Ambrosi e dott. Petris, 
p.g. il dott. Gervasi, cancellie- 
re Milcovich, con il processo 
contro il detenuto -Roberto 
Carbone, 28 anni, da Udine, 
Viale Vat 5, e la sua concitta- 
dina Adriana Somma, 20 an- 
mu via Volontari della Libertà 


I fatti ebbero inizio nella 
serata dell’'8 novembre del 
1979 quando un agente notò il 
Carbone passare qualcosa a 
una ragazza drogata e inta- 
scare subito dopo alcune ban- 
conote. 


Alla vista del poliziotto, 
l'acquirente si diede alla fuga, 
venne bloccata davanti a una 
farmacia e ammise l'affare, 
precisando di avere pagato al 
robiere 7 mila lire per una 
dose di eroina. 


Quattro giorni dopo, due ra- 
gazze ricoverate all’ospedale 
per una cura disintossicante 
avrebbero telefonato a Catho- 
ne; pregandolo di portare loro 
un ‘po’ di droga ‘ed egli le 
avrebbe accontentate, recan- 


‘una pena per droga 


dosi personalmente al noso- 
comio. Ù 

Tl mondo dei tossicodipen- 
denti'vebbe setacciato, e gli 
inquirenti avrebbero appura- 
to che Carbone cedette a un 


«drogato un po! di eroina, in- 


cassando 100 mila lire. Anche 
la Somma avrebbe fatto ana- 
logo affare, rifornendo di eroi- 
na un altro tossicodipenden- 
te. .I poliziotti si misero alla 
ricerca di Carbone, lo rintrac- 
ciarono soltanto il 29 gennaio 
dello scorso anno e lo arresta- 
rono. 

Sia lui sia la ragazza furono. 
imputati .di cessione per uso 
non terapeutico di droga pe- 
sante. Il 17 ottobre scorso, 
furono giudicati. dal Tribuna- 
le di Udine e, con la diminuen- 
te del vizio parziale di mente, 
Carbone fu condannato a due 
anni e 4 mesi di reclusione e 
600 mila di multa, la Somma a 
un anno e 4 mesi e 140 mila ed 
ottenne i benefici di legge. 

Patrocinato dall'avv. Franz 
il solo Carbone ricorse, ed ora 
la Corte gli concede le «gene- 
riche», riducendogli la pena a 
un anno e 7 mesi di reclusione 
e 400 mila di multa. 


CONFERMATA IN APPELLO UNA SENTENZA DI PARZIALE COLPEVOLEZZA 


Fu fatale al centauro 
l’urto con l’utilitaria 


Collisione tra una Kawasa- 
ki e un'utilitaria: dopo lo 
scontro, la motocicletta attra- 
versa la strada in diagonale, 
sormonta uno zoccolo terroso, 
alto un’ottantina di centime- 
tri, abbatte due metri di un 
muretto di mattoni forati e 
piomba su un giardino. 

Dopo il terrificante salto, la 
Kawasaki si schianta su 
un'aiuola, il serbatoio si stac- 
ca dal corpo del veicolo, sfon- 
da il vetro di una veranda e 
finisce sul pavimento della ve- 
randa stessa. 

Questi, i drammatici mo- 
‘menti dell'incidente accaduto 
nella serata del 21 giugno del 
1976 a un incrocio di via Mar- 
tignacco, a Udine. Al volante 
di una «600», Velia Cuttini, 58 
anni, residente nel.capoluogo 


CON I FUNERALI SVOLTISI A SERVOLÀ E A MUGGIA I FESTEGGIAMENTI SONO STATI CONCLUSI IN FORMA SOLENNE 


gruppo deì «vigneti» è partito alle 16.30 dal 
campo sportivo ed ha girato per tutto îl rione. 

Seguvano il defunto Carnevale tutti î fami- 
liari di rito, ovvero le maschere dell’inconsola- 
bile vedova Pierina, le numerose amanti, i figli 
e figliocci. Infine, al tramonto, la cremazione 


del pupazzo în via Giardini. 


Sua Maestà Carneva 
Li de i 


Stesse scene di finto cordoglio anche a 
Muggia, dove il Re Carnevale è stato portato 
in funerale fino al molo del Mandracchio 
dov’era giunto, martedì grasso, scortato dalla 
«Serenissima», la barca a remi venuta apposi- 
tamente da Venezia per aprire il Carnevale. 

În serata tutte le compagnie hanno orga- 
nizzato, nelle rispettive sedi, le tradizionali 
cene di fine carnevale: ultimo pretesto per 
prolungare dì un giorno feste e libagioni 
prima della Quaresima che da stamane non 
ammette più deroghe. (Italfoto) 


n 


le all’ultimo atto 


friulano in via Sondrio 9, per- 
correva quella strada, diretta 
verso il centro. Giunta al cro- 
cevia, la signora rallentò e, 
subito si scontrò con la Kawa- 
saki di Enrico Baldan, 30 an- 
ni, da Pasian di Prato, via 
Cotonificio. 34, sopraggiunto 
dalla destra a sostenuta‘anda- 
tura. L'utilitaria compì diver- 
se piroette su, sé stessa. e, 
quindi, si arrestò semidistrut- 
ta mentre la moto effettuò 
l’agghiacciante balzo. È 


Il centauro rimase ucciso 
all'istante. La Cuttini fu im- 
putata di omicidio colposo e 
di violazione dell'articolo 105 
del Codice della strada (omes- 
sa precedenza). 


Il 23 giugno del 1978, venne 
giudicata dal Tribunale pena- 
le di Udine, che riconosciuto 
nella misura del 40 per cento 


«il concorso di colpa della vitti- 


ma e con le «generiche», la 
condannò a sei mesi di reclu- 
sione con i benefici di legge, 
alla sospensione della patente. 
per lo stesso periodo di tem- 
po, alla sanzione amministra» 
tiva di 10 mila lire e, assieme 
alla compagnia assicuratrice, 
al risarcimento dei danni alla 
moglie dell’estinto. 

Ricorse ma diserta ora il 
processo di secondo grado, ce- 


lebrato dalla Corte d'appello, 


presieduta dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
Vitulli e dott. Cola, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere Giuliana 
Fabiani, dove la ‘sua difesa 
Viene assunta dall'avv. Moto. 
Assente anche la parte lesa. Il 
ricorso è stato vano: la sen- 
tenza di Udine è stata confer-' 
mata in pieno, 


prece ri 


- Borse di studio 
CrT a 15 alunni 


Quindici borse di studio di 
400 mila lire ciascuna, per 
complessivi 6 milioni, sono 
state erogate ariche quest’an- 
no dalla Cassa di Risparmio 


di Trieste, nel quadro delle 
iniziative dedicate al mondo 
della scuola. Esse sono state 
assegnate a giovani meritevo- 
li che si sono iscritti quest'an- 
no, perla prima volta, ad una 
scuola ‘media superiore. 

Ed ecco i nomi dei 15 alunni 
prescelti: Trieste: Francesco 
Paolo Bottaro proveniente 
dalla scuola media Manzoni, 
Elvis Matejcic, Claudia Pal- 
lotta e Roberta Segolin prove- 
nienti dalla Dante Alighieri; 
Tiziana Calenti dalla Fonda 
Savio; Rita Cattaruzza dalla 
Pitteri; Daniela Fanna dalla 
‘Addobbati; Gianfranco Fenu 
e Lotis Semeraro dalla scuola 
media di ‘Borgo San Sergio; 
Marco Temovec dalla Erja- 
vec; Sistiana: Laura Braico e 
Cinzia Sissot provenienti dal- 
la Marchesetti; Maurizio Goi- 
na dalla scuola media Tartini; 
Monfalcone: Paolo Fontanot 
dalla Randaccio; Grado: An- 
drea Corbatto dalla Marco 
Polo. 

Nel contempo le borse sono 
state riconfermate a 38 alunni 
che già ne hanno fruito negli 
anni precedenti. 


13.9; VACCA 


Direttivo rinnovato 
al sindacato Uil 
artisti regionali 


© Sì è tenuto il congresso del 
Sindacato regionale belle arti 
Ccdi-Uil, con l’elezione del 
nuovo consiglio direttivo che 
è-risultato composto dai 


‘ seguenti artisti: Lido Dam- 


brosi, segretario regionale, 
prof. Sergio Micalesco, vicese- 
gretario regionale. Consiglie- 
ri: Marino Aita, Giorgio Bla- 
son, prof. Mario Bulfon, Edy 
Pavatich, Viadimiro Razem e 
Giorgio Velia. Revisori e pro- 
biviri: Vittorio Cossutta, Lau- 


|, ra Fonda e Claudio Piazza. A 


delegato al X Congresso della 
Camera confederale del lavo: 
ro:Uil è stato eletto il pittore 
Vladimiro Razem. 


a Vicenza 


dal 7 al.10 marzo 1981 in viale degli Scaligeri 


‘a tempo determinato», la cui 
paga oraria corrisponde, a 
3500 lire lorde) i cui tempi di 
approvazione causano ritardi 
tali che alcuni operatori cor- 
rono il rischio di non veder 
retribuito il loro lavoro. 

Un lavoro, è bene sottoli- 
nearlo, che spesso inizia pri- 
ma dell'effettiva presentazio- 
ne della proposta di delibera, 
in base a una autorizzazione 
verbale da parte degli opera- 
tori di distretto pressati dal- 
l'urgenza di tamponare una 
situazione altrimenti non ge- 
stibile. 

«Non si possono richiedere 
— spiega Giovanna Botteri 
del coordinamento — profes- 
sionalità e competenza, quan- 
do poi la paga oraria non è 
equiparata a alcun livello del 
contratto degli enti locali, vie- 
ne corrisposta in ritardo enon 
è comprendente né di contri- 
buti sociali né dell'indennità 
di malattia». i 

Oltre a queste questioni di 
carattere economico- 
normativo, gli accompagna- 
tori richiedono una nuova «fi- 
gura. di assistente educatore», 
inserita a tutti gli effetti nelle 
équipe di distretto facenti. 
capo all'unità sanitaria 
locale. 

«Chiediamo — afferma Die-, 
go Dodini del coordinamento 
— l'istituzione di un corso di 
riqualificazione professionale, 
riservato al personale esisten- 
te, per la ristrutturazione del. 
servizio in vista dell'applica- 
zione della legge regionale n. 
205 sul riordino dei servizi, 
socio-assistenziali». 

Ma, conclude Donini, il pri- 
mo passo è la formalizzazione, 
del nostro genere di rapporto. 
di lavoro, sul quale il consiglio 
del consorzio deve immedia- 
tamente deliberare dopo le 
tante assicurazioni dateci; 
qualora la situazione non ri- 
sultasse sbloccata, il coordi 
namento e: la Cgil-funzione 
pubblica intensificherannol’i--. 
niziativa di lotta, allo scopo di. 
arrivare in tempi brevi alla 
soluzione della vicenda che,: 
continuando lo stato di agita- 
zione, notevoli danni e disagi”! 
procura i bambini che assi- © 
stiamo». : 

Si aggiravano - 
fra le auto in sosta 

Movimentato episodio, l’al- 
tra sera, in piazza. Libertà; 
dove una pattuglia ‘della Vo- 


lante in .servizio di perlustra-. 
zione ha notato due giovanot- 


| ti che si aggiravano con fare. 


sospetto fra le auto in sosta!” 

All’apparire dei poliziotti 
‘uno dei due è scappato men- 
tre l’altro, poi. identificato per 
Petar Ristic,-25 anni, troppo 
malfermo sulle gambe a causa’ 
di abbondanti libagioni, è sta- 
to subito acciuffato, arrestato 
e denunciato per ubriachezza 
ed omessa. dichiarazione di 
soggiorno. 

Poco depo anche il suo ami: 
co, Ante Skoplianac di 33 an- 
ni, veniva catturato in via 
Rittmeyer e portato quindi al 
Coroneo. 


Suore della Provvidenza 
attive a Muggia ©. 


La comunità cristiana di 
Muggia — che in passato ave- 
va celebrato il XXV anniver- 
sario dell'attività delle Suore 
della Provvidenza, — que- 
st'anno ha varato un pro- 
gramma di iniziative atte ad. 
«esprimere alle suore la rico-' 
noscenza e la gratitudine di 
tutte le cittadine per il servi 
Zio prestato», resn 

Il programma prevede: gio-. 
Vedi 5 marzo: incontro coni 
genitori dei bambini; 26:27/ 
marzo: concorso grafico- 
letterario tra gli alunni delle 
scuole elementari; 29 maggio; 
concerto in Duomo; 28 giu-. 
gno: premiazione dei vincitori 
del.concorso grafico- 
letterario; 21 ottobre celebra-< 
zione liturgica con la parteci 
pazione del vescovo, presen- 
tazione dì una monografia. 
storica e consegna dei diplò- 
mi ai primi alunni delle suore. 

Le Suore della Provvidenza 
si insediarono a Muggia il 21 
ottobre del 1901, chiamate 
dalla popolazione cattolica‘ 
per una assistenza religiosa'e 
morale alle giovani, in anni 
difficili e agitati da lotte polî- 
tiche e da opposti nazionali» 
smi. Ospitate, nella casa di. 
mons. Carlo Meechia, che era 
stato parroco della cittadina 
per 28 anni, solo nel 1951 le 
suore si trasferirono nell’edifi- 
cio di via 25 aprile, dove tut- 
t'ora prestano il loro servizio. 
L'ordine delle: suore della 
provvidenza era stato fondato 
a Udine da Luigi Scrosoppi 
intorno alla metà dell’Otto- 
cento ed era già noto in Istria 
per l’attività svolta tra i citta- 
dini ‘e tra i sofferenti degli. 
ospedali e degli ospizi. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 5 marzo 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TORNA DA LUNEDÌ (RETE 2 ORE 20,40) IL PROGRAMMA «MIXER» 


Un cocktail di spettacoli 


Ù) 


ROMA — «Mi piace perché 
ci sono tanti argomenti diver- 
sì, uno ‘appresso ‘all’altro e 
non uno solo, sempre quello... 
È interessante perché cambia 
in continuazione, non ti dà il 
tempo di stancarti... Anche il 
modo come lo presentano lo 
rende interessante, un modo 
vivace, intelligente...». Questi 
alcuni giudizi dei telespetta- 
tori dopo il primo ciclo di 
«Mixer» andato in onda lo 
scorso anno. 

Il rotocalco del lunedì — 
cento minuti di televisione — 
torna anche quest'anno, dal 9 
marzo, alle 20.40, sulla Rete 2 
Tv: stessa formula, stessa 
équipe, stessi intenti, offrire'al 
pubblico un panorama del- 
l'attualità politica e culturale 
della settimana. 

«Mixer”» —- dice il curato- 
re della rubrica Giovanni Mi- 
noli — insiste nella sua funzio- 
ne di specifico televisivo: cen- 
to minuti ininterrotti di infor- 
mazioni, notizie, servizi gior- 
nalistici esaurienti, ma sinte- 
tici e realizzati in maniera da 
rispondere a un modello di 
ascolto televisivo sempre più 
spezzettato e nervoso, intro- 
dotto dalla concorrenza delle 
emittenti private». La formu- 
la del programma, realizzato 
dal regista Sandro Spina, è 
infatti risultata vincente: l’a- 
scolto di «Mixer», lo ‘scorso 
anno è andato. aumentando 
progressivamente. 

Se le svariate voci della tra- 
smissione ‘rimangono essen- 
zialmente le stesse: musica, 
spettacolo, costume, attualità 
e dibattiti, ‘in’ questa nuova 
edizione, Mixer annuncia an- 
che qualche innovazione: 
Flash Gordon si sposterà 
interamente sul pianeta Mar- 
te e farà una breve apparizio- 
Ne solo all’inizio di ogni pun- 
tata mentre è in fase di allesti- 
mento una nuova rubrica: si 
chiamerà «Storia della Tv» e 
gia si preannuncia come un 
revival in chiave di costume 
della televisione italiana a 
partire dagli anni 60, un «Co- 
me eravamo» adatto a rievo- 
care lo stretto rapporto tra la 
nostra società e il nuovo 
mass-media. Le telecronache 
di Zavoli. il giornalismo, alla 
Ruggero Orlando, i quiz di 


Mike Bongiorno, i teleroman- 
zi con Alberto Lupo, le mosse 
di Abbe Lane, le satire di 
Luciano Salce, saranno rievo- 
cate dagli stessi protagonisti, 
intervistati in studio da Gian- 
ni Minà, e rinverdite dalle 
stesse immagini che scorre- 
ranno dietro di loro. 

Mixer cinema: la rubrica 
settimanale condotta in stu- 
dio da Leo Benvenuti, que- 
st’anno si occuperà esclusiva- 
mente dei mestieri e delle pro- 
fessioni del. settore, .coinvol- 
gendo le più svariate catego- 
rie dei lavoratori: dal capo 
macchinista al regista, dalla 


comparsa al produttore. Tra i 
primi servizi un filmato con 
Oreste Lionello che spiegherà 
ai telespettatori come funzio- 
na un «anello» di montaggio. 

La rubrica di cinema diven- 
terà quindicinale: si alternerà 
sempre in tema di spettacolo, 
con un'altra rubrica, condotta 
da Isabella Rossellini e inte- 
ramente dedicata alla comici- 
tà. Chi sono i nuovi comici 
italiani, come si sono formati, 
che differenza esiste fra la co- 
micità vecchio stile, alla 
Tognazzi e quella del varietà. 
Su questi argomenti sono già 
pronti due servizi: uno, sul- 
l’ultimo idolo, dei giovani: 
Carlo Verdone, l’altro, su un 
nuovo comico del cabaret, 
Diego Abbadantuono. E ne 
sono previsti altri su Nichetti, 
Maurizio Michelie Paolo Poli. 

Mixer musica: curata anche 
quest'anno da Gianni Minà e 
Daniele Doglio, punterà 
esclusivamente sui grandi mi- 
ti della musica popolare inter- 
nazionale. Attraverso filmati 
e interviste, saranno ospiti 
della trasmissione artisti sul- 
la cresta dell’inda come Steve 
Wonders, George Benson, 
Bob Dylan, Ringo Starr, i Rol- 
ling Stones e anche alcuni 
protagonisti della musica su- 
damericana. A scegliere la 
canzone Mixer della settima- 
na, per la sigla finale, si alter- 
neranno a turno critici musi- 
cali ed esponenti della reda- 
zione, che emetteranno il loro 
verdetto dopo aver consulta- 
to la hit parade della canzone. 


Canadese. in aiuto 


di Francis Coppola 


HOLLYWOOD — Francis 
Ford Coppola potrà ultimare 
«One from the Heart», sua 
ultima fatica cinematografi- 
ca, senza preoccuparsi dei 
creditori ai quali il regista di 
«Apocalisse Now» ha dovuto 
rivolgersi per coprire i costi 
della pellicola. 

In aiuto al regista italo- 
americano è intervenuto con 
slancio e ‘generosità l’indu- 
strale canadese Jack Singer, 
che ha deciso di investire nel- 
l'impresa otto milioni di dol- 
lari, oltre otto miliardi di lire. 

«One from the Heart». do- 
vrebbe costare a Coppola ol- 
tre 23 miliardi di lire. 

Il film è girato presso gli 
studi «Zoetrope» di proprietà 
dello stesso Coppola. 

«A Jack Francis piace tal- 
mente che ha deciso di aiutar- 
lo» ha confermato il consulen- 
te finanziario dell’industriale, 
Bill Hornaday. | 

Singer non ha preteso un 
solo cent di interesse: parteci- 
perà agli utili degli incassi 
sino a recuperare gli otto mi- 
lioni versati a Coppola. 


Cannes: 


le date 


PARIGI — La prossima 
edizione del Festival in- 
ternazionale cinemato- 
grafico di Cannes durerà 
15 giorni e non più 14 
come previsto, a causa del 
successo della manifesta- 
zione. Lo hanno reso noto 
a Parigi i responsabili del 
festival precisando che la 
manifestazione si svolge- 
rà quest'anno dal 13 al 27 
maggio. 


«BIANCO, ROSSO E VERDONE»: NEL TITOLO C'È ANCHE LA FIRMA 


Attraversando l’Italia 
la coppia va in crisi 


ROMA — «Bianco, Rosso e 
Verdone» è il titolo del secon- 
do film del giovane regista e 
attore Carlo Verdone. Un film 
che, pur non potendosi. defini- 
re il seguito di «Un sacco bel- 
lo» che l’anno scorso ebbe un 
buon successo soprattutto fra 
i giovani, si inserisce nella 
stessa linea di pensiero e di 
interpretazione. Verdone-ne è 
anche l'interprete principale; 
i personaggi portati sullo 
schermo sono tre, dei quali 
due inediti: un marito logor- 
roico,. pedante e antipatico, 
che ha distrutto, come si suol 


dire, la moglie, e un emigrante . 


italiano che torna in patria. 
Questa volta Verdone non ha 
voluto insistere sul linguaggio 
adottato dai giovani ed ha 
preferito presentare alcuni 
personaggi che escono dal pu- 
ro ambiente romano e sono 
veri in ogni parte del paese. 

Il regista-attore ha dunque 
scritto con Leo Benvenuti e 
Piero De Bernardi tre storie 
autonome che solo nel punto 
centrale del film si'incrociano, 


sebbene casualmente. Sono 
tre storie all'italiana che nel- 
l'insieme compongono una 
commedia non proprio «all’i- 
taliana». L'occasione per far 
muovere i personaggi è quella 
delle elezioni politiche. Ecco 
una coppia, un emigrato e un 
giovanotto ingenuo, che si av- 
viano conla nonna in'macchi- 
nav sull’Autostrada del Sole 
per raggiungere le città dove 
voteranno. Ogni viaggio si 
riempie di trovate comiche, di 
spunti per ridere: l’emigrante 
per esempio subirà un furto 
dietro l’altro dal Brennero a 
Matera e.il marito :logorroico 
sarà abbandonato dalla 
moglie stufa di un uomo così 
noioso. 

«Ho scritto questo film su- 
bito dopo il successo di "Un 
sacco bello” — dice Carlo Ver- 
done — per evitare di portare 
a lungo con me tutte le, ansie 
che prova un giovane regista 
per il-suo secondo film. Ho 
avuto la fortuna di avere al 
mio fianco due sceneggiatori 
bravi come De Bernardi e 


Benvenuti. Ciò mi ha permes- 
so di dare un taglio professio- 
nale al film e di evitare gli 
errori di chi è agli inizi». 
Verdone ama il cinema, ma 
considera il teatro il luogo 
migliore per misurare il polso 
del pubblico e collaudare i 
vari personaggi. Grazie alla 
trasmissione. televisiva «No 
stop», due anni fa, divenne 
popolare dopo molti difficili 
tentativi per entrare nel mon- 
do dello spettacolo. Quest’an- 
no torna in teatro, replicando 
al Piccolo Eliseo di Roma 
«Senti chi parla», che gia l’an- 
no scorso gli valse più di un 
mese di «tutto esaurito». Egli 


ricava sempre l'ispirazione 
della realtà di tutti i giorni e 
perfino dalle persone che in- 
contra per la strada e che 
appartengono all’Italia minu- 
ta e semplice. Ha già in pro- 
gramma un terzo film sui cui 
contenuti ancora non ha deci- 
so, e che potrebbe essere di 
genere diverso ma pur sempre 
«alla Verdone». 


NEL MONDO DELLA MUSICA 


Î 
de 


Il balletto di Alicia Alonso a Ravenna 
L’organista Quentin Lane a Trieste 


Alicia Alonso (qui con Yonskevitch» sarà all’estate di 


Ravenna. 


La stagione estiva d'opera e 
balletto a Ravenna si aprirà il 
10 luglio con l«Otello» di Ver- 
di nell'edizione del Comunale 
di Bologna diretta da Vladi- 
mir Delman, protagonista Zu- 
reb Sotkilava. Seguiranno il 
«Macbeth» diretto da Bruno 
Rigacci, con Bruson e Olivia 
Stapp (prima rappresentazio- 
ne il 21 luglio), e la «Tosca» 
diretta da Giuseppe Patanè, 
con la Caballè, Carreras, è 
Garbis Boyagian (prima rap- 
presentazione il 3 agosto). 

«Macbeth» e «Tosca» saran- 
no affidate all’Orchestra sta- 
bile dell’Emilia-Romagna e al 
coro dei teatri emiliani, 

Il 29 e 30 luglio il corpo di 
ballo del Teatro nazionale di 
Cuba, diretto da Alicia Alon- 
so, presenterà «Il lago dei 
cigni». Già stella di Balanchi- 
ne, animatrice da oltre tren- 
t'anni del balletto cubano, 
Alicia Alonso è stata fra le 
maggiori Giselle del Novecen- 
toe ha debuttato come coreo- 
grafa nel 1943, s 

Un'altra importante serata 
di balletto, il 13 e 14 agosto, 
impegnerà solisti di grande 
prestigio come la Maximova,; 
Vassiliev, la Savignario e Pao- 
lo Bortoluzzi. In caso. di mal- 
tempo gli spettacoli, tutti pre- 
visti alla quattrocentesca 
Rocca di Brancaleone, si ter- 
ranno al Teatro Alighieri. 

si. 

Mercoledì sera, con un pro- 
gramma di notevole interesse, 
esordirà a Trieste l’organista 
Quentin Lane, nato nell’Ala- 


3 ‘ 
bama e formatosi alla ben 
nota Eastman School di Ro- 
chester. Egli verrà nella 
nostra città su invito del Con- 
solato, degli Stati Uniti, ese- 
guendo all’organo Mascioni di 
San Giusto la Seconda sonata 
di Mendelssohn, tre Corali 
(1967) in prima esecuzione ita- 
liana di Frederic Goossens, la 
Fantasia dalle «Trois pièces 
pour gran orgue» di Franck e 
alcune fra le più impegnative 
pagine di Johann Sebastian 
Bach. 

La Seconda sonata di Men- 
delssohn è una composizione 
molto conosciuta ed eseguita 
nei Paesi anglosassoni, come 
tutta l’opera organistica' del- 
l’autore del «Paulus», ma in 
Italia appare nei programmi 
concertistici piuttosto rara- 
mente... 

1 concerto di Quentin Lane 
avrà inizio alle ore 19.30 ed è 
organizzato in collaborazione 
con la Civica Cappella di San 
Giusto e con l'Associazione 
italo americana del Friuli- Ve- 
nezia Giulia. 

* 


È stata annullata la breve 
«tournée italiana del grande 
pianista russo Emil Ghilels, 

\ che avrebbe dovuto suonare a 
Torino l'11 marzo, per l’Unio- 
ne musicale, e il 13 a Genova. 
Sono state peraltro già fissate 
le date di una nuova «tour- 
née» per la primavera dell'an- 
no prossimo, comprendente 
concerti a Torino, Genova, 
Milano, Palermo e Messina. 

E. G. 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 


Da domani a domenica 
MARIO. SCACCIA 


«Le giovani esperienze di 
Giovanni Arce, filosofo» 
di Rosso di San Secondo 
Regia di Lamberto Puggelli 
xa 
Da oggi si prenota per 
«Il piacere dell'onestà» 
di L. Pirandello 


con ALBERTO LIONELLO 


In abbonamento tagl. 6 - Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 20 terza (turni 
B/E) de «Il Trovatore» di G. Verdi. 
Direttore G. Rivoli, regia di A. 
Fassini. Martedì alle ore 20 la pri- 
ma (turni A/B) de «La Sonnam- 
bula». î 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Teatro Auditorium di 
via Torbandena. I concerti della 
domenica. Domenica alle ore 11 
quattordicesimo concerto. Com- 
plesso da camera del Teatro Verdi. 
Biglietteria centrale Galleria 
Protti. i; 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30. «Karl Valentin 
Kabarett». Edizione Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia, regia 
di Giorgio Pressburger. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. In ab- 
bonamento: tagl. 3. Turno: II gio- 
vedì (come indicato nel retro del- 
l'abbonamento). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Da domani Mario 
Scaccia in «Le esperienze di Gio- 
vanni Arce Filosofo» di Rosso di 
San Secondo. Regia di Lamberto 
Puggelli. Spettacolo fuori abbona- 
mento. Sconti agli abbonati. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Da martedì 10 
Alberto Lionello in «Il piacere del- 
l'onestà» di L. Pirandello. Regia di 
Lamberto Puggelli. In abbona- 
mento: tagl' 6. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

KULTUR DOM Via Petronio 4. 
Stagione della Glasbena Matica. 
Venerdì 6 corr. ore 20.30: Coro da 
camera della Radi.televisione di 
Lubiana, maestro Joze Fist. 


Speciale Tg1 
si occupa 
del Salvador. 


: ROMA — «Il Salvador tra 
Reagan e Breznev» è il titolo 
dello speciale Tgl in onda 
oggi alle 21.55.sulla prima rete 
televisiva. Realizzato da 
Franco Catucci, che ha segui- 
to direttamente molti degli 
avvenimenti del Salvador, 
Il servizio affronta anche 
una serie di interrogativi at- 
traverso interviste con Luigi 
Einaudi, direttore della piani- 
ficazione politica per l’Ameri- 
ca Latina del Dipartimenti di 
Stato americano; con il colon- 
nello Jaime Abdul Gutierrez, 
membro della Giunta e capo 
delle forze armate salvadore- 
gne, e con Josè Napoleon 
Duarte, presidente della 
Giunta di San Salvador. 


DA DOMANI MARIO SCACCIA AL ROSSETTI 


I 


Mario Scaccia . presenterà 
da domani a domenica, al Po- 
liteama Rossetti, «Le avven- 
ture di Giovanni Arce, filoso- 
fo», due tempi comici scritti 
da Rosso di San Secondo per 
Ettore Petrolini. La comme- 
dia andò in scena il 4 giugno 
‘1926, quando Pirandello scan- 
dalizzava le platee con il suo 
teatro «di pensiero» e la gente 
disertava le sale'in cui si da- 
‘vano spettacoli che oggi ver- 
tebbero definiti «impegnati», 
e correva invece ad applaudi- 
re Petrolini senza accorgersi 
che il teatro del grande atto- 
re-autore.romano era ugual 
mente impegnato a vivisezio- 
nare pregi e difetti della socie- 
tà contemporanea. 

Le «esperienze» del filosofo 
Giovanni. Arce. si. esplicano 
nella casa di un compagno ed 


allievo — Rodolfo Veli — un | 


tempo anch'egli studioso di 


«filosofia e. ora commerciante 


in pneumatici. Rodolfo Veli è 
alle prese con Luisella, un’a- 
‘mante stizzosa e,ribelle. In- 
stallatosi nell'abitazione del 


Veli, Giovanni Arce si rivelerà’ 


un redivivo Diogene. 

Se Rosso è stato un grande 
critico della società del suo 
tempo, di cui si sentiva parte- 
cipe ed allo stesso tempo vit- 


tima, non c'è da temere che” 


oggi la sua critica risulti su- 
perficiale; al di là di ‘ogni 
superficie sta una materia du- 
rissima, un’oscura conoscen- 
za dell’uomo, un segreto. Il 
che non impedisce a registi 
qualificati come Lamberto 
Puggelli e attori di indiscussa 
fama. come Mario Scaccia di 
scatenare la comicità. 


Un filosofo per Petrolini 


, Dopo il favorevolissimo suc- 
cesso di «Cicchignola» Mario 
Scaccia ritorna/a Trieste per 
tre giorni, da domani a dome- 
nica. Gli sono accanto Fioret- 
ta Mari e Ruggero De Dani- 
nos, la regia è di, Lamberto 
Puggelli. 

Questo di Scaccia è un 
ritorno importante, che torne- 


rà gradito al pubblico triesti- 


no. Il Teatro Stabile è lieto di 
poter inserire lo spettacolo 
nel. suo cartellone, sia pure 
fuori abbonamento, perché la 
compagnia si. è formata in 
ritardo, rispetto ai tempi di 
preparazione della stagione. 
Comunque, gli abbonati del 
Teatro Stabile hanno diritto 
ai soliti sconti: 30 per cento 
perle recite di venerdì e saba- 
to; 20 per cento perla recita di 


domenica. 


CON FILM DI IERI E OGGI 


Primavera 
alla Cappella 


Già da tempo è in visione 
per il pubblico e i soci il nuovo 
programma'di primavera del- 
la Cappella Underground. Fe- 
dele alla formula di presenta- 
re anteprime per Trieste, pro- 
poste di film passati inosser- 
vati e ripresa di miti o divi del 
passato, la Cappella offre un 
ventaglio di proposte quanto 
mai appetibili e per tutti i 
gusti. Da oggi fino, a sabato 
un’eccezionale anteprima, un 
inquietante e angoscioso film 
di spionaggio che ha esaltato 
la critica francese: «Dossier 
51» di Michel Deville. A que- 
sto seguiranno altre novità, 
come il film australiano «Al 
primo chiarore dell'alba» di 
Ken Hannam, e il film super- 
premiato «La. caccia selvag- 
gia di Re Stach» di Valerij 
Rubincik, una tenebrosa sto- 
ria di fantasmi e allucinazioni. 

Poi troviamo la proposta di 
tre grandi registi: Andreij' 
Waijda con «Ceneri sulla gran- 
de armata», Marco Ferreri 
con «El Pisito», gustoso e 
grottesco film del periodo 
spagnolo, e Werner. Herzog 
con il bellissimo «L'enigma di 
Kaspar Hauser», ìl caso del 


| maturo trovatello che appas- 


sionò la società perbenista 
della Restaurazione. 
Ancora tre film della «bom- 
ba del sesso», la grande, uni- 
ca, spiritosa Mae West, omag- 
gio a questa eccezionale 
«bionda» recentemente scom- 
parsa; e poi Bela Lugosi in 
«Dracula» di Tod Browning, 
capolavoro  dell’horror. final- 
‘mente in Italia, e «Fu Manciù 
mistero d’oriente», uno dei 
migliori «serial» del periodo 
d’oro della casa produttrice 
Republic. 

Accanto a questo program- 
ma particolarmente ricco 
vanno aggiunti i film dell’am- 


pia rassegna dedicata a Luis 
Bufluel e presentata in colla- 
borazione con la Cattedra di 
Storia del Cinema. Tra gli al. 
tri potremo vedere: «Le Chien 
Andalou», «L'angelo stermi- 
natore», «Estasi di un delit- 
to», «Simon del deserto», 
«Las Hurdes», «I figli della 
violenza», «Tristana», ecc. 

Da ricordare ancora i film 
presentati in. collaborazione 
con il Goethe Institut, e un 
ciclo di film sovietici nuovis- 
simi, 

Sono in vendita gli abbona- 
menti a 10 proiezioni a lire 
10.000. 


Novità di Viozzi 
all'Auditorium 


Una novità assoluta di Giu- 
lio Viozzi e la Suite «Pulcinel- 
la» di Strawinski sono le due 
composizioni in, programma 
domenica all’Auditorium di 
Via Torbandena. La novità di 
Viozzi è un Concerto, per 
tromba, corno, trombone ed 
archi, ed è stato sollecitato 
dal complesso da camera del 
Teatro Verdi e ad esso dedica- 
to, I solisti saranno Elia Savi- 
no (tromba), Luciano Verone- 
se (corno), Maurizio Bardini 
(trombone), 


Presentazione 
della «Sonnambula» 


Lorenzo. Arruga, critico e 
autore di numerosi saggi e 
pubblicazioni, presenterà «La 
Sonnambula» di Vincenzo 
Bellini lunedì nella sala mag- 
giore del Circolo della Cultura 
e delle Arti alle ore 18.30, 

La conferenza rientra nel 
ciclo promosso dal Teatro 
Verdi sulle opere in cartellone 
ed è ad ingresso libero. 


. Coro da camera 
della Tv di Lubiana 


Domani 6 marzo alle ore 
20.30 sarà ospite della stagio- 
ne dei concerti della Glasbe- 
na matica il Coro da camera 


della Radiotelevisione di Lu: 


biana. 

Il Coro da camera della Ra- 
diotelevisione di Lubiana si è 
formato nel 1945 per le esigen- 
ze. dell'ente radiotelevisivo 
sloveno, il coro include nel 
suo repertorio composizioni 
di musica antica, classica e 
contemporanea. Grazie alle 
grandi capacità artistiche dei 
suoi direttori, il coro ha rag- 
giunto un alto liveHo di perfe- 
zione nella tecnica vocale ed 
interpretativa, in modo da po- 
terlo annoverare tra i migliori 
complessi corali sloveni. Dal- 
l’autunno 1979 dirige il coro il 
maestro Joze First. 

Il coro ha preso parte a 
numerosi concorsi nazionali 
ed internazionali svolgendo 
anche molte tournée in vari 
paesi europei (Polonia, Ceco- 
slovacchia, Austria, Belgio, 
Italia). 

Le sue ‘capacità artistiche 
sono state più volte ricono- 
sciute con importanti premi, 
quali: il «Preseren», l'«Orfeo», 
assegnatogli dalla Radiotele- 
visione jugoslava per le mi. 
gliori registrazioni, un premio 
offerto dallà Bbc di Londra al 
miglior interprete di brani 
contemporanei, ed infine l’Or- 
dine del lavoro con ghirlanda 
d’oro, conferitogli dal mare- 
sciallo Tito in occasione del 
trentesimo anno di attività. 


La Gioventù musicale 
alla «Fenice» 


Una comitiva di soci della 
sezione di Trieste della Gio- 
ventù musicale sarà sabato a 
Venezia per una visita di stu- 
dio nel quadro delle iniziative 
sociali. Il gruppo assisterà tra 
l’altro all’«Idomeneo» di Mo- 
zart diretto da Peter Maag al 
teatro «La Fenice». È confer- 
mata la partenza per sabato 7 
marzo con il treno delle ore 8 
(posti riservati). 


Peckinpach - 
al Cinema d'essai 


Riprende dopo la breve so- 
sta di Carnevale l'attività del 
cinema d’essai con un breve 
ciclo di tre film di Sam Pec- 
kinpach, il regista pellerossa: 
una leggenda nata dal fatto 
che tra i suoi ascendenti c'è 
una prozia squaw della tribù 
Paiute, e confermata dal gran 
numero di western (molti tele- 
visivi, mai visti in Italia) che 
ha girato. 

Peckinpach ha sempre avu- 
to caro il personaggio del «lo- 
ser», il perdente, in cui vede il 
rappresentante dell'avventu- 
ra disinteressata, allo stato 
puro, l’uomo che battuto in 
partenza, rischia tutto perché 
non ha più nulla da perdere. È 
questa la traccia attorno alla 
quale si svolge «il mucchio 
selvaggio» ('69), secondo film 
della rassegna. Gli altri due 
rappresentano delle eccezioni 
nella filmografia di Peckin: 
pach, come già detto ricca di 
western: il primo è il famoso 
«Cane di paglia» (71) con D. 
Hofmann, l’altro è il quasi- 
sconosciuto, ma sicuramente 
meritevole «Killer elite». 


+ _ tu 
Hollywood: bilancio 

HOLLYWOOD — Il lungo 
sciopero degli attori america- 
ni non ha ridotto nella misura 
che si temeva la produzione 
cinematografica statunitense. 
Al contrario le «Majors», le 
grandi case, hanno aumenta- 
to l’anno scorso le loro realiz- 
zazioni passando a 103 film 
contro i' 99 del 1979. 

Ad essere colpite in manie- 
ra pesante, dall’agitazione de- 
gli attori, «divi» e non, i quali 
rivendicavano, tra l’altro, più 
congrui compensi per la mas- 
siccia utilizzazione televisiva 
delle loro interpretazioni cine- 
matografiche, sono state le 
produzioni indipendenti che 
hanno pagato interamente 
l'incremento delle «Majors» e 
la flessione generale delle rea- 
lizzazioni. Nel 1980 sono stati 
girati complessivamente ne- 
gli Stati‘Uniti 209 film contro i 
248 del 1979, cioè 39 in meno. 


PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Sabato alle 20.30 e domenica 
alle 16.45 riprendono le repliche 
della commedia «I fradei Casti- 
glioni», Prevendita biglietti da og- 
gi alla cassa del teatro dalle 18 alle 


19.30: 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
10' marzo spettacoli di varietà. 
SOCIETA' DEI CONCERTI. Sta- 
sera ore 20.30 al Politeama Rosset- 
ti Uto Ughi violinista con Narciso 
Masi pianista. In programma: 
Handel, Beethoven, Ciaikovski, 
Grieg. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci), Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «Dossier 51», di Michel Deville, 
con Roger Planchon, Anna Pruc- 
nal. In anteprima dal Festival di 
Cannes, un film di spionaggio di 
tipo nuovo. 


ARISTON-INC. Rassegna «Teatro 
del Cinema». Solo oggi, Ore 15, 
17:20, 19.40, 22: «Il flauto magico» 
di Ingmar Bergman, da Mozart. 
Riservato agli abbonati del Teatro. 
Stabile, ‘Teatro Sloveno, Teatro 
Verdi e agli invitati della Provin- 
cia (ingresso gratuito). 

EDEN. 18; 20, 22.15. «Assassinio 
allo specchio» di Agatha Christie 
con A. Lansbury, G. Chaplin, T. 
Curtis, R. Hudson, Kim Novak, E. 
‘Taylor. Technicolor. Sospese le 
tessere. b 
EXCELSIOR. 17, 19,30, 22. Il mi- 
glior film dell’anno Romy Schnei- 
der è «La banchiera», una splendi- 
da donna, potente, geniale, perico- 
losa con J.L. Trintignant. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«L'oca selvaggia colpisce ancora» 
Gregory Peck, Roger Moore e Da- 
vid Niven. > 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
- Film porno. 14 ult. 22: «I vizi 
sono bagnati», un film che non ha 
nessun precedente nella storia del 
cinema porno. Con Kandy Barbur. 
Diretto da Chuck Vincent. Seve- 
ram. V.m. 18. 

GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15. Ritorna Tomas Milian più 
libero, più scatenato, più diverten- 
te che mai in «Manolesta». Il film 
più allegro di P. Festa Campanile. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Laura, 
primizie d'amore», il nuovo capo- 
lavoro di David Hamilton con le 
splendide musiche di Patrick Ju- 
vet. Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE, 15.30 ult. 22.15. Tut- 
to porno dal primo all'ultimo foto- 
gramma: «Incontri molto... parti- 
colaàri», con Susy Hyde. Da non 
perdere assolutamente. Severam. 
v.m. 18. Ultimi due giorni. 
RITZ. 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30. Carnevale in alle- 
gria con «Fantozzi contro tutti», 
interpretato da P. Villaggio. 
Straordinario successo comico. 
‘Technicolor. Ultime repliche. 
CRISTALLO. 16.30. Adriano Ce- 
lentano e Ornella Muti nel film di 
grande successo «Il bisbetico do- 
mato». Technicolor per tutti. 
CRISTALLO. Martedì 10 marzo 
spettacoli di varietà. |) 
CAPITOL. 16.30. Uno dei più alle- 
gri e divertenti technicolor della 
stagione. «Mi faccio la barca» con 
L. Antonelli e J. Dorelli. Grande 
successo. Ultime repliche. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16 ult. 22. «Don- 
na è meraviglia», tratto da un 
romanzo di Stephen Vizinezey, 
con Karen Black e Tom Berenger. 
V.m 18. 

VITTORIO VENETO. 16.30. «Ma- 
rion Playlady superporno». Ursula 
Kamnat, Bernd Bòhm. Technico- 
lor. V.m. 18. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Un 
dramma borghese» di Florestano 
Vancini con Dalila Di Lazzaro e 
Franco Nero. Un film d'élite. Tech- 
hicolor. V.m. 14. 

RADIO, 16: «Porno holocaust» 
porno terrore severamente vietato 
ai minori di 18 anni. 

LUMIERE (tel. 820530) 16. «La 
profesoressa di scienze naturali» 
divertentissimo con Lilli Carati, 
‘Alvaro Vitali, Granfranco D'Ange- 
lo e Mario Carotenuto. 
Riduzioni C.I.C.A.: Radio, Capitol, 
Alcione, Cristallo, Vitt. Veneto, 
Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA, Oggi chiuso: Venerdì, ore 
17: «Ultrapornosexymovie»! Luce 


rossa. 

PALMANOVA 
ITALIA. «Confessioni di una con- 
cubina». V.m. 18. 

GARIBALDI, «Infermiera specia- 
lizzata in...» Vim, 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Bruce: Lee il 
campione». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. ‘La porno carovana». 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA, «Le porno vip»: Vim. 118. 


GRADO 


CRISTALLO. «Porno desideri di 
una studentessa». V.m. 18. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30-22: «Toro scatena- 
to», con R. De Niro. Il miglior film 
americano dell’anno. Colori: V.m. 
14. a 
VERDI, 17-22 «Il colpo maestro di 
Bruce Lee» con F. Shum, J. Con. 
Scope. a colori. V.m. 14 ‘anni. 
VITTORIA. 17-22: «Erotic excita- 
tion». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Fantozzi 
contro tutti», con Paolo Villaggio. 
A Colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Shining», con 
Jacques Nikolson e Shelley Du- 
wall A colori. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30-21: «Love‘sensation». 


CERVIGNANO 


NUOVO, «L'altro vizio di una por- 
momoglie». V.m. 18. x 


PORDENONE 


CAPITOL. «The. great rock and 
roll swindle». 

CRISTALLO. «Qua la mano». 
SUPERCINEMA. «Un sacco 
bello». 

VERDI. «I Giancattivi», cabaret. 


CORDENONS 
RITZ. «Shining». 
SACILE 


NUOVO. «Manaos». 
ZANCANARO. «Le pornoconfes- 
sioni di Charlotte». V.m. 18.! 


DIRETTAMENTE 
DAI CIRCUITI 
HARD-CORE AMERICANI 


u Nazionale 


Incontri 


molto... 
particolari 


TUTTO PORNO 
DAL PRIMO ALL'ULTIMO 
FOTOGRAMMA 
ULTIMI DUE GIORNI 


[GOMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta-, 
no: tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi ‘ 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orarì per evitare eventuali: impreci- 
sioni su programmi e orarì. 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori. delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


CIRCOLO DELLA CULTURA ITALO-AUSTRIACO 


SS BEL = AME fim di wini Fort 
Domani, venerdì 6 corrente; alle ‘ore 18.30 - Sala Maggiore del C.C.A. in via S. Carlo, 2 
INGRESSO LIBERO 


a FILODRAMMATICO GRANDE 


| IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


PRIMA 


UN FILMA: CHE NON HA NESSUN PRECEDENTE NELLA STORIA DEL CINEMA PORNO 


CHUCK VINCENT che con GERARD DAMIANO 
forma la coppia dei massimi registi del cinema 
ti porno americano, ha realizzato uno spettacolo 

eccezionale del costo di 2.000.000 di dollari. 


LIFE IS A BALL WHEN 


TSO IGT 


SEVERAMENTE VIETATO. 18 * INIZIO ALLE ORE, 14 


‘martedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 piano, 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 


FESTA DELLA DONNA - EUROPA HOTEL ‘ 


Le Ginestre. Umberto Lupi vi attende al piano con un fiore. Cena 
e dopocena dalle 21 in poi. Prenotazioni tel. 200230. 


BALLO DELLA DONNA - 8 MARZO 


‘Al dancing Paradiso, Veglione dalle 21 alle 3. Attrazioni: Trio _ 
CECILIA ed orchestra «Gli amici della Romagna». 


CABARET CON «CICCILLO E GALDINO» 
Discoteca bowling, Duino. Telefonare 208362. Giovedì 5 spettaco- 
lo di cabaret triestino con. «Ciccillo e Galdino». Grande novità. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB i 
Via Costalunga, 113. Tel. 827236. Gran ballo serale per la festa 
della donna. Domenica 8 marzo. 


Giovedì, 5 marzo 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3,, tel. 
24495 —- BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tell 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa ‘alle, singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del :20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni-per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca«avvisi urgenti», applican- 
do' la tariffa prevista. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
todi IVA). 


LAVORO: PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


A.A. CERCASI collaboratrice 
domestica anche giovane sta- 
bile con dormire referenziata 
per villa già con aiuto ottimo 
stipendio contributi. Tel. 
793442. 2692 B 

CERCASI stabile collaboratrice 
domestica giovane per villa 
città. Stipendio contributi. 
Tel. 820955 ore ufficio. 2616 B 


TUTTOFARE refenrenziata ot- 
timo trattamento martedì gio- 
vedì sabato 4 ore cercasi. Tele- 
fonare escluso sabato ore uffi- 
cio”764252. 1 2641 B 


‘IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


AUTISTA magazziniere paten- 
te C offresi azienda. Telefona- 
re 568186. 2647 C 

DICIOTTENNE volonterosa se- 
rietà bella presenza offresi 
impiegata o commessa, Tel. 
746666. 2580 C 

GIOVANE impiegata seria vo- 
lonterosa secondo impiego ve- 
loce stenodattilo inglese par- 
lato e scritto e conoscenza te- 
desco offresi a seria casa spe> 
dizioni, Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 31/G, 34100 
‘Trieste. 2682 C 

IMPIEGATA! esperienza im- 
port-export, stenodattilo, te- 
lex, conoscenza sloveno, ser- 
bo-croato, tedesco, disposta 
accettare qualsiasi altra man- 
sione purché seria. Tel. 54179. 

2623 C 

MECCANICO motorista specia- 
lizzato scoppio-diesel plurien- 
nale esperienza esamina offer- 
te. Tel.(040) 212940, 2678. C 

OFFRESI fattorino mezza età. 
Tel. 55503. 6/12 C 

SIGNORA cerca impiego ufficio. 
o negozio mezza giornata an- 
che saltuariamente. Tel. 
729621. 2684 C 

SIGNORA referenziata diplo- 
mata esperta ‘accudirebbe 
bambino alcune mattine. Tel. 
766257. 2693 C 

18.ENNE esperienza, contatto 
pubblico offresi come appren- 
dista banconiera. Tel. 729075 
Tatiana. 2629.C 

21.ENNE volonterosa impiegata 
«addetta alle aziende di spedi- 
zioni e trasporti» offresi qual- 
siasi lavoro. Tel. 943929. 
# 265! 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(c;e; Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A: AVVOLGIBILI ve- 
neziane riparto vernicio. Tel. 


575689, 744992. 2667 CC 
A.A.A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio, Tel. 
796822. 2519 CC 


A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche fommicilio "Tel. 
796822. 2519 CC 

A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare757376. 2553 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni prezzi 
imbattibili, Telefonare Lafont 
766644. 2602 CC 

A. ‘TRASLOCCHI tutta Italia 
eseguiamo rapidamente. Prez- 
zi imbattibili. Interpellateci. 

+ 414244, 2691 CO 

ALLUMINIO porte finestre ve 
ande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S; Nicolò 18, 
tel. 630155, 1982 CC 

IDRAULICO trentennale espe- 
rienza ripara, sostituisce: rubi- 
netterie, ppi vasca, depres- 
sori, valvole, prSeniant 
‘scalda acqua, saldatùre scari- 
chi, modifiche sanitarie, vasi 
we, bidet, lavandini. Interven- 
ti rapidi, telefonando 760643. 

2666 CC 

INTERVENTI idraulicì ed edili 
rapidi effettuasi. 767424. 

Ù n 12619 CO 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 

2669 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne, soffitte. Trasportiamo mo- 
bili. Telefonateci anche ore 
pasti 422298, 410275. 2606 CC 


IL PICCOLO 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A.A. AZIENDA in- 
ternazionale ricerca per lavoro 
pubblicitario (no vendita): 1 
giovane automunito/a per pro- 
vineia Gorizia, 3 giovani am- 
bosessi per lavoro pubblicita- 
rio disposti a viaggiare nel- 
l’ambito propria provincia: Of 
fresì inquadramento di legge, 
compenso mensile, rimborso 
spese, incentivi ‘carriera. Per 
colloquio presentarsi oggi 
presso Albergo Posta in via 
Garibaldi 7, di Gorizia, dalle 
14.30 alle 18.30, signor Pallara. 

2345 D 
APPRENDISTA banconiere 
cercasi Bar Centrale, piazza S. 
Giovanni. 2619 D 


espansione cerca per propria 
sede di Trieste stampatore off- 
‘set con esperienza per macchi- 
na bicolore e altro con appren- 
distato assolto. Inviare curri- 
CUL Bi 4100 rieste. 

tta n. i este. 
5 T.A. 236 D 
AZIENDA leader settore ricerca 
due elementi validissimi  ay- 
viare carriera consulente fi- 
nanziario. Necessaria residen- 
za Gorizia. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 25/G, 
34100 Trieste. 178 D 
CAFFE Specchi. Tergesico 
assume banconieri-baristi. 
Presentarsi Piazza Unità 7. 
2680 D 


AZIENDA grafica in fase di. 


Quando il tempo è galantuomo. 


A migliaia di miliardi ammontano gli importi pagati 
fino ad oggi dalla Milano Assicurazioni a vantaggio 
dei propri assicurati. E' questo uno dei dati di fatto 
sui quali si basa la fama che sin dall'origine accom- 
pagna la prima società per azioni italiana. Una 
fama che il tempo, galantuomo, le conserva intatta. 


DAL 38 1825 


MILANO 


ASSICURAZIONI 


Fondata nel 1825, la Compagnia di Assicurazione di 
Milano - oggi, in forma abbreviata, Milano Assicurazio- 
ni-è fra le maggiori società del settore. Nell'ultimo anno 
ha raccolto premi per 170 miliardi, che salgono a 400 con 
le sole società controllate. Ha un margine di solvibilità che 
supera largamente 1 limiti stabiliti dalla legge. Opera in 
Italia in tutti i rami assicurativi con una moderna orga- 

°° nizzazione. Ha succursali ed uffici diretti nei principali 
| paesi europei e collegamenti con il resto del mondo. 


Dal 1825. Sicurezza per il vostro futuro. 


CERCASI apprendista com- 
messa per panificio. Fontanot, 
viale Campi Elisi n.14. 2686 D 


CERCASI cameriera/e per trat- 
toria Bassa Friulana. Telefo- 
nare (0431) 2436. 210 D 


CERCASI collaboratore per av- 
viato mercato regionale muni- 
to patente B; indispensabile 
esperienza commerciale ed or- 
ganizzativa del personale su- 
balterno; età 25/30 anni. Seri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 22/G, 34100:Trieste. 

050099 D 


‘CERCASI cuoca possibilmente 


abitante Muggia per casa di 
riposo. Tel. 19-20, Salo, DA 


CERCASI operaio esperienza di 
tornitore o fresatore. Telefona- 
re ore 12-13, 19-20 (0481) 
390217. 177/Go D 

CERCASI operaio installatore. 
Impiego stabile. Tel. SHE 


CERCASI ratica bar pasticce- 
ria, via Filzi 8. T:A1 235 D 


| FABBRICA affida ‘ovunque la- 


voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27, Roma. 
100031/L D 
IMPIEGATO/A pratico contabi- 
lità meccanizzata Iva è paghe 
cerca ditta commerciale. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n.29/G, 34100 Trieste. 2674 D 
LABORATORIO analisi. medi- 
che cerca tecnica/o di labora- 
torio anche part-time. Scrive- 
re a Publikompass, cassetta n. 
34/G, 34100 Trieste. 2689 D 


Di 


PRIMARIA agenzia marittima 
cerca qualificato impiegato 
mansioni esterne/interne (wa- 
terclerk) con buona conoscen- 
za Rico Scrivere Casella 
Postale G. T. 2134 Trieste, 

2461 D 

PRIMARIA società forniture 
navali cerca per Sud Italia 
‘anche primo impiego rappre- 
sentante conoscenza perfetta 
lingua serbo-croata, even- 
tualmente anche inglese, pe- 
riodo prova mesi 2, condizio- 
ni ultravantaggiose, disponi- 
bile subito. Dettagliare curri- 
culum. Scrivere a Publikom- 
pass 4-16121 Genova, 95/Ge D 


SIGNORE/I automuniti cercan- 
si per lavoro facile anche part- 
time zona Monfalcone, ‘Gori- 
zia, Trieste. Buoni guadagni. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n.30/G,.34100 IE Ù 


UFFICIO ‘export cerca appren: 
dista primo impiego massimo 
18.enne, indispensabile cono- 
scenza sloveno, Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 28/G, 

34100 Trieste. | 2668 D 


ISTRUZIONE ì 
G Lire 400.per parola 


LICEALE impartisce lezioni: 
italiano matematica, piano- 
forte, fino III media, telef. 
53476 ore pasti. 2655 G 


UNIVERSITARIO impartisce 


ripetizioni inglese matemati- 
ca, tel. 421024, 2683 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


A.I. PRESSI STAZIONE 4 vani 
‘servizio riscaldamento I piano 
affittasi USO UFFICIO. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
"150777. È, 25041 

AFFITTASI transitorio mono- 
locale, servizio, telefono, bel- 
lissimo, Muggia-Lazzaretto, 
tel, 273491. 26111 

GRAZIOSO appartamento am- 
mobiliato camera soggiorno 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo affitto equo canone 
IL. 330.000. Scrivere. a Publi- 
kompass cassetta n. 26/G 
34100 Trieste. 26501 

L'UNIVERSITA’ degli Studi di 
Trieste concede in locazione, 
per uso. diverso: da quello di 
abitazione, immobile sito in 
Via Donota, 4, piano 5°, vani 
4-5, mq legali 76,51 a trattativa 
‘privata. Interessati potranno 
richiedere informazioni telefo- 
nando al 567146 ore 9-13. 

050101 I 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento signorile uso 
ufficio zona centralissima in 
casa di prestigio ascensore ri- 
scaldamento mq 280. Gallina 
4, telef. 730344. 24891 


APPARTAMENTI E LOCALI 
4 Richieste 
L Lire 400 per parola 


APPARTAMENTO o mini arre- 
dati giovane coppia referen- 


ziata cerca periodo un anno, 
telefonare 225545 ore pasti, 
2632 L 


CONIUGI senza figli cercano af: 
fitto appartamento camera 
cameretta cucina servizi, tel. 
813005. 6/1L 


NON residente cerca apparta- 
mento affitto 100 mq possibile 
araggi Riva Ottaviano, tele- 
fonare dalle 15 in poi al ci 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


AGRICOLTORI vendesi diret- 
tamente produzione propria 
«Ottimissima» qualità semen- 
te erba medica. Tenuta Prime- 
ro, telefono (0431) 80724, Casel- 
la postale 75, Grado (Go) 

050100 M 


VENDO manichino sarta taglie 
regolabili nuovo Lit. 60.000, 
tel. 579257. 2675 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A.A, LIBRI antichi e nuovi bi- 
blioteche intere riviste stampe 
cartoline acquisto prontamen- 
te giusto prezzo, tel. 573015. 

2481 N 


FRANCOBOLLI acquistiamo 
per i nostri clienti pagando 
massimi zi tutto, telefona- 
re Friul Publicitas 0432/ 
207416, 35 


OROLOGI Lance-Sohne Gla- 
shutte acquisto, telef. 745517 
ore pasti. 2631.N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 400 per parola 


MOBILI cucina Salvarani ca- 
mera matrimoniale soggiorno 
vendonsi affarone, tel. 734828. 

2671 NN 

OCCASIONE vendo camera 
matrimoniale nuova, soggior- 
no prezzo da concordare seral- 


mente, tel. 758500. . 2673 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIU’ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET Via Roma 20. 24190 


OREFICERIA. LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI A 20 METRI DA PIAZ- 
ZA UNITA’, TEL. 631641, VIA 
MALCANTON 14/B.. 26260 


ORO ARGENTO MONETE ac- 
quistiamo a prezzi superiori. 


+. Disimpegno polizze CORSO 


ITALIA 28 primo piano.2392 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA. «Semel in anno licet 
insanire» offerta valida sino a 


\ 


sabato 14 marzo vino merlot e 
inot grigio da 7/10 ottimo a 
50, magnum Barbera a 1450, 

rhum da litro a 3350, whisky 

‘White Horse a 5150, oliva Ber- 

tolli a 2550, tonno maruzzella 

a 600, cioccolato. svizzero. a 

1150 2 etti, presso le bottiglie- 


rie di via Commerciale 27, via‘ 


Canova 9, via Pagliaricci 2; 
oppure direttamente al vostro 
domicilio, telefonarido ai n. 
569602 - 793661 - 418762... 
‘2387 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTH 
P . Lire 400 per parola 


A DITTE industrie artigianali 
fabbricanti di qualsiasi setto- 
re import-export interessereb- 
besi esportazione loro prodot- 
ti. Assicuransi clientela inter- 
nazionale pagamento all’ordi- 
ne contrattazioni nostro cari- 
co, telef. 06/8451080. 

i ROMA 078 P 


AD introdotti pubblici esercizi 
rilasciamo concessioni provin- 
ciali per il lancio di nuovi red- 
ditizi articoli garantendo rile- 
vanti utili necessitano minimi 
capitali, telef. 06/6780115 - 
6793651 Roma. O70P 


AUTO, MOTO, CICLI 


OS Lire 400 per parola! ; 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
saga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2613Q 
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A;A:A. AUTODEMOLIZIONE 

paga bene macchine da demo- 

ire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. H 2612Q 
A.A. ACQUISTATE: le nuove 
131 presso gli autosaloni Fiat, 
Fabio Severo:65, tel 34089 e di 
Prosecco 237, ‘tel 61550 Opici- 
na. Massime. valutazioni vs, 
usato, rateizzazioni 42 mesi. 
senza cambiali senza anticipo, 
Vasto assortimento usati ga- 
rantiti: 127/73, 127 3p 75,12870 
1 72, 128 coupé SL 73,128 
coupé 75, 900 T promiscuo 7 
posti 75, 131 1300 special 77, 
132 GLS 1600 76, Autobianchi 
A 112 Elegant 73 76, Mini De 
‘Tomaso 80, Alfetta Gt 1800.75 
"16, Alfetta 1.8 75, Alfasud 75, 
GT 1600 73, BMW 728 70, Ci- 
troen GS 122073, Renault 16 
TS 171, Ford Fiesta 1100L 77, 
Ciroen CX Pallas 77, BMW 320 
accessoriata 79. 863Q 


'A.A: CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782. Beta 2000, 
Beta coupé 1.3 1,6, 132 GLS, 
131 Racing, 131 2 porte, 127, 
128, 128 fam, 124 sport coupé, 
Panda 30, Alfasud, Giulia 1.3, 
AR 2000, Ford Escort, Taunus 
1.3, Capri 1,3, Audi 80, Citroen 
Ami 8 break, GS 1015, A 11270 
Hp, A 112 e, R6,R5 TL, Mini 
90, Maggiolone, Simca 1000, 
1100, 1301 S, 1307 GLS/S, 1308 
GT, Horizon LS/GLS, Furgo- 
ne canguro, Sunbeam 1,3 
‘GLS, GL 1.0, Bagheera, Hori- 
zon SX automatica. 8569 

A. FIAT 126 Personal perfetta 
vendesi.. Concessionaria Tal- 
bot Duplica, viale Ippodromo 
2. "38Q 


Continua in 12.a pagina 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


4,25 D 
R 

6.00 R, Venezia - Bologna - Firenze 
R 
D 


5.50 


(via Venezia‘ S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); 1 e lì cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e:Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 
: 8.02 Ex Venezia S.L. 
8,50 R Venezia S.L. - Roma (*) 
8:55 Ex PA) Express - Venezia 
10,14 L Portogruaro 
12:35 Ex Venezia S.L. - Botogna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa.- Palermo - Reggio 
G..(cuccette' le Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino | 
13.40; L.. Portogruaro 
14,30 Ex Venezia! S.L. 
17.12 RV. Mestre (senza, fermate 
intermedie).- Milano - Ge- 
nova: Brignole. (*) 
17.18 D- Venezia S.L; -. Bologna - 
È 10 + Bari Lecce.{WLA e cuccet- 
te.Ilcl. Trieste - Lecce) 
17.35 L Venezia Sil. 
18:05 L Portogruaro 
19.08 Ex Simplon. Express - Venezia 
iS Roma - Milano Lamb, 
= Domodossola. - Parigi 
(cuccette: | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria: - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
19.23 L Portogruaro 
20.28 D Venezia S.L 
22:10 D Venezia S.L. Milano - Tori- 
\ no «Genova - Ventimiglia 
Marsiglia (tuccette | e ilcl. 
Trieste - Torino; WLABle 
cuccette | 6 Il cl. Trieste - 
Genova) 
22.20 Ex V. Mestre.- Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e. H.cl. 
Trieste - Roma) 


6.22 
6,42 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il°cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
x cuccette | e II cl. Torino - 
Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D. Venezia S.L. 
10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola, - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
10.25 Ex Lecce - Bari.- Bologna! - 
Venezia S.L..(WLA e cuccet- 
te Il cl. [Lecce - Trieste) 
19.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giornidi 
sabato 28.8-2:8) - (cuccette 


217 
6.12 
7.10. 
7.26 


orro. 


Il ci. Ginevra - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.27. D. Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 

FI. - Roma Tib. - Firenze C. 

Marte - Bologna - Venezia 

S.L. (cuccette’l.e Il-cl. Reg- 
gio'Cal.- Trieste; Palermo - 

Dl Trieste è Catania - Trieste) 

17.52 D_ Torino, » Milano - Venezia 
SL 
‘Firenze - Bologna - Venezia 
Sa 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene salo 
giovedì. e domenica 5.6- 
28.9 cuccette ll cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia ‘ Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedi 
e domenica 5.6-28.9) 
Portogruaro 

® Venezia S:L. « Portogruaro 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

‘x Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


18.42 R 
19.10 D 


19.20 
20.10 
20.49 
21.20 


23.13 
23.27 


me DIO 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni fostivi. 

(3) Non circola nei'giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e'venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 
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A. FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi. Concessionaria Tal. 
bot Duplica, viale Ippodromo 
2, 13 Q 

A. FIAT Ritmo CL 1300:perfet- 
tissima vendesi. Concessiona- 
ria Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo 2. "1/3 

A.AUTOBIANCHI A-112 perfet- 
ta vendesi. Concessionaria 
falbot Dubplica, viale Ippodro- 
mo2. 7/3. 

A, PEUGEOT 104 ottima vende- 
si. Concessionaria Talbot Du- 
‘plica, viale Ippodromo 2. 7/3:Q; 

A:-PEUGEOT 305 GR perfetta 
vendesi. Concessionaria, Tal- 
bot Duplica, viale Ippodromo 
2. 73Q 

Ai VOLKSWAGEN Scirocco ot- 
tima vendesi. Concessionaria 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 

2 13, 


mo2. 
ACQUISTO autogrù con porta- 
ta 3 tonnellate. Tel. 231193, 


Ù 62Q 

ALFASUD super 1978 perfetta, 
vende: Dino Conti, via Fabio 
Severo 124, Tel.573173.. 5/3Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400. Autoccasioni; Ci- 
troen Dyane 6, Innocenti Mini 
Cooper 1300, Ford Taunus.73, 
Opel Ascona 1.2, Peugeot 504 
IDE. 2516Q 


LE OCCASIONI 
DEL GIORNO 


«RENAULT R6 1978 
Lire 13.300.000 


® CITROÉN CX 2000 
Pallas: 77 - Lire 6.500.000 


FILOTECHICA.. GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 - Tel. 569121 


AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400. Autoccasioni: Fiat 
127,131 special, 124 anno 72 
‘73, Ritmo 65'CL, Lancia: Ful- 
via coupé anno 77, Bianchina 
familiare anno 70. » 2516Q 

BETA coupé 1300 1976, vende 
Dino Conti, via F. Severo 124. 
573173. 5/3Q 

BMW 1502 1975 km 71.000 per- 
fetta vende privato. Telefona- 
Te ‘774309 ore, ufficio. Visibile 
via della Valle 6. 1234Q 

BMW 318 perfetta 78 stereo anti- 
nebbia gomme neve 60.000 
km, vendesi anche ratealmen- 
te. Ore pasti 765475. 2677 Q 

CITROEN CX Pallas 1978 me- 
tallizzata vende Dino Conti, 
via F. Severo 124. 573173. 5/3Q 

CITROEN GS Pallas 1220 1980 
uniproprietario, vende Dino 
Conti, via F. Severo 124. 
573173. D 5/3Q 

DYANE 6 1979 uniproprietario, 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124. 573173. 5/3°Q 

FIAT 125 special ‘1971 buone 
condizioni, vende Dino Conti, 
Via.F. Severo 124. 573173, 5/3Q 

FIAT 127 1.100.000, 500 600,000, 
124 450.000 vendo. Tel. 793578. 

2681 Q 

FORD Escort 940 buone condi- 
zioni vendo 250.000. Via Gatte- 
ri 44 officina. 6/3 Q 

GOLF Cabriolet 1980 come nuo- 
vo vende Dino Conti, via F. 
Severo 124, 573173. 5/3 Q 

GOLF Diesel GL 3 porte 1978, 

‘160.000 km, perfette condizioni 
vende privato. Tel. 211122 ore 
pasti, 741962 ore negozio. 

9 2662 Q 

HONDA 500 CX due anni, per- 
fetta vendo 2.800.000 ritirando 
anche Ciao o Vespa. Telefona- 
re744247. 2676.Q! 

LANCIA Beta 1300 uniproprie- 
tario 1976, impianto gas, ruote 
lega vende Dino Conti, via F. 
‘Severo 124, 573173. 53 Q 

SCIROCCO GTI,1979 vende Di- 
no Conti, via F. Severo 124, 
973173. 5/3:@ 

VENDESI Fiat 500 L anno 1971. 
‘Tel. 820218. 2664 Q 

VENDO BMW 316 anno 1979, 
‘prezzo molto interessante. 
"Tel. 820218. 1607 Q 

VENDO furgone Fiat 242 18 D 
1978. Tel. 43245 - 944144. 5 

2648 Q 


! VENDO 500 L ‘71. Tel. 824064 
ore pasti. 6/2 Q 
VISA Club 650 1980 vende Dino 
Conti, via F. Severo 124. 5/3 Q 
128 berlina e coupé carrozzeria 
meccanica perfette vendo. 
Tel. 793578. 2681 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R° Lire 500 per parola 


A.G. BAR - latteria cedesi: 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
2480 R 
ABBIGLIAMENTO vendesi li- 
cenza e inventario 30.000.000: 
in viale D'Annunzio, 55491, 
2661 R 
AGENZIA CASA' MIA vende 
negozio abbigliamento zona 
centrale compresi muri. XXX 
Ottobre 3, 68858. 2688 R 


CEDESI attività boutique cen: 
tralissima. Informazioni riser- 
vate nostri uffici via Carducci 
20, Trieste, tel. 764842, Gabet- 
ti. 050095, R 


CEDESI avviatissima, attività 
bar ristorante pizzeria in loca- 
lità turistica balneare. Infor- 
mazioni riservate nostri uffici 
via Carducci 20, Trieste, Ga- 
betti. 050095 R 

FERRAMENTA semiperiferica, 
zona commercialmente vali- 
da. Pulisecco attrezzatissima, 
zona lavoro buona, vende So- 
lario, piazza San Giovanni 3, 
orario:16-19. 2531.R 

IN gestione cedesi trattoria con 
tabacchi zona Muggia, 800.000 
mensili, 55491. 2661 R 

RISTORANTE trattoria esclusi: 
vamente paraggi rive acqui- 
sto. Tel: 646400re ufficio. 

2646 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 400 per parola 


A.A.A. CERCHIAMO in Trieste 
‘urgentemente: 2 0 3 camere; 
servizio, preferibilmente zona 
Roiano-Gretta. Pomeriggio 
dalle 14 alle 17 al 775115. 

1000/3 S 

A.A. PARAGGI MARINA ma- 
gazzino.280 mq vendesi libero, 
giugno, 300.000 al mq. Telefo- 
nare al 755672. 2486 S 

A.C. CENTRALISSIMI in casa 
d’epoca vendonsi apparta- 
menti 181, 270 mq unificabili 
‘adatti ambulatorio-ufficio. In- 
formazioni Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 845 S 

A.C. FORTUNIO' Petronio vén- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, we, poggioli. Immobiliare 
Triestina ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE. Via XXX Ottobre 
4, tel, 62636. 845 S 

A.C. OCCUPATI varie grandez: 
ze TOTI, OSPEDALE MILI- 
TARE, IMBRIANI, GHIR- 
LANDAIO, GHEGA. Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 845 S 

A.G. APPARTAMENTI in case 
d'epoca zone Marina, Cologna, 
Ginnastica, varie grandezze, 
prezzi interessanti, vende libe- 
ri Immobiliare Greblo, piazza 
Dalmazia 3, tel. 68789. 2670 S 

A.G. DUINO recentissimo. ap: 
partamento stanza, soggiorno, 
cucina, servizio, ripostiglio, ta- 
verna, 125 mq igagino pro- 
prio 120 mq vende Immobilia- 
fe Greblo, Sistiana, tel. 
209969, ore 9-12,30' Trieste, 
piazza Dalmazia 3, tel. 68789. 

2670 S 

A.G. PICCARDI appartamento 
recente luminoso 110 mq, 2 
stanze, soggiorno, cucina abi- 
tabile, doppi servizi; riposti- 
glio, 3.0 piano; ascensore, ven 
de. libero Immobiliare Greblo, 
piazza Dalmazia 3, tel. 68789. 

; 2670 S 

A.G. SISTIANA in palazzina pa- 
noramico!3 stanze, saloncino, 
cucina, servizio, box auto, al 
tro ultimo piano mansardato 
panoramicissimo 4 stanze, 
soggiorno, cucina abitabilè, 
FODDI servizi, ripostiglio, sof- 
fitta, giardino, posto macchi: 
na, vende Immobiliare Greblo 
Sistiana, tel. 209969, ore 9- 
12.30,, Trieste, piazza Dalma- 
zia 3, tel. 68789. 2670 S 


6 anni di garanzia 


contro i danni alla carrozzeria 


nuovi motori 


provocati dalla corrosione da ruggine. 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia, 
Vedere negli elenchi telefonici 


alla seconda di copertina 


‘e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


IL PICCOLO 


A passo più lungo e a carreggiata più larga. 
Un abitacolo più spazioso e silenziosità più elevata: 


Un grande portello posteriore'e un vano di carico a capacità variabile 
aumentano la versatilità d'impiego della nuova carrozzeria. 


In aggiunta ai motori 1800 e 1600, 
il 5 cilindri. di 1900cme (115CV e 188kmh) 
e il 4 cilindri Diesel di 1600cmc (54CV e 143kmh). 


nuova economi 


Consumi più ridotti 
con l'accensione elettronica, 


l'indicatore del cambio e l'econometro. A 120kmh sono: 
9 litri ogni 100km per la “1300”, 8 litri per la “1600”, 
8,5 litri per la “1900” e 7 litri per la 1600 Diesel. 


VOLKSWAGEN [9] ° 


] 


’@è da fidarsi. 


A.G. SVEVO ultimo piano, 
ascensore, 116 mq, 3 stanze, 
soggiorno, cucina, servizio, 3 
poggioli, soffitta, box «auto, 
;vende libero Immobiliaic Gre- 
blo;. piazza Dalmazia..3, tel. 
68789. 2670 £ 


A.I. LOCALI D'AFFARI pron- 
tentrata POGGI PAESE varie 
«grandezze. Vendonsi. OTTIMI 
PREZZI. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 2504 S 


A.I., VIA MILANO, III piano. 
PRONTENTRATA 4 stanze, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento. Vendesi LIBERO. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 2504 S 


A.I. PRESSI TRIBUNALE bel- 
lissimo rimesso nuovo 3 stan- 
ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento. LIBERO 56.000.000 
trattabile. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 1750777, 2504 S 


A.I. PRESSI GIARDINO PUB- 
BLICO. 3. stanze,-cucina,-ba- 
gno, autoriscaldamento meta- 
no, cantina, LIBERO 
42.000.000. trattabile. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

2504 S 


A.M., COMMERCIALE libero 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, garage, com- 
fort. Vendesi Adria, Mazzini 
30, tel. 68758. 2480 S 


ACQUISTO ad Opicina appar- 
tamento o casetta. cucina. e 
«servizi, libero entro breve tem- 
po, pagamento contanti, inin- 
termediari. Tel. 750242, ore 10- 
12. 2656 S 

«ACQUISTO contanti apparta- 
mento 80-110 mq libero, pago 
in contanti, inintermediari, 
‘Telefonare 755059. 143 S 

AGAVI 3.0 lotto in corso di 
realizzazione il più bel com- 
plesso palazzine con apparta- 


menti di ogni tipo e dimensio- 
ne, rifiniture signorili, boxes, 
posti macchina, cucine e cuci- 
nini arredati, zona verde, cam- 
pi'gioco. Mutui agevolati, con- 
tributo regionale, facilitazioni 
max di pagamento, rincari fu- 
turi ,già' concordati, zona 
asservita di autobus, negozi, 
scuole. Informazioni e preno- 
tazioni vendite dirette via Car- 
pineto n. 5 (9.30-11.30, 15-18), 
Tel.812219, 2605 S 


Giovedì, 5 marzo 1981 


AGENZIA CASA ‘MIA vende 
prestigiosi appartamenti case 
epoca signorili anche’ semi- 
nuovi panoramici zone Ros- 
setti, Commerciale, Fabio Se- 
vero; S. Vito, Corso Italia. 
KXX Ottobre 3, 68858. 2688. S 


AGENZIA CASA MIA vende lo- 
cali d'affari liberi varie misure, 
XXX Ottobre 3, 68858. 2688 S 


AGENZIA CASA MIA. vende 
garage zona Maddalena. XXX 
Ottobre 3, 68858. 2688 S 


AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na S. Giusto piano alto, pano- 
ramico, seminuovo, salone, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, riscaldamento, comfort, 
aria condizionata, prezzo inte- 
ressante. XXX Ottobre 3, 
68858. T.A. 237 S 


AMMINISTRAZIONE vende 
piazza Scorcola da ristruttura- 


re, soggiorno, matrimoniale, | 


cucina, abitabile, servizi sepa- 
rati, ripostiglio, IV piano sen- 
za ascensore, tel. 725311 ore 
Ufficio. 2694 S 


AMMINISTRAZIONE vende 
mansarda XX Settembre, 3 
cAmere, cucina, servizio, 100 
mq, tel. 725311 ore ufficio. 

2694 S 

AMMINISTRAZIONE vende 
via Revoltella prestigioso, sa- 
loncino, matrimoniale; came- 
retta, cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, cantina, riscalda- 
mento, lire 67.000.000 tel. 
725311 ore ufficio. 2694 S 

AMMINISTRAZIONE vende 
adiacenze.via Besenghi, lumi- 
noso, due camere, cucina, ba- 
gno, tel. 725311 ore ufficio. 

2694 S 

APPARTAMENTO ‘paraggi 
piazza Oberdan 4 stanze, stan- 
zetta, bagno, cucina, vendesi 
libero, tel. 793090. 2390S 

BAZZONI fase ultimazione, 2 
stanze, salone, servizi, posto 
macchina; vende Solario, 
piazza S. Giovanni 3, orario 
16-19. 2531 S 

BONZANINI vende S. Lazzaro 
attico con dependance tre ca- 
mere, salone, tinello, cucina, 
doppi servizi, ristrutturazione 
totale, recente terrazze, ascen- 
sore, riscaldamento, condizio- 
namento portineria, tel. 
631792. 25105 

BONZANINI vende strada Roz- 
zol palazzo recente apparta- 
mento occupato due camere, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, tel. 631792. 

2510 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de quattro stanze, cucina, ser- 
vizi, libero 45.000.000 trattabi- 
li. 59491 2661S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de soggiorno, cucina, matri- 
moniale, casa recente 
51.000.000. 55491 26615 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
,de tre stanze, cucina, tutte 
comodità 58.000.000. 55491 

2661 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de mq 100 riscaldamento au- 
tonomo 35.000.000 occupato. 
59491 2661S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casa panoramica mq 200, 
via Valerio 97.000.000. 59491 

2661 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de mq 60 viale XX Settembre 
18.000.000 occupato. 55491 

2661 S 


BROKERS 773756 vende via 
Giulia libero, ingresso, came- 
ra, cucina abitabile, servizio, 
balcone. Lire 13.000.000. 2-3 S 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como (adiacenze) intero stabi- 
le d'epoca, composto da dodi- 
ci appartamenti più cinque 
magazzini. Lire 65.000.000. 
Possibilità mutuo. 235 

BROKERS 773756 vende adia- 
cenze Università, casetta da 
ristrutturare, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
servizio, cantina. Lire 
9,000.000, 2-38 

BROKERS 773756 vende via Co- 
stalunga appartamento in vil- 
la, ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucinotto, servizio, can- 
tina, box, giardino. Lire 

48.000.000. Possibilità DIA 


BROKERS 040 - 744141 ACQUI- 
STA DIRETTAMENTE STA- 
BILI O APPARTAMENTI, 
MASSIME VALUTAZIONI 
PERIZIE GRATUITE, PA- 
GAMENTO CONTANTI: 2-38 

BROKERS 773756 vendé Campi 
Elisi (adiacenze) libero, re- 
stauratissimo, bilocali con ser- 
vizio in comune. Lire 7.000.000. 

23 8 

BROKERS 773756 vende Cam- 
po San Giacomo adiacenze! li- 
bero, piano alto, soleggiato, 
ingresso, due camere, cucina 
abitabile, servizio. Lire 
26.000.000. 2-38 

BROKERS 773756 vende Roia- 
no (via dei Mirti) libero, ingres- 
so, due camere, cucina abita- 
bile, servizio, due ripostigli. 
Lire 26.500.000. Possibilità 
mutuo. 2.38 

BROKERS 773756 vende via del 
Marcese appartamento in vil- 
la recente costruzione, ingres? 
so, soggiorno, cucinotto, tre 
camere, servizio, cantina, ga- 
rage, balcone. Lire 52.000.000. 

2-38 

BROKERS ‘773756 vende via 
della Guardia mansarda libe- 
rabile, ingresso, due camere, 
cucina abitabile, servizio. Lire 
17.000.000. 238 

BROKERS 773756 vende piaz- 
zale Gioberti (adiacenze) libe- 
rabile, ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina, servizio; 
soffitta. Lire:13.500.000. 2-35: 

BROKERS 773756 vende Cam- 
po Marzio liberabile, piano al. 
to, ingresso, camera, cucina, 
servizi, ripostiglio. Lire 
12.000.000. 23 SÌ 

BROKERS 773756 vende adia- 
cenze via Carducci, piano alto 
liberabile, ingresso, camera, 
cucina, servizio. Lire SORDO, 

BROKERS 773756 vende 
BRAZZANO: DI CORMONS 
centralissimo: libero in caset=» 
ta, mq 130 c.a., completamen- 
te rimesso a nuovo, ingresso, 
salone con caminetto, tre ca- 
mere, cucina, servizi, ristalda-* 
mento ‘autonomo, posto mac: 
china, giardino.(Lire 
40.000.000, 2-35. 

BROKERS 773756 vende Braz- 
zano di Cormons appartamen- 
to libero da ristrutturare, in- 
gresso, due camere, cucina, 
servizio, balcone, soffitta, po- 
sto macchina, riscaldamento, 
giardino condominiale. .Lire 
16.500.000. 2:35 

BROKERS 773756 vende Braz-. 
zano di Cormons centralissi- 
mo locale d'affari libero; duè 


mutuo. 2-35 


CERCO in acquisto casetta..0 
Villetta libera pago in contanti 
esclusi intermediari telef. 
755059. 14-35. 

CERCO in zona signorile appar? 
tamento da.150a 200 mqlin 
buono stato. Inintermediari:; 
tel. 631049, 19-38. 

FUTURA IMMOBILIARE ven. 
de appartamento lussuoso, su 
due piani tre terrazze due po- 
sti macchina 170 mq zona Ga- 
ribaldi. Informazioni. tel. 
62991. 26795 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de ampio appartamentino sa-. 
loncino e matrimoniale doppi 
servizi signorile radicalmente 
a nuovo Via Franca, Informa- 
zioni tel. 62991. 2679 S 

GABETTI vende viale d'Annun- 
zio, appartamento cucina, 
stanza, stanzetta, servizio. 
Possibilità mutuo finanziario ;. 
‘decennale. Tel: 764842. ne 

050095 S 

GABETTI vende viale d’Annun- 
zio appartamento libero com- 
posto da cucina, stanza, stan- | 
zetta, ripostiglio, servizio, Lire 
13.000.000 in contanti rima- 
nenza mutuo finanziario de- 
cennale. Gabetti, tel. 764664. 

050095 S 

GABETTI vende Sistiana ap- 
partamento libero in palazzi: 
na composto da salone, 3 stan- 
ze, cucina, servizi, ampia ter- 
tazza, vista mare. Tel. 764842. 

050095 S: 
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La monfanara. 


Dal Parco Nazionale dello Sfelvio. 


Giovedì, 5. marzo 


desta 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


LO SI DEDUCE DA UNA RICERCA FATTA IN LOMBARDIA (MEDIA ITALIANA MESI 10,5) 


RISOLUZIONE ADOTTATA DAI MINISTRI DELL'INDUSTRIA 


IN ITALIA HA PERSO 22 PUNTI E MEZZO 


Brusca 


MILANO'— Brusco ridi- 
mensionamento del dollaro 
sulle principali piazze euro- 
pee, dopo la riduzione dei 
tassi di interesse negli Stati 
Uniti. 

In Italia la moneta ameri- 
cana è stata quotata 1023,50 
lire contro le 1046 di ieri (se- 
condo la media dell’Uic), con 
una perdita quindi di 22 pun- 
tie mezzo. 

AI fixing di Francoforte la 
valuta Usa è stata quotata 
2,1222 marchi contro 2,1730 
marchi al fixing di martedì, 
con una perdita in più di 
cinque pfennig. Nel corso del- 
la mattina il dollaro, dopo 
avere aperto a 2,1285 marchi, 
ha oscillato tra il massimo di 
2,1385 marchi ed il minimo di 
2,1110 marchi. 

La Deutsche Bundesbank 
non è intervenuta ufficial- 
mente sul mercato al momen- 
to, del fixing. 

Brusco ribasso anche a To- 
kio dove la valuta statuniten- 
se ha chiuso a 208,95 yen con- 
tro 210,15, della precedente 
seduta. Dopo un’apertura a 
208;30 yen, la valuta statuni- 
tense ha segnato leggere 
oscillazioni, nonostante l’in- 
gente volume degli scambi, 
toccando valori massimi di 
209,30 yen. Già la scorsa not- 
te, ‘alla chiusura della piazza 
di New York, il dollaro scen- 
deva a 208,20 yen, per effetto 
della generalizzata riduzione 
del: costo del denaro negli 
Stati Uniti. 

‘Quello che ha causato la 
caduta, cioè il nuovo movi- 
mento al ribasso dei tassi di 
interesse Usa, si è consolida- 
to l’altro ieri con la decisione 
della Citibank, seconda ban- 
ca americana per grandezza, 
di allinearsi sul livello del 
18,5 per cento al quale diver- 
se altre banche minori hanno 
ridotto. il prime rate (tasso 
privilegiato sui prestiti alla 
migliore clientela). 

‘Il calo, del 19 per cento, è 
partito la settimana scorsa 


discesa 


del dollaro 


dalla Continental Illinois 
Bank di Chicago e subito imi- 
tato da alcune banche regio- 
nali, per ampliarsi lunedì 
alla Chemical Bank (la sesta 
banca Usa) e l’altro ieri alla 
Citibank. 


Un disoccupato di Milano 
resta tale per nove mesi 


MILANO — Il tempo media- 
mente occorrente. per trovare 
un posto di lavoro a Milano 
supera i nove mesi, la. stessa 
cosa succede a Pavia: 

Nella pianura bresciana in- 
vece il tempo si accorcia a 
poco più di due mesi, mentre 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE, 


COMMERE. 


BANCONOTE MEDIE LC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


482,36 
204,99 
436,59 
29,42 
153,72 
1764,70 


482,28 
205,02 
436,39 
29,42 
153,76 
1765,85 


415, 
204,10 
431, 
29,10 
150,— 
1721 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


GOMMERO, 


BAXCONOTE MEDIE LIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 


2266,— 
189,43 
221,35: 

1023,55 


2266,80 
189,46 
221,80 

1023,50 
853,25 


22715, 
185,— 
218, 

1025,— 
840, 

11,35 


Dinaro (Milano) 
» (Roma) 
(Trieste) 


27,50-28,— 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 4 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti, del 
dollaro 43,24 p.c. (47,46); nei confronti di tutte le valute 50,43 p.c. (50,75); 
nei confronti della Cee 53,16 p.c. (53,13). ; fi 
ORO E MONETE — sterlina vc 153000-173000; sterlina-ne 175000" 
185000; marengo italiano 115000-135000; marengo; svizzero. 115000= 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 640000-700000; 50 pesos messicani 680000-750000; kruger- 
rand 560000-600000; oro fino 15600-15800: argento 395-401: platino:15530. © 


La quotazione della sterlina ne si.riferisce alle coniazioni find al 7: 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


\ «Alimentari e. agricole 
6180 
29500 


6200 
32390 


8300 
19000 
23500 
Ind: Buitoni Perugina 5000 | 5070 
Sermide... 176 180 
Sermide priv. di di Jia 
Pg, TER 4900 | | 4940 
Assicurative 
Alleanza Assicurazi..... | 52000 (ELOS 
ar Italiana 3290 | 3199 
Comp. Ass. Milan 33280 | 32500 
Comp. Ass. Milano pr... | 31400 | 30300 
Comp. Latina... 1824 | 1720 
Comp. Latina pri — | 1288 
Firs... 2840 | 2830 
Firs risp. 1950 pt 
Generali 163300 | 166350 
Italia Assicurazioni. 40090 | 42200 
L'Abeille Italiana 58000 | 57900, 
Fondiaria Ince) 62850 | 62200 
140500 | 144000 
28000 | 28700 
38505 | 38300. 
37600 | 37000 
Bancarie 
Bai imm. Italiana | 72000 | 76000 
Bisica alRoma A 71200 | 69010 
Banco Lariano 12000 | 12390 
Credito Italian 7800 | 7750 
Credito Varesino 19620 | 19999 
Interbanca priv. 40000 | 39695 
Mediobanca .... 94950 | 98200 
Cartarie editoriali 
1420 | 1420 
13850 | 14000 
13000 | 12490 
1740 743 
6280 6300 
4450 | 4390 
i 206.50 
139 
849 
749 
47100 
Italcementi priv. 48000 | 52000 
Unicem. 27010 | 26500 


13.50 | 13.50 

3570 3505. 

621 640 

1098 | 1120 

va 50000 

Lepetit priv. ‘22001 47400 

0 | 23695 

Mira Lanza . 23150 Do 

5411 | 5399 

1465 1550. 

9650 | 9730 

9100 | 9250 
20300. 

LÀ Commercio 

La Rinascente... 410 
‘La Rinascente priv. 339 
Silos di Genova! 6335 


3635 


Standa ..... 


Comunicazioni 
1330 
11600 
12270 
12470 
223.25 
2948, 
1200 


‘Elettrotecniche 

a) 
270 
850 
487 


‘Tecnomasio. 


| S$£ BANCO DI ROMA 


Borgosesia... hi 

Borgosesia risp. 5500 | ‘5950. 
Italmobiliare.. 187000 | 194000 

Immobiliari-Edilizie 

Aedes ...... 7900 | “8080 
Beni Imm. Italia 1180 1230 
BeniImm.It.pr. 1180.|. 1210 
Coge.... 3610 |" 3600 
Condotte d'Acqua.. 274 274 
De Angeli Fru; 26400 | 26000 
Finrex... 1788 | 1850 
Gen. Imma! 2270 | 2360 
Iniziativa Edilizi, 33580 | 34000 
Isvi 24400 | 24500 
‘La Milano Centrale. 48700 | 48200 
Risanamento: 20450 | 20700 
Sifa.. 1980 |. 2030. 


Meccaniche-Automobilistiche 


2299 2280 

1420 | 1405 

39800 | 42200 

4901 | 4801 

4200 | 4290 

3849 | 3890 

Olivetti pr. rata . 3970 | 4100 
Westinghouse 29900 | 33000 
Wortinghton 3690 | 3800 


Minerarie-Metallurgiche 


Broggi Izar = = 
Dalmine. 154 159 
Palck 4490 | 4600 
Falck pri 4420 | 4470 
Tissa Viol: 2420 | 2420 
Italsider.. 319 302 
3990 | 3980 
1370 | 1420 
1885 1900 
Tessili 

Centenari e Zinelli 41.50 37 
it 15350 | 15900 
4750 | 5250 
6200 | 6350 
1910 | 2200 
2180 1977 
8900.] 8820 
3070] 3030 
17950] 76.50 
21900 | 21998 
1310. 1310 
1100.| 101950 
28600 | (28500 
De Ferrari. 3635 | 3620 
den pe Ferrari risp. o sno 
Acque Potabi! 7650 [0 7900 
11050 | 11650 
17995 | 18100 

12075 | 12725" 
i 1801 1600 
Terme Acqui 7040 | 7330 


Trenno 


È 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel.:45191 - Udine tel..206041 


Prevalenti ‘ 
assestamenti 


MILANO — Prevalenti assesta- 
menti nei prezzi con ‘scambi ner- 
vosi. î 
Nonostante l'insistenza di alcu- 
ne iniziative sviluppatesi sui valori 
delle tre banche. Iri, sulle Toro, 
sulle Comp. Milano e su pochi altri 
titoli, al mercato è stata imposta 
una battuta d'arresto nel movi- 
mento al rialzo da una corrente di 
Vendite tendenti a monetizzare i 
guadagni acquisiti, ma sollecitate 
‘anche da voci che hanno riguarda- 
to in particolare le Generali. 

Sino a l'altro ieri questo titolo 
era stato sospinto al rialzo da illa- 
zioni secondo le quali nei prossimi 
giorni il consiglio di amministra- 
zione della società assicurativa 
‘avrebbe potuto decidere eventuali 
operazioni sul capitale. Ieri, inve- 
ce, si è dato maggior peso alle voci 
secondo le quali nella presunta 
riunione il consiglio di ammini. 
strazione delle Generali non do- 
vrebbe prendere alcuna decisione 
di carattere. straordinario. 


Da qui una:setie di realizzi che ; 


hanno depresso le Generali le qua- 
li, dopo aver chiuso a'163.300 con 
‘una flessioné-dell'1,8% rispetto a 


' martedì, sono scese sino a 160.200. 


Il comportamento delle Generali 
ha influenzato anche il resto della 
quota e al-listino ampi assesta: 
menti harino accusato le'Westin- 
ghouse —9,3%, Italcementi risp. 
—7,6%; Miralanza —7,1%,.F. Tosì 
-5,6%, Ciga —5,1%, Italia ass. 
—5%, Lepetit -4%, Bii —-4%, Imm, 
Roma e Italcementi ord. —3,9%, 
Italmobiliare e Pertusola —3,5%, 
Cantoni e Mediobanca —3,3%, 
Banco Lariano —3,1%, Montedison 
—-2,71%. 

In assestamento anche le Ras e 
Sai -2,4%, Autostrada TO-MI 
—2,3%, Eridania, Olivetti e Invest 
—2%, Pirelli e C. e Cred. Varesino 
-1,8%, Starida e Pirelli Spa —1,6%. 

inviate per eccessivo ribasso le 
Breda, FO 

In controtendenza si sono poste 
le tre banche JHri con le Banco 
Roma che harno toccato un: nuo- 
vo massimo con un progresso del 
3,1%, da Comit +2,8%, mentre ile 
Credit hanno segnato frazionali 
migliorie. In tensione le de Ferrari 
risp. +13,5%, Ausiliare e General- 
fin +6,4%, Latina ord. +6%, 


DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 


Generali 163.000, Ras 141.000, 
Ras (1.1.80) 136.000, Ani 1350, 
Montedison 232, La Rinascente 
409, La Rinascente priv.335, Gerili- 
mich 735, Premuda 2935, Sip 1300, 
‘Tripeovich (106.450, Bastogi 712, 
Finmare 90, Finsider 104, Pirelli 
1770, Sme 2800,.Stet 1350, Gen. 
Immobiliare «Sogene 2380, Fiat 
2299, Fiat priv. 1420, Dalmine 155, 
Italsider 312, Lane Marzotto priv. 
3050, Shia Viscosa' 1310,. Snia Vi- 
scosa priv. 1027, Snia Viscosa 
(1:10.80) 1100, Patriarca 1900. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO;— Il mercato valu- 
tario italiano ha. ieri registrato 
i seguenti, cambi ‘in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del marcato ufficiale: _. 

Dollaro 1060/1090, marco 500/ 
510, franco. svizzéro 545/555, 


Sterlina 2300/2400, franco. fran- 
| cese 210/215. 


nell’area di Soresina;(Cremo- 
na) ci vogliono cinquanta 
giorni ed a Castiglione delle 
Stiviere (Mantova) un:lavora- 
tore chessi iscrive alle liste dei 
disoccupati.vi permane inme- 
dia: solo, una quarantina di 
giorni. 

Lo si desume da una ricerca 
che l'Unione regionale delle 
Camere di commercio della 
Lombardia presenterà lunedì 
prossimo a Milano, La ricerca, 
che è in corso da diversi mesì 
in collegamento con la Regio- 
ne Lombardia, fornisce i primi 
dati di base per l'avvio del 
lavoro dell’osservatorio regio- 
nale della manodopera e può 
costituire un serio elemento 
per orientare gli interventi dei 
diversi operatori pubblici e 
privati in materia di mobilità 
del lavoro, insediamenti pro- 
duttivi, investimenti. 

La ricerca fornisce dati di- 
saggregati per province e 
comprensori intorno agli av- 
viamenti al lavoro, ai licenzia- 
menti, alla consistenza della 
disoccupazione, della occupa- 
zione e sarà ripetuta con 
cadenza trimestrale. 


Il dato che maggiormente si 
evidenzia da questa prima ri- 
cerca è appunto il tempo 
medio occorrente per trovare 
un posto di lavoro. Per l’inte- 
ra Lombardia questo tempo 
medio è di mesi 7,6, un tempo 
relativamente più basso della 
media nazionale (che è di 
mesi 10,5), ma comunque mol- 
to superiore alle medie euro- 
pee..In: Germania il tempo 
medio di disoccupazione è di 
mesi 3,8, in Francia di mesi 
4,4, in Gran Bretagna di mesi 
2,2. All’interno della Lombar- 
dia, ed è questo un dato di 
relativa novità, almeno sotto 
il profilo delle cifre, si notano 
tuttavia situazioni di grande 
disomogeneità. 

Mîlano.e Pavia sono appun- 
‘toin' testa con una permanen- 
Za media nelle liste dei disoc- 
cupati superiore ai nove mesi, 


| mentre all'estremo opposto 


stanno Castiglione delle Sti- 
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Edil. Scol, ‘67 È YZ 
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viere (con un tempo di perma- 
nenza: medio nelle liste dei 
disoccupati di mesi 1,4), l'area 
di Soresina (mesi.1,8), di Via- 
dana (mesi 1,9), dell'Oltrepò 
mantovano, (mesi 1,8), della 
pianura bresciana (mesi 2,2), 
dell'area del lago d’Iseo (mesi 
2,3), di Palazzolo-Chiari (mesi 
2,8) e di Cremona (mesi 3) che 
si collocano al disotto, delle 
stesse medie dei paesi econo- 
micamente più progrediti del- 
l'Europa occidentale. 

«Le medie naturalmente 
vanno considerate per quello 
che sono —. afferma Luigia 
‘Alberti — della segreteria del- 
la Cisl lombarda. Può capita- 
re infatti che per tre lavorato- 
ri fortunati” che trovano nel 
giro di alcune settimane:ce ne 
siano altri tre che aspettano 
‘anni prima di essere collocati. 
Dipende da una serie di fatto- 
ri inerenti alla qualità e alla 
quantità dell'offerta e della 
domanda di lavoro e da altri 
elementi, non ultimi la nor- 
mativa in atto sul colloca- 


mento della manodopera e la 
disorganizzazione degli uffici 
di.collocamentoche aspetta- 
no da ormai trent'anni di es- 
sere riformati». 
Jugoslavia: in crisi 

na sd 

l'industria «Zastava» 

BELGRADO! — Mentre il 
mercato automobilistico ju- 
goslavo nei primi mesi del- 
l’anno sta registrando deboli 
segni di ripresa, la principale 
industria del settore, la Crve- 
na Zastava di Kragujevac, 
sta vivendo un periodo di 
grave crisi produttiva per la 
mancata fornitura da parte 
di aziende estere di varie par- 
ti da montare. 

Nei magazzini dell’indu- 
stria, fino all'altro pomerig- 
gio, c'erano soltanto 1247 
blocchi motore, sufficienti 
appena per tre giorni di lavo- 
ro, mentre da settimane non 
giungono più le batterie da 
un'azienda, 


La produzione di acciaio Cee 
deve rallentare entro marzo 


BRUXELLES — I ministri 
dell'industria dei paesi Cee 
hanno adottato una risoluzio- 
ne con la quale chiedono ai 
produttori un accordo di limi- 
tazione volontaria, della pro- 
duzione di acciaio entro apri- 
le. «Se non si raggiungerà un 
tale accordo — ha detto Nor- 
man Tebbit, ministro di stato 
britannico per l'industria — il 
settore siderurgico si troverà 
in una situazione di grave dif- 
ficoltà». 

La risoluzione afferma che 
«per uscire dalla crisi occorre 
ridurre la capacità produtti- 
va, sia di acciaio grezzo sia di 
semilavorati», che le riduzioni 
non dovranno essere determi- 
nate secondo un principio «li- 
neare» ma si deve tener conto 
della competitività deile sin- 
gole imprese, che gli aiuti po- 
tranno essere ammessi solo in 
via «transizionale e se real 
mente contribuiscono alla ri- 
strutturazione del settore». 

Nessun programma di aiuti 
pubblici potrà essere intro- 


dotto dopo il 1.0 luglio 1983, i 
sussidi — deliberati in prece- 
denza — potranno essere cor- 
risposti, fino al completamen- 
to del programma, ‘anche do- 
po tale data. I rappresentanti 
britannici e francesi hanno 
detto che questo è il massimo 
che è stato possibile concor- 
dafe in materia di restrizioni 
degli aiuti a causa del rifiuto 
del ministro italiano dell’in- 
dustria Pandolfi ad accettare 
norme più rigorose. 

La commissione Cee dal suo 
canto effettua notevoli pres- 
sioni per limitare gli aiuti allo 
stretto necessario, afferman- 
do che tale pratica ha larga- 
mente contribuito a mantene- 
re in vita impianti obsoleti e 
non redditizi costringendo 
l'industria a lavorare al 55% 
della capacità. Pandolfi, rife- 
riscono fonti informate, ha ba- 
sato la sua difesa del pro- 
gramma di aiuti per circa 6 
mila miliardi di lire all’indu- 
stria siderurgica italiana con 
il fatto che tali aiuti erano 


FINORA IL PROGETTO È STATO OSTACOLATO DA MOTIVI POLITICI ED ECONOMICI 


AI via il gasdotto sovietico ? 


La fornitura dell'Europa occidentale salirebbe dal 9 al 25 p. 


una «siberazione» pericolosa 


BRUXELLES — Dopo mesi 
di negoziati, il gasdotto sibe- 
riano che dovra ‘collegare 
l'Unione Sovietica all'Europa 
Occidentale segna il passo: 
sui finanziamenti è cioè atte- 
sa la decisione finale di Mo- 
sca. Secondo l'opinione di in- 
dustrialì e di\banchieri occi- 
dentali, tale decisione potreb- 
be esser presa questa stessa 
settimana, dando così avvio 
alla successiva fase di nego- 
giati di questo complesso e 
controverso: progetto, il cui 
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LONDRA —I titoli hanno chiuso 
fermi al di sotto dei livelli massimi 
della mattinata. e le obbligazioni 
governative hanno chiuso con pic- 
coli guadagni. ‘Alle 15 l'indice del 
Financial Times era in rialzo di 4,7 
a 500,9. Gli scambi in'entrambi i 
settori sono rimasti poveri ed i 
rialzi sono dovuti a piccoli acquisti 


stimolati dai livelli più economici» 


raggiunti negli ultimi due giorni. 
‘Cons Gold è salita di 8 pence a 436, 
immediatamente dopo comunica- 
zione risultati semestrali, ma gli 
operatori ritengono che.il rialzo sia 
stato di natura tecnica ed il prezzo 
è in seguito calato a-426 pence. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so da contrastati a fermi dopo che 
gli eurodollari sono Jeggermente 


‘ declinati. Le paure iniziali di forti 


‘perdite dopo l'annuncio dell'altro 
ieri di un rialzo dei tassi a medio 


|| termine sui titoli elvetici si sono 


allentate, non appena ‘il franco 
svizzero ha guadagnato sul dolla- 
ro. Le obbligazioni estere hanno 
tratto beneficio dal ribasso del 
dollaro, 


PARIGI — I prezzi hanno teso 
‘ad una chiusura contrastata in un 
mercato calmo con la debolezza di 
Wall Street come unico fattore 
apprezzabile. Gli alimentari han- 
no fatto segnare progressi come 
pure gli elettrici con Alshtomi.in 
rialzo di 1,5 Franch a 131,5 dopo 
che gli analisti hanno riaffermato 
le previsioni di un ritorno agli utili 
della società ‘nel 1980 Deboli, 
metalli, titoli della gomma e mec- 
canici. Tutti deboli i settori esteri, 
eccetto gli olandesi e' gli auriferi. 


FRANCOFORTE — I prezzi han: 
no chiuso la giornata contrastata 
dopo.aver ceduto parte dei guada- 
gni iniziali. L'indice. Commerz- 
bank è salito di 3,70 a 674,60; Tra i 
bancari in rialzo Deutsche Bank di 
2,70 a 287,70, Dresdner di 1,50.a 
162. In domanda i siderurgici con 


|, ‘Thyssen in ripresa di 2,10 a 73,30, 


Hoesch di 0,60 a 26,50 e Manne- 


‘ smann di 3.a 126,50. .Il movimento 


è rallentato con il proseguire della 
tiunione ed i chimici 'harino perso 
terreno, con Basf che ha chiuso 
invariata a 124,10, “ 


costo previsto oscilla dai do- 
dici ai quindici miliardì di 
dollari e che, come noto, do- 
vrebbe convogliare gas natu- 
rale proveniente dalla Sibe- 
ria settentrionale verso sei di- 
versi paesi europei. 

Finora, il progetto del ga- 
sdotto è stato ostacolato non 
soltanto: da difficoltà finan: 
ziarie, enormi in un accordo 
multinazionale di questo rilie- 
vo, ma anche da problemi di 
ordine politico, quali, per 
esempio, i recenti fatti di Polo- 
nia, e anche il timore, espres- 
so da Washington, che l'Euro- 
pa di conseguenza possa în 
futuro dover dipendere «trop- 
po». da Mosca per quanto ri- 
guarda i rifornimenti energe- 
tici. 

L'Unione Sovietica vende 
gas naturale all’europa occi- 
dentale ormai da anni, e at- 
tualmente fornisce il nove per 
cento dell'intero consumo. Se 
il progetto gasdotto andrà in 


| porto, entro il 1986 la percen- 


tuale potrà salire fino. al. 25 
per cento. Per la sola Germa- 
nia Occidentale, membro- 
chiave dei paesi interessati, 
tale cifra farebbe salire l’at- 
tuale percentuale del 16 per 
cento, fino al 28 per cento. 
Secondo il commento di 
Bonn, il livello di guardia, che 
segnerebbe cioè una pericolo- 
sa dipendenza da Mosca, è 
pari al 30 per cento. Se la 
fornitura si conterrà entro 
tale cifra, si osserva, non sus- 
sisteranno' problemi di sicu- 
rezza. 

Secondo Ludwig Bauer, di- 
rettore generale della compa- 
gnia petrolifera austriaca 
«tutte le fonti energetiche so- 
no ugualmente sicure e insi- 
cure. Basti analizzare ciò che 
succede ‘nel. mondo», I nego- 
ziati per il gasdotto hanno 
subito un notevole rallenta- 
mento nel corso degli ultimi 
tre mesi a causa di difficoltà 
sia politiche che finanziarie. 
Anche se î paesîi europei inte- 
ressati avevano respinto i mo- 
niti dell'amministrazione 
Carter secondo la quale una 
aumentata dipendenza dai 
sovietici avrebbe potuto com- 
promettere la sicurezza stra- 
tegica dell'Europa. La Fran- 
cia ha comunque riconsidera- 
to le sue posizioni, e ha deciso 
ora di rallentare il processo 
di «siberizzazione», almeno 
fin dopo le elezioni di maggio. 

Mosca ha contribuito al ri- 
tardo con la sua pesante tatti- 
cadel«divide etimpera», cioè 
nel porre i paesi interessati 
banche e potenziali clienti, 
uno contro l’altro, per tentare 
così di ottenere le migliori 
condizioni di vendita. Allo 
stesso tempo, ì timori dì un 
possibile intervento sovietico 
in Polonia hanno ìrrigidito le 
posizioni dei paesi europei oc- 
cidentali. «Se î russi dovesse- 
ro invadere la Polonia — ha 
commentato un diplomatico 
tedesco — l'accordo sul ga- 
sdotto sarebbe il primo a sal- 
tare», 

I ritssi ora, devono decidere 
se accettare o meno il piano 
di finanziamento offerto da 
un gruppo di banche tede- 
sche, guidate dalla Deutsche 
Bank di Francoforte. I tede- 
schi hanno offerto a Mosca un 
prestito di dieci miliardì di 
marchi, interesse pari al 9,75 
‘per cento, durata, otto anni. 
Senza-talé finanziamento, il 
gasdotto siberiano non entre- 
ta mai'in funzione. 

‘' E'opinione degli esperti che 


' Mosca potrebbe’ annunciare 


l'intenzione di trattare l’ac- 
cordo nel corso del 26.0 con- 
gresso del Pcus, cioè quando 
annuncerà il nuovo. piano 
economico quinquennale. Ora 
che le relazioni dì Washington 
‘sono ancora «fredde», si 0s- 
serva, Mosca potrebbe voler 
dimostrare la sua capacità di 
negoziare, di tener vive le sue 
relazioni con l'Occidente. 


Il gasdotto siberiano parti- 
rebbe dalla penisola di Ya- 
mal, nella Siberia occidenta- 
le. E le soluzioni tecniche sono 
ancora alternative: verrebbe- 
to cioè costruiti due diversi 
gasdotti di portata limitata, 
oppure uno solo, ma di grandi 
dimensioni, che attraverse- 
rebbero la regione settentrio- 
nale dell'Urss, quindi la Ceco- 
slovacchia, collegandosi poi 
al sistema di distribuzione eu- 
ropeo nella Germania Qvest. 
Il gas sarebbe venduto alla 
Germania Occidentale, alla 
Francia, all’Olanda, al Bel- 
gio, all'Austria e all'Italia. 

Francia e Germania do- 
vrebbero ricevere uguali 
quantità di gas, cioè trai 353 e 
i 424 miliardi di piedi cubici 
all'anno. L'Italia e il Belgio 
ognuno 247 miliardi, Olanda e 
Austria 177. Il finanziamento 
verrebbe suddiviso in propor- 
zione, e così anche la fornitu- 
ra delle condutture e delle 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare | se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 


Francoforte 466,88 (— 9,08) 
Hongkong 466,25 (--11,00) 
Londra 471,00 (+ 5,50) 
New York 471,00 (+ 5,50) 
Milano 460,00 (-20,38) 
Parigi 517,78 (— 8,09) 
Zurigo 468,50 (+ 1,00) 


DOCENTI E MANAGER 


attrezzature necessarie. 

Nell’eventualità di una gra- 
ve crisi internazionale che 
provocasse l'interruzione del. 
le forniture sovietiche, i paesi 
europei interessati tentereb- 
bero di far aumentare la for- 
nitura dei pozzi del Mare del 
Nord, controllati‘ dalla Gran 
Bretagna, dalla Norvegia e 
dall'Olanda, 

L'idea del gasdotto siberia- 
no nacque dal fallimento del- 
l'accordo che i paesi europei 
avevano stipulato a suo tem- 
po con l’Iran di Reza Palhevi. 
Deposto lo Scià, il governo 
rivoluzionario rifiutò di tener 
fede all'accordo. Le consegne 
iraniane di gas avrebbero do- 
vuto avere inizio il mese 
scorso. 

Un importante accordo vol. 
to ad importare gas liquefat- 
to, dall’Algeria verso la Ger- 
mania Occidentale via nave, 
è fallito di recente. Ù 

L’interesse europeo per l’o- 
perazione Siberia è rappre- 


| sentato non soltantonella for- 


nitura del gas naturale, ma 
nasce anche dalla speranza 
di poter ottenere grosse forni- 
ture per l’industria dell’ac- 
ciaio ora in crisi, 

Secondo Klaus Licsen, pre- 
sidente della «Ruhr Gas» dì 
Essen, maggior potenziale ac- 
quirente del gas siberiano, se 
Mosca darà il via, i nuovi 
negoziati sulla costruzione 
del gasdotto non potranno co- 
munque avere inizio prima 
dell’estate prossima. 

Murray Seeger 


stati discussi con la commis- 
sione Cee prima della propo- 
sta delle misure restrittive, 

I ministri si riuniranno nuo- 
vamente il 26 marzo per con- 
cordare proposte più detta- 
gliate. Tebbit, richiesto se nel 
caso di mancato accordo per 
la limitazione volontaria della 
produzione i poteri della com- 
missione per le riduzioni ob- 
bligatorie potrebbero essere 
estesi oltre il 30. giugno, ha 
detto che questo è improbabi- 
le per la decisa opposizione 
tedesca. 

La risoluzione approvata 
dai ministri afferma che le 
«importanti riduzioni produt- 
tive» di acciaio greggio e se- 
milavorati sono assolutamen- 
te necessarie per salvare l’in- 
dustria, ma l’entità delle ridu- 
zioni, la loro suddivisione fra i 
singoli paesi della Cee e nei 
vari settori produttivi saran- 
no finalizzati il 26 marzo. 


Giappone modifica 
quote export 


alla Cee 


TOKIO — Il Giappone — la 
cui produzione di acciaio ha 
segnato un brusco calo a gen- 
naio — ha modificato il pro- 
gramma di auto- 
contingentamento delle 
esportazioni siderurgiche de- 
stinate alla Cee. Il provvedi- 
mento, che è stato approvato 
dal ministro per il commercio‘ 
e l'industria internazionale 
nipponico, tiene conto dell’in- 
gresso della Grecia nella Cee, 
e limita a 1,49 milioni di ton- 
nellate l'esportazione di ac- 
ciaio delle sei principali im- 
prese siderurgiche giapponesi 
verso i mercati comunitari. 

Prima dell’ingresso della 
Grecia, il tetto era fissato a 
1,22 milioni di tonnellate l’an- 
no. Tale limite, che è retroat- 
tivo al 1.0 gennaio, probabil- 
mente non verrà neppure rag- 
giunto, in quanto la domanda 
di acciaio è calata notevol- 
mente. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 3-3 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


17-1/2 16-3/4 116-374 
14-1/4 14-1/2  12-3/8 

8-3/8 (8-1/2 81/2 
15-1/2° 14-1/4  13-1/2 


Doll. Usa 
Sterl. br, 
Franco sv, 
Marco ger. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia È 
Fonditalia 
Interfund 
Multinvest 

Int. Sec. Fun, 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr.  fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
Rolinco » 


PREZZI 


13.66 14.48 
15.90 
29,38 
14/2 
19,06 
11,38 
11.76 
17.08 
17.09 
181.91 
10.890 
223,50 
220.50 


INSEGNERANNO LORO 1 TRUCCHI DEL MESTIERE 


I quadri intermedi industriali 
ritornano sui banchi di scuola 


ROMA — I quadri interme- 
di imprenditoriali torneranno 
sui banchi di scuola. Docenti 
universitari e manager inse- 
gneranno loro a partecipare 
meglio alla vita delle associa- 
zioni di categoria in cui essi 
operano. Da un lato i giovani 
che escono dall'università e 
che intendono entrare nel 
mondo dell'industria potran- 
no, con borse di studio, riceve- 
re i primi rudimenti della loro 
futura vita organizzativa; dal- 
l'altro i quadri intermedi del- 
l'industria privata — oltre il 
50% dei quali hanno un'età 
inferiore a 40 anni — che ope- 
rano nelle \oltre 220 associa- 
zioni di categoria territoriali 
potranno avere la necessaria 
formazione tecnico-operativa 
per contribuire al superamen- 
to dell’attuale scollamento fra 
vertici e base e al tempo stes- 
so verrà rilanciata la figura 
dell'imprenditore quale pro- 
tagonista di una politica in- 
dustriale moderna, adeguata 
alle rapide modificazioni so- 
ciali ed economiche in cui es- 
so opera. 

Sono questi gli obiettivi che 
la Confindustria intende rea- 
lizzare con il programma «for- 
mazione associativa integrata 
81-82», una:iniziativa elabora- 
ta negli ultimi 2 anni da una 
équipe di imprenditori che 
consentirà agli organismi 
associativi di categoria, Con- 
findustria in primo luogo, di 
«Tigenerarsi» nei quadri regio- 
nali e intermedi per realizzare 
una maggiore omogeneità 
operativa. 

Si tratta di una sfida impor- 
tante che lo stesso presidente 
della Confindustria, Vittorio 
Merloni, ha voluto sottolinea- 
re nel suo intervento alla pre- 
sentazione del programma. 
«Lo scenario degli anni ’80 — 
ha detto Merloni — vede per 


l'industria vincoli di operati- 
vità sempre più stretti. La 
crescente normalizzazione 
delle procedure in campo in- 
ternazionale vuole l'imprendi- 
tore sempre più aggiornato e 
capace di rispondere a queste 
esigenze. D'altro lato — ha 
aggiunto — la produttività 
dovrà essere ricercata in modi 
nuovi, soprattutto nel senso 
di rivalutazione dell’uomo 
che opera in- questo. settore, 
con un suo approfondimento 
delle risorse tecniche e cultu- 
rali». 

Rivalutare, l’uomo- 
imprenditore significa soprat- 
tutto formazione tecnico- 
organizzativa, Una. formazio- 
ne che, secondo Merloni, deve 
essere permanente, cioè ade- 
guata ai rapidi mutamenti del 
contesto economico-sociale, e 


integrativa, cioè sintesi fra 
management e creatività del- 
l'imprenditore. Il progetto 
della Confindustria prevede 
‘una serie di momenti scolasti- 
ci: la formazione sugli atteg- 
giamenti nella conduzione 
delle riunioni, la negoziazio- 
ne, il parlare in pubblico, i 
processi decisionali, l’autofor- 
mazione, lo sviluppo delle ca- 
pacità professionali. Dl: 
«L'Italia sta vivendo la sua 
crisi — ha detto Enrico Pao- 
letti, responsabile del pro- 
gramma — anche perché 
manca una cultura dell’orga- 
nizzazione». 
PREZZI — L'indice dei 
prezzi al consumo nella Cee è 
salito in gennaio dell’uno per 
cento mensile e del 12,5 per 
cento annuale. e 


“Importante organizzazione imprenditoriale. 


CERCA per ampliamento quadri i 


GIOVANI LAUREATI 
e/o DIPLOMATI 
‘con. esperienza. 


‘® in diritto del lavoro e diritto sindacale; 
@ in discipline tecniche ed in materia 


urbanistica. 


Retribuzione interessante. 


Inviare curriculum a PUBLIKOMPASS Cassetta 9/G 
34100 TRIESTE, precisando esperienze di lavoro. 
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I NERAZZURRI IN VANTAGGIO DOPO AVER COLTO UN PALO E FALLITO UN RIGORE SI SMARRISCONO NELLA RIPRESA E SUBISCONO IL PARI 


La Stell 
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Caso con un azzeccato tiro d’esterno destro ha appena siglato 1°1-0 per l'Inter: è 


* e 


tempo. Accanto al portiere jugoslavo a terra esulta Muraro 


er 


47’ del primo 
(Tel. Ap) 


COPPA ITALIA - QUARTI DI FINALE TURNO D'ANDATA 


La Juve in gran salute 
travolgente ad Avellino 


Juventus-*Avellino 3-1 (0-1) 


MARCATORI: al 29' autorete di Zoff su tiro di Piga; al 52" Verza; al 75° 


Causio; all'84' Bettega. 


AVELLINO: Tacconi, Giovannone, Beruatto, Limido, Cattaneo, Di 
Somma, Piga (66° Vignola), Ferrante, Criscimanni, Stasio, Carnevale 
(46° Massa). (12 Di Leo, 13 Venturini, 14 Ipsaro), 

JUVENTUS: Zoff, Causio, Cuecureddu, Osti, Prandelli, Brio, Scirea 
(1’ Furino), Causio, Verza, Bettega, Brady (60° Cabrini), Marocchino, (12 


Carraro, 15 Pin, 16 Fanna). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


NOTE: angoli 8-7 per l’Avellino. Giornata nuvolosa con scrosci di 
pioggia, terreno allentato; spettatori paganti 9716 per un incasso di 48 
milioni 540 mila lire. Dopo 60”di gioco, Scirea scontratosi con Carneva- 
le ha abbandonato il terreno di gioco. La prima diagnosi è di frattura 
del setto nasale. Carnevale, invece, è stato colto da conati di vomito 
nell'intervallo e non è rientrato in campo nella ripresa. 


‘+ AVELLINO — A conferma 
del suo gran momento, la Ju- 
ventus vince quasi in punta di 
piedi, senza forzare per gran 
parte della gara, ma dando 
dimostrazione. di eccezionale 
forza quando decide di far sua 
la partita. Per tutto il primo 
tempo, ed anche ad inizio di 
ripresa, è stato l’Avellino a 
«fare» il match. Un Avellino in 
formazione sperimentale, in 
‘quanto Vinicio si è preoccu- 
pato del camponato. Il rientro 
di Criseimanni, comunque, ed 
una grande mezz'ora dei gio- 
vani Stasio e Ferrante, sono 
bastati a mettere in grave im- 
barazzo la «signora», che si è 
contentata di tocchettare a 
centrocampo, senza mai af- 
fondare l’azione. 

Dopo un tiro al volo di Sta: 
sio, che sibila di poco a lato e 
un'inéursione di Beruatto che 
conclude male da ottima posi- 
zione, il gol dell’Avellino (29’) 
non desta sorpresa. Punizione 
battuta con intelligente spio- 
vente in area da Beruatto, 
‘Piga sorprende la difesa bian- 
conera e da otto metri fionda 
‘a rete rasoterra: la palla pic- 
chia sul palo basso alla destra 
di Zoff e schizza in campo ma 
batte proprio sulla nuca di 
Zoft e carambola in rete. Un 
gol. meritato quanto fortu- 
noso. 

Si attende la reazione ju- 

ventina ma si va al riposo 
senza che accada nulla. Gli 
uomini di Trapattoni conti- 
nuano a giocherellare a cen: 
trocampo con l’aria piuttosto 
annoiata, quasi come se la 
«coppa» non meritasse ecces- 
sivo impegno. Così è ancora 
.l’Avellino a farsi minaccioso, 
ma al 52’ arriva il pareggio per 
i bianconeri, Prandelli ruba 
un pallone e serve Marocchi- 
no sulla destra: prepotente 
scatto verso il fondo e preciso 
traversone a rientrare. Bette- 
ga con una finta sbilancia la 
difesa e Verza segna con faci- 
lità. 

Il pari annienta il giovane 
Avellino sul piano psicologi- 
co, e la Juve, finalmente libe- 
ra di mettere la gara sul piano 
della classe e non su quello 
del ritmo, prende in mano la 
situazione. Al 67’ Verza man- 
ca il raddoppio da pochi pas- 
si, ma subito dopo è Causio 
(75°) a centrarlo al termine di 


Scirea: frattura 


al setto nasale 

AVELLINO — Negli spo- 
gliatoi si è appreso che l’infor- 
tunio capitato a Scirea, è più 
grave del previsto: frattura al 
setto nasale. L'ultimo infortu- 
nio, il «libero» lo rimediò pro- 
prio contro l’Avellino.il 28 di- 


di Udinese-Como 


MILANO — La commissione ar- 


bitri nazionale ha designato, per | 


la direzione delle partite in pro- 

gramma per domenica, con inizio 

alle 15, i seguenti arbitri. 
Avellino-Perugia: Lo Bello. 
Cagliari-Torino: Casarin. 
Catanzaro-Brescia: Longhi. 

‘ Inter-Fiorentina: Agnolin. 
Juventus-Ascoli: Vitali. 
Pistoiese-Bologna: Menegali.' 
Roma-Napoli: Barbaresco. 
Udinese-Como: Lattanzi. 


un velocissimo contropiede 
condotto in tandem da Pran- 
delli e Marocchino. Nel finale, 
la Juve dà spettacolo e Bette- 
ga va a raccogliere una meri- 
tata ovazione chiudendo in 
gol (84’) in spaccata una pro- 
lungata azione in linea con- 
clusa da un preciso passaggio 
al volo di Causio, 


A ROMA 
Bologna 2 
Lazio 0 


MARCATORI: AL 71' Paris su 
rigore, 78° Fiorini. 

LAZIO: Nardin; Pigmin, Citte- 
rio; Perrone, Pochesci, Sanguin; 
Cenci (46' Marronaro), Viola, 
Chiodi (81° Albani), Mastropa- 
squa, Greco. (12 Marigo, 13 Simo- 
ni, 14 Scarsella). 

BOLOGNA: Zinetti; Benedetti, 
Vullo; Paris, Bachlechner, Sali; 
Pileggi, Dossena, Fiorini, Eneas, 
Colomba.(12 Boschin, 13 Garrita- 
no, 14 Fabbri, 15 Zuccheri, 16 
Gamberini). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 

NOTE: Angoli 6-3 per la Lazio, 
tata fredda, campo' in buone 
(o izioni, spettatori 8000. Legge- 
ro infortunio di Chiodi ad una 
caviglia. Dopo la concessione del 
rigore al Bologna c'è stato un 
nutrito lancio di oggetti in cam- 
po. Alcune decine di spettatori 
della tribuna Tevere hanno divel- 
to i sedili, 


a Rossa spegne un'Inter sfuocata 


Inter-Stella Rossa 1-1 (1-0) 


Tempestilli, 14 Pani 


icheri, 15 Pas 
a eunov 


-2 per la Stella Rossa, Serata non fredda; terreno in 
ioni; spettatori: 80 mila circa con un incasso superiore ai 
ni. Ammoniti: Jovin e Altobelli per gioco falloso; al 5 


portiere jugoslavo è uscito in barella dopo uno scontro con Altobelli, 


MILANO — È finita con un 
pareggio che lascia poche spe- 
Tanze all'Inter per la partita di 
ritorno. Non tanto per l’1-1, 
ma per l'espressione di gioco 
che la squadra di Bersellini è 
riuscita a manifestare. L'Inter 
ha messo in evidenza un tipo 
di gioco nevrotico, ben diver- 
so da quello ragionato e peri- 
coloso degli jugoslavi. In que- 
sto momento la squadra mila- 
nese è totalmente priva di 
attaccanti, non apparendo né 
Altobelli né Muraro in grado 
di perforare una difesa muni- 
ta come quella jugoslava. 

‘Anche i due rientranti, Ma- 
rini e Beccalossi, sono stati 
tra i peggiori in campo e la 
loro assenza è stata partico- 
larmente grave poiché pro- 
prio da loro, insieme a Proha- 
ska, che si è «dannato l’ani- 
ma», si attendeva il controllo 
del centrocampo. Invece è 
successo che gli slavi, imbot- 
titi di centrocampisti e con 
una sola punta, Repcic, ab- 
biano dominato incontrastati 
in questa zona nevralgica del 
campo. 

Gli interisti, abbastanza 
controllati in difesa dove ha 
disputato una grossa partita 
il giovanissimo Bergomi, pas- 
savano così direttamente alla 
tre quarti campo avversaria 
senza però che ci fosse uno 
schema di gioco preciso. i 
Ple e RO A A, 


QUARTI DI FINALE 


«Eurocalcio» 
(partite di andata) 


COPPA UEFA 
Az'67-Lokren 2-0 
Grasshoppers-Sochaux 0-0 
Standard Liegi-Colonia 0-0 
Ipswich-*S, Etienne 4-1 


COPPE DELLE COPPE 
Dinamo T.-*West Ham 4 
Slavia-Feyenoord 3: 
Zeiss-Newport «RO 
Fortuna D.-Benfica Rei 

COPPA. DEI CAMPIONI 
Inter-Stella Rossa 1- 
Bayern-Banik Ru 
Liverpool-Cska 5 
Spartak-Real M. 0- 


Nel primo tempo l'Inter è 
stata anche molto sfortunata, 
poiché da un possibile 2-0 è 
riuscita invece ad ottenere un 


solo gol, abbastanza fortuno- 
so, con Caso ottenuto nei mi- 
nuti di recupero. La grossa 
occasione per sbloccare il ri- 
sultato l’Inter l’ha avuta già. 
prima-per un rigore concesso 
da Palotai su fallo commesso 
nei confronti di Beccalossi. 


Nella ripresa, il centrocam- 
po jugoslavo ha disposto co- 
me ha voluto del gioco e per 
l'Inter non c’è stato più nulla 
da fare. Il gol di Repcic è 
venuto come logica. conse- 
guenza della totale assenza 
degli interisti. 


KE 


Parte di gran: carriera la 
Stella Rossa confondendo 
completamente le idee all'In- 
ter che per ben dieci minuti 
non riesce a trovare il bandolo 
del :gioco. La difesa interista 
deve ricorrere a continui falli 
per frenare gli attacchi degli 
scatenati jugoslavi, All'11° c'è 
la prima palla gol per l'Inter, 
sprecata banalmente dal nu- 
mero undici con un tiro fuori. 

Grossa occasione per la 
Stella Rossa cinque minuti 
dopo. Sfugge Janjanin a Mari- 
nî e allunga a Sestic, L'attac- 
cante jugoslavo pasticcia in 
difesa, consentendo il recupe- 
ro disperato di Marini. Al 18* 
l'Inter segna anche una'rete 
annullata però per fuorigioco 
di Altobelli; passano dieci mi- 
nuti e un tiro di Muraro viene 
respinto dalla base ‘del palo 
sinistro, 

Al 39’ l'Inter ha un'altra cla- 
‘morosa occasione per passare 
in vantaggio. Va via Beccalos- 
si a tre quarti campo; salta 
due giocatori jugoslavi; entra 
in area quasi a cercare lo 
sgambetto che arriva. pun- 
tualmente. Palotai decreta il 
‘calcio di rigore che batte Alto- 


errore di Altobelli 


Altobelli, sullo 0-0 sì fa parare un rigore dal portiere jugoslavo 


belli. Esce un tiro molle.e 
debole sulla destra che il por- 
tiere della Stella Rossa riesce 
a parare. 

Al 47’, quindi, in fase di 
Tecupero, la clamorosa rete di 
Caso, clamorosa perché l'ala 
destra dell'Inter è riuscita a 
scoccare un tiro. di esterno 
destro da almeno venti metri, 
che sembrava dovesse finire 
fuori. La palla ha invece subì- 
to una stranissima rotazione e 
si è insaccata imprendibil- 
mente nell'angolo destro del 
portiere jugoslavo. 

La ripresa inizia. con. un 
gran tiro di Prohaska al 56°. Il 
portiere non trattiene, arriva 
in corsa Altobelli che travolge 
Simeunovie. Il portiere della 
Stella Rossa esce in barella ed 
è sostituito da Sivanovic. 
L'Inter ha alcune buone occa- 
sioni con Bergomi al 70* e con 
Caso due minuti dopo. Al 75° 
la rete del pareggio jugoslavo. 
Marini perde palla che viene 
conquistata da Sestic. L'ala 
evita,la ‘carica di Marinite 
dalla linea di fondo crossa per 
Repcic che batte nettamente 
Bordon.. Finisce a «melina» 
tra i fischi del pubblico. 


PROFESSIONISMO 


Approvata 
la legge 
prossimo 

lo svincolo 


ROMA — Il provvedimento 
che stabilisce l'abolizione del 
vincolo sportivo nel corso di 
cinque anni è stato approva- 
to invia definitva dalla com- 
petente commissione del Se- 
nato. L'iniziativa tiene conto 
delle modalità e dei parame- 
tri stabiliti dalle federazioni 
sportive nazionali ed appro- 
vati dal Coni in relazione al- 
l'età degli atleti, alla durata 
ed al contenuto patrimoniale 
del rapporto con le società. 

Le. società dovranno ade- 
guare il loro ordinamento al- 
la nuova normativa entro un 
anno. Ai fini dell’applicazio- 
ne della legge vengono consi- 
derati sportivi professionisti 
gli atleti, gli allenatori, i di- 
rettori tecnico-sportivi ed i 
preparatori atletici che eser- 
citano l’attività sportiva a 
titolo oneroso con carattere 
di continuità nell’ambito del- 
le discipline regolamentate 
dal Coni e che conseguono la 
qualificazione dalle federa- 
zioni sportive. È 

La prestazione a titolo one- 
roso. dell’atleta costituisce 
oggetto di contratto di lavoro 
subordinato. Essa costitui- 
sce; tuttavia, oggetto di con- 
tratto di lavoro autonomo 
quando l’atleta non sia con- 
trattualmente vincolato per 
ciò che riguarda la frequenza 
a sedute di preparazione o di 
allenamento. Il rapporto di 
prestazione sportiva si costi- 
tuisce mediante assunzione 
diretta e con la stipulazione 
di un contratto in forma 
seritta conformemente all’ac- 
cordo stipulato ogni tre anni 
dalla federazione e dai rap- 
presentanti delle categorie 
interessate. 

Il presidente della Figc, Fe- 
derico Sordillo, ha fatto al 
proposito la seguente dichia- 
razione: «La Federazione ita- 
liana giuoco calcio esprime 
la sua soddisfazione per la 
definitiva approvazione del- 
la legge che regola i rapporti 
tra le società e gli sportivi 
professionisti e che determi- 
na situazioni. di maggiore 
certezza nei rapporti tra gli 
enti ed i collaboratori dello 
sport. 


NOVE RETI A MANZANO CONTRO | DILETTANTI 


LA TRIESTINA SI PREPARA PER TREVISO 


ALL'ESORDIO NEI TORNEI BARASSI E PRIMAVERA 


Zebrette al galoppo 


Udinese-Rapp. Dilettanti 9-0 (5-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 3° e al 13' Koetting, al 29° Bacci, al 31° Pin; al 


39° Baci 
Bacci. 
UDINESE: Pazzagli, 


13° del s.t. Miani), Cossaro, Cinquetti, Pi 


Macuglia, Dominiss 


i nel s.t. autorete di Forte, all’'8' Maritozzi, al 12' Pin, al 26 


ni, Maritozzi, Fanesi, (dal 
, Bacci, Koetting, Pradella. 


RAPP. DILETTANTI ?2.a e 3,a CAT. FRIULI: Zucchiatti, Verilli, 
Tonino, Gregorutti, Garofolo, Forte, Di Gioseffo, Fratte, Zampari, 


Venuti, Presello. 
ARBITRO: Re di Udine. 


MANZANO — L'Udinese ha anticipato di un giorno la consueta 


partitella infrasettimanale per fare da 


jparring-partner'alla rappresen- 


tativa friulana dilettanti, con la quale si è misurata ieri pomeriggio sul 
campo di Manzano: ma chi si attendeva eventuali indicazioni sulla 
probabile formazione che Enzo Ferrari manderà in campo domenica per 
cercare di battere il Como, e rimasto deluso, 

L'allenatore bianconero infatti ha lasciato a riposo i «grossi calibri» 
tipo Neumann, Fellet, Billia, Tesser. Gerolin! Miano. Della Corna e 
Zanone (quest'ultimo comunque non avrebbe potuto scendere in campo 
per il gonfiore alla caviglia sinistra che stenta a scomparire) per far 


giocare i giovanissimi, 


Sono stati ‘inoltre schierati giocatori di recente esclusi dalla forma- 
zione; ad esempio Bacci, che si è impegnato a fondo forse ner convincere 
anche Ferrari delle sue possibilità, e ha anche siglato tre delle nove reti 
messe a segno, E rimasto invece all'asciutto, nonostante la vendemmiata 
operata dai suoi compagni, Pradella, che evidentemente non è ancora 
riuscito a superare un periodo di crisi che sembra attanagliarlo soprat- 
tutto sotto il profilo psicologico, dal momento che non si ritrova più dopo 
essere passato attraverso un'altalena di soddisfazioni e di delusioni. 

Proprio su Pradella erano oltretutto puntati gli occhi di Ferrari, che 
potrebbe anche decidere di impiegarlo domenica se:Zanone non ce la farà 
‘a recuperare, e del resto i suoi stessi compagni a un certo punto hanno 


giocato per lui, per aiutarlo ad andare & 


rete e fargli così passare quello 


che potrebbe diventare un vero e proprio complesso del gol. 


Giorgio Verbi 


Mariani e Coletta 


rientro rinviato? 


Più ci si avvicina all’impe- 
gno esterno di domenica a 
Treviso, minori sono le proba- 
bilità per la Triestina di recu- 
perare i giocatori costretti da 
una o più settimane a saltare 
le partite di campionato. Ma- 


riani sta riprendendo abba-. 


stanza bene ma non così in 
fretta come si sperava; l'arto 
infortunato continua a procu- 
rare dei leggeri disturbi al gio- 
catore costretto quindi a non 
forzare più di tanto. 


Domenica 
8 marzo 1981 


TREVISO-TRIESTINA 


Prevendita biglietti 3 
UTAT Biglietteria Centrale 


Galleria Protti, 2 
Tel. 68311 - 65700 


Coletta 'ha ripreso ma con 
molta cautela per cui è da 
escludere un suo impiego a 
tempi brevi. Lo stesso si può 
dire per Lombardo il quale 
sarà pronto forse per l'ultima 
partita prima della sosta del 
campionato, quella casalinga 
conil Prato. 

Ieri è rimasto ancora a ripo- 
so Magnocavallo che forse po- 
tra riprendere oggi. La contu- 
sione al quadricipite della 
gamba destra non è stata 
ancora assorbita nonostante 
le terapie cui l’arto viene sot- 
toposto quotidianamente. 

_t_ __——_ ‘' 


Carovana alabardata 


Altre due corriere sì aggiungono 
alla earovana rosso-alabardata al 
Seguito della ‘Triestina che gioche- 
ta a Treviso domenica. La prima è 
organizzata dal Triestina Club 
«Grado» di Grado (per informazio- 
ni presso il sig. Camuffo Bernardi- 
no tel. 80248), la seconda è organiz: 
zata dal Triestina Club (Bar 
Sport» di via Costalunga 177. 


Vincitori in Liguria 
allievi e giovanissimi 


Le rappresentative allievi e 
giovanissimi del Friuli- 
Venezia Giulia sono partite 
con il piede giusto nelle due 
manifestazioni nazionali in 
cui sono impegnate, la «Cop- 
pa primavera» per la selezio- 
ne maggiore e il «Trofeo Ba- 
Tassi» per la squadra più gio- 
vane, A Pegli, nel doppio con- 
fronto con la Liguria in calen- 
dario nella prima giornata dei 
triangolari eliminatori, i re- 
gionali si sono imposti con 
l’identico punteggio di 2-1 po- 
nendo così una grossa ipoteca 
per l'ammissione al turno suc- 
cessivo. 

Gli allievi, dopo un primo 
tempo abbastanza equilibra- 
to nel corso del quale sono 
comunque riusciti ad andare 
una volta a bersaglio in aper- 
tura di gioco con un gran tiro 
su punizione ad opera di Fe- 
del del Monfalcone, nella ri- 
presa hanno dovuto subire la 
pressione dei padroni di casa. 


Tre giornate 
a Marangon (Napoli) 


MILANO — Il giudice sportivo 
della Lega calcio professionisti ha 
squalificato per tre giornate Ma- 
tangon (Napoli) e per una Di Som- 
ma (Avellino), Riva (Como), Borgo 
(Pistoiese) e Jachini (Brescia). Il 
giudice sportivo ha deciso di so- 
prassedere alla omologazione del 
risultato della partita Brescia- 
Pistoiese, in attesa del preannun- 
ciato’ reclamo della Pistoiese. 

In serie B il giudice sportivo ha 
squalificato per una giornata il 
‘campo del Palermo in seguito alle 


| intemperanze dei tifosi locali nel 


corso della partita con la Spal. Per 
una giornata sono stati squalifica 
ti i giocatori, Piangerelli (Verona), 
Raimondi (Catania), Scoppa (Ta- 
ranto) e Sartori (Rimini). 


In serie A il giudice sportivo ha 
inoltre'inflitto ammende di tre mi. 
lioni con diffida al Torino, di quat 
tro milioni al Perugia e di tre 
milioni e mezzo al Napoli. Fra i 
giocatori hanno ricevuto l’ammo- 
nizione con diffida Torresani (Bre- 
scia), Billia (Udinese), Danova (To- 
rino) e Turone (Roma); la deplora- 
zione Nappi (Perugia) e Boscolo 
(Catanzaro); l'ammonizione Ma- 
scella (Pistoiese), Ipsaro (Avelli- 
no), Mancini (Ascoli), Sabadini 
(Catanzaro), De Giorgis (Catanza- 
To), Falcao (Roma), Morganti (Ca- 
tanzaro) e Moro (Ascoli). 


Giudice semipro 


Il giudice sportivo della Lega 
semipro, per quanto riguarda la 
serie C1 ha squalificato per due 
giornate di gare il campo del Sira- 
cusa. Per quanto riguarda il girone 
A sono stati squalificati cinque 
‘giocatori: Bucciarelli del Prato per 
due giornate; Fait (Casale), Santin 
(Mantova), Vescovi (Empoli) è Mo- 
ro (Piacenza) per una giornata. 

Sono Stati ammoniti con diffida 
Conforto e Cozzella del Treviso, 
Bocchio e Domenicali del Trento, 
Facchi (Mantova), Mendoza (Pia- 
cenza), Simoni (Spezia) e Bicchie- 
rai (Prato). 

In serie C 2, squalificato per due 
giornate il campo del Monselice, I 
fulmini del giudice si sono abbat- 
tuti soprattutto sul Cattolica ‘che 
si è visto squalificare quattro gio- 
catori: Romano e Schiano per tre 
giornate, Rossi per due e Cattelani 
per un turno di gare. Per una 
giornata sono stati sospesi inoltre 
Busnardo (Conegliano), Stavanato 
(Mira) e Menna (Pro Lanciano). 


Carli (Baxter) 
squalifica a vita 


Una squalifica a vita e altri seve- 
rì provvedimenti sono stati adot- 
tati dal giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcalcio 
che ha deliberato in merito alle 
partite disputate per i tre maggiori 
campionati dilettanti. La squalifi- 


ca a vita è stata inflitta al triestino 
Marino Carli della Baxter. Il gioca- 
tore, come si ricorderà, era stato 
sospeso in attesa di accertamenti 
assieme al compagno ‘di squadra 
Poli e al dirigente Ciochelli. La 
squalifica a vita è stata così moti- 
vata: «A fine gara il giocatore Carli 
entrava nello spogliatoio dell’arbi- 
tro assieme ad un dirigente; all’in- 
vito del direttore di gara di uscire, 
il giocatore lo prendeva con una 
mano per il mento, lo scuoteva e 
quindi lo mandava a sbattere con- 
tro la parete». Fabio Poli è stato 
squalificato per due giornate, già 
scontate, mentre il dirigente Gian- 
galeazzo Ciochelli è stato sospeso 
sino al 30 aprile 1981 per non 
essere intervenuto in difesa del 
direttore di gara. 

Altra pesante squalifica, quella 
inflitta al giocatore Giorgio Paro- 
vel della Sovrana per i fatti acca- 
duti durante la partita con il San 
Canzian. Parovel è stato sospeso a 
tutto il. 30 settembre 1981 per aver 
scagliato da distanza ravvicinata 
il pallone in direzione ‘dell'arbitro 
colpendolo alle ginocchia. 

Questi gli altri, provvedimenti 
adottati; Di 

Squalifica una giornata: Moras 
(Trivignano), Gregoratti (Ligna- 
no), Buran (Lignano), Zigante (Go- 
nars), Maiero (Bertiolo), Paviotti 
(Orcenico), Pobega (Edile Adriati- 
ca), Cesaratto (Vi.Ba.Te.), Manna e 
Della Gaspera (Vigonovo), Borin 
(Solese), Canziani (Comello), To- 
neatti e Genovese (Union Valeria- 


no), Costa (Spilimbergo), Scridel 
(Reanese), Domini (Julia), Beltra- 
mini (Savorgnanese), Codognotto 
(San Gottardo), Driutti (Romans 
Varmo), Gerato (Castionese), Bla- 
sizza (Moraro), Bertoia (Valvaso- 
ne), Princig (Mossa), Nadin e 
Quaia (Vigonovo), Peresani (San- 
danielese), Jus (Doria), Isola (Rea- 
nese), De Coppi (Pro Fagagna), 
Sire (Azzurra), Mattelossi (Dole- 
gnano), Conchione (Cividalese), 
Samez (Breg), Saccon (Staranza- 
no), Pregare (Giarizzole), Lenise O. 
e Lenise I. (Diana), Peressini (Cor- 
no Rosazzo); 

Squalifica due giornate: Ronca- 
din (Chions), Borin (Solese), Sioni' 
(Buttrio), Balzarini (San Marco), 
Macor (Zarja), Sandri (Giarizzole), 
Marzi (Zarja). hi 


Identificato 


l'accoltellatore 


‘TORINO — La squadra mo- 
bile della Questura ha identi- 
ficato il giovane che domeni- 
ca scorsa avrebbe colpito con 
alcune coltellate un tifoso ro- 
manista allo stadio di Torino 
durante la partita tra la squa- 
dra granata e la Roma. Si 


| tratta di Aldo Minniti, 20 an- 


ni, originario di Reggio Cala- 
bria \e residente a Gassino 
(Torino), disoccupato senza 
fissa dimora. 


Giudice provinciale 


Pesanti provvedimenti sono sta- || 


ti adottati questa settimana dal 
giudice sportivo del Comitato pro- 
Vinciale di Trieste della Federcal- 
cio: Perla rissa di domenica scorsa 
nel corso della partita di terza 
categoria fra il Sistiana e il Gaja, 
la società ospitante, che ha prean- 
nunciato reclamo, è stata multata 
con l'ammenda di lire 20 mila, Il 
giocatore del Sistiana Armando 


‘Andreini, è stato sospeso sino al 15 || 


‘aprile mentre Dario Salvi del Gaja 
dovrà saltare le prossime tre parti- 
te di campionato, © 

Per quanto riguarda la partita 
San Luigi For You-Sant'Andrea di 
Terza categoria, accertato che la 
squadra ospitante non si è presen- 
tata in campo, il giudice ha asse- 
gnato la vittoria a tavolino al San- 
t'Andrea penalizzando di un punto 
in classifica il San Luigi For You. 

Questi gli altri provvedimenti 
‘adottati: 

squalifica una giornata: Coz 
(Union), Marcosini (San Vito), Ca- 


fagna (Stock), Zuliani (Opicina), | 


Dorigo (Stock), Mule (Primorec), 
Almerigotti (Giarizzole), Celea 
(Primorje); i 

squalifica due giornate: Caniglia 
(Portuale), Carli F. (Primorec), Mo- 
setti (Sant'Anna), Stefanich (Zau- 
le), Bossi (San Vito). 

Il dirigente dell’Inter San Sergio 
Giuseppe D'Elia è stato sospeso a 
tutto il 23 marzo. 


La Liguria riusciva a riequili- 
brare le sorti al 9’ della ripresa 
e quando sembrava che-la 
gara dovesse chiudersi in pa- 
rità, a 9’ dal termine è giunto 
il gol del successo. Un inutile 
fallo di mano in area da parte 
di un difensore ligure veniva 
punito dal direttore di gara 
con la massima punizione che 
Savarin si incaricava ‘di tra- 
sformare. ) 


Gli allievi sono scesi in cam- 
po con questi giocatori: Bra- 
daschia (Cortiula), Michelin, 
Stigliani, Parpinel, Virgilio, 
Savarin, De Anna (Franzin), 
Peressotti (Agosto), Pegolo, 
Fedel, Contini (D’Odorico). 


* A 


La rappresentativa giova- 
nissimi si è imposta sulla 
Liguria nel secondo tempo 
grazie ad una doppietta di 
Pescatori. Il centravanti trie-. 
stino apriva le marcature al 
19’ su azione di contropiede, I° 
padroni di casa reagivano im- 
mediatamente e dopo otto 
minuti ristabilivano il pareg- 
gio. La gioia per questo gol 
durava però, pochissimo in 
quanto. Pescatori, su calcio 
piazzato che beffava barriera 
e portiere, riportava un minu- 
to dopo in vantaggio il Friuli- 
Venezia Giulia. 

Questa la formazione dei 
giovanissimi: Chert, Pettina- 
to, Brisotto, Chittaro, Batti- 
ston, Schiavon, Giolo (Fab- 
bro), Sesso, Pescatori, Bassa- 
nese, Juculano (Parente). 

Mercoledì prossimo, a San 
Giorgio di Nogaro, le due rap- 
presentative ospiteranno per 
la seconda giornata dei due 
triangolari eliminatori le sele- 
zioni della Toscana. 


Si allenano in Sanzio 
i dilettanti triestini 


La rappresentativa dilettanti di 
Seconda e Terza categoria di cal- 
cio di Trieste si allenerà questa 
sera in viale Sanzio in vista della 
«gara del 19 marzo a Udine per il 
«Torneo delle Province». Il selezio- 
natore Ellero ha convocato perle 
ore 18.30 i seguenti giocatori così 
suddivisi per squadre di apparte- 
nenza: Bianco' (Baxter); Rotta e 
Stokelj (Campanelle); Depangher 
(C.G.S.); Giacomin (Costalunga); 
Visintin (Edera); Sossi (Esperia 
San Giovanni); Valzano (Giarizzo- 
le); Pribaz (Grandi Motori); Fuma- 
ni (Inter Trieste); Mauro (Liber- 
tas); Gatta (Olimpia); ‘Basiaco e 
Somma (Rosandra); Inchiostri ‘ 
(Sant'Andrea); Marcosini (San Vi- 
to); Vitello e Canziani (Zaule); Le- 
narduzzi (Zarja). 


sii 


RAI 


BASKET: DOPO ITALIA-ALL STARS 
dI P 
© 4 
E quasi fatta 
; 
la Nazionale 


Silvester che grinta! L’avesse avuta a Mosca, dice 
Gamba... ‘ 


MILANO — La partita con gli «All Stars» dell'altra 
sera al Palasport di Milano ha dato molte indicazioni a 
Sandro Gamba: in gran parte positive, ma anche quelle 
meno favorevoli hanno contribuito a sciogliere molti dei 
dubbi che il c.t. aveva, soprattutto perché non disponeva; , 
di altri test prima della convocazione di fine aprile dei 16. 
azzurti fra i quali saranno scelti quelli che andranno agli 
europei, b 


Dopo la buona prova offerta contro gli stranieri (a 
proposito, ‘ecco una partita che sarà puntualmente ‘ 
ripetuta ogni anno), sarà questa la squadra che,’ per 
almeno tre quarti, andrà in Cecoslovacchia: accanto agli 
inamovibili Marzorati, Meneghin, Silvester e Vecchiato, 
si sono guadagnati la maglia azzutra sul campo sicura- 
mente Ferracini (un gradito, giusto ritorno) e Zampolini, 
quasi sicuramente Gilardi. Anche Costa e Magnifico — 
più il primo che il secondo, per la verità — ‘hanno 
soddisfatto il c.t., il quale è sempre più propenso a dar 
loro fiducia in una grossa manifestazione; Dinò Boselli 
ha segnato un bel punto a suo favore nella lotta a 
distanza con Brunamonti. Rimandato invece Antonello . | 
Riva (Gamba crede in lui, ma a più luriga scadenza), ‘. 
bocciato definitivamente Malagoli che, a trent'anni, ha | 
fatto probabilmente l’altra sera la sua ultima apparizio- 
ne in azzurro. 


I dodici azzurrabili nel giudizio del c.t.: MARZORA- 
‘TI? «Non lo discutiamo neanche, è uno di quei giocatori; 
che quando vanno fuori, la squadra ne risente subito») 
MENEGHIN? «Pure lui indiscutibile, anche se si è 
innervosito nella seconda parte e ho preferito toglierlo». 
SILVESTER? «Ah, se avesse giocato così a Mosca;.'-} 
Magari qualcosa sarebbe cambiato». VECCHIATO? «Or. 
mai lo metto in campo con una certa sicurezza perché ha 
confidenza, personalità, sa cosa fare». ZAMPOLINI? «E" 
l'ala migliore che abbiamo, sia sul piano fisico sia su 
quello tecnico. Deve ancora migliorare qualcosa: difesa 
più aggressiva, maggior ‘penetrazione ‘in attacco»; 
GILARDI? «Positivo, è uno che in campo ci sta con 
autorità. Dovrebbe osare di più in qualche. entrata; 
Invece entra, poi si ferma, guarda in giro e fa in tempo.a', 
perdere la palla, come è successo ieri l’altro un paio di 
volte». FERRACINI? «Uno dei migliori. Mi può aiutare.a: 
tendere ancor più compatto il «pacco» dei lunghi. E un 
giocatore molto ligio, un combattente». MALAGOLI? 
«E' poco duttile, però dopo la stagione che ha avuto 
valeva la pena dargli un'occhiata. Evidentemente risente 
ad essere tirato fuori dalla sua squadra, dove gioca”; 
sempre. In campionato può anche fare dieci stagioni 
come adesso, in Nazionale è più difficile perché io voglio 
una squadra vera e non un’accozzaglia di All Stars». 
COSTA? «Anche lui molto buono, è un Tagazzo che vale e 
che è aiutato dal gran fisico». MAGNIFICO? «Qualitati- 
vamente le sue doti e la sua tecnica sono molto elevate. 
Deve imparare a giocare un po’ sui contatti atletici. Non 
è che abbia paura, però riescono a metterlo facilmente 
fuori equilibrio». DINO BOSELLI? «E' uno che gioca .in 
‘A/1 da abbastanza anni. Ora l'ho provato senza D’Anto- 
ni. Ha commesso degli sbagli perché non è abituato ad 
avere la responsabilità della squadra. Per questo non 
l'ho messo vicino a Marzorati. Deve avere l'abitudine ai 
comandare». RIVA? «Bisogna tenerlo sott'occhio, ha: 
delle doti non indifferenti. L'emozione l’altra sera era 
tanta; l’ho visto pallido come un cencio». n 


Petizione della Stern 


PORDENONE — Il presidente della Stern Pordenone, Ame- 
deo Della Valentina, ha diramato ieri un comunicato nel quale 
informa di aver inoltrato una petizione ufficiale alla Federba- 
sket ed alla Lega di serie A per un provvedimento straordinario 
di ripescaggio a favore della Stern, motivato da una retrocessio- 
ne determinata da insufficienze di regolamenti relative all’uti- 
lizzo dei giocatori stranieri. Il presidente federale, prof. Vinci; în' 
un incontro con il presidente della Stern, tenutosi a Roma | 
giovedì scorso, ha assicurato che la richiesta sarà oggetto di 
attento esame. 


Arrestato presidente | & B 


BOLOGNA — Silvano Biagi, 33 anni, presidente della «I & 
B», è stato arrestato ieri da militi della guardia di finanza hel 
corso delle indagini avviate nei confronti di società immobilia- 
ri. Biagi, amministratore della «Generale fondiaria», nei giorni 
scorsi aveva ricevuto comunicazione giudiziaria per frode fisca» , - 
le, falso in bilancio, truffa aggravata in danno dell’erario, e 
aggiotaggio. 


I «giovani leoni» 


Li 
La squadra juniores dell'Hurlingham si appresta a giocarsi, 


martedì prossimo, la qualificazione alla fase successiva del campiona- 
to nazionale di categoria. La squadra di:Irredento, dopo un campionato 
decisamente positivo, è in seconda posizione nel girone triveneto, alle 
spalle del Tai Ginseng, e le sarà sufficiente superare martedì l'Elerom 
Monfalcone a Chiarbola periguadagnare l'ammissione al concentra» 


mento a quattro di Bologna. Vincendo il mini-torneo nella città 
emiliana l'Hurlingham, accederebbe alle finali nazionali. 

L'allenatore Irredento, che è ancora il preparatore atletico della 
prima squadra, è ottimista sul futuro della sua ‘compagine. A rinforzare. 
gli juniores finora scesi in campo giungerà da martedì anche Tonut, 
sinora. esclusivamente impiegato in serie 1, ed il suo apporto 
dovrebbe far compiere alla squadra un salto qualitativo decisivo, ‘ 
affiancandosi Tonut a giovani che hanno già conosciuto l'onore della 
prima squadra come Pecchi e a promettenti giovani quali Prodani 
Maranzana e Deste. s 

Nella foto în piedi da sinistra l'allenatore Irtedento, Prodan, Esopi, 
NOA Cau, Macuz, accosciati Briganti, Maranzana, Porcelli, Deste e' 

li 


Giovedì, 5 marzo 1981 


e 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


PRIMA GIORNATA DELLA MANIFESTAZIONE MESSA A PUNTO DALLO SCI CAI TRIESTE 


Brunner sugli italiani Galli e Toetsch 


DAL NOSTRO INVIATO 


TARVISIO — Manfred 
Brunner indicato come il fa- 
vorito numero uno alla vigilia 
dello slalom valevole per la 
Coppa Duca d'Aosta, trofeo 
«Feeling» organizzata dallo 
Sci Cai Trieste non ha tradito 
l’attesa. Ha vinto nettamente 
la prova di ieri con due man- 
che molto regolari, comunque 
sfoderando il massimo del- 
l'impegno e della tecnica nel- 
la seconda, «in cui ha fatto 
segnare il secondo miglior 
tempo. Brunner non è un gio- 
vanissimo, almeno per questa 
competizione, poiché è del 
1956. Ha già gareggiato anche 
in Coppa del mondo e vanta 
un quarto posto addirittura 
nello slalom di Chamonix. E° 
austriaco carinziano, ma poi- 
ché non trovava posto nella 
squadra biancorossa ha chie- 
sto la nazionalità olandese ed 
è andato .a raccogliere gloria 
sotto altra bandiera. 

Dietro a questo fuoriclasse 
un azzurrino della squadra 
«C», Sergio Galli, classe 1963, 
residente a Livigno. Un ragaz- 
zo serio, deciso ad arrivare. Si 
è classificato terzo agli euro- 
pei juniores, quindi il risulta- 
to di Tarvisio alle spalle di un 
«Coppa del mondo» ne confer- 
ma le qualità. «Non ho forzato 
nella prima manche — ha det- 
to pensando di dare il massi- 
mo in quella successiva». In- 
fatti il miglior tempo di man- 
che è stato suo. 

Al terzo posto un altro az- 
zurrino, l’alto atesino Oswald 
Toetsch di Vipiteno, classe 
1964. Quarto l'americano Ti- 
ger Shaw forse il più regolare 
di tutti perché era terzo dopo 
la prima prova. Quinto un 
tedesco occidentale Hans 
Stuffer notevolmente miliora- 
to nella seconda prova alla 
pari con Giovanni Filisetti, 
classe ’60; settimo Karl Mus- 
sner della squadra «B» azzur- 
ra già visto in Coppa Europa a 
Sella: Nevea nel mese scorso. 
Ottavo Sertorelli, nono l’au- 
striaco Lausegger decimo il 
tedesco occidentale Sprenger. 
Nel complesso non è andata 
male per gli italiani che nei 
primi dieci posti hanno piaz- 
zato cinque concorrenti. 

Per quanto ritorna la parte- 
cipazione in generale bisogna 
precisare che per regolamen- 
to ‘potevano partecipare 
iscritti italiani di comitati zo- 
nali della categoria «juniores» 
e più giovani; per gli altri la 
partecipazione era senza limi 
te di età. In merito ai piazza- 
menti italiani il responsabile 
della preparazione tecnica 
della squadra azzurra «C» Mi. 
chele Stefani, ha dichiarato di 
essere complessivamente sod- 
disfatto dell'esito della gara 
Ttammaricandosi soltanto che 
non abbiano concluso la pro- 
va alcuni americani i cui bassi 
punteggi Fis avrebbero fatto 
migliorare il punteggio degli 
italiani meglio piazzati. 

Circa il futuro dello sci az- 
zurro alla luce' di questi risul- 
tati. Stefani ha detto: «Noi 
stiamo lavorando a lunga sca- 
denza senza badare molto ai 
risultati. Chiaro che se arriva- 
no ci sta bene. I ragazzi si 
impegnano e adesso sul finire 
della stagione sono in buone 
condizioni perché hanno 
assorbito meglio il sistema di 
preparazione cui non erano 
abituati. E' importante che ci 
aiutino credendo in sé stessi, 
ponendosi precisi traguardi. 
Diversamente perdono il loro 


* SULL'ABETONE 


Deludono le italiane 
nel gigante 


di Coppa Europa 


ABETONE — Con una pri- 
ma manche velocissima e una 
seconda discesa prudente, ma 
tecnicamente valida, la tede- 
sca federale Sonya Stotz ha 
vinto. ‘all’Abetone il gigante 
(Coppa Dubin sport) di Coppa 
Europa 
. La Stotz, sorpresa della 
giornata, ha preceduto all’ar- 
rivo la Svizzera Corinne Eu- 
gster e l'austriaca Inge 
Krenn. Il gigante dell’Abeto- 
ne, tracciato dall’italiano Ari- 
goni e dallo svizzero Chevalier 
da quota 1650 con 54 porte a 
quota 1322 (dislivello 328 me- 
tri), si è svolto nelle migliori 
condizioni climatiche (sole e 
neve ghiacciata), e tecnica- 
mente ha espresso le migliori 
individualità e le atlete più in 
forma. LS 

Deludenti le prestazioni 
delle italiane che in classifica 
generale occupano soltanto la 
‘nona e la decima posizione 
con Paola Toniolli e Linda 
Rocchetti. dica 

Oggi per la Coppa Europa e 
l'assegnazione del. settimo 
trofeo «Go-Scarpa Tiglio» 
prova di slalom sempre sulla 
«Zeno 3». 

CLASSIFICA GIGANTE 

1) Sonya Stotz (Rit) 2°59”28; 2) 
Corinne Eugster (Svi) 2°59?75; 3) 
Inge Krenn (Aut) 3'00”15; 4) Rita 
Naepflin (Svi) 3/00”61; 5) Elke 
‘Kunschitz (Aut) 3'00”67; 6) Roswi- 
ta Steiner (Aut) 3'01”°35; 7) Michae- 
la Gerg (Rf6) 3'01”57; 8) Verena 
Muehlbaner (Rft) 3°02”22, Paola 
Toniolli (ta) 3'02”22: 10) Linda 
IRocchetti (Ita) 3'0243. > 


tempo o non arriveranno a 
cogliere quelle soddisfazioni 
che potenzialmente sono alla 
loro portata». 
Centoquaranta concorrenti 
iscritti, sei non sono partiti, 
quarantuno si sono ritirati do- 
po la prima manche quattro 
soltanto gli squalificati nella 
prima prova. Nella seconda la 
selezione è stato altrettanto 
severa: 40 ritirati ‘e tre squali- 
ficati con una rimanenza di 46 
classificati. Fra gli squalifica- 
ti nella seconda prova pur- 
troppo anche due azzurrini: 
Bruno Castlunger della Val- 
badia (Colfosco) che si era 
addirittura piazzato secondo 
e il carabiniere Hermann 
Rungalldier, che secondo do- 
po la prima manche era quin- 
to alla fine della seconda pri- 
ma che arrivasse su di lui la 
squalifica per salto di porta. 


Nota tecnica da riportare: la; 


penalizzazione scaturita della 
gara è stata di 26,46 punti. 
Per quanto riguarda gli 


essi hanno deluso: Rosi non è 
partito; Krcivoj è saltato a 
metà della prima prova, Coja- 
niz, 85.0 dopo ia prima si è 
ritirato nella seconda. L'onore, 
del comitato è stato tenuto. 
alto oltre che dai due apripi- 
sta Karol di Lenardo, una ra- 


Classifica slalom 


1) Manfred Brunner (Olanda) 
94”18; 2) Sergio Galli (Italia) 
94°73; 3) Oswald Toetsch (Italia) 
94”86; 4) Tiger Shaw (Stati Uniti) 
95"18; 5) Giovanni Filisetti (Ita- 
lia) 95”49 e Hans Stuffer (Germa- 
nia occidentale) 95”49; 7) Karl 
Mussner (italia) 95'"80; 8) Ciro Ser- 
torelli (Italia) 95”84 9) Dieter Lau- 
Segger (Austria) 95”87; 10) Wolf- 
gang Sprenger (Germania occi- 
dentale), 96703; 11) Alessandro 
Rondoletto (Italia) 96'44; 12) Mar- 
co Pufitsch (Italia) 96"52; 13) Ri-, 
naldo Costa (Italia) 9671; 14) Ar- 
ming Bittner (Germania occiden- 
tale) 96”79; 15) Rudy Picchiottino 
(Italia) 96”86, 

Direttore di gara Fabio Albri- 
zio, giudice di partenza Million, 


atleti zonali carnico-giuliani | giudice di arrivo Zoch. 


gazza tutto pepe e Umberto 
Albrizio, figlio del direttore di 
gara, dal «forestale» Marco 
Pufitsch di Camporosso. Era 
quinto dopo la prima prova 
pur partendo con il numero 71 
e in base al regolamento è 
partito primo nella seconda. 
Una posizione che lo ha sfavo- 
rito e non gli ha consentito di 
primeggiare. Alla fine si è 
classificato dodicesimo. 

Per smaltire la gara sono 
occorse sei ore esatte dalle 
9.30 alle 15.30. Al mattino pri- 
me partenze con nebbia e leg- 
gero nevischio dopo che all’al- 
ba era nevicato, prosecuzione 
con cielo coperto, ultimazione 
con un po’ di sole e cielo 
sereno verso nord, Oggi forse 
ci sarà una giornata di tutto 
sole. 

La pista ha sopportato con 
fatica ma dignitosamente i 
numerosi passaggi: 136 sul 
primo tracciato di 62 porte, 89 
sul secondo di 65. Bravissimi 
ancora gli alpini ma una nota 
di merito va espressa nuova- 


nello slalom della Coppa Duca d'Aosta 


mente allo staff del comitato 
organizzatore. E stavolta van- 
no ricordati la segretaria- 
interprete Delia Tramontini, 
il capo dei controlli Fredy 
Venturini, gli addetti ai tabel- 
loni Ketty Mandler, Venturi- 
ni, Pellegrino Pellegrini e At- 
tilio Tersalvi. Rapidissima la 
fornitura delle classifiche: un 
segno di efficienza ma anche 
di sensibilità verso gli addetti 
ai lavori. 

Stamane dalle 9 (se va bene) 
lo slalom gigante ancora con 
140 concorrenti, I favoriti più 
o meno sono, quelli di ieri 
anche se ‘l'americano Bux- 
man primo dopo la prima 
manche nello slalom e ritirato 
nella seconda così come Mark 
Tache, che era quindicesimo 
vantano propositi di rivincita 
e sono da tenere d'occhio, 

La 33.a Coppa Duca d'Ao- 
sta è in palio fra le rappresen- 
tative nazionali che avranno i 
due atleti meglio classificati 
nello slalom e nel gigante. 

Dante di Ragogna 


OGGI AD ASPEN (USA) OCCHI PUNTATI SU PODBORSKI NELLA DISCESA LIBERA 


Torna la Coppa del mondo 


ASPEN — Dopo un'interruzio- 
ne di oltre due settimane, riem- 
pita. dai campionati nazionali e 
dalle Universiadi invernali di Ja- 
ca (Spagna), la Coppa del mon: 
do di sci alpino riprende la corsa 
che la condurrà allo sprint con- 
clusivo di fine mese a Kranjska 
Gora, in Jugoslavia. Il «circo 
bianco» ha lasciato l'Europa do- 
ve ha dato rappresentazioni dal 
dicembre: scorso ed ‘ha alzato 
ora le tende negli Stati Uniti, ad 
Aspen, nel Colorado, nel cuore 
delle montagne rocciose. 

Da oggi a domenica sciatori e 


sciatrici non avranno un attimo 
di respiro.,nella tappa americana 
per recuperare il tempo perduto 
in Europa. Ad Aspen infatti è 
statainserita per oggi una disce- 
sa supplementare per gli uomi- 
ni, recupero di quella non dispu- 
tata sulle Alpi. Domani, quindi, 
altra libera maschile in mattina- 
ta e nel pomeriggio discesa fem- 
minile. Sabato e domenica gli 
slalom giganti. 


Il tempo ‘instabile. di questi 
giorni nello Stato americano 
provoca tuttavia problemi sia 
agli organizzatori che ai concor- 


«ORO» ALLA SILVESTRI NELLA COMBINATA 


Universiadi: 
chiude con un «argento» 


Claudia Giordani in azione 


la Giordani 


JACA — La «valanga rosa» c'è stata, puntuale, nell'ultima giornata 
delle Universiadi d'inverno, ma la vittoria nella prova del gigante 
femminile è andata, e nettamente, alla-francese Perrine Pelen, 

Sul podio sono finite comunque anche Claudia Giordani (seconda) e 
Maddalena Silvestri (terza). Vanno inoltre citate Giuliana Campiglia 
(quinta), Elena Matous (settima), Sonia Poccianti (decima) e Rosaria 


Ercolani (undicesima). 


Se la Pelen ha meritato di conquistare il titolo del gigante, 
lasciando a quasi quattro secondi di distacco la Giòrdani (che chiude 
così la sua carriera), a Maddalena Silvestri non è sfuggita la medaglia 
d’oro della combinata davanti alla francese Anne David ed ‘all'altra 


azzurra Elena Matous. 


Con questa gara si sono conclusi i Giochi invernali delle Universiadi 
dominati dall'Unione Sovietica che ha messo insieme nove.titoli, sei 
argenti e quattro bronzi, staccando nettamente il lotto’ delle altre 
nazioni. La Cecoslovaechia è finita seconda nel medagliere con tre ori, 
quattro argenti e due bronzi. Al terzo posto segue l’Italia con due titoli, 
due secondi e cinque terzi posti, davanti alla Francia (2-12). 


renti. La nevicata ha impedito ai 
discesisti di provare la pista 
mentre numerose sciatrici, atte- 
se per la mattinata di ieri, sono 
giunte ad Aspen nella tarda se- 
rata dopo essere state bloccate 
a Denver. 

Questi contrattempi non sem- 
brano avere turbato il canadese 
Steve Podborski, che oggi po- 
trebbe diventare il primo non 
europeo a vincere la Coppa del 
mondo di discesa libera. Pod- 
borski, attualmente in testa alla 
classifica della specialità a parità 
di punteggio con l'austriaco 
Harti Weîrather (105 punti a te- 
sta), non intenderebbe disputa- 
re entrambe le discese in due 
giorni e sulla stessa pista. In 
ogni caso l'attacco che sferrerà 
a Weirather ad Aspen costituirà 
il «piatto forte» dell'appunta- 
mento sulle nevi americane. 

Ad Aspen è giunta anche la 
squadra azzurra. che perla prima. 
volta conta più donne che uomi- 
ni: sette (Zini, Bieler, Quario, 
Macchi, Frigo, Magoni e Mar- 
ciandi) contro cinque (Plank, 
Giardini, Noeckler, Mair e 
Giorgi). 

Intanto la federazione interna- 
zionale ha pubblicato le nuove 
classifiche Fis. Nel primo grup- 
po (15 elementi) delle graduato- 
rie maschili figurano soltanto tre 
azzurri, uno per specialità: Plank 
sesto nella libera (primo Pod- 
borski davanti a Weirather e 
Mueller, nell'ordine), Noeckler 
decimo nel gigante (primo Sten- 
mark davanti ad Enn e Fournier) 
e Gros quattordicesimo nello 
speciale. (primo Stenmark da- 
vanti a Mahre e Krizaj). 

Nelle classifiche femminili, as- 
senti le azzurre nella libera (pri- 
ma la Nadig davanti alla conna- 
zionale De Agostini), la «valanga 
rosa» presenta quartetti nel gi- 
gante e nello slalom: Bieler, 
Zini, Quario e Giordani sono 
rispettivamente nona, dodicesi- 
ma, tredicesima e quindicesima 
nel gigante guidato dalla statu- 
nitense McKinney davanti alla 
Wenze' e alla Nadig, appaiate; 
Zini, Giordani, Macchi e Quario 
sono rispettivamente sesta, ot- 
tava, decima e tredicesima nello 
speciale guidato dall'elvetica 
Hess davanti alla Wenzel e alla 
Pelen, ex aequo; 

Dopo le prove di Aspen, la 
Coppa del mondo si trasferirà in 
Giappone; sulle nevi di Furano. 


DALL'8 ALL'11 MARZO SI CONCLUDE LA RASSEGNA GIOVANILE 


A Predazzo i Giochi della neve 


PIANCAVALLO— I Giochi 
della gioventù invernali han- 
no esaurito anche la fase re- 
gionale, e si apprestano ora 
all'ultimo appuntamento, la 
manifestazione nazionale, in 


‘| programma a Predazzo dall’'8 


all’11 marzo sotto l'egida delle 
Casse di Risparmio. 

Le finali regionali di Pianca: 
‘vallo hanno designato la rap- 
presentativa del Friuli- 
Venezia Giulia che si recherà 
@ Predazzo: trentotto atleti, 
che saranno guidati da dieci 


‘accompagnatori, prenderan- | 


no così parte all’ambita rasse- 
gna delle forze emergenti del- 
lo sci italiano. 

Nella prova di sci alpino, 
uno slalom gigante, Trieste 
J'ha fatta da padrone ottenen- 
do primo e secondo posto re- 
gionale sia tra i maschi sia tra 
le femmine. Caterina Stefa- 
neck e Davide Bean si sono 
aggiudicati i titoli, mentre la 
convocazione nella rappre- 
sentativa è scattata per i pri- 
mi sei di ogni gara. Nel fondo 


invece il dominio di Udine è 


stato pressoché totale: ì suc- 
cessi individuali sono andati 
a Simonetta Petritsch ed An- 
dréa Pesavento, mentre la de- 
signazione perla finale di Pre- 
dazzo riguarda i primi otto 


classificati. 

Capocomitiva è stato desì- 
gnato il dott. Nino Deganutti, 
reggente del comitato provin- 
ciale del Coni di Udine. Ac- 
compagnatori per lo sci alpi- 


no Tiziana Candoni, Luciana | 


Auber e Furio Cravos, per il 
fondo Aldo Tonelli, Rinaldo 
Rigoni, Antonio Mura, Ezio 


Romanin, per il salto Riccar- | 


do Pinzani, Severino Cecon e 
Giancarlo Martina. 

Gli atleti convocati per il 
salto, tutti tarvisiani, sono 
Michele Martina, Andrea Ce- 
con, Athos Maizinger, Edi Be- 
ri, Stefano Skert, Loris Macor, 
Marco Piussi, Roberto Cecon, 
Stefano: Maggioni e Stefano 
Gianesini. 

Per quanto riguarda lo sci 
alpino e nordico sono stati 
convocati: 

Slalom gigante femminale: Ste- 
fanek Caterina, (Trieste); Antonio- 


| ne Raffaella, (idem); Zanussi Sil- 


via, (Pordenone); Martinoia Katia, 
(idem); Auber Elisabetta, (Trie- 
ste); Mauri Simonetta, (idem), 

Slalom gigante maschile: Bean 
Davide, (Trieste); Zipponi Pier 
Luigi, (idem); Filaferro Filippo, 
(Udine); Tamussin Elio, (idem); 
Spadaro Stefano, (Trieste); Coia- 
niz Massimiliano, (Udine). 

Fondo femminile: Petritsch Si- 
monetta, (Udine); Morassi Isabel- 
la, (idem); Mazzolini Sabina, 


(idem); Giampaoli Julia, (idem); Di 
Stefano Laura, (idem); Chiringhel- 
li Amelia, (idem); Fachin Lorena, 
(idem) De Pauli Emanuela, (idem). 

Fondo maschile: Pesavento An- 
drea, (Udine); Romanin Bruno, 
(idem); Polo Mirco, (idem); Presi- 
nem P. Paolo, (idem); Supan Gio- 
vanni, (idem); Buzzi Federico, 
(idem); Bellito Enzo, (idem); Alba- 
no Mare, (idem). 


COPPA ITALIA 


Libera di Piancavallo 


a Hottensteiner 


PIANCAVALLO — Si è 
svolta la prima delle due di- 
scese libere nazionali valide 
per la Coppa Italia e per il 
Trofeo Ludi del Bo, organizza- 
te dal Cus Padova a Pianca- 
vallo. 

Ha vinto chiaramente Hans 
Hottensteiner, davanti a 
quattro atleti che sono rac- 
chiusi in una manciata di cen- 
tesimi. 

-. CLASSIFICA 

1) Hottensteiner Hans (Asì C. 
Renon) 1'46”33; 2) Chasseur (Gs 
Esercito) 1’48”03; 3) Bach Daniele 
(Gs. Esercito) 1’48”24; 4) Fauster 
(Us Villabassa) 1’48"78; 5) Giudici 
(Gs GG FF) l’48”79; 8) Porracin 
(Sc VVFF Pn) 1'50”65; 12) Trevisan 
(Sc Aviano) 1752”05; 13) Collovati 
(Sc Pn) 1°52”°26. 


\ 


Cortina candidata 
all’Olimpiade 
invernale dell’88 


LOSANNA — Cortina 
d'Ampezzo, la «regina delle 
Dolomiti», figura tra le città 
che hanno presentato forma- 
le richiesta al Cio per l’orga- 
nizzazione delle Olimpiadi 
invernali del 1988. La cittadi- 
na ampezzana, alla chiusura 
delle iscrizioni, si troverà di 
fronte due concorrenti, Gal- 
gary (Canada) e Falun (Sve- 
zia). La candidatura della cit- 
tà scandinava dovrà però 
essere ancora vagliata, visto 
che manca ancora la lettera 
di garanzia governativa sen- 
za la quale una sede non può 
concorrere all'assegnazione, 

Per.quanto riguarda i Gio- 
chi estivi, sono state avanza- 
te due. candidature, quella di 
Nagoya (Giappone) e quella 
di Seul (Corea del Sud). 


DOPO NOVE MESI SEMBRA SUL PUNTO DI CHIUDERSI IL CONFLITTO FISA-FOCA 


Il mondo della formula uno 
a due settimane dallo start 


Siamo a meno di due setti- 
mane dall'inizio del campio- 
nato mondiale piloti di «For- 
mula uno» e l'orizzonte — ben- 
ché schiarito — non è pulito 
dalle nuvole che l'hanno offu- 
scato da quel lontano giugno 
dello scorso anno, quando 
scattarono le squalifiche ai 
piloti disobbedienti ai regola- 
menti della Federazione in- 
ternazionale e non fu convali- 
dato il Gran premio di Spa- 
gna per punire quel comitato 
organizzatore. 

Sono passati ben nove mesi 
e lo scontro tra la «Federazio- 
ne ‘internazionale sport del- 
l’automobile» (Fisa) presiedu- 
ta dal francese Jean Marie 
Balestre e la «Formula One 
Constructor Association» (Fo- 
ca) dominata dall’inglese 
Bernie Ecclestone, non è del 
tutto risolto dopo intermina- 
bili rotture e riprese di nego- 
ziato, dopo minacce e lusin- 
ghe da una parte e dall'altra. 
A metà dello scorso gennaio 
Enzo Ferrari ha fatto un ulti- 
mo tentativo per giungere ‘a 
un accordo tra Fisa e costrut- 
tori, compromesso andato a 
buon fine ma che andora 
aspetta conferma ufficiale.‘ 

E° noto come i costruttori 
(principalmente quelli piccoli 
che danno fiducia ad Eccle- 
stone, mentre Ferrari, Re- 
nault, Alfa Romeo, Osella, Li- 
gier si sono schierate per la 
via «legalitaria») hanno do- 
vuto ingoiare il rospo dell’a- 
bolizione delle minigonne, 
della’ minore sezione delle 
gomme, l'aumento del peso 
minimo delle vetture ed altre 
imposizioni minorîi. Ma la re- 
sistenza di Ecclestone è stata 
testarda unita alla minaccia 
di un secondo campionato 
mondiale in contrapposizione 
al primo, soluzione assurda 
che avrebbe svilito l'impor- 
tanza di entrambi. 

A quanto è stato dato sape- 
re, l’ultimo diaframma che 
ancora resiste all'accordo è 
quello del calendario. Bale- 
stre non vuole ratificare la 
continuità del Gran premio di 
S.Marino (quello di Imola per 
intenderci) mentre Ecclestone 
desidera che in Italia convi- 
vano due Gran premi: quelli 
d’Italia a Monza e quello chia- 
mato di S. Marino sul circuito 
dell’autodromo emiliano. 

Il perché del duplice schie- 
ramento è presto spiegato, Le 
grandi case che costruiscono 
vari modelli partecipanti ai 
più disparati campionati 
nazionali europei e mondiali 


di Formula Due, Tre, velocità 
in circuito e in salita, rallies, 
ecc. non potevano schierarsi 
contro la Fisa che avrebbe 
messo il veto alla loro parteci: 
pazione a tutte le gare che si 
svolgono sotto la sua egida. 
Per contro, i piccoli costrutto- 
ri che montano soltanto vettu- 
re di formula uno, tra i quali 
si trova anche lo stesso Eccle- 
stone (proprietario della 
Brabham), sono solidali con 
l'inglese che ha sempre difeso 
e sostenuto ì loro interessi e — 
a dire îl vero — con notevole 
successo tecnico e finanzia- 
rio. Le scuderie che sostengo- 
no Ecclestone sono la Wil- 
liams, Lotus, McLaren, Tyr- 


rell, Arrow, Fittipaldi e natu- 
ralmente — la Brabham. 

E' evidente che tutti i «pic- 
coli», eccettuato forse la ‘Wil- 
liams che gode dell'apporto 
finanziario dei petrolieri del- 
l'Arabia Saudita e che può 
permettersi un bilancio an- 
nuale di 6 miliardi e' oltre, 
vedono di cattivo occhio la 
modifica deî regolamenti che 
li costringono a rivedere iloro 
programmi e conseguente- 
mente a spendere quattrini. 
Anche l'avvento dei motori 
turbo aveva fatto torcere il 
naso e si è cercato di mettere 
a questo propulsore î bastoni 
tra le... turbine, ma alla fin 
fine è caduta anche la propo- 


PARTITO IL RALLY DEL PORTOGALLO 


Alen in difficoltà 


tant, 
fav 


ESTORIL — Prime battute del 
rally automobilistico del Porto, 
gallo che si concluderà sabato. 

Qualche difficoltà anche per il 
finlandese Alen considerato insie- 
me al connazionale Mikkola tra i 
favoriti della corsa. La sua Fiat 
131 Abarth è uscita di strada in 
prossimità dell’altopiano di Sin- 
tra. Alen ha potuto riprendere ma 
ha perso un paio di minuti prezio- 


Estoril — La Fiat 131 Abarth di Alen in azione 


(T'el. Ap) 
sì. Nella classifica provvisoria il 
finlandese è infatti trentacinque- 
Simo. 

In bella evidenza la Fiat 131 
Abarth di Attilio Bettega e Mauri 
zio Perissinot. I due piloti italia- 
ni, dopo le prime quattro prove 
della prima tappa. sono quarti. 
Conduce la corsa la Audi-Quattro 
del finlandese Mikkola e del tede- 
sco Arne Hertz. a 


SCI: "NUOVO ATTO DELLA TRADIZIONALE SFIDA TRA CLUB 70 E XXX OTTOBRE 


Alla ribalta il Trofeo Tommasini 


Quella che si avvicina sarà 
‘una domenica campanilistica 
per lo sci di casa nostra. Ogni 
provincia della regione dispu- 
terà i suoi campionati, all’in- 
segna della solita rivalità che 
caratterizza queste manife- 
stazioni. E così Trieste si 
appresta alla sua sedicesima 
edizione del Trofeo Tommasi- 
ni, una competizione che or- 
mai, lo si può dire, ha visto 
passare generazioni di sciato- 
ri impegnati nella vittoria as- 
soluta, di categoria e collet- 
tiva. È 

Per una manifestazione se- 
dici anni sono tanti e il fatto 
che la stessa resista è segno 
che rappresenta sempre una 
novità e un enorme interesse, 
Fregiarsi del titolo di campio- 
ne triestino e di società leader 
in campo locale ha sempre 
costituito motivo di orgoglio e 
tutti, giustamente, se ne sono 
vantati appena in possesso. 

Il clima, in questi giorni di 
vigilia, pur essendo diverso a 
quello delle prime edizioni 
(d’altro canto il progresso por- 
ta modifiche anche nello sci e 
nel suo ambiente), fa notare 
‘una certa animazione nelle 
sedi delle società specialmen- 
te ‘e livello dirigenziale, in 
quanto tutti cercano di repe- 
rire il maggior numero di con- 
correnti. La massa è stata 
sempre una delle caratteristi- 
che del «Trofeo Tommasini», 
e quest'anno avrà ancor più 
valore degli anni passati in 
quanto a portare punti saran- 
noi primi trenta classificati in 
base alla tabella Fisi «T3», Il 
numero previsto è abbastan- 
za solido e riteniamo che sola- 
mente una, forse due, saranno 
le categorie che potranno rag- 
giungerlo. 

Nella sede dello Sci accade- 
mico italiano, società organz- 
zatrice della manifestazione, 
il presidente Giorgio Fragia- 
como sta frattanto lavorando 
intensamente assieme a Gior- 
gio Sila, Aldo Tommasini e 
Gino Prennushi per garantire 
alla manifestazione il maggior 
SUCCESSO. ! 

Il Trofeo Tommasini, che è 
biennale non consecutivo, 
quest'anno sarà nuovamente 
in palio. Le ultime quattro 
edizioni sono state vinte dallo 


Sci Club 70, mentre tutte le . 


altre precedenti avevano vi- 
sto il successo della XXX Ot- 
tobre. Domenica saranno an- 
cora questi due sodalizi a gio- 
carsi l'ambito titolo di cam- 
pione triestino. La XXX Ot- 


tobre, come sempre, avrà il 
suo punto di forza nel fondo, 
specialità che quest'anno le 
darà ancora maggiori possibi- 
lità con l'allargamento delle 
categorie previste dal nuovo 
regolamento. 

In pratica il sodalizo di via 
Silvio Pellico dovrebbe con- 
quistare nella prova nordica 
un centinaio di punti di van- 
taggio rispetto all’antagoni- 
sta che probabilmente porte- 
rà al successo assoluto due 
suoi concorrenti (Luisa Me- 
Stroni e ,Carbogno o Plossi). 
Allo Sci Club 70 spetterà poi 
di recuperare il terreno perdu- 
to nella prova alpina, dove 
indiscutibilmente è più forte. 


ga 


FINANZIERI: TACH 

Si sono concluse a Passo Rolle 
«le XXXI gare interlegionari della 
Guardia di finanza cui hanno par- 
tecipato le legioni di Torino, 
Trento, Udine:e Como. nel gigante. 
sì è imposto Giovanni Tach della 
legione di Udine. 


Zonali juniores 
Le classifiche 


Si sono svolti, come abbiamo 
annunciato ieri, a Piancavallo i 
campionati zonale seniores di sci: 
pur giungendo terzo, Buzzi dell’Us 
Raibl si è laureato campione. 

slalom (seniores) maschile: 1) 
‘Tonazzi M. (C.S. esercito) 78"49; 2) 
Pufitsch (Fores) 80”13; 3) Buzzi 
(Raibl) 85''42; 4) Brunetti (Cime) 
86”28; 5) Spaliviero (Lus) 86”56; 6) 
Pasqualini (id.) 86”’89; 7) Meschnik 
(C 70) 88!52; 8) Schneider (Sauris) 
89”19; 10) Pitscheider (L.G.F.) 
8954; 11) Dughi (Aviano) 91'72; 
12) Lichtenstein (Sai Ts) 91”°89; 13) 
De Antoni (Uoei) 92"27; 14) Pelle- 
grini (Cai Ts) 93”01; 15) Balbinot 
(id.) 93”50; 16) Sandrini (id.) 94'29; 
17) Fantini (Cai Ts) 94'55; 18) Ma- 
scolo (Uoei) 9492; 19) Novello 
(Can) 95°11; 20) Zanni (L.G.F.) 
94”12; 21) Pighin (Can.) 96”’45; 22) 
‘Sacher (M. Can.) 96'’49; 23) Qcchia- 
lini (M. Can.) 9735; 24) Colauzzi 
(Aviano) 9871. 

Slalom (juniores) femminile: 1) 
Franz E. (M. Lus) 91”85; 2) Reich 
(S. Monte Bondone) 9300; 3) Neri 
A, (XXX Ott.) 93”51; 4) Hlavaty 


(SC 70) 94”92; 5) Sinigoi (XXX 
Ott.) 9564; 6) Zoch ©. (SC 70) 
96”01; 7) Davilla (Monte Bondone) 
96”50; 8) Fabbro (Pn) 98”99; 9) 
Pesamosca (Raibl) 100”25; 10) 
Apolloni (Monte Bondone) 100”26; 
11) Nichetto (XXX Ott.) 100”36; 
12) Cellini (SC Mani) 100”71; 13) 
Kozmann (XXX Ott.) 102”89; 14) 
Basaldella (SC 70) 10368; 15) 
Chierini (XXX Ott.) 104"38; 16) 
Candotto (Aviano) 10449; 17) 
Cantoni (Uoei) 104'71; 18) Andretti 
(Go) 105”57; 19) Lago (Cai Ts) 
109”83; 20) Buzzi (Ravas) 114”18; 
21) Roveretto (id.) 117”°88; 22) Mon- 
tenuovo (Uoei) 126167; 23) Laspe- 
ranza (Cai Ts) 149”71; 24) Bortolet- 
to (Uoei) 149”?80. 

Aspiranti femminile: 1) Pesa- 
mosca Sabrina; 2) Nichetto; 3) Cel- 
lini; 4) Kozmann; 5) Cherini; 6) 
Candotto; 7) Lago; 8) Buzzi; 9) 
Roveretto; 10) Montenuovo. 
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LEGHISSA AZZURRO 

Il giovane portiere della Conavi 
Michele Leghissa vestirà la 
maglia azzurra in occasione del- 
l’incontro che la nazionale italia- 
na allievi disputerà con la Slove- 
nia a Bressanone, 


Pall 


Grazie al successo ottenuto nel 
derby con le Ceramiche Brunetta, 
le Mode Giovani si sono insediate 
al secondo posto della classifica 
del campionato cadetto di palla- 
mano. La squadra di Sbaizero 


adesso comincia a fare un pensie- 
rino alla promozione, 

Nella foto: la formazione deile 
Mode Giovani; da sinistra in pîe- 
di: l'allenatore Sbaizero, Vianel- 
lo, Degano, Brunetti, Ledovi, Ri- 


dolfo, Marizza, Parovel, la diri- 
gente Fulvia Annese e il medico 
sociale Mongiovì; accosciate: 
Serena Annese, Garau, Zogoni, 
D'Adamo, Zacchi, Van Der Ham e 
Possa. (Italfoto) d 


sta di limitare la cilindrata a 
‘1400 cc. (anziché a 1500), pro- 
posta che avrebbe permesso 
ai «piccoli» di poter meglio 
competere mantenendo il tra- 
dizionale 8 cilindri Ford Co-. 
sworth che tutti montano sui 
loro telai. 


Nell'ultimo campionato 
mondiale abbiamo visto un 
notevole ‘equilibrio di forze, 
fatta eccezione per la Renault 
turbo nei Gran Premi in quota 
(Brasile e Sudafrica) e delle 
Williams di fine stagione. Ma 
anche le macchine di Jones e 
Reutemann hanno trovato un 
valido avversario nella Brab- 
ham di Piquet che di prepo- 
tenza si è inserito tra i due 
con la possibilità di conqui- 
stare il casco iridato. Dopo î 
successi d'Olanda e d'Italia, 
Piquet ha perduto il titolo nel. 
le due ultime prove (Canadà € 
Usa Est) nelle quali non è 
riuscito ad eccellere. 


I miglioramenti ai motori 
turbo, l'abolizione delle mini- 
gonne che impongono una 
fiancata che non può essere a 
meno di 60 millimetri da terra 
e che perciò modifica sostan- 
zialmente l'aderenza, il cam- 
bio dei pneumatici dopo il 
ritiro della casa americana 
Good-Year che dotava tutte le 
vetture ad eccezione della 


Calendario 
mondiale F1 


-3 Usa-Ovest (Long Beach) 
3. Brasile (Rio de Janeiro) 
-4 Argentina (Buenos Aires) 
5 S. Marino (Imola) 
5 Belgio (Zolder) 
5 Monaco (Montecarlo) 
$ Spagna (Jarama) 
-7 Francia (Digione) 
# Inghilterra (Silverstone) 
8. Germania (Hockenheim) 
8 Austria (Zeltweg) 
Olanda (Zandvoort) 
Italia (Monza) 
Canada (Montreal) 
0 Sudafrica (Kyalami) 


ru do o do 


Ferrari e della Renault (che 
montavano le Michelin), por- 
teranno certamente a squili- 
brii che oggi non permettono 
di misurare. Una cosa è certa, 
che queste modifiche del rego- 
lamento daranno più spazio 
all’abilità e. al‘coraggio del 
pilota restringendo quello del 
mezzo meccanico (ormai con- 
tava al 90 per cento) che pare- 
va incollato al terreno come 
se corresse su rotaie. 


Ma, fatta la legge irovato È 


l'inganno: sembra che la nuo- 
va Lotus del mago Chapman 
abbia trovato il modo di modi- 
ficare le sospensioni in modo 
che in corsa la carrozzeria 
possa abbassarsi fino quasi a 
terra, producendo così nuo- 
vamente gli effetti delle mini- 
gonne, 
Tullio Stabile 


Gli universitari 
a Salsomaggiore 


Per il terzo anno consecuti- 
vo Salasomaggiore ospiterà i 
campionati nazionali univer- 
sitari, giunti ogmai alla 35.ma 
edizione. La manifestazione si 
svolgerà dal 25 aprile al 3 
maggio. Dodici le specialità in 
programma: pallacanestro, 
judo, tennistavolo, scherma, 
tennis, calcio, paliavolo, rug- 
by, lotta greco-romana, lotta 
libera, motocross ed atletica 
leggera; vi parteciperanno cir- 
ca due mila studenti-atleti. 


Motoclub «Parlotti» 
domani in assemblea 


Domani sì terrà l'assemblea 
generale straordinaria del Moto 
club «G. Parlotti», presso la Came- 
ra confederale del lavoro, in largo 
Papa Giovanni XXIII, con inizio 
alle ore 20. L'assemblea generale è 
chiamata ad eleggere il nuovo pre- 
sidente ed il consiglio direttivo, in 
Seguito alle dimissioni del presi- 
dente in carico, dott. Franco Da- 
miani di Vergada e del vicepresi- 
dente Enzo Rosso, che hanno rap- 
presentato la società per cinque 
‘anni. In precedenza il dott. Damia- 
ni era stato consigliere e direttore 
sportivo della società stessa. 

Le sue dimissioni sono dovute a 


motivi di lavoro è — motivo a cui si . 


associa il vicepresidente Rosso — 
per «rinfrancare» tutta la dirigen- 
za con elementi giovani che creino 
l'opportunità di un avvicenda- 
mento. 


PALLAMANO SERIE D 
Libertas Gorizia 
candidata ‘alla «C» 


Si è conclusa da poco la prima 
parte del campionato di serie D di 
pallamano. A tagliare per prima il 
traguardo di metà stagione è stata 
la formazione juniores della Civi- 
din che ha collezionato sei vittorie 
in altrettante partite. 

La compagine allenata da Pisani 
è però fuori classifica per cui la più 
‘seria candidata alla promozione in 
serie C è la Libertas Gorizia che 
insegue i verdeblù a due punti. La 
squadra juniores della. Conavi, 
composta da elementi molto gio- 
vani, ha invece, al suo attivo sola- 
mente cinque punti. 

I biancoazzurri guidati.da Bas- 
sanesé e Di Pace, che fa ‘spesso le 
veci di Kastelic; quando questi 
gioca, nelle partite della serie ca- 


detta, potrà senz'altro far meglio a 


nel girone di ritorno. 

La classifica: Cividin punti 12; 
Lib. Gorizia 10, Acli Udine e Nardi 
Vittorio Veneto 6, Conavi 5, Paese 
3, Ginnastica Spilimberghese 0, 
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IL PICCOLO 


PROCESSO PER L’UCCISIONE DI PETRONE 


Giovedì, 5 marzo 1981, 


edo ria LE alla lrrsrrr 911 tod ‘li Pr. @Ps--@@e 


DOPO LE «ESECUZIONI» A POGGIOREALE L’AGGHIACCIANTE CASO DELLE «NUOVE» 


IL FERIMENTO DEL GIOVANE ROMANISTA ALLO STADIO 


La ragazza con gli occhi trafitti 


ripropone il problema carcerario 


@li inconvenienti della promiscuità fra delinquenti consumati e, altri detenuti 


E’ un episodio agghiaccian- 
te quello avvenuto recente- 
mente nelle carceri «Nuove» 
di Torino. Come abbiamo 
pubblicato, una ragazza di 21 
anni, Rosa Di Maggio, ha avu- 
to gli occhi lesionati (si parla 
di trafitte) da una compagna 
di cella, la quale, non riuscen- 
do a farsi cedere la collanina 
d’oro che la Di Maggio porta- 
va al collo, gliela strappò di 
dosso, è poi tentò di accecare 
la sventurata giovane, perché 
questa non potesse riconosce- 


. re la sua assalitrice. 


Rosa Di Maggio è ora in 
cura: si cerca di.salvarle la 
vista. 

La ragazza era finita in car- 
cere per un fatto banale: l’ac- 
cusavano di avere fatto da 
«palo» mentre il suo fidanzato 
Giuseppe Iudica, anch'egli 
ventunenne, tentava di ruba- 
re un’autoradio. Sorpresi dal- 
la polizia, entrambi furono ar- 
restati ‘e, come è noto, sono 
stati poi condannati per ten- 
tato furto a tre mesi con la 
condizionale, e ‘quindi rila- 
sciati. 

Nel frattempo, però, Rosa 
aveva fatto una terribile espe- 
rienza. Alle «Nuove» le aveva- 
nolasciato al collola catenina 
d’oro (stando al regolamento 
carcerario; i valori dovrebbe- 
ro essere depositati nell’uffi- 
cio matricola), e la ragazza fu 
messa in cella con una donna 
conosciuta per la sua violenza 
(deve scontare 18. anni per 
gravi reati). 

Come è potuto succedere 
che una giovane sprovveduta 
(al momento del fatto era in- 
censurata) sia stata rinchiusa 
assieme ad una delinquente 
incallita e pericolosa? Sì, cer- 
to: quest’ultima sarà chiama- 
ta a rispondere del suo nuovo 
reato, che ‘è gravissimo, ma 
tutto questo si sarebbe dovu- 
to e potuto evitare, e le re- 
sponsabilità sono quindi in 
primo luogo del personale del 
carcere, a cominciare dal di- 
tettore. Sarà aperta un'in- 
chiesta? Naturalmente sì, e 
probabilmente è stata già 


‘avviata: resta solo da augu-, 


rarsi che le colpe vengano per- 
seguite a tutti i livelli. 

Rosa Di Maggio avrebbe di- 
ritto ad un congruo risarci- 
mento (diciamo così tanto per 
usare un termine, perché non 
esiste moneta che possa paga- 
re un bene prezioso come 
quello ‘della vista), che an- 
drebbe a catico della pubblica 
‘aministrazione, dal momento 
chela sua feritrice è da ritene- 
re persona non solvibile. Ma 
non sempre la parte lesa è a 
conoscenza di questo suo di- 
ritto o, quando lo è, non è'in 
grado di farlo valere. 

Fatti come quello che è 
occorso a Rosa Di Maggio 
fanno pensare che il soggior- 
no in certe carceri sia qualco- 
sa di veramente allucinante, 
specie per coloro che con gli 
ambienti dei reclusi non han- 
no dimestichezza. 

Sono recenti le «esecuzioni» 
nel carcere di Poggioreale, a 
Napoli, dove, approfittando 
degli eventi sismici, alcuni de- 
tenuti hanno assassinato altri 
detenuti. E l’eccidio ha avuto 
‘una replica, quasi a dimostra- 
te la «potenza». della delin- 
quenza organizzata, la quale 
può imporre la propria, «leg- 
ge» anche nell'interno dei re- 
clusori. f 

Si parla molto di «carceri 
sicure» (e intanto si smantella 


quello dell'Asinara), ma in, 


questo caso per sicurezza s'in- 
tende l'impossibilità di, eva- 
sione. Va invece considerata 
anche la sicurezza personale 
del detenuto, nel senso che sia 
garantita la sua incolumità 
fisica, e, per quanto possibile; 
quando esiste, anche la sua 
integrità morale. A parte il 
fatto che la fuga è possibile 
solo per coloro che possono 
contare su appoggi anche nel- 


l'interno dello stesso carcere, 


Rosa Dì Maggio con gli occhi incerottati 


come i fatti hanno più volte 
dimostrato, mentre il ladro di, 
autoradio non ha vie di scam- 
po. E c'è anche chi, pur doven- 
do rispondere di gravi reati, 
può evitare la detenzione pre- 
ventiva ed addirittura anche 
la: pena, e continuare tran- 
quillamente nelle proprie oc- 
cupazioni. 

A questo proposito la trage- 
dia del Vajont (mille morti) 
insegna qualche cosa. Nessu- 
no dei responsabili del disa- 
stro ebbe a soffrire il carcere, 
ed il processo nei loro con- 
fronti si è concluso a 17 anni 
dal fatto, con molte assoluzio- 
ni (anche perché i relativi rea- 
ti erano andati nel frattempo 
in prescrizione) e qualche con- 


(T'elefoto Pilone) 


danna irrisoria. 

Lo scrittore e diplomatico 
Carlo Alberto Pisani Dossi 
(ma si firmava semplicemente 
Carlo Dossi), riconosceva che 
la giustizia è uguale per tutti, 
ma per «tutti gli straccioni», e 
questa sua battuta esprime 
tanta verità ed è sempre 
attuale. 9 

Si dirà che le carceri italia- 
ne sono sovrafollate, dovendo 
a volte ospitare una popola- 
zione anche quadrupla rispet- 
to a quella che è la loro nor- 
male capienza. Questo, pur- 
troppo, è vero, ma ci sono 
anche leggi. che andrebbero 
rivedute, come quella che, per 
certi reati, prevede l'arresto 
solo e sempre in caso di fla- 


RAPPORTO SULL'INVASIONE DELL'ETERE DI CASA NOSTRA 


granza. Qui decide il caso! 
Il sovrafollamento carcera- 
rio, già grave da per sé stesso, 
comporta un altro inconve- 
niente, anche più grave; la 
promiscuità. Delinquenti con- 
sumati sono messi a contatto 
con persone che sono finite in 
prigione per reati lievi e ma- 
gari per sbaglio, Se poi si 
tratta di minori, questi trova- 
no nel carcere una vera e pro- 
pria scuola per delinquere. 
A Trieste il problema ‘dei 
minori traviati era stato posto 
già trent'anni fa, al tempo del 
Governo militare alleato, 
quando alla direzione degli 
affari legali (il ministero di 
grazia e: giustizia dell'allora 
zona A del Territorio libero) 
c'era un ufficiale americano, il 
colonnello Voorthis. Agli inizi 
degli anni Cinquanta, infatti, 
venne costruito a Padriciano 
un gruppo di edifici, che dove- 
vano costituire il centro per la 
rieducazione dei minori, se- 
nonché prima ancora dell’ul- 
timazione dei lavori, il com- 
plesso fu destinato a diventa- 
re una caserma. Più tardi, 
l’amministrazione italiana ne 
fece un campo profughi, fin- 
ché verso gli anni Settanta il 
progetto per il centro di riedu- 
cazione venne rispolverato. 
Il 17 febbraio 1973 fu fatto 
un sopralluogo a Padriciano: 
vi parteciparono, fra gli altri, 
l'allora procuratore generale 
della Repubblica, Antonio 
Pontrelli, ed il dott. Palma, 
della direzione generale degli 
istituti di prevenzione e pena. 
La commissione espresse im- 
pressioni poistive sull’idonei- 
tà di quegli edifici, quale cen- 
tro di rieducazione. 
«Speriamo che entro l'anno 
si possa dare inizio ai lavori di 
adattamento; ma questa è 
soltanto la nostra speranza, 
perché non possiamo preve- 
dere sul momento eventuali 
difficoltà di carattere buro- 
cratico e tecnico, che potreb- 
bero portare ad un ritardo», 
disse il dott. Palma. Ed infatti 
il ritardo ci fu, e dura ancora. 
Albino, Toros 


Le televisioni private 
davanti al confessore 


Nel '79 il 54 per cento delle emittenti ha chiuso in passivo 


ROMA; — Un terzo; delle 
televisioni private italiane (il 
34 per cento) ritiene che i 
programmi di interesse locale 
non debbano superare il dieci 
per cento del totale delle ore 
di trasmissione: è uno dei dati 
di maggiore curiosità emersi 
da un sondaggio pubblicato 
nel «primo rapporto ‘sulle Tv 
private» e promosso dall’Isti- 
tuto internazionale delle co- 
municazioni di Londra dalla 
«Friedrich Naumann Stif- 
tung» e da altri enti interna- 
zionali in collaborazione con 
la direzione documentazione 
e studi della Rai. © 

'Ghi sono i proprietari e i 
promotori delle televisioni 
private? Dal sondaggio risul 
ta che il 22 per cento sono 
industriali; il venti per cento. 
commercianti; il 19 per cento 
liberi professionisti; seguono i 
giornalisti, pubblicisti e pro- 
fessionisti (12), esponenti del 
mondo dello spettacolo (cin- 
que), uomini politici (tre), reli- 
giosi (uno per cento). 

Il 43 per cento delle Ty pri 
vate ha speso meno di 300 
milioni per apparecchiature e 
impianti fissi; il 36 per cento 
da 300 a 700 milioni; il sette 
per cento da 700 milioni a un 
miliardo; il nove per cento, 
oltre un miliardo. 


LIVORNO 


Per frodi 
petrolifere 
91 a giudizio 


LIVORNO —'Il giudice 
istruttore del tribunale di Li- 
vorno, dott. De Pasquale, ha 
concluso l'istruttoria formale 


su un traffico illecito di pro- 


dotti petroliferi rinviando a 
giudizio 91 imputati, fra am- 
ministratori di società, auti- 
sti, intermediari, impiegati, 
oltre a un appuntato della 
guardia di finanza. 

L'accusa è di sottrazione di 
prodotti petroliferi all'accer- 
tamento ed al pagamento del- 
l'imposta di fabbricazione. 

La tecnica è quella emersa 
anche durante altre inchieste, 
svolte dallo stesso giudice: la 
falsificazione dei moduli «H- 
Ter-16», cioè i documenti che 
devono accompagnare i pro- 
dotti petroliferi durante il tra- 
sporto con le autocisterne. 

Le società e raffinerie prin- 
cipali coinvolte nel processo 
sono la «Samoa» di Livorno, 
la «Marittima Petroli» di Fro- 


‘ sinone, la «Etrusca Petroli» di 


Vada e ‘altre ditte minori. Il 
finanziere coinvolto nella vi- 
cenda si chiama Vincenzo Ca- 
tania ed è latitante. 


Nel 1979, il 67 per cento 
delle emittenti ha ottenuto 
dalla pubblicità introiti infe- 
riori ai 200 milioni di lire; 111 
per cento, fra 200 e 400 milio- 
ni; ;il 12 per cento, oltre’ 400, 
milioni (il dieci per cento non 


SCIAGURA IN IRAN 
Valanga su 60 auto: 

Lev SRO 

più di 50 vittime 

TEHERAN — Un autocarro 
e una sessantina di automo- 
bili sono rimasti sepolti sotto 
una gigantesca valanga sui 
Monti Alborz, in una località 
distante. 160 chilometri da 
Teheran. Le squadre di soc- 
corso hanno recuperato le 
salme: di 17 persone. Si teme 
che il bilancio possa essere 
piùgrave: si parla di più di.50 
morti, 

La massa di neve, come ha 
riferito Radio Teheran, si è 
abbattuta l’altra sera su un 
tratto della strada rotabile 
che collega la capitale al Mar 
Caspio nei pressi di una gal- 
leria. L’arteria era stata chiy- 
sa al traffico proprio per il 
pericolo delle valanghe, ma a 
quanto pare diversi automo- 
bilisti hanno ignorato il di-. 
vieto. 


ha dato risposte). Altre fonti 
di introiti sono la vendita di 
spazi per il 26 per cento; i 
contributi di privati per il 16 
per cento; i reinvestimenti da 
utili di altre attività per il 12 
per cento. 

Per il 85 per cento si è trat- 
tato di varie voci, come la 
vendita e la distribuzione dei 
programmi, consulenze tecni- 
che, quote dei soci, varie ma- 
nifestazioni e la propaganda 
elettorale. di 

Il 54 per cento delle emit- 
tenti ha chiuso il 1979 in pas- 
sivo, il 27 per cento in pareg- 
gio, il 13 per cento in attivo. 
Per il 53 per cento di esse il 
ricavo degli utili è un obietti- 
Vo prioritario; per il 28 per 
cento è secondario; per il 16 
per cento è un obiettivo. 

«In alcune risposte si ipotiz- 

za anche una ripartizione del 
canone di abbonamento ra- 
diotelevisivo ‘tra la Rai e le 
emittenti private. 

L'assenza di una normativa 
del settore e il diffondersi del- 
le concentrazioni e delle cate- 
ne sono stati indicati rispetti- 
vamente dal 37 e dal 32 per 
cento di coloro che hanno ri- 
sposto al sondaggio tra i peri- 
coli principali che minacciano 
la crescita delle Tv private in 
Italia. 


Piccolo non parla: 
non ricorda niente 


BARI — «Piccolo Giuseppe 
vuole rispondere alle mie do- 
mande?»: a chiederlo, ripetu- 


‘tamente ieri mattina all’inizio 


della terza udienza, è stato il 
presidente della Corte di assi- 
se, dott. Stea; ma il neofasci- 
sta — accusato di avere ucci- 
so la sera del 28 novembre 
1977 in piazza Prefettura a 
Bari Bendetto Petrone, di 18 
anni, e di aver ferito France- 
sco Intranò, all’epoca dei fatti 
di 17 anni, entrambi aderenti 
alla Federazione giovanile co- 
munista — come era prevedi- 
bile, non risponde. 
Contumaci gli altri sette im- 
putati (sei accusati di favoreg- 
giamento personale ed uno di 
falsa testimonianza), sono 
stati poi letti i loro interroga- 
tori, tutti caratterizzati da 
una stessa linea difensiva. 
Tutti respingono ogni adde- 
bito quando vengono interro- 
gati dalla polizia e poi al pub- 
blico ministero modificano le 


loro dichiarazioni, tenendosi | 


però sempre sulla negativa. 
In particolare, concordano 
nel dire che Piccolo si avventò 
da solo contro il gruppo di 
giovani comunisti, gridano 
«rossi bastardi», che accoltel- 
lò Petrone ed Intranò dopo 
che il primo lo ferì — essi 
sostengono — alla fronte con 
una catena; che vi erano ca- 
merati armati di bastone e 
mascherati ma erano.di spalle 
e non conoscono i loro nomi, 
Il presidente, su invito dei 
legali delle parti civili, ha 
chiesto nuovamente a Piccolo 
se voleva rispondere alle sue 
domande. Il neofascista ha 
annuito ed è stato quindi con- 
dotto davanti alla corte. 
Piccolo — dopo che Stea gli 
ha contestato i capi di impu- 
tazione — sì è-però limitato a 
biascicare di non ricordare se 
ha accoltellato Petrone e In- 
tranò. 
Il processo è stato rinviato a 
lunedì per l'interrogatorio dei 
primi testimoni. 


Si costituisce a Torino 


presunto accoltellatore 


Si protesta però innocente e lo stesso aggredito non lo riconosce 


Aldo Minniti che ieri si è costituito 


(Telefoto Ansa) 


PRESENTATO DAL MINISTRO REVIGLIO UN LIBRO BIANCO SUI MONOPOLI 


L'offensiva del fumo straniero 
penalizza la sigaretta italiana 


L’armonizzazione fiscale della Cee farà lievitare il prezzo delle nazionali? 


ROMA — L’'armonizzazione 
fiscale comunitaria rischia di 
far lievitare prossimamente il 
prezzo delle «nazionali» e del- 
le altre sigarette meno costo- 
se, favorendo invece la diffu- 
sione delle sigarette «di lus- 
so» € peggiorando le prospet- 
tive, Bià notevolmente, scure, 
della produzioné nazionale di 
tabacchi. E una delle osserva- 
zioni che emergono dal «libro 
bianco» sulla riforma dell’a- 
zienda dei monopoli di stato, 
che il ministro delle finanze, 
Reviglio, ha presentato ieri 
alla stampa. 

Il documento delinea :l'av- 
venire difficile della «sigaret- 
ta italiana», stretta tra ‘la 
pressione «liberalizzatrice» 
della Cee e la concorrenza 
sempre più agguerrita (anche 
sul piano delle tecniche pub- 
blicitarie, pure formalmente 
vietate) delle grandi multina- 
zionali del tabacco, guidate 
dalla «Philips Morris»: le siga- 
rette estere hanno infatti già 
conquistato il 40 per cento del 
mercato italiano, e dal calcolo 
è esclusa la florida attività dei 
contrabbandieri il cui giro 
d'affari pare corrisponda al 
trenta per cento del commer- 
cio legale di tabacchi. 

Le sigarette italiane, invece, 
si esportano praticamente so- 
lo in Vaticano, a San Marino, 
nel territorio extradoganale 
di Livigno e in qualche amba- 
sciata italiana all'estero. 

L'Azienda dei monopoli de- 
vereagire a questa situazione, 
recuperando maggiori spazi 
di autonomia gestionale, di- 
ventando più efficiente, 
acquisendo una fisionomia 
«manageriale», riequilibran- 
do i propri conti (per il 1981 è 
previsto un disavanzo di 40 
miliardi di lire). 

La riforma dovrà investire 
lo stesso assetto istituzionale 
dell'Azienda che potrà restare 
un organo statale (ma dotato 
di maggiore autonomia) o di- 
ventare un vero e proprio ente 
pubblico economico con auto- 
nema personalità giuridica 
(come l'Enel). Il «libro bian- 
co» propone di rendere espli- 
citi gli oneri «impropri» che 
l’Azienda sopporta per la sua 
funzione di organo fiscale, 
mentre esclude la sua trasfor- 
mazione in società a parteci- 
pazione statale. b 

Nell'ambito di questa nuo- 
va ‘strategia deve collocarsi 
anche la normativa che vieta 
la pubblicità al fumo e alle 


il Monopolio, natu- 


RISULTATI DI INCHIESTE Al «SUPERMERCATI DELLA SOLITUDINE» DEL MONDO FEMMINILE 


Milioni di donne in cerca d'affetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Tulte belle, tutte” 
gradevoli, colte, «con molta! 
classe», aperte, «eccellente 
educazione» sono le donne 
che si rivolgono ai «supermeT- 
cati della solitudine» quali so- 
no le agenzie matrimoniali. 
Da queste agenzie risulta che 
le donne alla ricerca di una 
compagnia sono milioni al 
mondo, e che l'arco che va dai 
40 ai 59 anni fornisce la mag- 
gioranza. La causa? Un dato 
matematico: due donne per 
un uomo. Vedove, in numero 
superiore ai vedovi per la 
maggiore longevità femmini- 
le, divorziate che non si rispo- 
sano.e nubili formano l'eserci- 
to delle donne sole. 

Inoltre, le statistiche dimo- 
strano che molte donne ormai 
preferiscono non sposarsi. 
Scelta, fastidio dì un legame 
preciso, paura dì un figlio vo- 
luto dal compagno. La dimen- 
sione della famiglia è cambia- 
ta. La famiglia numerosa non 
è chie, fa povero. Parla per 
tutte le scrittrice francese 
Hortense Dufour che nel suo 
libro «La guenon qui pleure», 


la schimmia che piange, ri- 


fi 


vendica la filiazione al regno 
animale e scrive «Io non amo 
le madri. Le madri in genere. 
Le madri-coraggio, le madri- 
sanguisughe, le madri- 
ammirabili, le. madri- 
sacrificio, le madri- 
avanguardia, le madri retro- 
guardia, le madri-felici, le 
madri-frustrate...» 

Sono le città così come 
sono, dicono i sociologi, è il 
cemento armato a creare la 
solitudine, e sono le donne a 
pagarne il prezzo più pesante. 
La situazione è poi aggravata 
dal.come, oggi, ci sì vuole 
sposare. Tutte le donne, 0 
quasitutte, vorrebbero un uo- 
mo di livello economico e în- 
tellettuale superiore al pro- 
prio, escludendo soluzioni più 
modeste quale la scelta di un 
operaio, di un agricoltore 0 di 
un piccolo impiegato. Gli uo- 
mini, da parte ‘loro, cercano 
la moglie classica, ‘graziosa, 
femminile, intelligente ma» 
non ‘intellettuale, evidente- 
mente spaventati dalla «libe- 
razione» abusiva di tante. In 
un'agenzia matrimoniale mi 
danno questo dato: a 50 anni, 
il 27 per cento delle donne 


funzionarie a livello superiore 
è rimasta celibe. Linguaggio 
duro ma chiaro sulfatto che il 
marito sì fa sempre più raro 
în certi gruppi sociali. 
Fenomeno di massa, l’isola- 
mento sociale ‘ha, negli ‘Stati 
Uniti, punte impressionanti. 
Su trenta donne sole, c'è un 
suicidio, o un tentativo dì sui- 
cidio, 0 un suicidio che si 
prepara. L’età più vulnerabi- 
le va daî 50 ai 60 anni, quando 


‘cioè si fa ‘il bilancio di una 


vita, quando le possibilità di 
tecupero sono sempre più 
scarse e più grande è invece 
l’incognita del domani. Tra ì 
mezzì di lotta, i «comuter-a- 
date», distributori elettronici 
di appuntamenti selezionati, 
conferenze, week-end di «soli 
tudine in comune» e bice- 
nergia. ; ; 

La coppia parte vincente 
anche nei rapporti personali. 
Maria T., ventotto anni, lavo- 
ta în banca ed è già vedova. 
«Ora va un po’ meglio, rac- 


conta, ho fatto amicizie nuo- 


ve. Ma quattro anni fa, quan- 
do ho perso mio marito, gli 
amici di allora m'hanno la- 
sciata sola. Le donne, forse 


perché mi credevano ormai 
disponibile a certe forme. di 
consolazione, temevano per i 
loro mariti, e gli uomini per- 
ché non volevano grane con 
le mogli». Invidia, gelosia 
ostilità appena camuffata da 
pietà, la donna sola fa paura, 

Rifugiatevi nel lavoro, rea- 
lizzatevi, proclamano le fem- 
ministe. Ma in realtà, cosa 
cercano le donne nel lavoro? 
Un’inchiesta sull'argomento, 
condotta a livello europeo ha 
dato risultati curiosi, Solo un 
14 per cento spera di diventa- 
re capo del settore dove lavo- 
ra, un 62 per cento non sa 
bene quanto tempo rimarrà 
nel posto che occupa e un 
altro 62 per cento ha un’occu- 
pazione perché «in casa due. 
stipendi sono necessari». 
Quasi all'unanimità, le donne 
interrogate hanno dichiarato 
che il lavoro è soprattutto 
un'occasione di contatto. Tali 
cifre portano a due ipotesi: o 
la donna non cerca le grandi 
soddisfazioni nel lavoro, o 
non si batte perché crede che 
la guerra sia perduta in par- 
tenza. ” 5 

O, Rolandi Ricci 


ralmente, rispetta in pieno le 
regole, mentre le società mul- 
tinazionali le aggirano o, tal- 
volta, le violano apertamente 
contando sul fatto che le pene 
per i trasgressori sono irriso- 
rie (poche decine di migliaia 
di lire per una pagina pubbli- 
citaria «irregolare» su un or- 
gano di stampa). 

Secondo il ministro delle fi- 
nanze, sarebbe meglio modifi- 
care la legge attuale, minac- 
ciando l'esclusione tempora- 


‘nea dal mercato italiano delle 


società che violano l'embargo 
sulla pubblicità. 


Uno «champagne» da aspirare 


ROMA - «Champagne» è il nome della sigaretta di «lusso» 
del Monopolio che i fumatori italiani troveranno tra qualche 
giorno nelle tabaccherie al prezzo di mille lire al pacchetto: la 
nuova sigaretta è il frutto della collaborazione’ dei Monopoli dei 
tabacchi d'Italia, di Francia, d'Austria e del.Giappone, alleati 
in un tentativo di difesa e contrattacco di fronte alla spietata 
concorrenza delle imprese private del settore. 

La «Champagne», offerta in un pacchetto rigido e dalla 
grafica elegante e curata, è comunque solo una delle novità che 
il Monopolio italiano sta preparando. Nel corso del 1981 uscirà, 
infatti, una nuova sigaretta «uitraleggera» (com'è stata definita 
dal. nuovo direttore dell’Azienda dei monopoli. 


| Salaria. 


Ritrovata la città del «ratto» 


ROMA — È stato individuato con preci- 
sione il luogo finora sconosciuto in cui sorse 
una delle più antiche città latine del Lazio, 
Crustumerium, che combatte contro la 
Roma di Romolo per liberare le sue donne 
rapite nel cosiddetto «ratto delle sabine». 
Sono le colline lungo la. via Salaria, fra i 
chilometri 16 e 18, a destra per chi esce da 
Roma. È la zona all'altezza dello svincolo 
dell'autostrada del Sole per la stessa via 


Ai piedi di Crustumerium, all’inizio del 
quarto secolo avanti Cristo, si 'combattè 
anche la battaglia dell’Allia (ora fosso mae- 
stro della Marcigliana), con la quale i galli 
di Brenno si aprirono la strada per Roma. 
La battaglia e il relativo saccheggio segna- 


rono il tramonto di Crustumerium. 

Dell’antica città sono stati individuati il 
grande terrapieno-e il:fossato che la difen- 
devano da un lato, Con pochi resti di mura 
înoperaquadrata sugli c!tri lati, due gran- 
di tumuli sepolcrali, le necropoli con tombe 
a:camera, le opere di bonifica, le strade e 
stradine del territorio nelle varie epoche, 
moltissimi frammenti di materiale domesti- 
co în ceramica, bucchero, argilla pressata. 

Autori della'scoperta due ricercatori del 
centro di studio per l'archeologia etrusco- 
italica del Consiglio nazionale delle ricer- 
che, Lorenzo Quilici e Stefania Quilici Gigli, 
marito e moglie, che l’hanno documentata 
conun volume di 325 pagine appena pubbli- 
cato dal Cnr. 


un milione e mezzo 
Ogni giorno, oltre un milione e mezzo di i 
Transit viaggia, lavora, trasporta in tuttovil 


mondo. Una collaudata esperienza che ha 
portato alla realizzazione di un mezzo prati- 


camente imbattibile 


Illmotivo ed i perché sono semplicissimi; 
® Perla cabina con la classe 


ed il confort delle migliori auto e molta:si- 
curezzo in più. e-Per Ja capacità di carico 
e la robustezza dei migliori camion, con 
«tanta manovrabilità e velocità in più, e Per 
le eccellenti prestazioni garantite dal mo- 
tore Diesel 2,4 (ed | brillanti benzina 1,6 
e 2,0) con'durata ed 
economia supércol- 
laudate per anni. è 
Per la guida pia- 
cevole del cam- 
bio a 4 marce 


VAmponene: anche per Ford Transit puoi avvalerti 
della conveniente e nuovissima GARANZIA EXTRA della Ford, 


e le 16 di martedì, 


di Transit. 


sincronizzate. @ Per il cambio ‘overdrive’'. 
(6 rapporti di marcia) che quando è neces- 
sario. consente una guida aggressiva, in... 
montagna e silenziosa, economica, iN pie- 
no relax, nei lunghi percorsi veloci. Ret 
Ma oltre all'aspetto “piacere di guida”. 
esiste ‘l'efficienza d'impiego”. |. °° «© 
e 44 modelli specifici, tutti prodotti dalla » + 
Ford ai più alti livelli tecnologici; e Innume- .. ;. 
revoli versioni speciali, sui famosi telai Tron- î 
sit preferiti dai più qualificati carrozzieri ita- 
fiani. e Una durata straotdinaria garantita 
dall'affidabilità meccanica di ogni compo- 
nente. ® Il processo anticorrosivo, a.tre sta- 
di, che si avvale del modernissimo sistema 
dell'eleftroforesi catodica, per proteggere: 
ovunque il tuo mezzo. di lavoro. Con Ford 
Tronsit non rischi mai. Apa 
L'esperienza di nni, dimilionidiveicoli, © 
di miliardi di chilometri te lo garantiscono. ©» 
Contatta subito il tuo Concessionario” 
Ford per saperne di più. 


TORINO - Aldo Minniti;til 
presunto feritore del tifoso.ro- 
mano Corrado Lentini (accol- 
tellato domenica scorsa, alla 
stadio «Comunale» di Toritio 
durante la partita Torino: 
Roma), si è costituito ieri not: 
te. Minniti ha telefonato verso 
le 2,30 da una cabina pubblica 
ad un giornale torinese, chiie- 
dendo di parlare con un croni- 
sta, al quale ha quindi rivela- 
to la propria identità, affer- 
mando di essere estraneo: al 
ferimento del giovane roma- 
nista. SI 

Tl cronista si è successiva: 
mente incontrato con Minniti; 
lo ha accompagnato al gior- 
nale e lo ha convinto a. costi: 
tuirsi. Con una telefonata, è 
stata informata la. squadra 
mobile, e poco dopo Aldo 
Minniti è stato preso in conse- 
gna da alcuni agenti, chè lo 
hanno accompagnato in que- 
stura. La decisione di' costi 
tuirsi per chiarire la propria 
posizione sarebbe maturata 
dopo aver visto la propria foto 
sui giornali, nella quale veni: 
va indicato come l’accoltella- 
tore e ricercato per tentato 
omicidio. Alto, robusto, capel- 
li neri cortissimi, nori.somiglia 
molto alla foto ritratta ‘dai 
teleobiettivi della polizia sulle 
gradinate dello stadio toti- 
nese. 


Lo stesso ferito non ha rico- i 


nosciuto dalla fotografia: il 
suo aggressore. «Non si tratta 
di lui — ha detto guardando la 
foto — il giovane. che mi ha 
accoltellato era più magro ed 
aveva i capelli corti e ricci». 

Di diverso avviso il fratello 
del Lentini, Massimo, giovane 
finanziere in servizio a Torino 
che era presente al fatto ed ha 
difeso il congiunto, estraendo 
dalla tasca la pistola d’ordi- 
nanza con la quale è riuscito'a 
mettere in fuga gli aggressori. 

Corrado Lentini, frattanto, 
è notevolmente migliorato e 
ieri mattina si è alzato dal 
letto. Tra un. paio di giorni 
potrà, secondo i medici, tor- | 
narsene a casa. E probabile, 
proprio in virtù del migliorato 
stato del Lentini, che la magi- 
stratura torinese derubrichi 
per l’accoltellatore la prima- 
ria accusa di tentato omicidio 
in quella di lesioni gravi. 


Identificato il cadavere: 


trovato a Fiumicino .' 


ROMA — E’ Vincenzo Rug- 
giero, di 29 anni, l’uomo trova- 
to ieri nelle acque della Fiu- 
mara grande a Fiumicino. L'i- 
dentificazione è stata possibi- 
le solo al termine di una com- 
plessa rilevazione delle im- 
pronte digitali, % 


WI CARNEVALE DI RIO. — 
Almeno 119 persone' sono 
morte durante il carnevale di 
‘Rio tra mezzogiorno di sabato 


LI 
4 


Giovedì, 


5 marzo 1981 


 DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


Il CARDINALE RIENTRATO DA HONGKONG 


WASHINGTON NON INTENDE PARTECIPARE AD ALCUNA MEDIAZIONE 


Casaroli conferma: 
segnali da Pechino 


Primo cauto avvio del dialogo con la Cina 


ROMA — Il cardinale Casa- 
roli‘è rientrato a Roma dopo 
la sua missione ad Hongkong, 
dove si.è recato, almeno uffici- 
cialmente, per visitare l’anzia- 
no:vescovo di Canton, Domi- 
nie: Tang. Che la sua missione 
fosse più complessa lo si è 
capito fin dal primo, sommes- 
so, annuncio. Il cardinale se- 
gretario di stato — fatto vera- 
mente inconsueto — ha la- 
sciato il seguito papale a Na: 
gasaki e, invece di rientrare a 
Roma, si è recato a Tokio e, 
quindi,..a. Hongkong. 

La sua missione seguiva 
due. gesti e un discorso di 
apertura di Giovanni Paolo II 
nel riguardi della Cina popo- 
lare. I gesti. Il primo: la tappa 
«a, Guam, La sosta nelle isole 
Marianne, territorio america- 
no, in.pieno Pacifico, poteva 
essere interpretata in un solo 
modo: la volontà di evitare la 
formale rotta tra le Filippine e 
il Giappone che attraversa lo 
spazio aereo di Formosa, cosa 
che avrebbe costretto il Papa 
a inviare un messaggio ai go- 
vernanti di Taipei, facendo 
così una scortesia ai gover- 
nanti di Pechino. Secondo ge- 
sto: nel messaggio per la pace 
i Hiroshima, Giovanni Paolo 
na aggiunto, all’ultimo mo- 
mento, alle otto previste, una 
nona lingua; il cinese. Il di- 
scorso è quello tenuto a Mani- 
la alla comunità cinese delle 


‘Filippine, discorso con cui il 


Papa ha fatto intendere chia- 
tamente di voler portare a 
‘termine il progetto che fu di 
Paolo VI. di recarsi cioè nella 
Cina‘popolare. 

La rottura.fra il Vaticano e 
Pechino ci' fu all'indomani 
‘della ‘fondazione della Repub- 
‘blica popolare cinese (avve- 
‘nuta’ nél 1949). Secondo le di- 
chiarazioni di monsignor 
Yang Kao Tia (uno dei vesco- 
vi°che si ribellarono alla San- 


‘tà Sede) il Vaticano costrinse 


i cattolici a scegliere tra la 
fedeltà a Roma e la volontà di 
costruire la nuova Cina, insie- 
me'à tutto il popolo cinese. 
Molti cattolici (compresi nu- 
imerosi sacerdoti e vescovi) di- 


Replica massonica 
‘ alla Santa Sede 
PARIGI: «Inutile, me- 
diocre e desolante»: così il 
| «Grande Oriente» di Fran- 
cia:ha' reagito alla dichia- 
razione della congregazio- 
ne per la dottrina della 
fede, che ha ricordato la 
scomunica della massone- 
ria da parte di Papa Cle- 
mente XII nel 1738. 
Il «Grande Oriente» di 
Francia — ha affermato il 
Gran Maestro Leroy — è 
iù ché mai desideroso di 
lifendere, nell'ambito 
della laicità, l’assoluta 
liberta%di coscienza e per- 
diritti fondamen- 
‘dell'uomo, quale che 
ia la»sua religione o 
quand'anche egli See) 


sobbedironho alle direttive an- 
titomimiste.che venivano da 
Roma. Nel 757, fondarono la 
Chiesa patriottica cinese, una 
chiesa cattolica indipendente 
da Roma e in posizione colla- 


attolici fedeli a Roma 
î dite fu ‘diversa. Furono 
puitati, secondo la ver- 


perseguiti non per le loro idee 
sl lose, ma.per la loro attivi- 


versione‘ di Pechino. Sta di 
fatto \che tutti’ i missionari 
SEI furono espulsi, molti 
sacéi doti e vescovi processati 
€ imprigionati. Della comuni- 
tà cattolica cinese, minorita- 
ria.ma ancora consistente agli 
inizi li anni ‘50 (circa tre 
milioni: di fedeli) si persero 
persino -Jle tracce. 

Con la rivoluzione culturale 
si intensificò Ja ‘propaganda 
ateistica, i templi buddisti e 
thaoistì, moschee islamiche, 
chiese protestanti e cattoli- 
che furono chiuse e adibite a 
magazzino, a case del popolo. 


IL PICCOLO 


LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. a. - Via S. Pellico 8 


SRUPPO 
-RITZOLI-CORRIERE DELLA SERA 


.. Angelo, Rizzoli 
. PRESIDENTE, 


Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 


DIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI 
Lorenzo Jorio 


DIRETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ: 
Napoleone Jenurum 


un_________-_--=--- 


« è iscritto 


derazione 


Haliana Editori Giornali 


Za) La tiratoraè controllata 
id dall'ADS - Accertamenti 


Diffusione Stampa 


Con il dopo-Mao si è inaugu- 
rata, invece, una politica di 
tolleranza religiosa. Secondo 
l’interpretazione degli attuali 
dirigenti di Pechino, questa fu 
sempre la politica voluta dal 
presidente Mao: come in tutti 
gli altri campi le deviazioni 
sono da attribuire alla «banda 
dei quattro». 

Nel corso dei decenni anche 
l'atteggiamento del Vaticano 
è cambiato: dalla mistica del- 
la chiesa del silenzio alla Ost- 
politik. Paolo: VI, nel 1965, 
sollecitò l'ammissione della 
Cina popolare all'Onu, nello 
stesso anno inviò un tele- 
gramma a Mao, invitandolo a 
intervenire per la pace nel 
Vietnam, nel ’67 parlò positi- 
vamente della rivoluzione ci- 
nese, nel "70 si recò a Hong- 
kong attendendo invano un 
invito da parte dei governanti 
di Pechino. Nel ’77, un altro 
importante gesto distensivo 
da parte vaticana: pur senza 
rompere le relazioni diploma- 
tiche con Formosa, la Santa 
Sede ritirava il nunzio aposto- 
lico a Taipei senza mai sosti- 
tuirlo. 

Lo scorso anno, la missione, 
ufficialmente . privata, nella 
Cina popolare di due protago- 
nisti del dialogo: l’arcivesco- 
vo di Vienna cardinale Koe- 
nig e l'arcivescovo di Marsi- 
glia cardinale Ecthegaray. 
Adesso la missione del cardi- 
nale Casaroli a Hongkong, al- 
le porte della Cina popolare. 

Nelle Filippine, all’indoma- 
ni del discorso di apertura di 
Giovanni Paolo II alla Cina 
popolare, ho avuto una breve 
conversazione con il cardinale 
Casaroli. 

— Ci sono dei segnali da 
Pechino? — ho chiesto. «Se- 
gnali ci sono, ma per quanto 
io stia studiando il cinese, non 
riesco ancora a decifrarle». — 

Ho poi ricordato quanto eb- 
be a confidarmi il cardinale 
Koenig di ritorno dalla Cina: 
«Sulla validità della chiesa 
cattolica patriottica cinese 
non ci sono dubbi». Casaroli: 
«Sulla validità no, sulla legit- 
timità sì. Ciò non toglie — ha 
concluso il cardinale Casaroli 
— che ciò che è illegittimo, ma 
valido, si possa sempre legitti- 
mare»., 

Gregorio Donato 


Libere elezioni nel Salvador 


obiettivo della strategia Usa 


La guerriglia tenta invece di coinvolgere gli americani nelle trattative 


WASHINGTON — Il Dipar- 
timento di stato ha escluso 
che l'amministrazione Rea- 
gan possa e voglia partecipa- 
re ad un tentativo di media- 
zione dell’Internazionale so- 
cialista fra la giunta di El 
Salvador e i guerriglierì di 
sinistra. 

Il segretario generale del- 
l’Internazionale, lo svedese 
Bernt Carlsson, si era incon- 
trato martedì a Washington 
con funzionari del Diparti- 
mento di stato per una discus- 
sione al riguardo. Il portavo- 
ce William Dyess ha così 
risposto ai giornalisti che lo 
interrogavano al riguardo: 


«Spetta al governo di El Sal- 
vador decidere se voglia 0 no 
condurre in questo momento 
negoziati e attraverso quali 
canali. Non vedo per il mo- 
mento un tale ruolo per noi. 
El Salvador non è dipendente 
dagli Stati Uniti. El Salvador 
è uno stato indipendente e 
sovrano. Noi non gli diremo 
quello che deve fare». 

Gli insorti salvadoregni 
hanno sempre sostenuto che 
gli Statì Uniti devono parteci- 
pare direttamente ad una 
eventuale trattativa. In ma- 
niera sferzante, il socialdemo- 
cratico Ungo, presidente del 
Fronte democratico rivoluzio- 


nario, braccio politico degli 
insorti, ha detto a «Le Monde» 
che «è meglio parlare con il 
proprietario del circo che con 
il pagliaccio». 

Il significato della mossa di 
Ungo è chiaro: mettere în for- 
se la rappresentatività del 
governo salvadoregno, dimo- 
strando al tavolo stesso delle 
trattative che solo l'appoggio 
degli Statì Uniti lo mantiene 
al potere. 

La proposta di negoziati 
(ma senza entrare nella que- 
stione relativa alla presenza 
degli Statì Uniti alle trattati- 
ve) è stata accettata dal Pre- 
sidente del Salvador, il demo- 


IL PRESIDENTE PREFERITO AL LEADER CHIRAC 


L'ala gollista del governo 
tende a sostenere Giscard 


PARIGI— Sono saliti a sei i 
membri gollisti del governo 
francese ad avere scelto di 
‘appoggiare la candidatura a 
capo dello stato di Giscard 
d’Estaing, e non quella. del 
leader della loro formazione 
«Rpr», Jacques, Chirac. Il se- 
gretario di stato alle poste e 
telecomunicazioni, Pierré Ri- 
bes, ha fatto sapere che inten- 
de schierarsi dalla parte del 
Presidente. «Gollista sono e 
gollista rimango. Ma non sono 
d’accordo con Jacques Chi- 
rac, che ha votato il bilancio 
fallimentare che ora denun- 
cia», ha spiegato Ribes. 

Gli altri membri del gover- 
no che avevano già preso 
posizione a favore di Giscard 
sono: i ministri della difesa e 
della cooperazione, Robert 
Galley, e per il commercio 
estero, Michel Cointat, e i sot- 
tosegretari Jacques Legen- 
dre, Jacques Limouzy, e Jac- 
ques Mourot. Gli altri quattro 
membri gollisti del governo, 
tra cui ì ministri della giusti- 
zia Alain Peyrefitte e del bi- 
lancio, Maurice Papon, do- 
vrebbero fare conoscere la lo- 


to decisione nei prossimi 
giorni. 

In seguito alla candidatura 
di Chirac e di Giscard, l’alter- 
nativa che si pone ai membri 
gollisti del governo è: appog- 
giare il Capo di stato rischian- 
do di doverlasciare il «Rpr», 0 
appoggiare la candidatura di 
Chirac e dare le dimissioni dal 
governo. 

Minoritari in seno alla cen- 
trale «Cgt», il più importante 
sindacato francese, i cinque 
socialisti che fanno parte del- 
la commissione esecutiva 
hanno denunciato «il seque- 


Giornalista russo 
fuggito in Francia 


PARIGI — Un giornalista 
sovietico, inviato dalla 
«Komsomolskaia Pravda» a 
seguire nei Pirenei spagnoli 
le Universiadi di inverno, ha 
chiesto ieri asilo politico alla 
Francia. Sergei Shashin era 
scomparso domenica scorsa 
da Jaca e si trova attualmen- 
te a Pau, nei Pirenei atlantici. 


stro del sindacato a favore del 
Partito comunista nella cam- 
pagna per le elezioni presi- 
denziali». 

Benché non si tratti di una 
spaccatura, la presa di posi- 
zione dei dirigenti socialisti 
indica gravi tensioni e diver- 
genze su ciò che deve essere la 
posizione della «Cgt» durante 
la campagna elettorale. 

I) dissenso è nato in seguito 
all'invito del segretario gene- 
rale della «Cgt», Georges Sé- 
guy, a tutti i militanti, a vota- 
re in massa per il leader del 
Pef, Georges Marchais. 

La maggioranza dei dirigen- 
ti della centrale siridacale, ge- 
neralmente reputata come fi- 
locomunista, hanno cercato 
di dare ai lavori della commis- 
sione esecutiva un orienta- 
mento nettamente favorevole 
a Marchais, 

I cinque socialisti dissen- 
zienti fanno notare che la 
«Cgt», pur restando un impor- 
tante sindacato, ha perso dal 
1976'la-metà dei-suoi-militan= 
ti, proprio a causa del suo 
orientamento politico. Conte- 
rebbe ora 1.200.000 aderenti. 


IL GOVERNO BEGIN RIBADISCE LA CONDANNA DEL 


PIANO ‘EUROPEO 


Ministro israeliano domani 
Gerusalemme al centro del colloquio 


dal Papa 


GERUSALEMME - Il mini- 
stro degli esteri israeliano, 
Yitzhak Shamir, giungerà 
domani a Roma per incon- 
trarsi con Papa Giovanni 
Paolo II in Vaticano e per 
avere contatti con il governo 
italiano. Shamir, che si trat- 
terrà anche sabato, dovrebbe 
vedere il ministro degli esteri 


. Emilio Colombo. 


Per i paesi coinvolti nella 
crisi medio-orientale la Santa 
Sede è un punto di riferimen- 
to costante per quel che ri- 
guarda le sorte di Gerusalem- 
me, e lo è, in particolare, per 
gli israeliani dopo l’annessio- 
ne della città e la sua recente 
proclamazione, da parte del- 
la Knesset, a capitale dello 
Stato di Israele. 

La posizione della Santa 
Sede è per uno statuto della 
città internazionalmente con- 
cordato e garantito, che assi- 
curi il rispetto di Gerusalem- 
me come centro di convergen- 
za delle tre grandi religioni 
monoteistiche, la cristiana, 
l’ebraica, la islamica. Con 
Giovanni Paolo II, che recen- 
temente sì è augurato che 
Gerusalemme possa divenire 
«la città della pace», tale 
posizione non è cambiata, 
come dimostra anche l’e- 
spressa critica della Santa 
Sede alla decisione del parla- 
mento israeliano. 

Il governo israeliano del 
primo ministro Begin ha in- 
tanto respinto ufficialmente le 
recenti iniziative di pace della 
Cee per risolvere la crisi del 
Medio Oriente. Soffermandosi 
sul documento votato dalla 
Comunità europea e reso di 
pubblico dominio giovedì 
scorso, Begin, rivolto ad un 
gruppo di ex-paracadutisti 
francesi in visita al Parla- 
mento, ha detto: «Con profon- 
do dolore debbo dire che la 
recente politica ufficiale adot- 
tata nei confronti di Israele 
da diversi paesi europei, 
Francia compresa, è del tutto 
negativa. Le recenti proposte 
di pace riguardanti il Medio- 
Oriente potrebbero un giorno 
significare la fine dello stato 
ebraico». 

«Il documento europeo — ha 
aggiunto — potrebbe rendere 
un giorno possibile cancellare 
Israele; potrebbe mutare 
completamente la nostra sì 
tuazione nazionale ed arreca- 
re grandissimo danno ». 

Nel suo documento la «Cee» 
invita tra l’altro Israele a riti- 
rarsi, entro due anni, da tuttii 
territori arabi occupati. 


L’aereo dirottato: inviati di Zia a Kabul 


ISLAMABAD — Sono forse 
11.i «pirati dell’aria» che han- 
no dirottato a Kabul un 
«Boeing 720» delle linee aeree 
pakistane «Pia», con quasi 
150 persone a bordo, mentre 
era in volo da Karaci a Pe- 
shawar. 

La giornata di ieri è stata 
densa di avvenimenti: i dirot- 
tatori, che vorrebbero recarsi 
a Teheran con parte degli 
ostaggi e che dichiarano di 
aver agito «per motivi umani- 
tari», hanno liberato 27 ostag- 
gi e precisamente 19 donne, 7 
bambini e un uomo. La situa- 
zione del. «Boéing» immobiliz= 
zato a Kabul resta comunque 
drammatica e densa di inco- 
gnite: i «pirati» infatti, minac- 
ciano di far esplodere l’aereo 
con tutti gli ostaggi (ne sono 
rimasti, sembra, 121 nelle loro 
mani) se le loro richieste non 
verranno accolte. In primo 
luogo, essi chiedono la scarce- 


razione di un’ottantina di de- 
tenuti politici. pakistani, tra 
cui il padre e il fratello del 
capo del «commando», che 
dice di chiamarsi Alamgir (in 
‘un primo tempo si era creduto 
che egli fosse un dirottatore 
solitario che aveva fatto tutto 
da solo). 

Il Partito popolare pakista- 
no del defunto premier Bhut- 
to e gli altri otto partiti clan- 
destini che hanno dato vita al 
«movimento per il ripristino 
della democrazia» stanno su- 
bendo forti contraccolpi poli- 
tici. Il governo pakistano e il 
Partito musulmano conserva- 
tore «Jamiat Islami» imputa- 
no, infatti, al movimento 
d'opposizione (che vorrebbe 
rovesciare il regime militare) 


la colpa del dirottamento e di 


altri atti di terrorismo, come il 
recente fallito attentato du- 
rante la sosta del Papa a Ka- 


Le autorità di Kabul hanno 
intanto autorizzato un rap- 
presentante ufficiale del go- 
verno pachistano, giunto nel- 
la capitale afghana, a metter- 
si in contatto coni dirottatori. 
In un primo tempo, il contat- 
to diretto tra i dirottatori e i 
negoziatori pachistani era 
stato ostacolato a causa del 
rifiuto del Pakistan di ricono- 
scere il regime filosovietico al 
potere in Afghanistan. 

taste pito n 

RI THATCHER — La signora 
Thatcher è stata involontaria. 
mente al centro di un inciden- 
te nella chiesa di San Loren- 
zo, nel quartiere finanziario di 
Londra. Il primo ministro sta- 
va pronunciando un discorso 
sullo «spirito della nazione», 
quando sette giovani conte- 
statori, dall'aria distinta, 
l'hanno interrotta gridando: 
«posti di lavoro, niente 
bombe». 


raci. 


Export ripreso: 
grano all’Iran 


da privati Usa 


NEW YORK - Gli Stati Uni- 
ti hanno ripreso a vendere 
grano all’Iran. Le forniture 
erano state interrotte in se- 
guito all’occupazione del- 
l'ambasciata americana di 
Teheran. Lo ha affermato la 
rete radiotelevisiva «Abc», 
precisando che funzionari del 
‘ministro dell’agricoltura 
hanno controllato, la setti- 
mana scorsa, in alcuni porti 
del Pacifico, 25.000 tonnellate 
di grano, prima che la merce 
salpasse alla volta dell’Iran. 

Le sanzioni commerciali 
imposte dall'amministrazio- 
ne Carter nel novembre del 
1979 non contemplavano 
l'embargo sui rifornimenti 
alimentari. In realtà, il rifiu- 
to opposto dai portuali ame- 
ricani a caricare merce desti- 
nata all'Iran fece sì che anche 
le forniture alimentari venis- 
sero di fatto bloccate. 

La notizia ha colto di sor- 
presa Thomas Gleason, presi- 
dente dell’associazione inter- 
nazionale dei portuali. «È la 
prima volta che ne sento par- 
lare», ha dichiarato. 

Da parte sua, un portavoce 
del Dipartimento dell’agri- 
Solta ha confermato le ven- 

ite. 


Difesa egiziana: 
il gen. Ghazala 
muovo ministro 


IL CAIRO - Il generale Mo- 
hamed Abu Ghazala, capo di 
stato maggiore delle forze ar- 
mate egiziane, è stato nomi- 
nato ieri ministro della difesa, 
în sostituzione di Ahmed Ba- 
dawi, morto lunedì scorso in 
un incidente di elicottero. 


Il nuovo ministro appartie- 
ne alla generazione di militari 
egiziani che si è messa in luce 
durante la «guerra d'ottobre» 
del 1973. Al comando dell’arti- 
glieria della seconda armata, 
egli ordinò, infatti, la pioggia 
di fuoco che smantellò le forti- 
ficazioni israeliane della «Li- 
nea Bar Lev», consentendo 
all'esercito egiziano di attra- 
versare il Canale di Suez. E 
stato quindi, per quattro anni, 
addetto militare a Washing- 
ton, dove ha stretto solidi rap- 
porti personali con i respon- 
sabili del Pentagono. 

Quale capo di.stato maggio- 
re delle forze armate si è 
distinto per la violenza dei 
suoì attacchi all'Unione So- 
vietica: nel novembre scorso, 
denunciando il pericolo dì un 
intervento sovietico nel golfo, 
propose l’invio di truppe egi- 
ziane all’Est del canale di 
Suez, 


Code in Polonia 
per acquistare 


scorte di vodka 


VARSAVIA - Dopo le code 
per la carne, il burro e lo 
zucchero, si notano in Polonia 
code interminabili davanti ai 
negozi di liquori. Le code si 
formano all’alba e durano 
molte ore perché, da quando 
sì è diffusa la voce che i prezzi 
della vodka aumenteranno di 
circa il 200 per cento, sono 
molte le persone che vogliono 
procurarsi delle scorte. D'al- 
tra parte, l'eventualità del- 
l'aumento del prezzo della 
vodka rientra nel programma 
di lotta all’alcolismo che il 
governo vuole attuare con 
particolare decisione, 

Il primo ministro Jaruzelski 
ha incontrato intanto a Mo- 
sca il collega sovietico Ticho- 
nov. Essi «hanno espresso la 
convinzione che il continuo 
‘approfondimento della colla- 
borazione reciproca e l’inte- 
grazione economica socialista 
favorirà la soluzione dei pro- 
blemi vitali dell'economia na- 
zionale di entrambi i paesi». 

Sembra dunque emergere 
l'orientamento verso una 
maggiore integrazione della 
Polonia nelle organizzazioni 
dell'Europa orientale come 
mezzo per superare la crisi del 
paese. 


cristiano Napoleon Duarte, il 
quale ha affermato nei mesi 
scorsi di essere disponibile ad 
un accordo di pace, ma è 
stata respinta dagli Stati Uni- 
ti. Il governo americano ha 
fatto sapere che gli Stati Uniti 
appoggiano decisamente 
«l'intenzione del governo sal- 
vadoregno di convocare libe- 
re elezioni». 

Si ritiene che questa sia ‘in 
effetti la strategia degli Stati 
Uniti, che, d’altro canto, stan- 
no decidendo in questo mo- 
mento la concessione di aiuti 
al Salvador per oltre 200 mi- 
lioni di dollari: che nel paese 
centroamericano si tengano 
elezioni le quali, nelle inten- 
zioni americane, dovrebbero 
render palese un supposto 
scarso seguito popolare della 
sinistra. 

Autorevoli osservatori sot- 
tolineano l’esistenza di altre 
grosse difficoltà che si frap- 
pongono al buon esito di una 
mediazione. Si tratta, soprat- 
tutto, della scelta dei temi da 
trattare, nel caso possa rea- 
lizzarsi una riunione tra le 
parti. 

Secondo il governo del Sal- 
vador, la riunione dovrebbe 
negoziare l’eventuale parteci- 
pazione degli insorti ad una 
futura consultazione elettora- 
le, mentre, per la guerriglia, îl 
tema principale è la composi- 
zione e la funzione dell'eserci- 
to e delle forze di sicurezza 
che essi vogliono profonda- 
mente modificare. 


Ingerenze 
dell'Est: 
presentati 
i documenti 


ROMA - Il dossier sull’«in- 
terferenza comunista nel Sal- 
vador» pubblicato a Wa- 
shington dal dipartimento di 
stato il-23 febbraio scorso, è 
stato diffuso ieri a Roma dal- 
l'ambasciata degli Stati Uni- 
tì, assieme ad altri due rap- 
porti, uno sugli aiuti ‘ameri- 
cani ed uno sui programmi di 
riforma nel paese centro- 
americano. 

Si tratta di 178'paginè di 
documenti, manoscritti e 
dattiloscritti, provenienti — 
secondo il Dipartimento di 
stato — dagli archivi del Par- 
tito comunista del Salvadore 
da quelli dell’esercito rivolu- 
zionario popolare, venuti in 
possesso dei servizi segreti 
americani in due ondate, nel 
novembre ’80 e nel gennaio 
’81, alla vigilia dell'offensiva 
dei guerriglieri. 

Quelli pubblicati — afferma 
una nota — sono solo una «pic- 
cola parte» dei piani di batta- 
glia, delle lettere, dei reso- 
conti di riunioni edi viaggi, 
in parte scritti in codice, re- 
cuperati. Documenti, questi, 
già portati a conoscenza dei 
governi alleati nella missio- 


ne condotta in Europa dal-; 


l’assistente segretario di Sta- 
to, Lawrence Eagleburger, e, 
per quanto riguarda l’Italia, 
nella visita fatta a Roma il 25 
e 26 febbraio dal responsabi- 
le del «desk» per il Centro 
America al Dipartimento di 
Stato, Luigi Einaudi. 

Apre il «dossier» una lette- 
ra del dicembre ’79, attribui- 
ta da Washington al Pc salva- 
doregno, alle forze di resi- 
stenza nazionale (Farn) e al 
Fronte Farabundo Marti, di- 
retta al leader cubano Fidel 
Castro, per ringraziarlo del- 
l’azione svolta per far rag- 
giungere un accordo alle op- 
posizioni. 

Tra i documenti presentati 
come più probanti, il verbale 
manoscritto di una riunione 
avvenuta nell’aprile ’80 al 
Messico tra i guerriglieri sal- 
vadoregni e i rappresentanti 
della Rdt, della Bulgaria, del- 
la Polonia, del Vietnam, del- 
l'Ungheria, di Cuba e del- 
VUrss; i resoconti dei viaggi 
effettuati nell'estate ’80 dal 
leader del Pc salvadoregno, 
Handal, in Vietnam, Etiopia, 
Bulgaria, Rat, Ungheria, 
Urss, in cui sono registrate le 
promesse di invio di armi e di 
appoggi di varia natura; al- 
cune lettere dalle quali risul- 
terebbe l’arrivo di forti quan- 
titativi di armi da tali paesi 
attraverso Cuba e il Nica- 
ragua. p 


Una nota allegata al «dos- 
sier» afferma che prove indi- 
rette di queste forniture di 
armi si sono avute coni ritro- 
vamenti, dopo gli scontri del 
gennaio ’81, di materiale bel- 
lico non in dotazione all’eser- 
cito salvadoregno e corri- 
spondente a quello descritto 
nei documenti in questione. 


«Questo cumulo di prove — 
afferma la nota — rivela un 
preoccupante disegno di 
azioni parallele e coordinate 
da parte di vari paesi comu- 
nisti e alcuni paesi radicali 
per cercare di imporre una 
soluzione militare». 


t 


Il giorno 3 marzo 1981 è sere- 


namente spirata 


Silvia de Manincor 
ved. Gnezda 


Ne danno l'annuncio le figlie 
MARIA LUISA e SILVIA, i ge- 
neri ADOLFO VALENTINOT- 
TI e LIVIO NODARI, i nipoti 
GIULIANA, FRANCESCA e 
ANTONIO, i cugini GIGI de 
MANINCOR, SILVANA SAI 
DELLI; MARINELLA REGGIO 
e HERMA CERNE. 

Sì ringraziano il primario, .i 
medici, le suore e il personale 
paramedico del II reparto Lun- 
godegenti che tanto amorevol- 
mente l'hanno assistita. 

I funerali saranno celebrati 
con una S. Messa nella Chiesa di 
S. Vincenzo de Paoli alle ore 12 
di sabato 7 marzo. 


Trieste, Genova. 
5 marzo 1981 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto di SIL- 
VIETTA è MARIUCCI per la 
perdita della loro cara ed amata 
mamma 


Silvia Gnezda 


ROSAMARIA, DINO e MARIA- 
LIA NODARI, MAGDA e 
FRANCO DENTINI, FRANCE- 
SCA SIGURI, MARINELLA 
STAMPETTA NODARI, LO- 
REDANA e PIO NODARI. 


‘Trieste, 5 marzo 1981 


Partecipano al lutto TITO e 
MARINELLA BONETTI, 
EDEN ANDRI. 


Trieste, 5 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
-- LILIAN e FRANCESCO 
— PUPA e ALFREDO 


‘Trieste, 5 marzo 1981 
IDISIOESI INI SOIN 


Il giorno 4 marzo il nostro 


Claudio Acerbi 


ci ha lasciati per sempre. 

Ne danno il triste annuncio, la 
moglie, i suoi adorati figli unita- 
Ria ai fratelli, cognate e ni- 
poti. 

‘Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Me- 
dicina del lavoro. 

Un grazie particolare al dott. 
MARIO BIAVA. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 6 corrente alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1981 


Si associano la maestra e i 
compagni della I D. 


‘Trieste, 5 marzo 1981 


Titolari e colleghi di lavoro 
della Ditta DE MATTIO & LA- 
PORTA prendono parte al lutto 
per la perdita dell'amico 


Claudio 


Trieste, 5 marzo 1981 
CÈ 


T 


Il 4 corrente è improvvisa- 
mente mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Nino Perentin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LISETTA, la figlia MA- 
RIUCCIA, i nipoti ROBERTO e 
MASSIMILIANO, la sorella, le 
cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
to ore 9.30 dall'Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 5 marzo 1981 
frecce elia È 
Il Campeggio Club Udine con 
i suoi dirigenti partecipa al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
di 
Giacomo Micheli 
Presidente regionale 
della Federcampeggio 


Udine, 5 marzo 1981 


GIOVANNI GASPARINI si 
‘unisce al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 


Giacomo Micheli 


Udine, 5 marzo 1981 
VTEINNI ENO VERI ETTI I LOR 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Valentino Fantuz 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 5 marzo 1981 


fx VI BIILIAS Du TIVE I EIIDEDITZA SII III 
Gee trigesimo dalla scomparsa 


Natale Rampati 


la moglie MARIA e il figlio AL- 
DO ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore 
e che con le loro opere hanno 
ricordato il caro estinto. 


Trieste, 5 marzo 1981 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 


Libero Zanardi. 


la moglie OLGA e il figlio SER- 

GIO, con i parenti tutti lo ricor- 

dano con immutato affetto. 
Trieste, 5 marzo 1981 

I TISTITT IONE PAIA T DONA TZ INI 
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Il 3 marzo è mancata all’affet- 
to dei suoi cari l’anima buona di 


Guido Dapretto 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie LIDIA, la 
figlia LAURA, il genero DINO, il 
nipotino: ALBERTO, la sorella 
ALMA, i cognati BICE, ERMI- 
NIO, VITTORIA, MARIA; i ni- 
poti e parenti tutti. 

Si ringraziano il dott. MAR- 
CON, i medici e il personale 
della INI Medica e dell’Emogdiali- 
si perle cure prodigate. I funera- 
li seguiranno venerdì 6 marzo 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste) 5 marzo 1981 


Partecipano al lutto le fami. 
glie CLON e LOI. 


Trieste, 5 marzo 1981 


I colleghi e la direzione dei 
musei scientifici di Trieste pren- 
dono viva parte al lutto per la 
scomparsa di 


Guido Dapretto 


Trieste, 5 marzo 1981 


Partecipano al lutto gli amici 
— GIOVANNA 
— GIORGIO 
— BRUNO 


Trieste, 5 marzo 1981 
RELITTI TRITATI 


t 


Il 3 corrente si è spento 


Riccardo Simonit 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i genitori, i fra- 
telli, i suoceri, nipoti, cognata e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corrente alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maddalena. 


Trieste, 5 marzo 1981 


Partecipano al lutto i colleghi 
della Compagnia Portuali - Ma- 
nifattura Tabacchi. 


Trieste, 5 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— OLIVIERO e RENATA 
— GIULIA e REDENTO 


Trieste, 5 marzo 1981 


La A.S. FULGOR si associa al 
dolore della famiglia e ricorda 
con affetto il suo vicepresidente. 


Trieste, 5 marzo 1981 


u 


Il 4. corrente si è spento 


Bruno Canarutto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, le figlie MARISA e 
SILVIA. con i mariti, i nipoti 
ORNELLA, FLAVIO, FABIO e 
DARIO. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. BABICH ‘alla dottoressa 
MEDANI ed al personale tutto 
della I Divisione Pneumologica 
Santorio Santorio per le assidue 
cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 7 
corrente alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1981 
II II 

Il giorno 3 marzo, a Napoli, è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Raffaele Tufano 


Lo annunciano addolorati il 
figlio ANTONIO, con la moglie 
ROSANNA e i nipotini RAF- 
FAELE e STEFANO, 


Monfalcone-Napoli, 
5 marzo 1981 
ACETI I RE 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia CHIMENTI e con- 
giunte, commosse per le nume- 
rose attestazioni di cordoglio e 
paniecipezone alle onoranze tri- 

utate al loro caro 


Vincenzo 


ringraziano e comunicano che 
venerdì 6 marzo alle ore 17.30 
verrà celebrata una S. Messa di 
suffragio nella Chiesa B.V. delle 
Grazie di via Rossetti. 


‘Trieste, 5 marzo 1981 
nl 
5-3-1954 5-3-1981 

Adorata mamma 


Vincenza ved. Rabis 


nel doloroso ricordo di quel gior- 

no con tanto rimpianto ti invoco 

e piango, vivi nel mio cuore il 

tempo non potrà lenire il mio 

dolore, stammi vicina mamma e 

Quicani con il tuo amore, ti 
acia 


Tua figlia IVETTE 
affettuosamente Tuo genero 


‘Trieste, 5 marzo 1981 
DSL ETA ID 


IV ANNIVERSARIO 


Annamaria Ursella 


Cara sei sempre con noi, 
Trieste, 5 marzo 1981 
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Il giorno 28 febbraio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Armando Ponari 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli ed 
i parenti tutti. 

Un sentito'ringraziamento ai 
medici ed al personale del II 
reparto dell'Ospedale «SAN- 
TORIO». 


Trieste, 5 marzo 1981 


I colleghi partecipano al lutto 
dell'amico RENATO. 


Trieste, 5 marzo 1981 


Il Consiglio di Istituto, il Pre- 
side e tutto il personale dell'Isti- 
tuto Tecnico Industriale Statale 
«ALESSANDRO VOLTA» di 
Trieste partecipano al lutto per 
la scomparsa del 


RAG. È 
Armando Ponari © 


già valido e stimato Segretario 
lell'Istituto. 


Trieste, 5 marzo 1981 


t 


Il giorno 3 marzo è mancato 

all’affetto dei suoi cari 
Luigi Pines 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GEMMA, i figli, le nuore, 
il genero ed i nipoti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al Primario prof. BONINI, 
medici e personale tutto della 
II Geriatria. 

I funerali sì svolgeranno do- 
mani venerdì 6 corrente alle ore 
9.15, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 5 marzo 1981 


Partecipano al 1 igli 
GRASSI lutto famiglie 


Trieste, 5 marzo 1981 


Si associano al dolore famigli: 
DELUCCA. sta 


Trieste, 5 marzo 1981 


Si unisce al dolore famiglia 
BUFFI. sa 


Trieste, 5 marzo 1981 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Valcich 
in Filippas 


da Cherso 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, i figli, la nuora, il 
genero, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 5 marzo 1981 


Profondamente ‘addolorate 
partecipano al lutto le famiglie: 
— MILO, 

— MILLO 
— VATORE 
‘Trieste, 5 marzo 1981 
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Il giorno 4 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Emilio Cocchi 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti con le rispettive famiglie, 
il nipote, il Corano, le cognate, 
e parenti tutti. 

; ia SO domani 
marzo alle ore 9.30 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna, r 

Trieste, 5 marzo 1981 

[rl i 


La moglie e i parenti di 
Silvio Bitisnig 
ringraziano quanti, in vario mo- 
do, hanno voluto onorare la me- 

moria del loro caro. ri 


Trieste, 5 marzo 1981 


Nel XVII anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Oreste Rozzo 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 5 marzo 1981 
Tr Ps ieri 


Erminio 
caro, è trascorso un anno da 
quando ci hai così improvvisa- 
mente lasciato, ma tu sei sem- 
pre vivo .in noì e ti ricordiamo 
con tanto amore. 


Famiglia BIANCHET 
"Trieste, 5 marzo 1981 
______mr©@<©-- 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Rebulla 


la moglie e la famiglia Lo ricor- 
dano con affetto, 


Trieste, 5 marzo 1981 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo ‘11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


i 
| 
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enti CRESEIRAR EIA 


GABETTI vende zona Marina 
appartamento libero con 2 sa- 
loni, 3 stanze, cucina, servizi, 
adatto anche uso ufficio. Tel 
764664. 050095 S 

GABETTI vende appartamento 
libero con 4 stanze, sevizi, 
adatto anche uso ufficio, zona 
centralissima. Tel. 764842. 

050095 S 

GABETTI vende zona Perugino 
‘appartamento cucina, stanza, 
stanzetta, Tel. 764664.050095 S 

GABETTI vende Sistiana, ap- 
partamento libero con cucina, 
1 matrimoniale, servizi, terraz- 
za. Informazioni: Gabetti, via 
Carducci 20 - Trieste, Tel. 
764842, 050095 S 

GABETTI vende via Commer- 
ciale appartamento con vista 
mare composto da cucina, 
soggiorno, 2 stanze, servizi, 
terrazzo. Lire 20.000.000 in 
contanti rimanenza mutuo fi- 
nanziario decennale. Tel. 
7164842. 050095 S 

GABETTI vende Sgonico lotti 
terreno inedificaile. Tel. 
164842. 0500955 

GABETTI vende muri negozio 
libero Sistiana. Tel. 764842. 

050095 S 

GABETTI vende zona Universi- 
tà appartamento in costruzio- 
ne recente, saloncino, matri- 
moniale, cucinotto, bagno, rì- 
postiglio, soffitta. Tel. 764842. 

GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende SELLA NEVEA 
appartamento totalmente ‘ar- 
redato con soggiorno, angolo 
cottura, 1 stanza, servizi, can- 
tina, posto macchina. Infot- 
mazioni Gabetti, via Carducci 
20- Trieste. Tel. 040 - 764664. 

050095 S 

GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO. vende CORTINA ap- 
partamento, salone, 3 stanze, 
cucina, servizi, zona panora- 
mica e soleggiatissima. Infor- 
mazioni Gabetti, Trieste, Tel. 
040 - 764664. 050095 S 

GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo libero appartamento 
in casetta mq 50 da restaurare 
lire 13.000.000. Tel. SE, 5 

-3 S 

GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo libero 100 mq da re- 
staurgre soggiorno, 3 camere, 
cucina, doppi servizi, lire 
34.000.000. Tel. 631036. 14-35 

GENERALE FONDIARIA 
Muggia libera casetta d’epoca 
su 3 piani 80 mq lire 21.000.000 
mutuabili. Tel. 631013. 14-38 

GENERALE FONDIARIA S. 
Vito libero recente, panorami- 
co, soggiorno, 3 stanze, tinello, 
cucinino, doppi servizi, 2 bal- 
coni, 2 cantine, possibilità 
mutuo. Tel. 631036. 14-38 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Udine, libero, recen- 
te, buono stato, salone, 3 ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 2 
ripostigli, 2 balconi, dilazioni. 
‘Tel. 631013. 14-3S 

GENERALE FONDIARIA Val- 
maura recente, buono stato, 
luminoso, 2 camere, cucina, 
servizi, balcone, cantina, lire 
33.000.000. Tel. 631036. 14-35 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Piccardi, buono sta- 
to, soggiorno, 2 camere, cuci- 
na, servizi, lire 17.500.000. Tel. 
631013. 14-35 

GENERALE FONDIARIA via 
Crispi stabile d’epoca, sog- 
giorno, 2 camere, cucina, ser- 
vizi, lire 18.000.000, Tel. 
631036. 14:35 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze viale d'Annunzio, stabi- 
le d'epoca, camera, cucina, 
servizi, lire 22.000.000 mutua- 
bili. Tel. 631013. 14-35 

GENERALE FONDIARIA adia- 

‘cenze piazza Garibaldi, stabile 

d'epoca, soggiorno, 2 camere, 

cucina, servizi, lire 26.000.000 
mutuabili. Tel. 631036. 14-38 

GEOM. SBISA' S. Giacomo ca- 
setta a schiera ristrutturata 
quattro camere, cottura, ba- 
gno, riscaldamento metano, 

cortiletto, soffitta. Tel, 942494. 


È .847 S 

GEOM. SBISA' ROMAGNA re- 
cente sigonorile, salone, tre 
camere, camerino, cucina, 
doppi servizi, terrazza, canti. 
na, garage 135.000.000. Tel. 
942494. 8475 


! GEOM. SBISA? Opicina VILLA 
prestigiosa, zona residenziale, 
210 mq su unico piano più 
scantinato, garage, terreno 
2700 mq. Tel, 942494, 847S 

GEOM. SBISA' centralissimo 
molto signorile, III piano, 
ascensore, ogni confort, 160 
mq 90.000.000. Tel, 942494, 

GEOM. SBISA' terreno Rozzol 
con progetto approvato, otto 
‘appartamenti 110.000.000. Tel. 
942494, 847S 

GEOM. SBISA’ panoramico, 
prestigioso, Commerciale sa- 
lone, tre camere, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazze, 
box 165.000.000. Tel. 942494. 

GEOM. SBISA' Ippodromo, pia- 
no alto, soggiorno, caminetto, 
tre camere, cucina, doppì ser- 
vizi, terrazza. Tel. 942494. 847 S 

GRIMALDI 040-764952 - Via Pa- 
lestrina 10, 8.30-17.30, libero in 
casa d'epoca, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, servizio, riposti- 
glio 27.500.000.» 1000-3 S 

GRIMALDI 040-764952 - Recen- 
tissimo, libero, soggiorno, ca- 
mera, cucina abitabile, servizi, 
posto macchina 43.500.000. 

1000-3 S 

GRIMALDI 040-764952 - Piazza 
Barbacan, luminoso, circa 140 
mq 30:000.000. 1000-3 S 

GRIMALDI 040-764952 - San- 
t'Andrea, libero, soggiorno, 
camera, cucina, servizi 
36.000.000. 1000-3 S 


SCURI IM ALLUMINIO 
Fabbrica veneta posa 


con parsonale esperta 


DELTA Via Zanetti 1 


TRIESTE - Tel. 733373 


GRIMALDI 040-764952 - Via 
Rossetti, libero, recentissimo 
attico con terrazzo di circa 45 
md, prezzo interessante. 

1000-3 S 

GRIMALDI 040-764952 - Gretta, 
casetta ristrutturata su due 
piani 26.000.000. 1000-35 

GRIMALDI 040-764952 - San 
Giovanni, casetta su due piani 
con giardino di circa 150 mq 
33.900.000. 1000-3 S 

IL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, TEL. 772737 - 
‘772354 'vende ROIANO 70 mq 
perfetto, piano alto, soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza. 

12:3 S 

IL QUADRIFOGLIO ‘vende zo- 
na UNIVERSITA’ apparta- 
mento ‘in casetta soleggiato, 
riscaldamento autonomo, 
giardino proprio. Tel. MT È 

(3 

IL QUADRIFOGLIO vende CA- 
STAGNETO recentissimo, sa- 
loncino, stanza, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza, giar- 
dino proprio. Tel. 772737. 

12-3.S 

IL QUADRIFOGLIO: vende S. 
GIOVANNI appartamento lu- 
minoso, 80 mq, riscaldamento 
autonomo, giardino: condomi- 
niale. Tel. 7172354. 12-38 

IL QUADRIFOGLIO vende BO- 
NOMEA panoramico, soggior- 
no, 2 stanze, cucina, DAEnO, 
poggioli, box, ogni confort. 
Tel. 772737. 12-3 

IL QUADRIFOGLIO propone 
zona UNIVERSITA' apparta- 
mento recentissimo 100 mq, 
panoramico,, soleggiato, am- 
pia terrazza, posto macchina. 
Tel, 772354. 12-35 

IL QUADRIFOGLIO vende FA- 
RO prestigioso appartamento 


recentissimo, 120 mq, vista 
mare, tutti confort. Tel. 
12737. 12-38 


IL QUADRIFOGLIO vende 
D'ANNUNZIO prezzo affare, 
‘appartamento 90 mq, salonci- 
no, 2 camere, cucina, servizi, 
soleggiatissimo, piano alto. 
Tel. 772354. 12-38 

IL QUADRIFOGLIO vende MA- 
RINA panoramico, 200 mq, ri- 
scaldamento autonomo, adat- 
to anche uso ufficio, prezzo 
interessantissimo. Tel. RIE 

IL QUADRIFOGLIO vende 

BARCOLA in palazzina d'epo- 

ca signorile, vista mare, salo- 

ne, 3 stanze, cucina, servizi, 

ripostiglio, balcone, giardino 

condominiale. Tel. WET 
123 S 


Come avere un'Alfa oggi 
@e pagarla domani senza interessi. 


ALFASUD 


milioni 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 marzo 1981 


IL QUADRIFOGLIO vende 
pressi MOLINO A VENTO re- 
centissimo, soggiorno, matri- 
moniale, stanzetta, cucina, ba- 
gno, cantina, poggiolo. Tel. 
12737. 12-3 S 

IL QUADRIFOGLIO vende via- 
le SANZIO ultimo piano, re- 
centissimo, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, cantina, poggio- 
lo. Tel. 77235: 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FIERA 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, central- 
“nafta, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2630 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORAGGI libero 3 stan- 
ze grandi, cucina, wc stanzino 
per bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 26308 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
GRETTA, 1 stanza, cucina, 
cantina servizi prontingresso, 
ufficio S. Lazzaro 10, tel, 61712. 

2630 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato PAM 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riposti 

glio, cantina, centralnafta L. 
19.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 2630 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
OCCUPATI zona D'ANNUN- 
ZIO 2-3 stanze, cucina, servizi. 
FACILITAZIONI S. Lazzaro 
10, tel. 61712, 26308 

IMPRESA COSTRUZIONI ven- 
de VIA FRANCOVEZ4 appar 
tamenti in palazzina composti 
da: salone 2 camere, cucina 
doppi servizi disimpegno ter- 
razza autorimessa taverna 
giardino rifiniture accurate, 
tel. 824879. — © 26515 

INGROSS adiacente, bellissi- 
mo, recente, 3 stanze, cucina, 
conforts. Occasione vende So- 
lario. piazza San Giovanni 3, 
orario 16-19. 2531S 

MANSARDA in casa d'epoca 
parzialmente ristrutturata 
vendesi Agenzia Attìmm, tel. 
64216. 2462 S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone, 
periferia 2 letto da 32.000.000 
in poi. Mutuo statale agevola- 
to 6%. 211S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
RONCHI appartamento in vil- 
la bifamiliare 200 mq 
105.000.000. 2115 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
setta con giardino, tel. 828729. 

PRIVATAMENTE vendo appar- 
,«tamento 70 ma, telefonare ore 
18-20, 569181. 26605 

PRIVATO acquista contanti sa- 
lone, 2 stanze servizi terrazze, 
confort, telef. 768744. 26305 

PRIVATO vende appartamenti 
occupati complesso recente 
costruzione tutti i conforts, 
esenzione venticinquennale, 
mutuo, possibili rateizzazioni 
di pagamento, Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 23/G 
34100 Trieste. 2624 S 

PRIVATO vende appartamento 
prontingresso Via F. Severo 
panoramico cucina soggiorno 
Stanza stanzetta bagno gabi- 
netto atrio d’ingresso riposti- 
glio disobbligo ‘n. 2 poggioli 
possibilità di mutuo. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
21/G 34100 Trieste, 26058 

PRIVATO vende appartamento 
2.0 piano Via Stoppani cucina 
Stanza stanzetta soggiorno ba- 
gno we doccia riscaldamento 
autonomo cantina possibilità 
di mutuo. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 20/G 
34100 Trieste. 2605 S 

PRIVATO vende appartamento 
libero Via Udine 3 stanze cuci- 
na bagno gabinetto 30 milioni 
initermediari, tel. 61697 ore 9- 
13. 2634.S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze !Giardino 


-38 


sui liquori 
zione, annate, 
che, conserv 
piamento con i 
servirli, storiz 
sessantotto fa 


er farsi intelligentemen- 
te una cartina ideale; 
per sapere tutto sui vini e 
italiani e 
mondo - origine, prepara- 


zione, accop- 


Se 
in edicola 


ogni settimana, di’ venti- 
quattro pagine - magnifica- 
mente illustrati, con una se- 
zione dedicata a piatti re- 
gionali che richiedono una 
forte presenza del vino. 
Rilegata involumi Lamia 
cantina arriechirà la vostra 
biblioteca di.un'opera pre- 
Stigiosa e piacevole, ma so- 
prattutto di una fonte di co- 
noscenze per bere bene, 
come, dove, quando. Omag- 
gi e aggiunte 
eleganti e fun- 
zionali rendono 


del 


caratteristi 


ta di vini 
cibi, modo di 
,aneddotica: 


scicoli - uno 


LIBREX 


s = 

I di C) 
ancora» più ‘appetibile La 
mia cantina: nél primo hu- 
mero undivertentissimo ca- 
vatappi automatico: nel se- 
condo numero una éssenzia- 

le Agendina dei v. 

vademecum del bevitore: Il 
cantiniere, serie di inserti 
colorati, zeppi di dati e noti- 
zie, per aggiornare la pro- 
pria cantina; un inserto in 
ogni fascicolo con una offer- 
selezionati 
esperti a condi- 
zioni vantaggio- 

sissime. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via del Bosco (adiacen- 
ze piazza Garibaldi), camera, 
cameretta, cucina, bagno 
28.500.000. 14-3S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero viale Miramare (Barco- 
la) in signorile villa d'epoca, 
Vista mare, saloncino, 4 came- 
re, cucina, servizi, terrazzo, ri- 
scaldamento autonomo, giar- 
dino condominiale 
205,000.000. 1435 

RABINO telefono 762081 vende 
libero luminosissimo San Gia- 
como (via Colombo) camera, 
cameretta, cucina con angolo 
cottura, bagno 28.300.000. 


-14:3 S 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Locchi (via Co- 
lautti), soggiorno, 2. camere, 
cucinino, bagno, cantina 
26.000.000. 14-35 
RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta via Verga (adia- 
cenze Rotonda del boschetto), 
camera, cameretta, cucina, 
servizio, ripostiglio, soffitta, 
piccolo cortile 24.800.000. 
14:3 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente, veramente si- 
gporile, adiacenze via Cantù 
(vicolo Castagneto), salonci- 
no, 2 camere, cucina, doppi 
servizi, terrazzo, posto mac- 
china in box, giardino condo- 
miniale 85.000.000. 14-35 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Roaino in signorile sta- 
bile, ottimo appartamento 
soggiorno, 2 camere, cucina, 
bagno, cantina 64.800.000. 
14:35 
RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giovanni in caset- 
ta, soggiorno, 2 camere, cuci- 
na, bagno, terrazzo 46.000.000. 
143 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero. appartamento in villa 
adiacenze via Commerciale 
(via Verniellis), salone, 2 came- 
re, cameretta, cucina, bagno 
più soffitta adattabile a man- 
sarda di circa 100 mq, ampio 
terrazzo, vista mare 
26.000.000. 14-38 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Servola (via Panebian- 
co), recentissimo, signorile in 
palazzina, camera, cucina, ba- 
gno, terrazzo, ripostiglio, po- 
Sto macchina 36.900.000. 14-3 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero passeggio Sant'Andrea, 
Vista mare, in palazzina d'epo- 
ca signorile, salone, 4 camere, 
cameretta, cucina, doppi ser- 
vizi, complessivi 210 mq 
166.000.000. Volendo box 
15.000.000. 14-35 
RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile, recentissimo 
Ippodromo, saloncino, 2 ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
posto macchina in box 
48.000.000 più 20.000.000 
mutuo. 14-35 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Giulia, soggiorno, 2 
camere, cucina, bagno, 
37.000.000. ;, 1435 
RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera strada per Lon- 
gera, soggiorno, 2 camere, cu- 
cina, bagno, piccolo cortile 
36.000.000, 1435 
RABINO telefono 762081 vende 
Barriera (via Madonnina), lo- 
cale d’affari, attualmente adi- 
bito a tintoria, circa 130 mq 
29.000.000. 143S 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Giulia (via Cuni- 
coli), 2 camere, cucina, servi- 
zio 18.000.000. 14-35 
RABINO telefono 762081 vende 
libera villetta San Giovanni, 
soggiorno, 2 camere, cameret- 
ta, cucina, bagno, terrazzo, 
cantina di 40 mq, giardino 350 
mq 177.000.000. 14-35 


#IMELO, 


da 


pubblico (piazza Leonardo da 
Vinci), soggiorno, 2 camere, 
cucina, bagno 45.800.000. 
14:3 S 
RABINO telefono 762081 vende 
recente vista mare, via Patri- 
zio (adiacenze strada di Fiu- 
me), soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, terrazzo 31.800.000. 
14-3 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze piazza Sanso- 
vino (via Madonnina), 2 came- 
re, cucina, bagno FASO 9 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Udine soggiorno, 3 
camere, cucina, bagno, com- 
plessivi 150 mQ 46.900.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libera villa Sistiana recente, 
Vista mare, salone, 3 came! 
cucina, doppi servizi, terrazzi, 
taverna; giardino 750 mq, box 
per 2 auto 188.000.000. 14-38 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Coroneo, economi- 
co, camera, cucina; servizio, 
poggiolo 19.000.000. 14-35 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo signorile, 
Vista mare, Muggia, saloncino, 
3 camere, cucina, doppi servi 
zi, terrazzo 85.000.000. 14-3S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Carpineto 
(adiacenze stadio), soggiorno, 
2 camere, cucina; bagno, ter- 
razzo 93.200.000. 14-3S 

RABINO telefono 762081, vende 
libero adiacenze via San Vito, 
soggiorno, 2 camere, cameret- 
ta, cucina, servizio 32.000.000. 


| RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giovanni (via San 
Cilino), soggiorno, 2. camere, 
cucinino, bagno, terrazzo, 
giardino condominiale 
42.800.000. 14:38 
RABINO telefono 762081 vende 
Villetta libera recente San Lui- 
gi (via Biasoletto), vista mare 
SU 2 piani, saloncino, 3 came- 
re, cucina, bagno, soffitta, ter- 
razzo, box 2 auto, giardino 270 
mq, riscaldamento autonomo 
215.000.000. 14:3S 


GIULIETTA 


milioni 


senza interessi 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lotto 
splendida vista parco rifinitu- 
re accurate, appartamenti va- 
rie dimensioni garage portici 
mansarde e giardini privati. 
Tel. 69131- 60251. 2473S 

STUDIO G 3 vende zona Com- 
merciale mansarda panorami- 
cissima, salone tre stanze ser- 
vizi ampie terrazze box, S. Ca- 
terina3, tel. 60457. 8608 


RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giusto (via Guer- 
razzi), 2 camere, cucina, servi. 
zio 23.800.000. 1435 

RABINO telefono 762081 vende 
San Giacomo (via Marco Po- 
lo), recentissimo, soggiorno, 2 
‘camere, cucinino, bagno, ter- 
razzo 38.500.000. 1435 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, terrazzo, piccolo orto di 
proprietà 39.900.000. 1435 


TERRENO San Rocco 3000 mq 
costruibile vendesi. Tel. 
793090. 23908 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Rossetti, 3 stanze cucina ba- 

0 soleggiato. Gallina 4, tele- 
fono 730344. 2489 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera Domio, 4 stanze 
cucina bagno corte garage più 
muri locale d'affari. Gallina 4, 
telefono 730344. 2489S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Scorcola, piano alto soleggia- Ì 
to 2 stanze stanzetta. cucina 
servizio poggioli ascensore. 
Gallina 4, telefono 730344. 

2489 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Stazione, piano alto vistama- 
re 3 stanze cucina doppi servi- 
zi poggioli riscaldamento 
ascensore. Gallina 4, telefono 
730344. 2489S 

VIA VECELLIO 13 vendesi ri- 
messo nuovo, 2 stanze cucina 
doccia, 18.200.000. Suonare DI 
BELLA 10/12. 8598 


VIA COLOGNA 66 vendesi ri- 
messo nuovo, grande stanza 
cucina servizi ripostigli. VISI- 
TE SUL POSTO 11-12. Tel, 
68677. 8958 


VIA PETRARCA 3 vendonsi oc- 
cupati, 1-2-3 stanze cucina ser- 
Vizi, da 6.000.000 in poi. VISI- 
TE FERIALI 15-16. 855 S 

VIA GUERRAZZI 2 vendonsi 
occupati, 2-3 stanze servizi, 
minimo contanti 7.000.000. VI- 
SITE FERIALI 16-17. 8559 

VIA VALMAURA 31 piano lo 
vendesi bellissimo, soggiorno 
due stanze cucina servizi sepa- 
rati ampio poggiolo ascensore 
centralnafta. VISITE SUL 
POSTO. Suonare VINTE 

iS) 

ZONA VICOLO SCAGLIONI, 
palazzina in costruzione pano- 
ramicissima vista GOLFO, fi- 
niture extra lusso ‘condomi- 
niale 3 stanze salone cucina, 
doppi servizi ripostiglio ampie 
terrazze giardini privati, box 
auto parcheggi esterni, riscal- 
damento autonomo metano. 
Consegna marzo, mutuo fon- 
diario approvato, vende diret. 
tamente impresa costruttrice 
SIE, S. Catérina 9. Telefono 
60098. 2657 S 


? 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


GRADO per prenotazione ap- 
partamenti mesi estivi, rivol- 
gersi «Trieste Mia», piazza 
Ospedale 6/E, ore 9-12. Telefo- 
no 768800. 2332T 


DIVERSI 
V Lire 500 per parola 


CERCASI pubblico esercizio 
per allestire mostra fotografi- 
ca dilettanti Carnevale Mug- 
gia. Scrivere a Publikompass, 
cassetta 27 G, 34100 Trieste. 

2663 V 


ANIMALI 
wW Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO Del Vortice 
dispone cuccioli cocker ispa- 
niel inglesi. Telefonare Gorizia 
32243, ore 19-20. 169W 

SCUOLA addestramento per 
tutte le razze obbedienza dife- 
sa personale guardia e pensio- 
ne, dispone pastori tedeschi 
cuccioli cuccioloni adulti ad- 
destrati. Tel. 829128, 2287 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


BURSTNER Caravanle trovi da 
Stefanutti a Sagrado importa- 
tore diretto pér Gorizia e Udi: 
ne. Puoi telefonare allo (0481) 
99360, per informazioni o pre- 
ventivi, 1412 

PILOTINA vetroresina mt 6,50 
HP 18, Diesel inaffondabile 
con attrezzatura velica vendo. 
Tel. (0481) 60154, 1792 

VENDESI roulotte Elnagh Brid- 
ge 4,39, 1971 pluriaccessoriata. 
Tel. 723221. 26457 


ALFETTA 


milioni 


senza interessi 


È una formula esclusiva dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con COFI - COFI LEASING. 


GPorrseo 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


| Concessionari Alfa Romeo ti propongono, 
oggi e fino al 15 aprile, le. condizioni di ac- 
quisto che hai sempre desiderato: un finan- 
ziamento senza interessi, di 3 milioni per 
l'Alfasud, 4 milioni per la Giulietta e 5 milioni 
per l'Alfetta, che potrai restituire in un anno. 
Ma il Concessionario Alfa Romeo ti può of- 


frire tante altre alternative per avere subi- 

to un'Alfa: ad esempio comode rateazioni a 

partire da 155.000 lire al mese, con un mi-. 
nimo anticipo comprendente l'IVA e la mes- 

sa in strada. 

Vieni subito dal tuo Concessionario Alfa Ro- 

meo: è un'occasione che non puoi perdere. 


te 


